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CATASTROFICHE CONSEGUENZE DELLA FUGA DALLA CENTRALE NUCLEARE DI CHERNOBYL 


2000 morti, migliaia di evacuati? 
Sos dell’Urss a Germania e Svezia 


Le fonti sovietiche ammettono solo due vittime e un centinaio di feriti ma la gente a Kiev parla di un bilancio 


L'incidente della centrale 
di Chernobyl ripropone il 
problema — latente in tuttii 
paesi — della sicurezza delle 
installazioni nucleari, mili- 
tari o civili: ma mette anche 
particolarmente in rilievo le 
condizioni specifiche che at- 
torno a questo problema si 
creano in un paese a regime 
totalitario. 

Sul piano dell'informazio- 
ne, intanto, esiste una spro- 
porzione enorme fra il pre- 
cedente incidente di Three 
Mile Island negli Stati Uniti 
e quello in Ucraina. Non c'è 
nessuna somiglianza fra le 
poche righe, tardive, del co- 
municato del governo sovie- 
tico, e il fiume di parole e di 
notizie, praticamente sotto 
l'occhio delle telecamere e 
in una incredibile mobilita- 
zione dei media, che abbia- 
mo visto negli Usa per l'inci- 
‘dente del 1979. A Mosca ti si 
è decisi a reagire solo perché 
la Scandinavia era in stato 
di allerta. Le catastrofi in 
Urss, naturali o dovute al- 
l’incuria o all'errore dell'uo- 
mo, sono soggetti ancora 
largamente tabù, se non 
altro per il fatto che sono 
ben poco «edificanti», e per- 
ché sfuggono al controllo del 
partito, unico padrone di 
tutto ciò che merita di essere 
comunicato. 

C'è anche una differenza 
di proporzioni assolute. Le 
cati ofi in Unione Sovieti- 
ca, «nelle almeno di cui si è 
avuta notizia, sono molto 
spesso ben più gravi di quel- 
le di cui si parla in Occiden- 
te. Innanzitutto perché biso- 
gna evidentemente che sia- 
no rilevanti per poter sfon- 
dare il muro del silenzio; in 
secondo luogo perché le 
dimensioni del paese e i pro- 
blemi creati dalla sua buro- 
crazia hanno una ben diver- 
sa consistenza. Già nel 1958 
l'esplosione di un deposito 
di residui nucleari a Celia- 
binsk avrebbe provocato, se- 
condo lo storico Jaures Med- 
vedev, centinaia di morti. 
Due anni più tardi si sono 
contate a dozzine le vittime 
dell’esplosione a terra di un 
missile intercontinentale, 
nel corso di un lancio speri- 
mentale alla presenza di tut- 
ti i maggiori responsabili 
dell'esercito. Il maresciallo 
Nedeline, appena nominato 
primo comandante in capo 

er i missili strategici, trovò 
la morte proprio in quella 
occasione. 

Ricordiamo ancora l’epi- 
demia di antrace alcuni anni 
fa nella regione degli Urali, 
probabilmente a causa di 
una avaria in una officina di 
materiale batteriologico; e 
ancora l'esplosione di idro- 

eno nella centrale nucleare 

i Chevtchenko, sul mar Ca- 
‘spio, nel settembre '83. Cer- 
to gli altri paesi hanno an- 
ch’essi la loro lista tragica, 
da Seveso a Bophal. Ma i 
sovietici non sono in ritardo, 
anzi sono «molto avanzati» 
per quanto riguarda gli inci- 
denti nell'industria nu- 
cleare. 

Saranno rimessi in causa i 
programmi nucleari sovieti- 
ci? Probabilmente sì, sul 
piano tecnico: ma non per 
quanto riguarda il punto di 
vista politico. All'ultimo 
congresso del partito, in 
marzo, tutti i responsabili 
avevano annunciato un’ac- 
celerazione nel programma 
di costruzione di centrali 
nucleari. Queste ultime non 
coprono attualmente che 
una piccolissima parte del 
fabbisogno elettrico del pae- 


‘ se (producono meno in cifre 


assolute, delle centrali fran- 
cesì, tanto per fare un esem- 
pio) e ciò viene considerato 
inquietante nel momento in 
cui l'estrazione del petrolio 
diventa sempre più costosa. 


In compenso, l’idea avan- 
zata dagli stessi responsabi- 
li, secondo cui è preferibile 
costruire sullo stesso luogo 
installazioni più grandi, 
potrebbe essere ripresa in 
considerazione: è quanto si 
cercherebbe di fare in un 
paese democratico, per non 
dover affrontare gli ecologi- 
sti in troppì luoghi diversi. 
Ma gli ecologisti, ammesso 
che ce ne siano in Urss, non 
hanno alcun potere di conte- 
stazione; e inoltre si potreb- 
be considerare troppo peri- 
colosa la possibilità di cata- 
strofi in un luogo di grosse 
centrali. 

Questo affare è in ogni 
modo un test molto serio per 


è 


l'organismo creato su propo- 
sta di Andropov meno di tre 
anni fa; il comitato di Stato 
dell’Unione Sovietica per la 
sicurezza nell'industria nu- 
cleare. Paradossalmente, è 
stato necessario attendere 
trent'anni dopo la costruzio- 
ne della prima centrale ato- 
mica in Urss (la prima in 
tutto il mondo, nel 1954) 
perché il problema della 
sicurezza in questo settore 
venisse affidato a un ente 
speciale. Il motivo, apparen- 
temente, è stato fornito dalle 
gravi anomalie durante la 
costruzione di una centrale 
nucleare nel Sud della Rus- 
sia europea: non ci fu un 
vero e proprio incidente nu- 
cleare, ma gli smottamenti e 
i cedimenti del terreno pro- 
vocarono vittime. 


Sul piano istituzionale, il 
nucleare civile è separato 
dal nucleare militare in 
Urss, ma è in effetti un sotto- 
prodotto dell'industria mili- 
tare e gli uomini che se ne 
occupano sono passati tutti 
attraverso il ministero delle 
«costruzioni meccaniche 
medie»: si tratta del nome in 
codice dell'amministrazione 
addetta alla fabbricazione 


della bomba dalla fine della 
seconda guerra mondiale, 
presieduta da un quarto di 
secolo da M. Slavski, 89 anni 
suonati. Evgueni Koulov, 
residente del comitato per 
a sicurezza. nell'industria 
nucleare, è stato primo col- 
laboratore di Slavski fino al 
giorno della nuova nomina, 
nell'agosto '83. Idem per An- 
dronik Petrosiants, un arme- 
no che presiede dal. 1962 il 
comitato di Stato per l'uti- 
lizzazione dell'energia nu- 
cleare, l'organismo che si 
occupa ufficialmente del set- 
tore nucleare civile in Urss, 
sul piano nazionale e inter- 
nazionale (ha preso parte in 
particolare a diversi nego- 
ziati sulla non proliferazio- 
ne). Anche lui ha fatto tutta 
la carriera precedente nelle 
«costruzioni meccaniche 
medie», come Slasvki, pur 
essendo più giovane: ha «so- 
lo» 80 anni. A fianco dei 
grandi fabbricanti di armi 
atomiche, i responsabili del 
nucleare civile fanno la figu- 
ra comunque dei parenti po- 
veri, essendo il loro status 
molto inferiore nella gerar- 
chia della nomenclatura. 


Michel Tatu 


gton 


MOSCA — È guerra di 
cifre per la catastrofe nu- 
cleare. Fonti ufficiali so- 
vietiche, che continuano 
a dare notizie sicuramen- 
te imprecise, parlano di 
due morti ma sono co- 
strette ad ammettere l’e- 
vacuazione di migliaia di 
persone; fonti non ufficia- 
li raccolte dall’agenzia 
americana Upi ipotizzano 
duemila morti e trentami- 
la evacuati; altri indicano 
il numero dei morti in 
circa trecento. 

Un ministro della Re- 
pubblica ucraina, arriva- 
to col primo volo dell’Ae- 
roflot, che ha ripreso le 
comunicazioni dirette 
con l'America, si è limita- 
to a dire: «I duemila mor- 
ti sono frutto di specula- 
zione; la centrale non è in 
fiamme». Ma subito dopo 
è stato smentito ufficial- 
mente: l’Urss ha lanciato 
un autentico Sos a specia- 
listi tedeschi occidentali 
e svedesi proprio per 
combattere un incendio 
nella centrale nucleare di 
Chernobyl. 

‘Radio Mosca, ieri, per esem- 
pio, confermando che viene 
prestato soccorso'a chi è stato 
colpito ma senza fornire ulte- 
riori dati, ha tuttavia parlato 


di «disastro», ricordando che 
è «il primo avvenuto in una 
centrale nucleare sovietica in 
oltre trent'anni». 

L’emittente ha poi prose- 
guito: «Sono. state adottate 
misure drastiche per garanti- 
re la sicurezza e l'affidabilità 
dei,reattori nucleari», aggiun- 
gendo: «Nonostante ciò, sot- 
tolineano i nostri osservatori, 
questo incidente e gli altri 
avvenuti in centrali nucleari 
nell’Occidente dimostrano 
che la potenza nucleare, an- 
che quando è usata per scopi 
pacifici, può essere perico- 
losa». 

Anche se la radioattività è 
diminuita sull'Europa del 
Nord e mentre la nube di ra- 
diazioni sembra stia tornando 
verso l'Unione Sovietica (pàs- 
sando sopra la Polonia), la 
gravità dell’incidente di ora in 
ora appare più grande. Le 
autorità di Kiev hanno mobi- 


litato tutti i mezzi pubblici 
per evacuare la zona del disa- 
Stro per trenta chilometri, 

Nella zona della centrale vi 
sono, oltre alla città di Pri 
pyat, un insediamento urba- 
no costruito apposta per gli 
addetti alla centrale e dove 
vivono almeno trentamila 
persone, altre quattro grosse 
città: Kiev (un milione e tre- 
centomila abitanti), Cherni- 
gov (233 mila) a novanta chi- 
lometri, Mozyr (58 mila) a cen- 
to chilometri e Gomel (284 
mila) a centocinquanta chilo- 
metri. 

‘Un abitante di Kiev, in una 
telefonata a un'agenzia di 
stampa occidentale, ha detto 
che'«un’ottantina di persone 
sono morte immediatamente 
e altre duemila mentre veni- 
vano portate in ospedale». Da 
parte sua, citando proprie 
fonti, la rete televisiva ameri- 
cana Cnn ha affermato che 


Latte vietato in Polonia 


VARSAVIA — Il governo polacco ha vietato ieri la vendita 
di latte fresco munto da vacche che si nutrono di erba fresca, 
per timore che quel.latte possa essere contaminato dallo iodio 
radiattivo della ricaduta della nube sprigionatasi dall’im- 
pianto elettro-nucleare di Chernobyl. 

La Tv di Stato polacca ha spiegato che un livello crescente 
di iodio radiattivo è stato registrato dagli strumenti di 
rilevamento di radioattività fino alle ore 15 di ieri, dopo di 
che il livello ha cominciato a decrescere. 


CAUSE E CONSEGUENZE DEL DRAMMA NUCLEARE 


Fonde il «nocciolo» 
del reattore russo 


C’è una regola non scritta ma tacitamente 
accettata in tutte le realizzazioni della tecnolo- 
gia: se un evento teoricamente può avvenire, 
prima o poi avverrà davvero. Il transatlantico 
«Titanic» era considerato «inaffondabile», ep- 
pure colò a picco nel suo viaggio inaugurale; la 
navetta spaziale americana pareva ormai un 
mezzo di trasporto affidabile quanto e più 
dell’aereo, eppure tre mesi or sono il «Challen- 
ger» è esploso; un reattore nucleare è probabil- 
mente l’impianto industriale più controllato e 
automatizzato, eppure anch'esso può «impaz- 
zire». 

E accaduto almeno due volte, a quanto è 
dato sapere; il 28 marzo 1979 a Harrisburg, in 


Pennsylvania, nella centrale di Three Mile 


Island, e ora nell'Unione Sovietica, nella cen- 
trale di Chernobyl, nella regione di Kiev. Il 
parallelismo tra i due avvenimenti non è 
forzato. Ci sono alcuni elementi, nel dramma 
tuttora misterioso di Chernobyl, che consento- 
no una prima interpretazione di quanto è 
accaduto e di quanto sta accadendo. 

Il primo è rappresentato dalla formale 
richiesta dell’Unione Sovietica di «consigli» 
‘agli esperti svedesi per sapere come spegnere 
l’incendio in un reattore (a bruciare è evidente- 
mente la grafite, inserita in forma di barre nel 
«cuore» del reattore, dove avviene la fissione, 
per tenere sotto controllo la reazione a catena 
che produce calore e quindi energia). 

Il secondo elemento è costituito dalla pre- 
senza, nei residui radioattivi caduti sulla Scan- 
dinavia, di elementi quali iodio, cesio, nettuigio 
e niobio. I primi tre sono prodotti di fissione, 
l’ultimolentra invece nella fabbricazione delle 
guaine degli elementi combustibili. 

Queste informazioni non possono portare 
che a una conclusione. Nell’impianto sovietico 
è avvenuto l’incidente più grave e più temuto: 
la fusione almeno parziale del «nocciolo» del 
reattore, vale ‘a dire del materiale nucleare 
(uranio 0 plutonio). Sia ben chiara una cosa: in 
nessun modo una centrale nucleare può esplo- 
dere come una bomba, principalmente perché 
l’uranio (o il plutonio) è concentrato soltanto 
nella misura del 3 per cento, rispetto al 90 per 
cento degli ordigni nucleari. 

Ma può avvenire un grave guasto nel siste- 
ma di raffreddamento ad;acqua, come — 


secondo gli esperti occidentali — sarebbe effet- 


tivamente avvenuto a Chernobyl. La perdita 
d’acqua avrebbe portato a un fortissimo surri- 
scaldamento della grafite: ne sarebbe seguita 
un'esplosione che avrebbe aperto delle crepe 
nel contenitore a pressione, rendendo così 
possibile l'ingresso di ossigeno atmosferico. 
Reagendo a contatto con la grafite, l'ossigeno 
avrebbe provocato una,serie di esplosioni e 
l'incendio tuttora in corso. I gas liberati dalle 
esplosioni avrebbero assimilato prodotti ra- 
dioattivi risultanti dalla fissione all’interno del 
reatoore e li avrebbero portati con sé nell’at- 
mosfera. 

Sette anni fa, a Three Mile Island, le cose 
inizialmente parvero precipitare per una serie 
quasi incredibile di disfunzioni tecniche e di 
errori umani: ma i sistemi di emergenza riusci- 
tono a impedire che la temperatura del noccio- 
lo raggiungesse livelli catastrofici, Il rilascio di 
radioattività fu esiguo e comunque confinato 
all’interno della centrale (tuttora «off limits»), 
né sì ebbero vittime. 

A Chernoby], invece, i tecnici dell'impianto 
non sono evidentemente riusciti a tenere in 
pugno la situazione e la radioattività si è 
dispersa nell’atmosfera, diffusa dalle correnti 
in quota fino a 2000 e più chilometri di distan- 
za. E arduo immaginare come possano proce- 
dere le cose da questo punto in avanti. Il 
massimo evento concepibile — il più. tragico 
per la popolazione — è la completa fusione del 
nocciolo del reattore, che penetrerebbe nel 
terreno come un nucleo incandescente. 

Non si possono comunque passare sotto 
silenzio alcuni fatti: chela centrale era sempre 
stata interdetta ai funzionari dell’Agenzia in- 
ternazionale per l'energia atomica di Vienna, 
l’ente delle Nazioni Unite che sovrintende alle 
attività pacifiche dell'atomo, in quanto pare 
che il suo reattore producesse plutonio per 
ordigni nucleari; e poi che l'impianto è privo 
del sistema di contenimento esterno, un, «gli- 
scio» che rappresenta l’estrema barriera con- 
tro la perdita di radiazioni, presente invece in 
tutti i reattori costruiti in Occidente. Incredi- 
bile leggerezza per una tecnologia come quella 
nucleare, la cui pur elevata affidabilità non 
può far mai dimenticare i tremendi rischi 


potenziali. Fabio Pagan 


molto più pesante - Quali potrebbero essere state le cause della tragedia - L’offerta americana 


Le differenze tra Mosca e Washin 


almeno 280 persone sono mor- 
te in seguito ‘all'incidente, 
confermando che come imme- 
diata conseguenza ci sarebbe- 
ro stati ottanta morti. 

Le ambasciate occidentali 
mon hanno ricevuto alcuna in- 
formazione dalle autorità 
sovietiche sulla natura della 
sciagura né sui possibili 
rischi. Ieri mattina i giornali 
sono usciti senza la notizia, 
solo le «Izvestia» nel pomerig- 
gio ne hanno fatto un conte- 
nuto accenno. Ai giornalisti 
stranieri non è permesso di 
raggiungere la zona di Cher- 
nobyl, «perché potrebbe esse- 
re pericoloso», ha detto un 
funzionario. 

L'offerta di aiuto può venire 
dagli esperti di tre grossi cen- 
tri tedeschi federali per la ri- 
cerca nucleare. Secondo fonti 
tedesche il tipo di costruzione 
dell'impianto sovietico non 
prevede un. contenitore di 
pressione per il reattore e, per 
le diverse norme di sicurezza 
vigenti in Urss, neanche un 
involucro di sicurezza. Secon- 
do un esperto del commissa- 
riato all'energia atomica, 
Jean Petit, è possibile che la 
grafite che fa da moderatore 
nel cuore del reattore abbia 
preso fuoco e che il fuoco 
minacci di propagarsi per 
molti-giorni alle centinaia di 
tonnellate di grafite che si 
trovano nello stesso reattore. 

GUI 


Chernobyl — L'impianto nucleare dov'è avvenuto l'incidente 


PER IL GIOCO DELLE CORRENTI SULL’EUROPA NELLE PROSSIME GIORNATE 


La nube radioattiva arriverà 
tra domani e sabato in Italia 


ROMA — La nube ra- 
dioattiva dovrebbe arri- 
vare sull’Italia tra doma- 
ni e il 3 maggio; l’aumen- 
to dei valori di radioatti- 
vità naturale che deter- 
minerà sarà eguale o infe- 
riore a quella determina- 
tosi in Norvegia, cioè pri- 
vo di conseguenze perle 
popolazioni; non è possi- 
bile però escludere, data 
la scarsezza delle infor- 
mazioni di fonte sovieti- 
ca, che dalla centrale pos- 
sano originarsi altre nubi 
radioattive. Queste le pre- 
visioni degli ‘esperti ita- 
liani, riuniti dal ministro 
della protezione civile 
Zamberletti per una valu- 
tazione dell’incidente nu- 
cleare e.delle sue possibili 
conseguenze. È 

«La rete di rilevamento del- 
le variazioni dei valori di ra- 
dioattività è già in funzione, 
ma i dati non si avranno pri- 
ma delle date indicate (cioè 
quando la nube arriverà in 
Italia), in ogni caso — ha assi- 
curato il responsabile del di- 
partimento nazionale di pro- 
tezione civile, prefetto Pasto- 
relli — anche se i valori doves- 
sero crescere più di quanto sia 
accaduto nei paesi scandina- 
vi, «ad esempio fino a dieci 
volte, e cioè molto di più di 
quanto è possibile presumere, 
il fenomeno non avrebbe al- 
cun effetto preoccupante. In 
ogni caso siamo pronti a in- 
tervenire in base a piani già 
accuratamente predisposti». 

Nessun pericolo per il no- 
stro Paese: questo è anche il 
parere dell'ingegner Giovanni 


Naschi, direttore della divisio- 
ne sicurezza e protezione sani- 
taria dell’Enea. Fino ad ora — 
ha detto Naschi — le nostre 
stazioni di rilevamento, dislo- 
cate su tutto il territorio na- 
zionale, circa venti, non han- 
no segnalato tracce di ra- 
dioattività. 

Quest'esame viene effettua- 
to con delle:pompe che aspi- 
rano aria e la filtrano. I filtri 
vengono poi sottoposti ad 
analisi particolari per accer- 
tare la presenza della radioat- 
tività. Anche per gli altri pae- 
si, quelli scandinavi già rag- 
giunti dalla nube — ha affer- 
mato l’ingegner Naschi — non 
dovrebbero esserci problemi 


dal punto di vista sanitario. 
La radioattività, infatti, 
dovrebbe scomparire irì pochi 
giorni, senza avere il tempo 
per produrre effetti nocivi. 

La sciagura nucleare avve- 
nuta a Chernobyl], vicino 
Kiev, nell’Urss, ha comunque 
fatto scattare ieri mattina l’al- 
larme nell'intera rete di rile- 
vamento radioattivo che co- 
pre il territorio nazionale ita- 
liano. 

La rete si compone di un 
migliaio di stazioni fornite di 
misuratori; Che’ controllano 
appunto il grado di radioatti- 
vità ambientale, ed è gestita 
dalla direzione generale della 
protezione civile e antincen- 


dio del Viminale. 

Una parte di questi rilevato- 
ri è collegata direttamente 
con il «cervellone» centrale 
del Viminale; una parte è 
gestita localmente dai co- 
mandi provinciali dei vigili 
del fuoco. Terminali per il rile- 
vamento della radioattività 
sono collocati anche nei co- 
mandi'‘delle stazioni dei cara- 
binieri: da ieri sono tutti aller- 
tati. 


Ig caso di allarme, -in pre- ) 


senza di radioattività, scatta 
il piano di emergenza affidato 
localmente ai prefetti, i quali 
a loro volta mobilitano le Uni- 
tà sanitarie locali, con équipe 
di medici specializzati, gli 


Mentre Tokio aspetta il vertice 
scoppia una bomba in un parco 


TOKIO — Conto alla rovescia per il vertice 
déi sette a Tokio, in programma dal 4 maggio. 
E cresce la paura degli attentati. Mentre ieri 
Craxi ha presieduto a Palazzo Chigi una 
riunione di collaboratori ed esperti in vista 
della trasferta (Craxi sarà a Tokio dal 1.0 
maggio per una, visita ufficiale prima del 
vertice), malgrado le eccezionali misure di 
sicurezza adottate dalle autorità giapponesi, 
una bomba è esplosa in mattinata in un parco 
nella zona meridionale della capitale: un 
uomo è rimasto seriamente ferito ed è scatta- 
to l’allarme in tutto il paese. Anche se non c’è 
stata rivendicazione, si pensa al «consiglio 
dei lavoratori rivoluzionari», uno dei gruppi 
estremisti giapponesi, che nei giorni scorsi ha 
«giurato di far saltare» le celebrazioni in 
onore dell’imperatore e il vertice dei sette. 

L'apparato antiterroristico approntato si 
avvale di migliaia di microcomputer installa- 
ti su altrettante auto e collegati via radio con 


tutte le stazioni di polizia e quindi con un 


supercomputer centrale. Costata quaranta 
milioni di dollari, la super-rete giapponese 
servirà a identificare e «seguire» ogni pesona 
sospetta e per risolvere eventuali situazioni 
di emergenza. 

Itanti gruppi dell’estrema sinistra giappo- 
nese stanno dimostrando però anche loro 
capacità tecnologiche. Di recente, per esem- 
pio, al tradizionale repertorio di sassi e molo- 
tov sono state aggiunte bombe incendiarie 
lanciate da razzi. La polizia ha finora denun- 
ciato almeno venti attentati compiuti con tali 
ordigni. Le capacità tecnologiche dei gruppi 
di opposizione si sono rivolte anche ai mezzi 


‘di comunicazione: all’inaugurazione dell’ae- 


roporto di Narita, a Tokio, alcuni dimostranti 
riuscirono a disturbare le trasmissioni radio 
della polizia, e l’anno scorso bloccarono il 
traffico ferroviario della capitale confonden- 
do i segnali dei sistemi di smistamento, 


esperti dell’Enea e i vigili del 
fuoco. 

Misuratori di radioattività 
sono collocati anche nelle 
centrali nucleari che operano 
attualmente in Italia (Caorso, 
Latina e Trino Vercellese), do- 
ve sono in funzione 24 ore su 
24 per controllare eventuali 
fuoriuscite di radiazioni. Tali 
apparecchiature sono affidate 
ad équipe di tecnici scientifi- 
ci, che in caso di situazioni di 
emergenza segnalano il livello 
di pericolosità delle radiazio- 
ni rilevate dai misuratori. 

Scatta, quindi, il piano di 
evacuazione delle abitazioni 
della zona circostante, con 
raccomandazioni particolari 
sia per l'alimentazione sia per 
il ricovero. Per quanto riguar- 
da quest’ultimo aspetto del- 
l'emergenza, le disposizioni 
vietano, infatti, agli abitanti 
della zona interna alla centra- 
le dove si sia verificato un 
incidente di stare all'aperto. 

Interrogazioni e. interpel- 
lanze sono state presentate 
da alcuni gruppi politici del 
Senato sull’incidente al reat- 
tore di Chernobyl. Comunisti, 
sinistra indipendente, missini 
eil radicale Signorino pongo- 
no al governo una serie di 
richieste nelle quali si sottoli- 
nea anche il potenziale «ri- 
schio nucleare delle nostre 
centrali». 

Sottolineando che questo 
tipo di incidente crea non po- 
che preoccupazioni, il demo- 
cristiano Saverio D'Amelio 


sostiene: «Credo che non si, 


debbano invocare siffatti ri- 
schi (che restano comunque 
assai limitati) per\rinverdire 
una mobilitazione contro il 
progetto di energia nucleare. 


REVIGLIO «CANTA VITTORIA» DOPO QUATTRO ANNI CONSECUTIVI DI PERDITA 


816 miliardi 


, utile record dell’Eni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


UN’IPOTESI DEL PREMIO NOBEL SULLA CATASTROFE 


Rubbia: «Temiamo il peggio» 


vità contenuta nel suo interno è sufficien- 


ROMA — L'Eni ha superato 
la fase di crisi e il presidente 
Reviglio canta vittoria. Dopo 
quattro anni consecutivi di 
perdita, il bilancio Eni si è 
chiuso nel 1985 con un utile di 
816 miliardi, il più elevato nel- 
la storia del gruppo. L’anno 
più buio, ha notato Roviglio 
nella sua relazione, è stato il 
1983 con 1.449 miliardi di pas- 
sivo. L'azione di risanamento 
‘ha dato i’suoi frutti e la pro- 
spettive appaiono positive 
anche per l’anno in corso no- 
nostante il brusco calo del 
prezzo del petrolio. Comples- 
sivamente tutte le attività del 
gruppo sono andate bene a 
eccezione della chimica e del 
‘metallurgico. Ma specialmen- 
te nel settore chimico Revi 
glio ha garantito che l’impe- 
gno dell’Eni continuerà con 
nuove iniziative di innovazio- 


ne e sviluppo del settore. 
Nel complesso una situazio- 
ne positiva che ha portato 
l’Eni a rinunciare alla richie- 
sta di aumenti del fondo di 
dotazione per il 1986, contan- 
do sulla capacità di provvede- 
re al sostegno delle perdite 
dei settori in crisi con le risor- 
se generate all’interno. 
Naturalmente il settore di 
‘punta del gruppo resta quello 
dell’energia che ha consegui- 
to risultati netti per oltre 35 
mila miliardi producendo uti- 
li e margini di autofinanzia- 
mento sensibilmente superio- 
ri a quelli del 1984, L’Eni, ha 
spiegato Reviglio, per la pro- 
pria attività ha individuato 
tre direttrici fondamentali: 
massimo potenziamento della 
produzione mineraria; riqua- 
lificazione del sistema di raffi- 
nazione e distribuzione di pro- 


dotti petroliferi; massima pe- 


netrazione del gas naturale. 
La produzione nazionale di 
petrolio del gruppo, 1,6 milio- 
ni di tonnellate nel 1985, sarà 
elevata fino a raggiungere 3 
milioni di tonnellate alla fine 
del 1988 e 6 milioni di tonnel- 
late agli inizi degli anni ‘90. 
L'aumento della produzione 
nazionale consentirà di ridur- 
re il peso delle importazioni e 
di creare importanti occasioni 
‘di lavoro per le imprese nazio- 
nali. 

Risultati importanti, anche 
se ben lontani dal garantire la 
completa autosufficienza, per 
questo il ruolo dell’Eni, ha 
detto Reviglio, resta quello 
delle sue origini, affrancare 
l’Italia dai rischi energetici. 
Rischio reale perché la dipen- 
denza dell'Europa e dell’Italia 
resta molto forte, e l’Eni si è 
‘assunto l'impegno di rendere 
meno vulnerabile la nostra 


economia. Il petrolio per i 
prossimi 20-30 anni costituirà 
la fonte principale di energia, 
il petrolio è scarso e c'è una 
parte di casi in cui non è 
sostituibile con altre fonti di 
energia. Anche il favorevole 
momento non è destinato a 
durare a lungo. Al momento il 
prezzo lo fanno più i compra- 
tori, ma, ha ipotizzato Revi- 
glio, questo andamento dure- 
Tà 2 anni. Ora c’è un eccesso 
di produzione ma i bassi prez- 
zi porteranno a un ineremen- 
to dello sviluppo e dunque a 
un maggior consumo, con- 
temporaneamente il petrolio 
sostituisce il carbone e c'è un 
freno alla ricerca e a nuove 
estrazioni. Questi fattori por- 
teranno, secondo Reviglio, al 
rovesciamento della situazio- 
ne coni produttori che ripren- 
deranno in mano il mercato. 
G. S. 


zione al TGI. 


ROMA — Quello che è successo al 
reattore sovietico è «molto probabilmen- 
te la cosiddetta fusione catastrofica», il 
«processo di autodistruzione di un reat- 
tore ad alta potenza» al quale «il famosa 
‘reattore americano di Three Miles Island* 
si avvicinò pericolosamente alcuni anni 
or sono». Lo ha detto il premio Nobel per 
la fisica, Carlo Rubbia, in una dichiara- 


«La reazione di fissione a catena — ha 
spiegato Rubbia — avviene in un reci- 
piente di acciaio di grande spessore, che 
racchiude l’uranio e i prodotti altamente 
radioattivi, frutto della fissione. All’inter- 
no di un reattore di grande potenza si 
accumulano quindi quantità enormi di 
radioattività, rieche di sostanze come il 
cobalto e lo jodio, che sono*facilmente 
assorbiti dal ciclo vitale delle piante e dei 
viventi» che «ne risulta profondamente 
danneggiato e per moltissimi anni». 

«Un reattore di grande potenza è 
intrinsecamente instabile, nel senso che, 
anche se arrestato, il calore prodotto 
spontaneamente dall'enorme radioatti- 


te a fondere il contenitore, e quindi a 
fuoriuscire, a meno che potenti pompe di 
raffreddamento non ne sottraggano con- 
tinuamente il calore prodotto. 

«E appunto il momentaneo ar.esto di 
tali pompe che ha prodotto il surriscalda- 
‘mento del reattore di Three Mile Island, 
a temperature superiori ai mille gradi 

Secondo Carlo Rubbia «il contenuto 
radioattivo del reattore sovietico, di tre 
milioni di kilowatt di potenza, si può 
stimare equivalente alla radioattività di 
diecimila tonnellate di radio, e all'incirca 
‘uguale alla radioattività totale prodotta 
dalla bomba di Hiroshima. Nel caso del- 
l'incidente al reattore americano, l’invo- 
lucro: aveva: miracolosamente tenuto e 
solamente tracce di iodio radioattivo 
erano sfuggite nell’aria. 

«Purtroppo, nell’incidente sovietico, 
quantità ben più grandi di materiale 
radioattivo sono quasi certamente di- 
sperse nell'atmosfera. E probabile che 
questo non sia il primo incidente di tale 
sorta avvenuto in Unione Sovietica. 


Quantunque non confermato ufficial- 
mente, si pensa che una fuoriuscita da un 
reattore, il 13 maggio 1959, abbia causato 
almeno mille morti e trasformato quindi- 
cimila ettari di terreno in un deserto 
radioattivo. 

«Questo è un monito severo, che va 
meditato a fondo — ha detto Rubbia. La 
conseguenza di un surriscaldamento e 
una fuoriuscita catastrofica dall'interno 
di un reattore di grosse dimensioni, an: 
che se estremamente rara e quindi im- 
probabile, sarebbe incalcolabile. Migliaia 
di chilometri quadrati potrebbero venire 
contaminati, al punto di rendere la pre- 
senza dell’uomo impossibile per molti 
‘anni a venire: una catastrofe ecologica di 
proporzioni mai viste. 

«E ci resta solo da sperare che questo 
non sia quanto successo ieri nell'Unione 
Sovietica. Quantunque la radioattività 
rilevata nei paesi limitrofi, come la Fin- 
landia e la Svezia, a migliaia di chilome- 
tri di distanza, e l’aiuto medico d’urgenza 
richiesto alla Svezia e alla Germania, ci 
fanno presagire il peggio». 
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Benvenuti 
nel vostro futuro. 


con le polizze complete, chiare, affidabili 
del Lloyd Adriatico come Avvenire Donna: 
per la pensione e contro gli infortuni. 


Lloyd Adriatico 


«LA PRESIDENZA CRAXI DESTINATA A SUPERARE IL RECORD DI DURATA 


el programma annuale del governo 
tante le intese da tradurre in pratica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Il governo ha im- 
postato il programma per tut- 
to l’anno. Il record di durata 
del governo Craxi è dunque 
destinato ad aumentare an- 
che se è stato proprio il vice- 
segretario socialista Martelli 
ad annunciare il ritorno di 
Craxi fra un anno nel partito. 
Un altro anno di governabili- 
tà dovrebbe essere garantito 
anche se il segretario del Psdi 
Nicolazzi prevede l’insorgere 
di nuovi problemi dopo le ele- 
zioni siciliane. Previsione 
questa non condivisa dal vice- 
presidente del consiglio For- 
lani, secondo il quale ci sono 
le condizioni per proseguire in 
modo costruttivo. 
Comunque su alcune que- 
stioni di primaria importanza 
c'è stata intesa, anche se poi 
si tratterà di tradurla in prati- 
ca. La riunione del consiglio 
dei ministri, subito dopo la 
conclusione della verifica ha 
permesso al governo di assu- 
mere le prime decisioni: Ve- 
diamo nel dettaglio gli impe- 
gni assunti e le prime misure. 
Obiettivi generali - Il pro- 
dotto interno lordo potrà cre- 
scere oltre il 3 per cento, il 


tasso di inflazione può scen- 
dere sotto il 5 per cento. Que- 
sti risultati non saranno però 
automatici e saranno neces- 
sarie delle politiche appro- 
priate. 


Prezzi e tariffe - Dal loro 
contenimento è subordinato 
il successo dell’azione contro 
l'inflazione. Sarà esercitata 
una attenta opera di sorve- 
glianza sui costi e sui prezzi, 


Il fisco 
rinuncia 
alle 20 mila 


ROMA — Dal primo gen- 
naio 1987 (e, quindi, dalla di- 
chiarazione dei redditi che sa- 
rà presentata nel maggio del 
1988) non bisognerà pagare 
l'imposta sul reddito delle 
persone fisiche (Irpef) o l’im- 
posta locale sui redditi (Ilor) 
se l'importo risultante dalla 
dichiarazione dei redditi sarà 
inferiore alle 20 mila lire. Allo 
stesso modo non vi sarà il 
rimborso, da parte dell'ammi- 
nistrazione finanziaria, degli 
importi fino a 20 mila lire. 


«potendosi prevedere una va- 
riazione del prelievo fiscale o 
contributivo qualora ì prezzi 
dovessero aumentare ingiu- 
stificatamente»., Sotto con- 
trollo le tariffe, anche se tuttii 
ribassi possibili non andran- 
no a beneficio diretto dei con- 
sumatori. 

Tassi interesse - La riduzio- 
ne. equilibrata dei tassi avrà 
effetti positivi sia sulla spesa 
pubblica sia per il rilancio 
degli investimenti. 

Spesa pubblica - L’obietti- 
vo è quello di un contenimen- 
to generalizzato della spesa in 
tutte le sue forme. Conteni- 
‘mento della spesa per il perso- 
nale e riduzione di tutte le 
forme di sussidi. 

Finanza locale e Tasco - 
L'istituzione della tassa co- 
‘munale sui servizi, la Tasco, è 
il primo passo verso una mag- 
giore autonomia tributaria 
dei comuni. Il consiglio dei 
ministri ha subito riproposto 
l'imposta comunale, il decre- 
to sarebbe scaduto oggi. La 
nuova imposta potrà essere 
applicata in via facoltativa 
per il 1986, sarà obbligatoria 
per gli anni successivi. 

Investimenti e occupazione 


— Si ipotizza una crescita de- 
gli investimenti del 6 per cen- 
to con positivi effetti per l’oc- 
cupazione che sarà comunque 
alimentata da una serie di 
interventi pubblici. Sarà favo- 
rita la mobilità, la formazione 
di contratti a termine, sarà 
attuato il programma di gran- 
di infrastrutture. Sarà modifi 
cato l’attuale regime di fisca- 
lizzazione degli oneri sociali al 
fine di favorire le imprese con 
più alta intensità di lavoro e 
che assumono giovani. 

Pensioni — Prioritaria resta 
la riforma del sistema previ- 
denziale. Le prestazioni assi- 
stenziali saranno separate da 
quelle previdenziali e impo- 
stata un’ampia delegiferazio- 
ne per dar modo all'Inps di 
adeguare prestazioni e contri- 
buti.Ifondi autonomi potran- 
no mantenere la propria auto- 
nomia gestionale soltanto se 
sapranno preservare l’equili- 
brio finanziario. Saranno fa- 
vorite inoltre le forme di pen- 
sioni integrative. 

Sanità — Saranno riformati 
i criteri di ripartizione del fon- 
do sanitario. Gli ospedali sa- 
ranno gestiti con criteri nuovi 
allo scopo di organizzare ulte- 


riori servizi utili alle popola- 
zioni. Modifiche nelle assun- 
zioni del personale, maggior 
tutela dei diritti del malato. 

Giustizia — Previsto l’am- 
pliamento degli organici, 
maggior tutela dell’imputato, 
impegno a evitare i referen- 
dum attraverso misure legi- 
slative. 

Religione — Su questo te- 
ma permangono delle divisio- 
ni nella maggioranza. Comun- 
que il disegno di legge appro- 
vato dal consiglio dei ministri 
prevede la possibilità per gli 
studenti delle superiori, mino- 
renni, della scelta sull’ora di 
religione, anche se questa do- 
vrà essere sottoscritta dai 
genitori. 

Sistema televisivo — An- 
che le televisioni private po- 
tranno fare un proprio tele- 
giornale e trasmetterlo in di- 
retta su tutta l'Italia. Sarà 
infatti possibile trasmettere 
in diretta da un punto su 
tutta la penisola. Saranno po- 
sti limiti alla concentrazione, 
nessuna società potràavere 
più di due reti. Sarà regola- 
mentato e controllato lo spa- 
zio concesso alla pubblicita. 

Giuseppe Sanzotta 


SCATTO. SEMESTRALE DI CONTINGENZA 


Aumentano 
le pensioni | 


ROMA — Saranno in pagamento con l'inizio del prossimo mese 
di maggio gli aumenti delle pensioni per oltre 6.400.000. lavoratori a 
riposo. Gli incrementi riguardano il primo scatto semestrale di 
contingenza delle pensioni per l'anno in corso,in base alla nuova 
legge che ha rallentato l'indicizzazione delle pensioni lin preceden- 
za era trimestrale). 

A beneficiarne, alle normali scadenze di pagamento mensili, 
saranno i pensionati che godono di trattamenti di vecchiaia 
(lavoratori dipendenti, coltivatori, diretti, mezzadri e coloni), di 
invalidità (coltivatori diretti, mezzadri e coloni), le pensioni sociali, 
gli iscritti ai fondi speciali. Ecco i nuovi minimi: 

Lavoratori dipendenti (-781 contributi sett.): 385.000 lire; 
autonomi. 317.850 lire; minimo invalidità autonomi 284.100; ciechi 
assoluti 240.460; mutilati e invalidi 222.375; pensioni sociali 
227.550. 

Per le pensioni superiori al trattamento minimo gli aumenti 
verranno attribuiti in misura differenziata. L'aumento, pari al 2,6 per 
cento, si ridurrà al 2,34 per cento e all‘1,95 per cento per le fasce di 
pensioni che superano, rispettivamente, due volte e tre volte il 
trattamento minimo dei lavoratori di pensione. 

In pratica la situazione sarà la seguente: fino a 752.000 lire 
aumenti del 2,6 per cento; da 752.000 a 1.128.000 aumenti del 2,34 
per cento; oltre 1.128.000 aumenti dell‘1,95 per cento. 

Sugli importi delle pensioni di maggio saranno anche trattenuti 
dall'Inps eventuali conguagli negativi, 

Assegni familiari. Il nuovo limite di reddito mensile delle 
persone a carico per aver diritto agli assegni familiari è fissato in 
543.350 lire (per il coniuge, il genitore e ciascun figlio) e 950.850 lire» 
(per i due genitori). 

Pensione sociale. Può richiedere la pensione sociale colui che, 
dal primo maggio, non superi nell'86 il reddito di 2.935.150 lire. Se il 
richiedente è coniugato i limiti di reddito cumulati con quello del 
coniuge non debbono superare, dalla stessa data, 9.089.850 lire 
‘annue. Fino a un reddito massimo cumulato di 12.025.000 lire annue 
si ha diritto a una pensione sociale a decrescere in proporzione. 


Sequestrata 
carne 

avariata 

in un ospedale 
di Napoli 


NAPOLI — Carne avariata 
destinata al pasto dei degenti 
è stata sequestrata nella men- 
sa del policlinico di Napoli. 
L'operazione è stata fatta dai 
carabinieri del nucleo antiso- 
fisticazioni i quali non hanno 
precisato l'esatto quantitati- 
vo di came sequestrata. Il 
sequestro è avvenuto a segui- 
to di una segnalazione fatta 
da uno dei degenti. La carne, 
sistemata in vaschette di pla- 
stica avvolta in carta argenta- 
ta, era in avanzato stato di 
decomposizione. Sull’episo- 
dio la Procura della Repubbli- 
ca di Napoli ha aperto un'in- 
chiesta. 

Frattanto, sul fronte del vi- 
no al metanolo, su segnalazio- 
ne dei Nas di Padova, i carabi- 
nieri di Bressanone hanno :po- 
sto sotto sequestro una parti- 
ta di 700 bottiglie di vino. Il 
vino, del tipo cabernet e mer- 
lot, era stato acquistato dalla 
ditta Boccolari di Bressanone 
presso la Cooperativa vini Ve- 
neto di Carrara San Giorgio 
di Padova. 

L'ufficio stampa del mini- 
stero della sanità ha inoltre 
reso noti i risultati dei con- 
trolli analitici di campioni di 
vini per la ricerca di alcol 

I dati si riferiscono ai con- 
trolli effettuati fino ad oggi 
dai laboratori chimici del ser- 
vizio sanitario nazionale: su 
80.547 analisi, 935 hanno evi- 
denziato contenuti di alcol 
metilico superiore al limite 
previsto, con una incidenza 
dell’1,16 per cento. 


IL VICESEGRETARIO DEL PSI SULLA DURATA DELL'ATTUALE GOVERNO 


Martelli: fra un anno Craxi 


ROMA — «Con il nostro 
congresso, che si terrà nei pri- 
mi mesi dell’anno prossimo, 
Craxi tornerà alla guida del 
partito». Lo ha affermato il 
vicesegretario socialista Clau- 
dio Martelli, aprendo il conve- 
gno dei segretari regionali e 
provinciali, parlamentari e re- 
sponsabili di organizzazioni 
sindacali socialiste per mobi 
litare il partito nella campa- 
gna referendaria. Martelli si è 
soffermato a lungo sui temi 
politici e della verifica, nel 
corso della quale — ha detto 
— «era stata manifestata la 
disponibilità della Dc e degli 
altri partiti di consentire al 
presidente del Consiglio di go- 
vernare per tutta la legislatu- 
ra. Ma questo veniva legato 
ad accordi biblici che legava- 
no il Psi a vincoli strategici 
che non abbiamo potuto ac- 
cettare. 

Martelli si è poi riferito ai 
«mille giorni» del governo 
Craxi, un record addirittura 
impensabile quando questa 
esperienza incominciò. Il 
governo ha ormai doppiato la 
metà della legislatura e que- 
sta verifica ha rafforzato que- 
sta esperienza di governo. 
Con il prossimo congresso do- 
vremo attrezzarci per dare ul- 
teriore slancio all’azione e alla” 
presenza politica del Psi. Do- 
vremo predisporre un con- 
gresso che sia momento di 
dibattito politico, «non come 
quello della Dc che non sì sa 
di cosa stia parlando e nem- 
meno se effettivamente si sta 


svolgendo: sembra già fatto; 
né come il congresso del Pci, 
che non ha ancora sciolto le 
ambiguità di fondo». 

Al congresso comunista — 
rivela Martelli — non c'è stata 
l’auspicata opzione per il so- 
cialismo europeo, e «la prete- 
sa di attribuire agli altri quelli 
che sono solo i propri errori, 
non dice niente di nuovo», 
anche se tra Psi e Pci c'è. in 
questa fase un «dialogo rinno- 
vato» e sintomi positivi di 
disgelo. Ma nel Partito comu- 
nista permangono «vaste aree 
di ambiguità», come rivelano 
anche alcuni recenti atteggia- 
‘menti del partito su questioni 
particolari (Irpef, condono 
edilizio, voto segreto). 

A questo punto Martelli ha 
criticato duramente il presi- 


dente della Camera Nilde Iot- 
ti sulla questione del voto se- 
greto. «Il presidente comuni- 
sta della Camera — ha detto 
— ne ha fatto una difesa in 
termini allarmanti, perché 
quando si dice che il voto 
segreto è una corazza, una 
difesa delle libertà dei parla- 
mentari, si esprime una con- 
cezione meschina della liber- 
tà che sembrerebbe avere il 
bisogno di nascondersi». 
Martelli si è poi soffermato 
sui temi dei referendum e sul- 
la politica internazionale. 
«Se.in Parlamento si trovas- 
se il modo di attuare riforme 
che evitino l'iniziativa refe- 
rendaria, ben vengano, ma 
confesso di non crederci per- 
ché, come si tratta questi 
argomenti, le posizioni si di- 


Ipotesi d’intesa 
per i «decimali» 


ROMA — Sindacati e Confindustria hanno raggiunto 
un'ipotesi d’intesa per una soluzione sui decimali e sui 
contratti di formazione lavoro. Stamani incontreranno sepa- 
ratamente il ministro De Michelis (prima i sindacati alle 10, 
poi gli industriali un’ora dopo) quindi le parti si vedranno 
nuovamente in una riunione «formale» la prossima settimana 
per la stesura del documento. Se nei primi giorni della 
prossima settimana si arriverà a mettere nero su bianco si 
farà ancora in tempo a inserire i contenuti dell'accordo nelle 
nuove buste paga di maggio che oltre a sperimentare il nuovo 
sistema di scala mobile semestrale potranno così beneficiare 
di maggiore chiarezza per quanto riguarda il pagamento dei 
decimali. 


tornerà a guidare i socialisti 


varicano». 

Martelli ha detto che nel 
corso della verifica è stato 
obiettato al Psi che l’iniziati- 
va referendaria rischiava di 
spaccare la maggioranza 
«quando la De, durante il cen- 
tro sinistra — ha commentato 
— non ci ha pensato due volte 
a indire il referendum sul di- 
vorzio. Noi abbiamo respinto 
l’obiezione rimandandola al 
mittente. Noi non vogliamo 
eccitare la contrapposizione 
tra politica e giustizia, ma 
raffreddarla. Vogliamo indivi- 
duare alcuni punti deboli co- 
me soprattutto la questione 
delle ‘responsabilità dei giu- 
dici. 

Martelli ha poi difeso la li- 
nea tenuta dal governo e la 
grave crisi mediterranea e ha 
aggiunto che gli Stati Uniti 
col tempo hanno sposato la 
linea israeliana di rispondere 
sul piano militare al terrori- 
smo, una impostazione che 
«l'Europa non condivide ppr- 
ché sostituisce la logica e la 
strategia militari alla logica e 
alla strategia politiche». Mar- 
telli ha invitato a promuovere 
un’azione europea concerta- 
ta; a tornare ad essere sogget- 
to politico e militare nel Medi- 
terraneo superando l’obsole- 
scenza del ruolo politico e mi- 
litare del vecchio continente. 

Il vicesegretario del Psi si è 
poi riferito alla situazione eco- 
nomica ribadendo gli obietti- 
vi del governo per la caduta 
dell’inflazione e del disavan- 
zo, e ai problemi della scuola. 


Stanno bene 
i lavoratori 
friulani 

in Russia 


UDINE — Secondo noti- 
zie giunte ieri a Udine dal- 
l'Unione Sovietica, per i 
lavoratori friulani delle 
concerie «Cogolo» e della 
società «Danieli», impe- 
gnati nella costruzione di 
due stabilimenti per la 
concia, tre calzaturifici e 
due impianti di perfora- 
zione in diverse città della 
Russia europea, la situa- 
zione è sotto controllo. 

Per quanto riguarda le 
«Cogolo», oltre alle zone 
di Kaluga, Rjaz, Togliatti- 
grad e Mosca, interessate 
dalla nube tossica sprigio-' 
natasi ‘dopo. l’esplosiohe 
della centrale nucleare di 
Chernobyl, è sempre nor- 
male la situazione nella 
città di Minsk, a Nord di 
Kiev, dove lavorano una 
novantina di dipendenti 
della società udinese. 

Un portavoce delle «Co- 
golo» ha detto che «le no- 
tizie disponibili, anche se 
abbastanza frammenta- 
rie, debbono considerarsi 
confortanti». Analoga si- 
tuazione per i dipendenti 
della società «Danieli», 
impegnata a Slobin (circa 
500 chilometri da Kiev) 
nella costruzione di un 
impianto di perforazione, 
con cento dipendenti. 

L'amministratore dele- 
gato, Cecilia Danieli, ha 
confermato che in quella 
zona «il lavoro\è regolare 
e che non c’è preoccupa- 
zione. 


IL NUOVO MECCANISMO DELLA SCALA MOBILE 


Da maggio cambierà 


ROMA — Da maggio cam- 
bierà la contabilità delle 
aziende e quella amministra- 
tiva della ragioneria dello 
Stato per il calcolo del nuovo 
meccanismo di indicizzazione 
salariale a cadenza semestra- 
le. Si farà riferimento alla 
somma del minimo tabellare 
previsto dai contratti nazio- 
nali di categoria di ciascun 
livello di inquadramento e 
dell’indennità di contingenza 
spettante nel mese preceden- 
te, Contingenza che per legge 
è fissata in 684.189 lire com- 
prensive dei due punti matu- 
rati per effetto dei decimali 
che così entrano nel con- 
teggio. LI 


Quindi la prima operazione 
contabile sarà quella di deter- 
minare i cosiddetti «minimi 
conglobati» (paga base, più 
contingenza) per ciascun li- 
vello retributivo. Fatta que- 
sta operazione, per ogni «mi- 
nimo conglobato» saranno in- 
dicizzate al 100% le prime 580 
mila mentre le restanti saran- 
no indicizzate al 25%. 

Gli elementi retributivi so- 
no la paga base e la contin- 
genza in vigore il mese prece- 
dente a quello dell’erogazio- 
ne: quella di aprile per il se- 
mestre maggio-ottobre e quel- 
la del mese di ottobre per il 
semestre novembre-aprile di 
ciascun anno. 

L'importo quindi della pri- 
ma fascia ammonta a 580 mila 
lire, alle quali per i successivi 
semestri si aggiungerà una 


L'ANNO SCORSO SBAGLIATA UNA SU CINQUE 


Denuncia dei redditi:|Sarà varato entro quindici 


attenzione agli errori 


ROMA — Mancanza 0 erro- 
re nel codice fiscale, incom- 
pletezza dei dati anagrafici, 
sbagli nel calcolo dei totali, 
insufficiente documentazione 
degli oneri deducibili. Sono 
questi alcuni degli errori ri- 
correnti nelle denunce dei 
redditi che costano al contri- 
buente in «buona fede» so- 
prattasse, interessi e pene pe- 
cuniarie. 

Se infatti le cifre fornite dai 
centri di servizio delle impo- 
ste dirette di Roma e di Mila- 
no indicano chiaramente che 
gli italiani hanno fatto passi 
avanti nella precisione con 
cui compilano la propria di- 
chiarazione, mostrano pero 
con altrettanta chiarezza che 
non hanno ancora imparato 
abbastanza. Nel 1975, infatti, 
su 10 milioni e mezzo di di- 


chiarazioni presentate, la me- 
tà erano sbagliate, l’anno 
scorso le sbagliate (con errori 
formali) erano una su cinque. 


Facendo tesoro delle stati- 
stiche si può fare un elenco 
degli errori più ricorrenti da 
evitare. La parte più ostica 
del 740 è il quadro N, quello 
che, prevedendo il riepilogo 
dei redditi posseduti e la li- 
quidazione dell’imposta, co- 
stituisce il «cuore» del model- 
lo. In esso l’anno scorso si 
localizzò ben il 45,3 per cento 
degli sbagli. 


Al secondo posto è il quadro 
riepilogativo dell’Ilor, con. il 
17,1 per cento degli errori 
complessivi e poi il «frontespi- 
zio» (dichiarante, coniuge di- 
chiarante, familiare a carico), 
con una percentuale del 10,4 


per cento. 

Seguono poi una miriade di 
altre imprecisioni e omissioni 
in cui incorre da anni il contri- 
buente nella compilazione di 
questo modello, che per la 
verità di numeri e dati ne 
chiede molti. 


Ma questa scadenza del 31 
maggio, che ogni anno mette 
in agitazione milioni di contri- 
buenti, non può proprio esse- 
re sdrammatizzata? Secondo 
Vittorio Amorosino, funziona- 
rio delle Finanze ed esperto 
tributario, «il ministero ha 
fatto moltissimo in questa di- 
rezione», mantenendo ad 
esempio anche per quest’'an- 
no «un modello standard al 
quale i contribuenti sì sono 
abituati e semplificando via 
via ivari quadri, rendendo più 
agevoli le istruzioni allegate». 


INSODDISFAZIONE DI BERLUSCONI CHE DOVRA' CEDERE UNA RETE 


iorni 


il provvedimento sulle televisioni 


ROMA — Il provvedimento 
che tradurrà in legge gli 
accordi raggiunti dal vertice 
della maggioranza per una 
più organica regolamentazio- 
ne del sistema radiotelevisivo 
nazionale sarà presentato al 
Consiglio dei ministri dal mi- 
nistro delle poste, on. Gava, 
quasi certamente entro la me- 
tà di maggio. 

Non è ancora stato deciso se 
sarà un decreto, una legge- 
stralcio oppure un disegno di 
legge con «corsia preferenzia- 
le». Nel caso in cui venisse 
preferita la seconda ipotesi, 
non è da escludere — secondo 
quanto si è appreso al mini- 
stero delle poste — che le 
norme più urgenti, come quel- 
le che riguardano ia pubblici- 
tà, possano far parte, invece, 
di un apposito decreto legge. 
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Il ministro delle poste, il 
sottosegretario Bogi e gli 
esperti dei cinque partiti della 
maggioranza, comunque, si 
incontreranno nei prossimi 
giorni per meglio definire nei 
particolari la formulazione 
dell’articolato. 


Un altro vertice degli esper- 
ti della maggioranza si svolge-, 
rà invece nei prossimi giorni, 
per definire i problemi che 
riguardano il rinnovo del con- 
siglio di amministrazione del- 
la Rai, che potrebbe avvenire 
in «tempi rapidissimi» e co- 
munque nel giro di due setti 
mane. 

Da registrare, intanto, il 
commento per il «Gruppo Fi- 
ninvest», proprietario di Ca- 
nale 5, Retequattro e Italia 1, 
dell’amministratore delegato 
della «Fininvest- 


comunicazioni», Fedele Con- 
falonieri, che ha parlato an- 
che a nome di Silvio Berlusco- 
ni, presidente del gruppo e 
che si trova all’estero. 

«Non siamo per niente sod- 
disfatti — dice Confalonieri — 
perché con questo accordo in 
pratica veniamo espropriati 
di una delle tre reti che abbia- 
mo regolarmente acquistato 
sul mercato e amministrato in 
questi anni. Non sappiamo 
ancora quale delle tre reti ce- 
deremo e in ogni caso, chie- 
diamo che per l'applicazione 
di questa norma ci venga con- 
cesso un tempo ragionevole di 
4 o 5 anni per trovare dei 
compratori, altrimenti sareb- 
be come costringerci a sven- 
derla».. 


«Costringerci a cedere una 
delle tre reti — ha aggiunto 


Senato, non c'è accordo per la religione a scuola 


ROMA — Nessun accordo per la pre- 
sentazione di un ordine del giorno comu- 
ne sull’insegnamento della religione nel- 
la scuola è stato raggiunto nella riunione 
della maggioranza del Senato allaragata 
ai rappresentanti del gruppo comunista. 

All'incontro, svoltosi nella sede del 
gruppo democristiano, hanno partecipa- 
to per la De il presidente Mancino e la 
sen. Martini, per il Psi Covatta, per il 
Psdi Schietroma, per il Pli Valitutti (as- 
senti i rappresentanti repubblicani). Per 
il gruppo comunista Chiarante, Pieralli e 


Carla Nespolo. 


Quest'ultima ha precisato che riman- 
gono grossi problemi da risolvere, a co- 
minciare da quelli sulla scuola materna, 
sulle regioni di confine nelle quali non sì 
estende il concordato e sull’età degli 
studenti. Mancino s'è limitato a dire che 


mento». 


«non si è registrato l'accordo sull’oppor- 
tunità di presentare in aula un docu- 


Il ministro della pubblica istruzione 
Franca Falcucci ha illustrato ieri pome- 
riggio al Senato la posizione del governo 
sul problema dell’insegnamento della re- 
ligione nella scuola, svolgendo alcune 
considerazioni sui vari temi sollevati dai 
gruppi politici,‘ specie d'opposizione. 

Premesso che i programmi per la scuo- 
la materna stanno per essere definiti ed 
inviati per il parere al consiglio nazionale 
superiore della pubblica istruzione, il 
ministro, sempre riferendosi alle attività 
alternative, ha precisato di aver predi- 
sposto delle indicazioni e degli orienta- 
‘menti da trasmettere alle scuole: orienta- 
menti che devono avere un carattere 
formativo e devono prevedere attività 


«note», per consentire ai genitori e agli 
studenti di conoscerle, per poter quindi 


esercitare il diritto di scelta. 


Inoltre, secondo il ministro, tali attivi 
tà alternative devono essere conformi al 
diverso grado di scuola. Per quanto ri- 
guarda la scuola materna, il ministro 
oltre a respingere ipotesi «di violazione 
del diritto del fanciullo», ha sottolineato 
che in questo grado di scuola le attività 
educative cattoliche sono coerenti con 
gli orientamenti universali anche sotto 
l'aspetto pedagogico, aggiungendo che 
«sarebbe traumatico peri bambini essere 
divisi; nella scuola materna è normale 
che l’attività venga svolta per gruppi». 

La Falcucci ha anche giudicato «im- 
proponibile» la richiesta comunista di 
sospendere l’insegnamento nella scuola 
materna. 


Confalonieri — ci pone in con- 
dizioni di inferiorità nei con- 
fronti della Rai che di reti ne 
ha tre e che parte già con 
1.200 miliardi di canone. Non 
credo proprio che con questo 
«diktat» siano stati rispettati 
i principi della concorrenza. 
Quanto alla concessione della 
interconnessione e della diret- 
ta e quindi alla possibilità di 
fare anche telegiornali, credo 
che si sia finalmente e soltan- 
to posto rimedio a una stortu- 
ra che ci pone.in condizione di 
non fare più televisione in 
maniera dimezzata o handi- 
cappata. Non si capisce anco- 
ra bene cosa sara questa alta 
autorità che dovrà sovrinten- 
dere al sistema privato — ha 
poi detto Confalonieri — ma 
in ogni caso ben venga. Quan: 
to all'inserimento delle spon- 
sorizzazioni nel “tetto” della 
pubblicita e ai vinceli per j'af- 
follamento, anche in questo 
caso sarebbe bene che prima 
di decidere si tenesse conto 
che noi non abbiamo i 1.200 
miliardi di canone della Rai e 
quindi sarà il caso di applica- 
re vincoli diversi. 


Confalonieri ha poi precisa- 
to che «tutte le voci secondo 
cui il gruppo metterebbe sul 
mercato “Retequattro” sono 
chiacchiere interessate e fan- 
tasiose. Non c’è ancora nes- 
sun orientamento, ripeto, su 
quale delle tre reti decidere- 
‘mo di cedere. È una decisione 
che. va adeguatamente matu- 
rata. Un'altra cosa che non 
capisco — ha detto ancora 
Confalonieri — è l'obbligo che 
verrebbe imposto ai proprie- 
tari di due reti private di fare 
informazione e telegiornali so- 
lo su una delle due. 


la «cara» busta paga 


arrotondato alla seconda cifra 
decimale. 

Per il semestre d’avvio la 
percentuale d’indicizzazione 
si ottiene dividendo la media 
degli indici sindacali accerta- 
ti nel semestre novembre 
1985-aprile 1986, per il numero 
134,00. ultimo punto trime- 
strale pagato a novembre 
1985. È 

Per il calcolo del nuov5 mo- 
dello di indicizzazione che 
mediamente assicura una co- 
pertura di poco superiore al 
50% rispetto all’inflazione, le 
voci nelle buste: paga,.ad 
esempio dei metalmeccanici, 
risulteranno (facciamo alcuni 
esempi) così suddivise: I livel- 


cifra composta dall'importo 
della prima fascia indicizzata, 
più la rivalutazione maturata 
nel semestre precedente. 


Per calcolare la percentuale 
di incremento da. applicare 
sulle due fasce, occorrerà fare 
la «media» dei numeri indici 
sindacali accertati nel seme- 
stre preso in esame e rappor- 
tarla (ovvero dividerla) alla 
media dei numeri indici sin- 
dacali del semestre preceden- 
te. Questo risultato andrà 


I «Sette» 
dell'Europa 


riuniti lo: SL) di paga base, 
e .000.189 di minimo congloba- 
a Venezia to, 590.000 di fascia al 100%, e 


VENEZIA — Aperti a Vene- 
zia i lavori dell’Ueo. I mini- 
stri degli esteri e della difesa 
dei «Sette» dell'Europa occi- 
dentale, riuniti nelle sale del- 
la fondazione Cini a Venezia 
(per l’Italia erano presenti 
Andreotti e Spadolini) hanno 
sottolineato la gravità delle 
minacce lanciate contro la 
sicurezza e la stabilità nel 
nostro continente ma si sono 
trovati d'accordo — evitando 
una discussione incentrata 
soltanto sulle ultime «crisi», 
«in cui la Cee non è stata 
assente» — nel non «moltipli- 
care» i fori di concertazione 
nella lotta e nella pressione 
contro il terrorismo e gli sta- 
ti che lo appoggiano. 


420.189 di fascia al 25%; IV 
421.000, 1.105.189, 580.000, 
525.189; VI 512.000, 1.196.189, 
580.000, 616.189; VIII 702.000, 
1.386.189, 580.000, 806.189. 


La media è quindi di: 
453.000 (paga base), 1.137.189 
(minimo conglobato), 580.000 
(fascia al 100%), 557.189 (di 
fascia al 25%). S 


BM POSTE — «A causa di uno 
sciopero in atto da circa un mese 
nell’ambito dei servizi postali del- 
Ja Finlandia, è sospeso l'inoltro del 
‘corriere postale per questo paese». 
Lo rende noto il ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni 
precisando che «l’utenza è pregata 
di astenersi, fino a nuovo avviso, 
dall'inviare in Finlandia lettere e 
pacchi». 


Il tempo che farà. 


| Situazione: l'area depressiona- 
ria presente sul Mediterraneo cen- 
trale si muove lentamente verso 
Levante. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni meridionali, 
sul Lazio e sull’Abruzzo nuvolosità 
irregolare con temporanei adden- 
samenti e precipitazioni sparse an- 
‘che temporalesche, ma con ten- 
denza dalla serata ad attenuazio- 
ne della nuvolosità e dei fenomeni. 
Sulle rimanenti regioni nuvolosità 
variabile tendente ad attenuarsi. 

Temperatura: pressoché stazio- 
naria. 

Venti; deboli moderati intorno a Nord sulle regioni settentrionali 
e su quelle centrali. Deboli di direzione variabile sulle restanti, con 
temporanei rinforzi \sulle isole maggiori. 

Temperature minime e massime di ieri; Trieste 14, 17; Bolzano 8, 
20; Verona 18, 20; Venezia 12, 21; Milano 10, 20; Torino 8, 21; 
Mondovì 8, 18; Cuneo 7, 17; Genova 12, 18; Bologna 8, 14; Firenze 77, 
16; Pisa 7, 15; Falconara 10, 15; Perugia 9, 16; Pescara 8, 18; L'Aquila 
4, 16; Roma Urbe 5, 19; Roma ‘Fiumicino 6, 17; Campobasso 6, 15; 
Bari 10, 18; Napoli. 5, 17: Potenza 7, 13; S. Maria di Leuca 13, 17; 
‘Reggio Calabria 12, 18; Messina 11, 18; Palermo 11, 19; Catania 10, 
20; Alghero 9, 16; Cagliari 11, 16. n 


TEMPO NEL MONDO . 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) si 


‘Anisterdam n. 5, 14; Bahrain s. 22, 31; Berlino s. 10,22; Bogotà n. 9, 18; 
Bruxelles s. 2,15; Buenos Aires s. 10,.22; Il Cairo n. 14, 32; Caracas p. 20, 
29; Chicago n. 9, 19; Copenaghen n. 7, 12; Francoforte n. 11, 19; Ginevran. 
6,9; Helsinki s. 10, 18; Hong Kong s. 24, 26; Honolulu s. 22, 80; Istanbuln. 
11, 18; Giakarta n. 23,32; Lima s. 17, 23; Lisbona s. 10, 16; Londra s. 7,14; 
Los Angeles s. 18, 27; Madrid s. 3, 16; Manila s. 22, 37; Montevideo s. 6,21; 
Montreal s. 8, 27; Nuova Delhi s. 21, 34; Nuova York s. 13, 28; Nicosia s.26, 
31: Parigi n.9, 15; Pechino s, 12, 22; Santiago n..12, 14; San Paolo n. 15,21; 
‘Seul s. 10,23: Stoccolma n. 5, 17; Sydney p. 14,19; Taipei s. 18,24; ‘Tokyo S. 
10, 19; Toronto n. 8, 23; Vienna s. 12, 25. 


CITTA MORRA REX 


È 


Re: 


‘| fresca spontaneità dell’imma- 


Mercoledì, 30 aprile 1986 


IN UN LIBRO LA FILOSOFIA IMPRENDITORIALE DELLA «EDISON» 


Poi il 


rocesso cominciò 


| ad andare con la corrente 


t 
Da tempo, ormai, si avverte la sempre 
“più netta sensazione che l’asfittica eco- 
nomia italiana si stia avviando — e per il 
momento solo avviando — verso un con- 
creto processo di risanamento, sulla rea- 
lizzazione del quale persino l’insigne eco- 
nomista Modigliani ha ultimamente ma- 
nifestato un cauto — ma pur sempre 
incoraggiante — ottimismo. 

A dare un minimo di consistenza a 

"questa sensazione, in realtà, concorre 
una molteplicità di fattori, tra i quali non 
va sottovalutato il ruolo giocato da un 
ragionevole periodo di (relativa) stabilità 
politica, né tantomeno l’attuale congiun- 
tura internazionale che, in termini di 
benefici immediati, significa in primo 
luogo un più favorevole cambio lira/dol- 
laro nonché il calo (relativo) del prezzo 
dei prodotti petroliferi, di cui l’Italia è 
uno dei maggiori paesi importatori. 

Sarebbe comunque un errore alimen- 
tare facili ottimismi. La strada da percor- 

°rere è ancora lunga e gli ostacoli molti: il 
vero problema è quello di ridare competi- 
tività all'industria italiana e di incorag- 
giare lo spirito imprenditoriale, e ciò, 
significa, in prima istanza, saper cogliere 
il senso dei mutamenti di una società 
dinamica, in continua trasformazione, 
‘rivoluzionando le tecniche produttive e 
adeguandole alle nuove tecnologie per 
‘abbassarne i costi e per rimuovere inerzie 
e immobilismi. 

Il manager che deve raccogliere la 
grande sfida industriale degli anni Due- 
mila sa dunque che è necessario indeboli- 
re quanto più possibile la zavorra che 

_ vincola il decollo dell'economia italiana e 
situazioni contingenti a priori non preve- 
dibili né controllabili; che è necessario, in 
altri termini, rendersi protagonisti di 
questo (eventuale) decollo e non passivi 
spettatori'in balia agli eventi. Ed ecco, 
‘allora, che il classico. pragmatismo im- 
prenditoriale e il, per così dire, fiuto per il 
«business», non sono oggi più sufficienti 
se non accompagnati da una consapevo- 
lezza storica dei mutamenti occorsi nella 
società, che consenta di saper individua- 
re nel passato i germi del futuro. 

E’ questa, in fondo, una delle riflessio- 
ni che ha ispirato la pubblicazione di un 
elegante volume dal titolo «Energia e 
sviluppo (L'industria elettrica italiana e 
la Società Edison)» (AA. VV., Einaudi, 
pagg. 348, lire 35.000) in cui sono raccolte 
le ricerche — commissionate dal «Proget- 
to Cultura» Montedison e coordinate dal- 
lAssi (Associazione di storia e studi sul- 
l'impresa) — di alcuni studiosi di econo- 
mia intorno all'origine e ai momenti 


significativi della vita della Società 
Edison. f 

Grazie a una nutrita dotumentazione 
attinta direttamente dagli archivi della 
società, che la Montedison ha messo a 
completa disposizione dei ricercatori, la 
storia dell’industria elettrica viene stu- 
diata in un arco di tempo che va dall’epo- 
ca della sua fondazione, nell’autunno del 
1881, fino agli anni Quaranta. Ogni ricer- 
ca della raccolta appare quale un chiaro 
spaccato della società industriale nell’e- 
‘poca considerata, in cui vengono illustra- 
ti, mediante un'esposizione ispirata ai 
canoni del più puro rigore scientifico, i 
ruoli della Società Edison e le sue intera- 
zioni con il resto del mondo economico e 
imprenditoriale. È 

Come osserva Sapelli nell’introduzio- 
ne al libro, Schumpeter aveva pienamen- 
texcolto la portata innovativa dell’ener- 
gia elettrica peri processi produttivi. Nel 
classico «Il processo capitalistico» l’eco- 
nomista austriaco scrive infatti che l’e- 
lettricità «ha certamente creato nuove 
forme di comportamento e di risposte 
sociali. Ha sconvolto le precedenti loca- 
lizzazioni industriali, eliminando in so- 
stanza l’elemento energia dalla lista dei 
fattori determinanti». E dalle medesime 
parole di Schumpeter si comprende allo- 
ra quale importantissimo ruolo abbia 
giocato la Società Edison per lo sviluppo 


di un sistema industriale che, in Italia, - 


era ancora allo stato embrionale. 

La Società Edison fu il frutto di una 
coraggiosa iniziativa imprenditoriale di 
Giuseppe Colombo, «forse la più autore- 
vole personalità tecnico/scientifica mila- 
nese» — come scrive Claudio Pavese — 
appoggiato da alcuni istituti di credito e 
dai banchieri Pacifico Cavalieri, Achille 
Villa e Felice Buzzi. Il primo atto ufficiale 
della foridazione fu la famosa circolare 
con la quale la Società si dichiarava in 
grado di «procedere immediatamente a 
qualunque installazione di illuminazione 
elettrica». Nel 1883 l’azienda conseguì il 
suo primo primato, installando a Santa 
Radegonda, in Lombardia, la prima cen- 
trale elettrica d’Italia e d'Europa. E nel 
1907 la Edison cominciava gia a esamina- 
rei progetti di elettrificazione ferroviaria, 
impegnandosi per le prime realizzazioni 
fino al 1914. ; 

A parte le varie notizie intorno all’atti- 
Vità della Società Edison, che nel volume 
vengono riportate inquadrandoletin una 
adeguata prospettiva storico/economica, 
ciò che maggiormente giustifica questi 
studi è la consapevolezza che accomunai 
vari autori del fatto che — come sottoli- 


nea Pavese — «alla storia della Edison è 
intrecciata la storia di tutta l’industria 
elettrica italiana fin dalle origini». 

E così, come a più riprese si ravvisa in 
ciascun saggio (soprattutto nell’introdu- 
zione di Sapelli e con enfasi maggiore nel 
lavoro di Pavese, intitolato, appunto, «Le 
origini della Società Edison e il. suo 
sviluppo»), gli autori ritengono indubbia- 
mente acquisito il fatto che la Società 
Edison «abbia costituito per molti versi 
un caso ’esemplare’» per la storia del- 
l'impresa. E non:solo perché, essendo 
stata la prima società elettrica italiana, 
ha giocato un ruolo indubbiamente pio- 
nieristico, ma anche perché è stato un 
raro esempio di efficienza di. gestione 
finanziaria, «che consentiva particolare 
limpidezza di rapporti con il gruppo ban- 
cario finanziatore». 

Le peculiarità della storia della Edison 
potrebbero far pensare che la «Società 
abbia percorso una piana e facile via 
nella realizzazione di un disegno impo- 
stato con lungimiranza e perseguito con 
coerenza» (Pavese), mentre invece i suc- 
cessi conseguiti non sono ‘altro che i 
brillanti risultati di un'originale «filoso- 
fia imprenditoriale», che. è in realtà il 
segreto del superamento delle difficoltà 
con cui l'azienda ha dovuto misurarsi. 
‘E allora, proprio nel momento in cui si 
riconosce l’importanza cruciale della sto- 
riografia dell'impresa per la formazione 
professionale del manager, è particolar- 
mente significativo che proprio un’azien- 
da come la Montedison, con un grande e 
limpido passato alle spalle, abbia ricono- 
sciuto per se stessa la necessità di un’in- 
dagine retrospettiva, alla ricerca di un 
patrimonio culturale e di un’identità che 
indichino le opportune modalità con cui 
confrontarsi con l’eracliteo divenire del- 
l'odierna società. è 

È augurabile, ovviamente, che l’esem- 
pio della Montedison venga imitato da 
altri gruppi industriali italiani, perché 
favorire lo sviluppo di vaste — e inesplo- 
rate — aree di ricerca storico/economica, 
mettendo a disposizione gli archivi del- 
l'azienda, è senza dubbio un nuovo modo 
di responsabilizzare il manager di fronte 
«agli azionisti e alla società». 

Si tratta, insomma, di una nuova, 
rivoluzionaria concezione di strategia 
aziendale che, in un momento in cui 
l'economia italiana tende a riacquistare 


fiducia in se stessa, certamente non man- 


cherà (né tarderà) di dare gli ambiti 

risultati in termini di rivitalizzazione e, in 

ultima analisi, di competitività. 
Letterio Gatto 


IL PICCOLO 


ASTA DA CHRISTIE’S 
Una Madonna 
di Tiziano 

da 48, ghinee 
a 600 milioni 


ROMA — Partirà da una 
stima base di 500-600 milio- 
ni la «Madonna con bambi- 
no, Santa Caterina e San 
Giovannino», il quadro del 
Tiziano, che la Christie's di 
Roma metterà in asta, a 
palazzo Massimo Lancellot- 
ti, venerdì 16 maggio, assie- 
me a importanti dipinti del 
Seicento e del Settecento 
italiano e dell'Ottocento. 


Le sei tornate d'asta previ- 
ste s'‘inizieranno il 15 mag- 
gio, con delle collezioni di 
rari disegni, che vanno dalla 
metà del Cinquecento agli 
inizi del Novecento: opere di 
Vasari, Tiepolo, Marchetti, 
Cavalori, Geminiani, Vanvi- 
telli, Piola, De Ferrari, Cam- 
marano, Appiani, Pinelli. 


La vendita del Tiziano rap- 
presenta, indubbiamente, 
l'evento di maggior rilievo 
del mercato. antiquario ita- 
liano degli ultimi anni. Il qua- 
dro del grande maestro del 
Cinquecento, pubblicato dal 
Pallucchini nel suo catalogo 
sul Tiziano (Firenze 1969, 
vol. 1) è già passato per le 
aste Christie's a Londra ed è 
ricomparso sul mercato anti- 
quario di Torino, provenien- 
te da Milano, attorno al 
1950, ritornando poi di nuo- 
vo a Milano, in una collezio- 
ne privata. Il Pallucchini lo 
data intorno al: sesto decen- 
nio del Cinquecento. 


Venduto in asta a Londra 
per la prima volta nel 1848 (a 
48 ghinee), proveniente dal- 
la collezione di dipinti di Mr. 
Wells di Readieaf, un nobi- 
luomo inglese, il dipinto fu 
di nuovo battuto helle sale 
della Christie's nel 1881 a 
162 ghinee. Nel ‘48 lo acqui- 
stò Sir Charles Lock Eastla- 
ke, in seguito diventato di- 
rettore della National Galle- 
ty di Londra e noto alla sto- 
riografia inglese ed europea 
per aver cambiato per la pri- 
ma volta il sistema di acqui- 
sizione di opere d'arte, in 
voga allora nei musei britan- 
nici, facendo in modo che 
non si basasse più solo sulla 
donazione, ma anche sull’ac- 
quisto da parte dello Stato. 


LE «MEMORIE» DI ROGER VADIM, PLAYBOY SENZA FAIRPLAY 


Alla larga dalle «star» 


E' questa la morale del libro «Bardot, Deneuve, Fonda», in cui il regista francese 
vuota il sacco sui suoi amori, spiattellando dettagli «scandalosi» e imbarazzanti 


È 


ee 


PARIGI — Brigitte Bardot? 
«Fare l’amore con lei mi ecci- 
tava sempre meno. E stato al 
suo fianco che ho capito che 
cosa significa esattamente l’e- 
spressione “assolvere ai dove- 
rì coniugali”: una gran noia». 

Catherine Deneuve? «Un 
vero tiranno domestico. Ven- 
dicativa, dura, autoritaria. 
Faceva l’amore con la stessa 
leggerezza con cui si beve un 
bicchiere di vodka e tonie. 
Era convinta di poter rendere 
felice unuomo comandandolo 
«a bacchetta». 

Jane Fonda? «La prima se- 
rain cui stemmo insieme, ave- 
va untale modo di aspettarmi 
nuda sul letto, come se voles- 
se dirmi “Insomma, deciditi”, 
che non riusciì a combinare 
niente. Rimasi impotente tre 
settimane. Dovetti imbottirmi 
di pillole afrodisiache, e ri- 
schiai di morire». 

C'è odore di scandalo nel 
libro autobiografico appena 
pubblicato di Roger Vadim, il 
regista di «E Dio creò la don- 
na» e del «Riposo del guerrie- 


‘ro»: uno scandalo che sa di 


refettorio, che denuncia l’im- 
poverimento, l'amarezza, le 
delusioni di un «playboy» 
pensionato. Vadim, îl bohé- 
mien che sognava il cinema e 
che divenne famoso creando 
«star», dopo avere spogliato 
le sue donne davanti alle cîi- 
neprese, torna a denudarle 
adesso nelle pagine delle sue 
memorie. 

Il libro è un «best seller» în 
‘America, dove è stato pubbli- 
cato da Simone Schuster,e a 
Londra, dove lo hanno lancia- 
to Weinfeld e Nicolson. S'inti- 
tola semplicemente «Bardot, 
Deneuve, Fonda». La versio- 
mne francese, appena uscita 
per le «Editions n. 1» conil 
titolo «Da una stella all’al- 
tra», è stata edulcorata: man- 
cano le pagine più scabrose, 
perché l’autore teme eviden- 
temente le îre delle protagoni- 
ste, e soprattutto le conse- 
guenze giudiziarie in Francia. 

Prudenza inutile, perché sia 
Brigitte Bardot sia Catherine 
Deneuve hanno incaricato il 
loro avvocato, Gilles Dreyfus 
(illegale di tutte le «dive» di 


| Taccuino 


Bertini il giramondo 


Simon Benetton 


negli Stati Uniti 
TREVISO —. Nei giorni 


| | UN SINGOLARE OMAGGIO AL PIU’ UMILE DEI MEZZI DI TRASPORTO 


Due ruote in rima baciata 


Alla galleria d’arte «Al Ba- 
stione» di Trieste (via Vene- 
ian, 15) si apre sabato 3 mag- 
gio — alle 18 — una mostra 
antologica del pittore Romolo 
Bertini, che rimarrà aperta al 
pubblico. fino al giorno 22. 
Bertini, che è nato a Venezia 
nel 1905, ma che vive e lavora 
‘a Trieste e che può ben essere 
‘considerato un triestino di 
‘adozione, viene presentato in 
catalogo da interventi di Lui- 
gi Danelutti, Carolus L. Cer- 
goly, Sergio Brossi e Bruno 
Steffe. 

(«Una vita intensa, quella di 
Bertini — scrive tra l’altro 
Danelutti —, varia ed interes- 
sante. 

«Viaggiatore curioso, già 
nel ’29 lo troviamo: a Casa- 
blanca, a Marrakesh, a Tange- 
ri, poi a Tolone e, nel ’32 a 


Parigi, ove non gli mancarono 
di certo incontri stimolanti e 
importanti conoscenze. Nel- 
| l'immediato dopoguerra è 
{ nuovamente a Venezia (sono 
| questi gli anni a contatto con 
| Pizzinato, Vedova, Viani, del- 
| l'amicizia con Carlo Cardazzo 
| della Galleria del Cavallino), e 
| quindi, di nuovo in giro per il 
| mondo: le sue tappe sono la 
Germania e l’Inghilterra, Ja 
| Svezia e la Finlandia. 
|. «Un impegno artistico, 
quello di Bertini, che guarda 
direttamente alle possibilità 
| dell’uomo, alle sue capacità di 
| comunicazione psichica, al 
' suo comportamento, derivan- 
do da tutto ciò la sua adesio- 
ine a una pittura di un reali- 
| smo sociale capace di portar- 
lo successivamente a una spe- 
| cie di simbiosi lirica con le 


scorsi, il Circolo di cultura in 
lingua inglese di Treviso, in 
collaborazione con la «Victo- 
ria Gallery» di Washington, 
ha presentato nella galleria 
«Simon Studio», le opere e i 
disegni che lo scultore Simon 
Benetton invierà negli Stati 
Uniti, dov'è stato invitato ad 
allestire una personale al 
Rockefeller Center di New 
York. 

" Il professor Marco Lorandi, 
docente di storia dell’arte al- 
l’università di Bergamo, ha 
illustrato l’opera dell'artista 
dinanzi ad autorità, persona- 
lità nel campo dell’arte e della 
cultura e amici che si erano 
raccolti attorno all’artista tre- 
vigiano per congratularsi con 
lui e ammirare le sue opere in 
partenza per l’America. 

Si tratta di trenta sculture e 
Venti disegni a china, realizza- 
ti fra il 1975 e il 1986, dal 
periodo cioè del «volo» fino 
alle ultime proposte dove la 
scultura diventa «segnale» 
della civiltà moderna (signifi- 
cativo il simbolismo della 
traiettoria rossa). Tutte le 
‘opere sono state raccolte in 
‘un catalogo a cura del critico 
Enrico Crispolti. 

Simon Benetton è già noto 
in Italia e all’estero, dove ha 
partecipato ai più importanti 
avvenimenti artistici interna- 
zionali. 

La mostra, che verrà inau- 
gurata il 15 maggio proprio 
nel cuore di New York e che si 
protrarrà fino al 30 giugno, 
rappresenta un momento si- 
gnificativo nella carriera del- 
l'artista. Dopo New York, la 
rassegna sarà presentata ad 
Atlanta, Miami. 


| strutture tecnologiche, delle 
‘quali l'artista cattura, in un 
singolare costruttivismo, le 
più attuali simbologie (...)». 
E lo scrittore Bruno Steffé 
aggiunge che Bertini «non ha 
accettato il convenzionale né 
si è soffermato nel perfezioni- 
smo. Il gusto per la ricerca lo 
ha reso scontento di ogni ri- 
sultato raggiunto. Anche 
quando ha acquistato una so- 
.lida rappresentazione ideale, 
l’ha abbandonata per rinno- 
‘varsi, per andare oltre il col- 
‘laudato. per tentare vie nuo- 


Come misurare l’uomo 


FIRENZE — Nell’altana dell'Istituto e Museo di storia 
della scienza di Firenze s'inaugura il 15 maggio una singolare 
rassegna, intitolata «Misura d’uomo. Strumenti, teorie e prati- 
che dell’antropometria e della psicologia sperimentale tra ‘800 
€ '900». La mostra è organizzata in collaborazione con l’Istituto 
di psicologia e con il Museo nazionale di antropologia ed 
etnologia dell’Università di Firenze; si chiuderà il 12 luglio 
prossimo. 

Scopo dell'iniziativa è quello di richiamare l’attenzione 


ve». sugli strumenti ideati e impiegati da antropologi e psicologi 


I Sopra.a destra, un disegno 
|\del1949,e un «disegno colora- 
ito» del 1977. È 


Mostra a Firenze 


idel triestino Covra 


. FIRENZE — Nella galleria 
dell’associazione culturale 
(fiorentina «Anziché», in piaz- 
iza del Carmine, si è tenuta 
luna personale del pittore trie- 
stino Lucio Covra, nell’ambi- 
to del «Premio Masaccio». 
Il giovane artista ha raccol- 
to un lusinghiero successo di 
pubblico e di critica ed è stato 
lodato in particolare per «la 


gine € l’uso ‘sapiente del co- 
lore». 


sperimentali tra ’800 e ‘900, in Europa e in particolare in Italia, 
nel tentativo di ridurre a parametri quantitativi precisi l’inten- 
sità delle reazioni fisiche e psichiche degli esseri umani. Il 
nucleo principale di tali strumenti, tutti perfettamente funzio- 
nanti, è conservato all'Istituto di psicologia e al Museo di 
antropologia ed etnologia dell’Università di Firenze. 

Partendo dalla presentazione di questi importanti reperti, 
schedati e restaurati per l'occasione, la mostra si allarga alla 
situazione antropologica e psicologica tra fine ’800 e inizi ’900, 
segnalando anche alcuni casi esemplari che richiamarono in 
quei decenni l’attenzione del pubblico sui temi della devianza e 
che registrarono le prime applicazioni pratiche degli strumenti 
di misurazione. 

La rassegna è articolata in quattro sezioni: «Gli strumenti 
geometrici e la localizzazione delle funzioni cerebrali; Il cranio e 
il corpo; La psicologia sperimentale; Misurare le diversità: 
perizie psichiatriche, cartelle giudiziarie e cliniche, esperimenti 
ipnotici e medianici. Il catalogo della mostra, oltre alle riprodu- 
zioni e alle schede bibliografiche/tecniche delle immagini e 
degli strumenti esposti, contiene quattro saggi dei curatori, che 
ricostruiscono e inquadrano nel contesto europeo le vicende 
relative all’evoluzione degli strumenti. 


La bicicletta ha ispirato poeti e narratori di fama, da Panzini a Tozzi e a Sgorlon 
Lo conferma un'antologia che ne allinea 83: tutti incantati dal fascino della «bici» 


Tempo fa a Nonantola, in 
Emilia, dov’ero andato a ve- 
dere la famosa abbazia, stavo, 
aspettando la corriera per 
Modena, seduto su una panca 
all’esterno della piccola sta- 
zione; c’era lì presso un gran- 
de «parcheggio» per biciclet- 
te: di tutti i tipi e marche, da 
uomo e da donna con la reti- 


cella, tirate a lucido o logore | Li 


per lunghissimo uso. Ogni 
tanto qualcuno veniva o an- 
dava, depositando o'prelevan- 
do il veicolo. 


A un certo punto mi accorsi 
di osservare quel va e vieni 
come fosse una cosa eccezio- 
nale; e per me, triestino, lo era 
infatti, da noi essendo la bici- 
cletta ormai una rarità, a par- 
te i «domenicali» che sfilano 
in costiera con le superleggere 
da corsa. Ma in Emilia la bici- 
cletta è una specie di normale 
prolungamento della persona 
e così, per esempio, due tipi ci 
vanno affiancati, discorrendo, 
magari tenendosi le mani sul- 
le spalle vincendevolmente e 
poco manca che un altro si 
metta adirittura a leggere il 
giornale mentre sta pedalan- 
do con noncuranza. 


Avevo ancora in testa le 
belle immagini della mostra 
di Treviso dell’altr’anno, 
«Due ruote, cento manifesti», 
combattuto fra le splendide, 
elegantissime figure femmini- 
li volteggianti sulle due ruote, 
appunto, o.assurte a simbolo 
fascinoso delle medesime, e 
certi manifesti più terra terra, 
‘ma in qualche modo più toc- 
canti per indimenticabili ri- 
chiami a marche ambite, co- 
me l’«Olympia» o l’«Atala» 0 
la «Maino», robustamente of- 
ferte dai campioni del tempo. 


Ed ecco che appare in libre- 
ria un volume in certo senso 
prevedibile: «Scrittori della 
bicicletta», a cura di Nello 
Bertellini (Editrice Vallecchi, 
316 pagine, lire diciottomila), 
che sta a dimostrare come 
tutti o quasi quelli che scrivo- 
no libri o articoli di giornale 
abbiano inteso il bisogno, una 
volta o l’altra, di buttar giù 
qualche pagina dedicata alla 
‘bicicletta: che /però spesso 
risulta, se si guarda bene, un 
pretesto per far\marcia indie- 
tro nel tempo \e tornare ai 
buoni vecchi anni del ragazzo, 
che spasima'per le due ruote e 
finalmente la ottiene e se va 
in giro per strade di città o di 
campagna scoprendo un 
mondo nuovo. Molta nostal- 
gia, in questi scritti, e tenerez- 
za per la bicicletta, qualche 
volta ritrovata, dopo tanto 
tempo, nella: cantina, incro- 
stata di ruggine ma ancora 
disponibile come un buon ani- 
malone fedele. 

Gli scrittori sono in numero 
di ottantatré (una folta schie- 
ra), tutti teneri con la biciclet- 


ta, non c'è uno che ne parli 
male, mentre qualche volta se 
la prendono con le automobi- 
li: come Carlo Sgorlon, che 
imposta le cose senza mezzi 
termini. «La bicicletta costa 
relativamente poco», egli seri- 
ve, «ha una durata lunghissi- 
ma e la spesa perla sua manu- 
tenzione è irrisoria. Ora noi ci 
stiamo avviando verso una 
civiltà non sempre più opu- 


lenta, ma al contrario sempre , 


più sobria, perché le risorse 
della terra tendono a diminui- 
Te e la popolazione ad aumen- 
tare. Nel nostro futuro c'è per 
fatalità di cose, una parsimo- 
nia forzata, basata sul rici 
claggio delle risorse, e su quel- 
le che si possono rigenerare, 
come il legno. La bicicletta 
sarà il mezzo ideale in una 
civiltà forzata, al risparmio. 
Essa non inquina, non brucia 
‘energia, non consuma ossige- 
no, non occupa spazio...». 

Non si può non dargli ragio- 
ne. Ma la bicicletta deve ave- 
re, oltrettutto, anche delle 
qualità «poetiche», altrimenti 
come si spiegano tante pagi- 
ne, così sentite da sfiorare 
qualche volta la retorica dei 
buoni sentimenti, e anche 
tante belle immagini, a co- 
minciare dal formidabile cieli- 
sta di Sironi e andando avanti 
con Giuseppe Migneco, Nino 
Melloni, e poi Zigaina e il 
nostro Sormani, ehe le bici- 
clette solitarie le pone contro 
lunghi muri e sono come im- 
possibili sogni (lui d'altronde 
non vive in Romagna). 

Nel libro/antologia di Ber- 
tellini ci sono, naturalmente, 
in apertura i classici come 
Oriani e Panzini, pionieristici 
percorritori di enormi distan- 


ze, zeppi di riferimenti lettera- 
ri, di riflessioni filosofiche, ec- 
cetera, e forse, almeno per 
quanto mi riguarda, preferi- 
sco chi scrive: «Sotto Corneto 
Tarquinia stamani un pule- 
dro inseguito da un cane e dal 
suo padrone in barroccio ha 
rasentato con un calcio la ruo- 
ta posteriore della bicicletta 
che portavo a mano. Ha pie- 
gato ùn poco un raggio e ha 
ammaccato il cerchione, ma 
non è stato niente. Ora vado 
da un meccanico per l’olio ai 
MOZZÌ...». 

Chi può essere questo scrit- 
tore «tuttocose» se non Fede- 
rigo Tozzi, protagonista di for- 
midabili sgroppate in Tosca- 
na! Il quale poi diceva: «Piut- 
tosto che parlare di letteratu- 
Ta preferisco riandarmene in 
bicicletta, lasciando agli altri 


il desiderio di appallottolare 


parole». E il figlio Glauco ci 
ricorda che della sua vecchia 
«Legnano» ebbe cura fino al- 
l’ultimo. Dopo la sua morte, 
in casa Tozzi a Castagneto, fu 
ceduta a un bracciante che ne 
aveva bisogno. 

Non potevano mancare le 
cronache di gare ciclistiche 
tenute sul «Corriere» o su altri 
quotidiani, e si sa quanto gli 
scrittori italiani sono bravi di 
parlare di tantissime cose ac- 
canto a quella che è la crona- 
ca vera e propria: basti pensa- 
te a Vergani, a Soldati, a Mo- 
sca, a Buzzati, per ricordarne 
alcuni. C'è un articolo del 49 
di Buzzati che sembra, anzi è, 
una di quelle sue favole, un 
po’ arcane e un po’ ‘angoscio- 
se, che compaiono nei primi 
libri: «Guardateli mentre pe- 
dalano, pedalano tra i campi, 
colline e selve. Essi sono pelle- 


grini in cammino verso una 
città lontanissima che non 
raggiungeranno mai: simbo- 
leggiano in carne ed ossa, co- 
me in un quadro di pittore 
antico, la incomprensibile av- 
ventura della vita». 

Peccato che siano uscite so- 
Jo dopo la pubblicazione del 
libro, quelle «Lettere a Bram- 
billa» in cui Buzzati giovanis- 
simo mette giù fresche varia- 
zioni sulle sue «avventure» in 
bicicletta e sulle gare che si 
disputavano al Vigorelli, con 
una «verve» così pimpante da 
far rimpiangere che abbia 
scritto per lo sport solo sal- 
tuariamente. 

La biciletta ha anche ispira- 
‘to i poeti e, fra quelli citati, do 
la Palma a Primo Conti: «Con 
la mia bicicletta nuova / una 
Bianchi extralusso 1915 / pe- 
dalo sulla cima dei platani / 
qui, sulla piazza del mercato / 
da cui Viareggio lancia nell’a- 
ria gia settembrina / i suoi 
arcobaleni di giornali, giocat- 
toli, scial- / li, tamburi, valige, 


,zoccoli infiorati / e sotto le 


ruote che mi portano in volo / 
‘come fragili zampe di levriero 
li platani son cespi di lattuga 
/ chiacciata nell’azzurro...». 
Perché la bicicletta la si può 
usare, naturalmente, per ra- 
gioni di lavoro o per correre 
(che è un lavoro anche quello) 
e tutto ciò costa fatica, ma, 
nella migliore delle ipotesi, va 
intesa così, come qualcosa di 
lieve, di colorato. Come ci ap- 
parve in quegli indimentica- 
bili manifesti, a Treviso. 
Rinaldo Derossi 


Sopra, una foto di Paolo 
Monti (da «L'immagine di 
Ferrara»). 


Parigi), di citare in giudizio 
Vadim. Vogliono dall'ex mari- 
to (o amante) una cinquanti- 
na di milioni di lire, a testa, 
per i «danni morali». Jane 
Fonda, invece, non ha fiatato. 
«E una donna intelligente, tol- 
lerante, straordinaria, una 
donna che capisce: le ho fatto 
leggere il manoscritto prima 
della pubblicazione, e non mi 
ha chiesto dì cambiare nem- 
meno una virgola» racconta 
Vadim. 

Che cosa c'è, che non si 
sapesse già, în questo libro? 
Praticamente niente: a parte 
forse il ritratto durissimo che 
l’autore ci offre delle tre dori- 
ne divenute «star»: io le ho 
create dal niente, le ho rese 
ricche e famose — lamenta 
Vadim —, e loro non mi hanno 
mai aiutato quando mì sono 
trovato in difficoltà finanzia- 
rie. «Avrebbero potuto pre- 
tendere dai produttori che io 
fossi il regista dì uno deî loro 
film più recenti. In fondo me 
lo dovevano, e nessuno avreb- 
be rifiutato. Invece niente, 
non mi hanno mai rinviato 


Sfogliando 
le riviste 


PAGINE ISTRIANE 


La rivista trimestrale di cul- 
tura «Pagine Istriane», fonda- 
ta a Capodistria nel 1903, ha 
sfornato in febbraio uno «Spe- 
ciale 1985» che propone tra 
l’altro un ricordo. di Biagio 
Marin scritto da Bruno Maier, 
che sottolinea come il poeta 
di Grado sia stato «la voce più 
alta o comunque una delle più 
‘alte del Parnaso contempora- 
neo». Nelle pagine seguenti 
Carlotta Rebecchi Piperata 
interviene sul libro «Storia 
dell'Arte nel Friuli-Venezia 
Giulia» di Tavano e Bergami- 


.| ni; Livio del Pino propone un 


itinerario autunnale sul Carso 
istriano, Sergio Cella esamina 
i cognomi diffusi in Istria dai 
Fonda ai Degrassi, dai Va- 
scotto ai Petronio, dai Grego- 
ri ai Visentin; infine Maria 
Grazia de Favento ricorda 
Ruggero Timeus e Guido 
Comar. 


STRUMENTI CRITICI 


Con. il fascicolo n. 50 (n. 1 
della nuova serie) riprende 
quest'anno la pubblicazione 
regolare della rivista quadri. 
‘mestrale di cultura e critica 
letteraria «Strumenti critici», 
dopo un’interruzione di circa 
tre anni connessa alle viceride 
dell’editore Einaudi, che ave- 
va stampato e diffuso la rivi- 
‘sta sin dal 1966. Ora l’attività 
riprende con Il Mulino, man- 
tenendo i propri obiettivi: la 
verifica in particolare degli 
strumenti impiegati o impie- 
gabili nell’accostare è com- 
prendere un'opera d’arte, un 
movimento letterario o cultu- 
Tale. «Strumenti critici» esce 
tre volte l’anno, in fascicoli di 
circa 160 pagine l'uno (lire 15 
mila). Si può richiedere a Il 
Mulino, via S. Stefano 6, 40125 
Bologna. Fra gli articoli del n. 
50 segnaliamo «Semioties of 
Literary Communication» di 
Lubomir Dolezel, «Notizia sul 
Romanticismo in Italia» di 
Ermes Visconti e «Il futuri- 
smo italiano in Polonia negli 
anni Venti» di Jolanta Maria 
Zurawska. 

R.S. 


LUCIANO 
SATTA 


l'ascensore». Così, spiattel- 
lando sulla carta stampata 
alcuni dettagli privati delle 
sue relazioni amorose, l'ex 
«playboy» si prende da solo il 
risarcimento economico. 
Com'era B.B:? A sedici an- 
ni, quando Vadim la incontrò 
la prima volta (faceva allora 
il giornalista per «Paris 
Match»), era bruna, timida, 
abitava con i genitori che la 
tenevano sottochiave, e so- 
gnava di fare l'attrice, senza 
alcuna speranza. «Ricordo 
ancora il primo bacio che le 
rubai in piedi, davanti all’a- 
scensore, approfittando di un 
attimo in cui sua nonna si era 
voltata». Si sposarono subito. 


«Quando facemmo l’amore 
la prima volta, Brigitte mi 
chiese se era diventata una 
donna. Le risposi: “Soltanto 
per il 25 per cento”. La secon- 
da volta era gia arrivata al 50 
per cento. La terza volta, era 
una donna in tutto e per tutto, 
straordinaria: ma già osses- 
sionata dalla gelosia, posses- 
siva, e instabile». o 

La relazione con Catherine 
Deneuve fu molto tempestosa. 
Quando si incontrarono, lei 
aveva 17 anni e cercava’ di 
seguire le orme dì sua sorella, 
l'attrice Francoise Dorleac. 
«Ci innamorammo nel giro dì 
una sera. Le promisi perfino 
dî sposarla a Tahiti, ma An- 
nette Stroyberg, con cui ave- 
vo già una figlia, mi pose un 
veto assoluto. Catherine ne 
soffrì. E diventò, col ‘passar 
dei mesi, sempre più rigida, 
aggressiva, vendicativa. 

«Giunta al vertice della fa- 
ma, si rivelò addirittura 
tirannica, Una sera mi gridò 
contro: “Non credere di poter- 
mi trattare come B.B.!”. Ri 
sposi: “Non. c'è pericolo: so 
distinguere un diamante da 
un fondo di bottiglia”. Fu l’ini- 
zio della fine. La nascita di un 
bambino, Christian, non mì- 
gliorò le cose fra noi». 

-Con Jane Fonda andò 
meglio, a parte la «défaillan- 
ce» del primo approccio, che 
vide il «guerriero» Vadim fare 
una gran brutta figura. Jane 
era comprensiva, perfino 
troppo docîle per certe cose: 
dopo\il matrimonio permette- 
va al marito di concedersi 
qualche amante. «Non ha mai 
considerato il sesso come una 
priorità esclusiva. Ma aveva 
anche lei le sue contraddizio- 
ni: rivendicava la sua libertà, 
ma si comportava poi come 
una casalinga del tipo medio. 
Era ingenua e puritana, dove- 
va sempre trovare qualcosa 
che giustificasse la sua esì- 
stenza sulla Terra. Adesso è 
una donna molto più rilassa- 
ta, ma allora... Comunque sia- 
mo rimasti amici, ed è già 
tanto». 3 

Morale che emerge dal li- 
bro: mai vivere con una 
«star», sì fa una fatica terribi- 
le, ci si. rovina il sistema ner- 
voso, non ci si diverte gran- 
ché, enon si ottiene quasi mai 
riconoscenza per quel che si è 
fatto. Intervistato da «Paris 
Match», il suo er giornale, 
‘Roger Vadim spiega che con 
«Da una stella all'altra» ha 
preparato il suo dossier per îl 
paradiso. «Non potevo mica 
presentarmi a mani vuote da- 
vanti a San Pietro» dice di- 
vertito. 

Giovanni Serafini 


Nelle foto, Vadim. con la 
Bardot e con la Deneuve. 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


LA SITUAZIONE VA MIGLIORANDO MA LA PAURA NON E’ PASSATA 


Questa primavera «capricciosa» 


ci è costata miliardi di danni 
s' © 6Ustata millarai di danni 


Ancora allagamenti in Emilia-Romagna, ma il livello del Po per 


ROMA — Danni a strutture 
pubbliche e private per vari 
miliardi sono derivati — se- 
condo le prime indicazioni 
delle prefetture — dal «brutto 
tempo a primavera» che si è 
abbattuto sull’Italia del Nord. 
E ancora, nonostante miglio- 
tamenti della situazione in 
più regioni, non mancano 
cause di allarme. 

Le piogge nel fondo valle e 
le nevicate a quote anche 
piuttosto basse (900-1200), 
hanno provocato il distacco 
di due enormi valanghe nel- 
l’alta Val Venosta, nel trian- 
golo Gomagoi-Solda-Trafoi, 
ove la neve fresca caduta in 
questi ultimi giorni sfiora il 
metro di altezza. Una enorme 
massa nevosa staccatasi dal 
massiccio dell’Ortles si è 
abbattuta per una lunghezza 
di 300 e un'altezza di 20 metri 
sulla provinciale, in località 
ponte di Stelvio, nei pressi 
dell’abitato di Prato. Sono in 
corso i lavori di sgombero, che 
avvengono tra mille difficoltà 
per l’incombere di altre slavi- 
ne. Finora non sono stati se- 
gnalati dispersi. 

La seconda slavina, abbat- 
tutasi in Val Martello, nei 
pressi dell’abitato di Ganda, 
ha bloccato completamente 
la parte alta della vallata. An- 
che in questo caso si spera 
che la grande massa nevosa 


abbattutasi sulla provinciale 
non abbia travolto persone o 
automezzi. 

A causa della caduta della 
slavina a Ponte di Legno, so- 
no isolati gli abitati di Trafoi e 
di Solda, mentre sono anche 


Orta — Panorama desolante della piazza di Orta, 


= 
- 
- 


chiusi al transito i valichi al- 
pini di Gardena, Sella, Falza- 
rego, Tonale e il San Pellegri- 
no per il pericolo di valanghe. 

Una brutta avventura han- 
no vissuto due turisti veneti, 
Olivo Andreazza di 66 anni di 


dove illago è arrivato nei giorni scorsi 


Valdobbiadene ed Eugenio 
Bon di 47 anni da Volpago di 
Montello, sorpresi da una vio- 
leta tormenta di neve. Sono 
stati salvati casualmente da 
un altro gruppo di escursioni- 
sti stranieri, 


disgelo ha permesso di scopri- 
te il cadavere di un uomo, 
dall’apparente età di 50 anni, 
quasi sicuramente di naziona- 
lità germanica, scomparso 
ancora lo scorso autunno. 
‘Tregua invece sul fronte del 
maltempo nel Trentino. Il sin- 
daco di Commezzadura in Val 
di Sole ha così potuto conce- 
dere l’abitabilità, anche se 
limitatamente alle ore diurne, 
a una parte delle abitazioni 
della frazione di Mestriago, 
investita venerdì scorso da 
una enorme valanga. Si sta 
lavorando invece in Val Dao- 
ne nella zona del Chiese, dove 
l’altra sera una slavina si è 
abbattuta sulla strada che dal 
paese porta alle dighe di mal- 
ga Bissina e malga Boazzo. 
Il livello dell’acqua del fiu- 
me Po ha superato la guardia 
di tutti gli idrometri dell’Emi- 
lia Romagna da Piacenza a 
Pontelagoscuro, nel Ferrare- 
se. La piena, però, non ha 
nessun carattere di pericolosi- 
tà, come è stato affermato dal 
magistrato del Po che, co- 
munque, ha già attivato tutti 
i punti di controllo «ravvici- 
nato». Nel Piacentino, vicino 
a Carpaneto, il torrente Chero 
ha sommerso poderi e ha iso- 
lato alcune case. In alcuni 
punti è straripato anche l’Ar- 
da, sommergendo dei campi. 


Mille miliardi 
quest'anno 
per la febbre 
del sabato 
sera 


ROMA — Il ballo è forse il 
divertimento più antico del 
mondo, ma ha ancora un lu- 
minoso futuro davanti a sé, 
Per prepararlo adeguatamen- 
te c'è il Sib, salone internazio- 
nale delle attrezzature per di- 
scoteche, che, giunto alla 
quarta edizione, si svolgerà 
dal 6 al 9 maggio a Rimini, nei 
padiglioni dell’ente fiera. 

Su un'area di 18 mila metri 
quadrati, oltre 450 espositori 
(giapponesi e americani af- 
fiancano anche nell’86 gli eu- 
ropei) allestiscono i propri 
stands, veri e propri mini- 
locali, dando vita a una singo- 
lare babele della fantasia visi- 
vo-sonora, mecca dei disc- 
Jockey e dei video-jockey, dei 
gestori e dei curiosi in gene- 
rale. * 

Nel giro di appena dieci an- 
ni le cifre che gli irrimediabili 
malati della «febbre del saba- 
to sera» hanno speso, sono 
salite del 94% (circa 800 mi- 
liardi nell’85, una previsione 
di 1000 miliardi per 1’86). In: 
torno al fragoroso mondo del- 
le discoteche ruota un grande 
giro d’affari: 7.000 locali in 
Italia (su un totale di 50.000 in 
Europa); 500 aziende specia- 
lizzate in forniture per disco- 
teche, che occupano 10.000 
persone e raggiungono un fat- 
turato annuo di 2.500 miliar- 
di; le prime 50 industrie del 
settore esportano una media 
del 35% della produzione, per- 
centuale destinata ad aumen- 
tare fino al 50% nell’86. 

Le innovazioni tecnologiche 
sono ogni anno innumerevoli; 
dall'impianto da applicare al- 
l'amplificazione, che limita 
automaticamente il livello so- 
noro ogni volta che si avvici- 
na alla soglia di sopportabili- 
tà umana, ai nuovissimi 
mixer luce a controllo ottico a 
raggi infrarossi, dotati di ta- 
stiere con sensori che basta 
sfiorare per «suonare» la luce, 
ai generatori grafici digitali, 


PARTECIPO’ ALLE TRATTATIVE PER IL RILASCIO DEL DC 


Il segretario di Ciro Cirillo 
arrestato: falsa testimonianza 


NAPOLI — È arrivato in 
tribunale alle 10.15 a bordo 
della sua Lancia Prisma. 
Tranquillo, almeno apparen- 
temente sicuro di sé, si è reca- 
to verso l’ufficio istruzione del 
tribunale di Napoli, accompa- 
gnato dal suo legale di fidu- 
cia. Da quel palazzetto pre- 
fabbricato, costruito a ridosso 
degli antichi portici di Castel- 
capuano, Giuliano Granata è 
uscito solo tre ore dopo, ma 
scortato da tre carabinieri, 
che lo hanno condotto nelle 
celle di sicurezza che si trova- 
no nel ventre del palazzo di 
giustizia. Granata, 45 anni, ex 
sindaco de di Giugliano in 


Campania, ex segretario di 
fiducia di Ciro Cirillo, ’espo- 
nente democristiano rapito 
dalle Br, è stato arrestato con 
l’accusa di falsa testimonian- 
za mediante reticenza. 

Al giudice Carlo Alemi che 
lo interrogava, con domande 
sempre più incalzanti sui «ri- 
svolti» del misterioso rapi- 
mento, Granata ha risposto 
inanellando una serie di «non 
ricordo», «non so». Il magi- 
strato ha così emesso un man- 
dato di arresto provvisorio. 
Non è escluso che l’ex sindaco 
venga sottoposto a confronto 
con lo stesso Cutolo, che pro- 
prio ad Alemi ha reso di re- 


cente lunghe dichiarazioni. 
Giuliano Granata è conside- 
Tato dagli inquirenti un perso- 
naggio chiave nelle intricate 
trattative tra brigatisti, ca- 
morristi e agenti dei servizi 
che si svolsero nella conforte- 
vole cella di Cutolo, nel carce- 
Te di Ascoli Piceno, per otte- 
nere la liberazione di Ciro Ci- 
rillo. 

Una storia, ancora oscura, 
che iniziò subito dopo il 27 
aprile del 1981, quando un 
commando della «colonna 
Napoli» delle Br rapì l’allora 
assessore regionale, massa- 
crando due uomini della sua 
scorta. Le trattative, gli in- 


‘DOPO UN’INCHIESTA DURATA TRE MESI 


Va in galera il racket 
delle aste giudiziarie 


| avuto guai giudiziari per una 


ROMA — Quello che per 
molto tempo era stato un 
semplice sospetto appare og- 
gi come un’amara realtà: una 
vera e propria organizzazione 
di stampo mafioso sembra es- 
sere riuscita per molti anni a 
controllare lo svolgimento 
delle aste giudiziarie, allun- 
gando i propri artigli su cospi- 
cui patrimoni immobiliari 
sottoposti a procedimenti fal- 
limentari o esecuzioni forzose. 
Attraverso opportune compli- 
cità e senza avere pratica- 
‘mente concorrenti (i pochi co- 
Taggiosi sono stati sempre 
messi fuori causa con rilanci 
da capogiro), un «racket» ben 
organizzato è riuscito per 
pochi soldi ad aggiudicarsi in- 
teri complessi edilizi, negozi, 
FRAZ IOeTO e beni immo- 
bili. 


©Ora però la «pacchia» sem- 
bra destinata a una ingloriosa 
fine perché un procedimento 
penale, avviato circa tre mesi 
fa dal pubblico ministero 
Giancarlo Armati, ha dato i 
primi, consistenti risultati. 
Quattro persone, infatti, sono 
finite in carcere per risponde- 
re di una lunga serie di accuse 
che, a seconda delle singole 
posizioni processuali, vanno 
dall’associazione per delin- 
quere, alla corruzione, dalla 
rivelazione di segreti d’ufficio, 
all’estorsione, alla turbativa 
dei pubblici incanti. 


Le manette, a conclusione 
di un piano studiato a tavoli- 
no dal magistrato insieme con 
i carabinieri, sono scattate 
per l’avvocato Francesco 
Mauro, che già in passato ha 


NELLA STAZIONE DI NOVOLI, LECCE 


Un tamponamento 
fra treni: 11 feriti 


LECCE — Un incidente fer- 
roviario nel quale sono rima- 
ste ferite tredici persone è 
avvenuto. ieri mattina nella 
stazione di Novoli delle ferro- 
vie in concessione «Sud-Est». 
All’arrivo nello scalo del treno 
«AT 902», proveniente da Lec- 
ce e composto da quattro va- 
goni e da due automotrici, 
‘una in testa, l’altra — ausilia- 
Te — in coda, due carrozze si 
sono sganciate e per inerzia 
hanno proseguito la loro cor- 
sa tamponando le vetture di 
testa del convoglio. 


I feriti sono i quattro ferro- 
Vieri in servizio sul treno (il 
macchinista, il capotreno, il 
controllore e il conduttore) e 
nove viaggiatori, che sono 
Stati soccorsi e medicati negli 
ospedali di Lecce e di Campi 
Salentina (Lecce). Tutti han- 
ho subìto lesioni di lieve enti- 
tà: le prognosi formulate dai 
Sanitari variano infatti trai 10 
€ ì 15 giorni. Solo tre di essi 
Suariranno in una trentina di 
giorni, 

, A Quanto si è saputo, nel- 
l'urto tra i vagoni la prima 


delle vetture sganciatesi si è 
incastrata per circa un metro 
e mezzo nel troncone del con- 
voglio ormai fermo nella sta- 
zione di Novoli, Nello scalo si 
sono recati il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Fran- 
cesco Molendini e il pretore di 
Campi Salentina, D'Amato, 
per stabilire se l'incidente sia 
stato determinato da un erro- 
re nella manovra di aggancio 
dei vagoni o se si sia spezzato 
il cavo di traino. 

All'arrivo nella stazione di 
Novoli (che dista da Lecce 
una quindicina di chilometri), 
il convoglio — utilizzato per lo 
più da studenti e lavoratori 
pendolari — si sarebbe dovu- 
to dividere: due carrozze, gui- 
date dall’automotrice di te- 
sta, avrebbero dovuto prose- 
guire per Martina Franca (Ta- 
ranto); le altre due, condotte 
da quella ausiliare, avrebbero 
dovuto raggiungere Gagliano 
del Capo all’estremità Sud 
della penisola salentina. 

Le ferrovie «Sud Est» gesti- 
scono tutti i collegamenti tra 
Lecce e i comuni della pro- 
vincia. 


questione di assegni non per- 
fettamente regolari. E insie- 
me con lui sono finiti in carce- 
re anche Gabriella Martini 
Rudatis e Giuseppe Giorgio 
che, in occasione delle aste 
giudiziarie, si assumevano il 
compito di rappresentare gli 
aspiranti all’aggiudicazione 
dei lotti messi in vendita, non- 
ché il perito del tribunale civi- 
le Pietro Alagna. La posizione 
di quest’ultimo, per il momen- 
to, appare la meno compro- 
messa, comunque sul suo con- 
to il magistrato sta approfon- 
dendo le indagini. 

I provvedimenti del dottor 
Armati non si sono tuttavia 
fermati all'emissione dei 
quattro ordini di cattura. 


Sergio Geraldini 


contri nel carcere di Ascoli 
andarono avanti per mesi, fi- 
no al 23 luglio dello stesso 
anno, quando Cirillo venne 
rilasciato dietro il pagamento 
di un riscatto di un miliardo e 
450 milioni. 

Una prima fase dell’indagi- 
ne si è conclusa: è quella rela- 
tiva ai delitti e alle «operazio- 
ni militari» della «colonna Na- 
poli» delle Br. Per il rapimen- 
to, invece, il giudice napoleta- 
no Carlo Alemi aveva operato 
‘uno stralcio: al magistrato oc- 
correva un supplemento di in- 
dagini per svelare finalmente 
il misterioso via vai dal carce- 
Te di Ascoli, di cui erano pro- 
tagonisti camorristi latitanti, 
faccendieri e brigatisti. Lo 
stesso Granata, che di recente 
ha deposto come teste nel 
processo alla Brigate rosse 
tuttora in corso davanti ai 
giudici della quarta sezione 
della corte d’assise di Napoli, 
ha ammesso di avere avuto in 
quella vicenda un ruolo parti- 
colarmente «delicato». 

I suoi continui spostamenti, 
i contatti che ebbe con camor- 
risti allora latitanti (come 
Vincenzo Casillo e Domenico 
Tacolare) e con alti ufficiali dei 
servizi segreti, fanno della sua 
figura quella di un protagoni- 
sta dell’oscura vicenda. 

Giuliano Granata è la pri- 
ma persona arrestata nell’am- 
bito dell’inchiesta iniziata 
quattro anni fa dall’ufficio 
istruzione napoletano. Evi- 
dentemente il lungo e delica- 
to «supplemento di indagini» 
ha prodotto qualche effetto. 
All’ex sindaco di Giugliano in 
Campania, il giudice napole- 
tano deve aver contestato ele- 
menti di recente acquisizione, 
Granata, infatti, fu ascoltato 
dallo stesso magistrato qual- 
che mese dopo il rilascio di 
Ciro Cirillo: allora, però, il 
giudice si accontentò delle 
risposte fornite dal segretario. 


LO HA TROVATO IL PADRE AVVERTITO DA UNA TELEFONATA 


Strangolato con un filo di ferro 


BRESCIA — Dopo molte 
ore di ricerche l’ha trovato il 
padre, strangolato con un filo 
di ferro tra i cespugli del inon- 
te Maddalena a Brescia, una 
quindicina di chilometri da 
casa. E questa l’orribile fine di 
Christian Lorandi, il bambino 
di dieci anni scomparso lune- 
dì pomeriggio da Nuvolera 
dove abitava insieme ai geni- 
tori, Bruno, marmista e Clara, 
casalinga. Aveva detto che 
andava a giocare da un com- 
pagno di scuola. Non rien- 
trando quando cominciava a 
fare buio i familiari sì preoc- 


| cupavano subito: Christian 


era conosciuto come un bim- 
bo preciso, addirittura pi- 
gnolo. È 
Teri pomeriggio mancavano 
dieci minuti alle 14 quando è 
squillato il telefono in casa 
Lorandi: una voce femminile 
in dialetto bresciano diceva: 
«Se vuoi tuo figlio vai sulla 
Maddalena». Veniva subito 
organizzata una battuta con 
200 carabinieri a cui parteci- 
pava personalmente anche il 
papà del piccolo. E la sorte ha 
voluto che a trovare il cadave- 


re di Christian con un filo di 
ferro girato per ben quattro 
volte intorno al collo fosse 
proprio il genitore. 

Bruno Lorandi veniva subi- 
to colto da malore e traspor- 
tato all'ospedale da dove però 
scappava nel giro di pochi 


Brutto voto: 


si uccide 


LA SPEZIA — Rimprovera- 
ta dai genitori per un brutto 
voto a scuola una ragazza di 
quindici anni si è lasciata 
cadere dal sesto piano della 
scuola, alla Spezia, ed è morta 
durante il trasporto all’ospe- 
dale. La giovane, M. C., fre- 
quentava la seconda classe 
presso l’istituto per ragionie- 
ti. Lunedì la madre era stata a 
parlare con i professori e ave- 
va appreso che la figlia aveva 
‘un profitto non proprio soddi- 
sfacente. «L'avevo rimprove- 
rata, sì, ma bonariamente — 
ha detto la donna tra le lacri- 
me — soprattutto per non 
avermi informato sui risultati 
ottenuti a scuola». 


il bambino scomparso a Brescia 


minuti: adesso le forze dell’or- 
dine lo cercano perché l’uomo 
affranto dal dolore potrebbe 
commettere un gesto insano. 

‘Sì tratta di un delitto avvol- 
to nel mistero: non si riesce a 
capire per quale ragione Chri- 
stian Lorandi, figlio di due 
lavoratori, gente modesta, de- 
corosa, rispettata da tutti, sia 
stato assassinato.in modo co- 
sì brutale. È stato escluso da 
‘subito il rapimento a scopo di 
estorsione e dopo i primi ac- 
certamenti anche la violenza 
sessuale. Una vendetta? Ma 
per quale motivo? Sia il papà 
sia la mamma del bimbo non 
avevano nulla da temere da 
nessuno. 

Le indagini sono state affi- 
date al sostituto procuratore 
della Repubblica di Brescia 
Francesco Piantoni, che già 
ieri subito dopo il ritrovamen- 
to del cadavere ha interrogato 
i genitori di Christian alla ri- 
cerca di elementi utili. 

Nella serata di lunedì e nel- 
la mattinata di ieri vaste bat- 
tute erano state organizzate 
dalle forze dell’ordine intorno 
al piccolo centro di Nuvolera. 


Ricostruito 

dal. giudice 

il sequestro 
della motonave 
Achille Lauro 


ROMA — «Nessuno al mo- 
mento felice della partenza 
della motonave Achille Lauro 
dal porto di Genova, poteva 
da bordo immaginare quali 
vicissitudini anche altamente 
drammatiche, avrebbero inte- 
ressato crocieristi ed equipag- 
gio durante una navigazione 
che avrebbe dovuto essere 
gioiosa e fattivamente ope- 
Tosa». 

Così inizia la ricostruzione 
del dirottamento della Achille 
Lauro, compiuta dal giudice 
istruttore di Genova, France- 
sco Paolo Castellano, nelle ol- 
tre cento cartelle dell’ordi- 
nanza di rinvio a giudizio dei 
componenti il commando pa- 
lestinese. 

Cento cartelle per chiarire 
che i giudici sitrovano davan- 
ti «a un esempio scolastico di 
prova piena» cioè «l’intera 
Vicenda in esame è chiarita in 
ogni suo aspetto». L'aspetto 
operativo è minuziosamente 
ricostruito. Queste le coordi- 
nate temporali e spaziali: il 
sequestro inizia, secondo i do- 
cumenti nautici fondamenta- 
li, alle 13.15 ora di Porto Said 
il 7 ottobre 1985 e termina alle 
16.30 del 9 ottobre; al momen- 
to dell'aggressione la naveè a 
31 gradi e 45 primi di latitudi- 
ne Nordea 30 gradi e 21 primi 
di longitudine, a una distanza 
di 10 miglia dalle coste egi- 
ziane. 

Una posizidne e un'ora X 
accuratamente vagliate dai 
terroristi: cadono le ipotesi 
che volevano il commando 
precipitoso nell'azione a cau- 
sa di sospetti o di azioni in- 
consapevoli di disturbo da 
parte del personale di bordo. 


Quanto al discusso compor- 
tamento del comandante Ge- 
rardo De Rosa durante il se- 
questro, il giudice genovese 
ne parla con comprensione: 
«Si rimane disarmati — scrive 
— davanti alla sincera confes- 
sione del teste, il quale non ha 
mai ritenuto di essersi com- 
portato con particolare. eroi- 
smo nei confronti di aggresso- 
Ti che erano estremamente 
pericolosi anche in situazione 
di calma...». 

Appare quindi «assai diffici- 
le» dare torto al comandante 
che sceglie la via della diplo- 
mazia piuttosto di quella del- 
la reazione violenta. n 

Tutto sembra andare quin- 
di secondo i piani del capo del 
commando, El Molqui, fino a 
quando la nave arriva alla 
fonda di porto Tartus in Siria. 
I palestinesi «prima euforici» 
manifestano il loro «disap- 
punto» per il comportamento 
dei siriani che viene definito 
sarcastico, i siriani. fingono 
perfino di non sapere che c'è 
un dirottamento in corso. 

Inizia così la serie degli 
ordini contraddittori: prima 
El Molqui decide di far rotta 
per la Libia, poi riceve via 
radio da Abu El Abbas l’ordi- 
ne di dirigersi verso Porto 
Said. Chi, a questo punto, ca- 
pisce sempre meno è un mem- 
bro del commando, Al Assadi, 
convinto sin dall’inizio di aver 
preso parte a un'azione suici- 
da che doveva concludersi in 
un bagno di sangue ad Ashod. 


I giudici genovesi non esita- 
no a definire «uno specchietto 
per le allodole» l'ipotesi della 
missione suicida, usata per 
reclutare Al Assadi che è sta- 
to addestrato in un campo 
algerino specializzato in at- 
tacchi nautici (due volte ricor- 
re nello scritto di Castellano il 
nome dell’Algeria). 


Chiarita dall’istruttoria an- 
che la morte dell’americano 
Klinghoffer, anche se il per- 
ché dell’uccisione . «rimane 
oscuro»: Klinghoffer, scrive 
Castellano, è stato oggetto di 
violenza «solo perché ameri- 
cano, ebreo e handicappato». 
Il capo del commando, El 
Molqui, lo ha tecnicamente 
fucilato: gli ha sparato al pet- 
to da una distanza di circa un 
metro, colpendolo all’emito- 
race destro, e gli ha subito 
dopo inferto il colpo di grazia 
alla tempia destra. Un’esecu- 
zione feroce. 

Questi i fatti, ma le connes- 
sioni politiche? Il grande ma- 
novratore, conclude il magi- 
strato genovese, dopo aver 
esaminato i rapporti dei servi- 
Zi segreti e imponenti atti pro- 
cessuali, è stato Abu El Abbas 
ed è anche probabile che solo 
lui e il suo entourage siano 
responsabili, neppure tutto 
l’Flp, mentre appare estranea 
l'Olp. i 

Tutto infatti «consente di 
credere che Arafat sia stato 
tenuto all’oscuro in ordine al- 
la intrapresa, divisata ed at- 


tuata da Fip per dimostrare | 


con la propria forza all’inter- 
no dell’organizzazione la bon- 
tà della propria metodologia e 
l’inidoneità di quella pratica- 
ta da Arafat che crede nella 
possibilità di una soluzione 
diplomatica». 


Il giudice sottolinea, infine, 
‘come, anche dalle parole del 
capo dei dirottatori si evince 
che la rivalità politica tra Abu 
El Abbas e Arafat sia a punti 
estremi. Castellano sottolinea 
anche che «caposaldo della 
metodica di lotta di Arafat è 
quello di non portare comun- 
que l’episodio militare al di 
fuori dell'ambito territoriale 
palestinese». 
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A tumulazione avvenuta la 
famiglia annuncia la scomparsa 
Ù . 
di 


Tullio Candelari 


L'amicizia e le cure del prof. 
GUIDO CURRI, del dott. SPI- 
RO KROKOS e del prof. SIL- 
VANO PASTORELLI gli sono 
state di grande conforto. 


Trieste, 30 aprile 1986 


BRUNO con MADDALENA 
piangono il caro fratello e co- 
gnato. 


Trieste, 30 aprile 1986 


SILVANA piange l’indimenti- 
cabile amico 


Tullio 


Trieste, 30 aprile 1986 


Gli amici MARIO e LINA as- 
sieme a ROSSELLA e ROBER- 
TO partecipano al. dolore di 
SILVANA per la perdita dell’a- 


mico 
Tullio 
Port Elizabeth, 30 aprile 1986 


Con profondo dolore si asso- 
ciano gli amici: GINO CAPPO- 
NI, VITTORIANO CHIRIACO', 
GIANNI DERNI, DINO PAR- 
MA, SERGIO STOPANI, MA- 
RIO VERONESE. 


Trieste, 30 aprile 1986 


La Sezione di Trieste e Gori- 
zia dell’Associazione Italiana 
Informatori Scientifici del Far- 
maco partecipa con sincero do- 
lore la scomparsa del caro 
‘amico 


Tullio Candelari 


Trieste, 30 aprile 1986 


Partecipano sentitamente al 
lutto famiglie SERGIO STER- 
PIN RIGUTTI, FRANCO 
STERPIN  RIGUTTI, PAOLO 
STERPIN RIGUTTI. 


‘Trieste, 30 aprile 1986 
. 
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Dopo inesorabile malattia è 
spirato serenamente 


Steno Famos 
di anni 73 

Lo annunciano la moglie RI- 
NA, la figlia RAFFAELLA, il 
genero LUCIANO, il nipote LU- 
CA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Ronchi 
dei Legionari oggi mercoledì 30 
corrente alle ore 15.30 partendo 
dalla propria abitazione per la 
Chiesa di S. Lorenzo. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. DE BENE- 
DITTIS e al cugino dott. RENA- 
TO GODEAS. 


Ronchi dei Legionari, 
30 aprile 1986 
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Si è spenta improvvisamente 
Mariagrazia Zignin 
in Liubich 

Ne danno il triste annuncio il 
‘marito e il papà. 
I funerali avranno luogo oggi 


alle 10.15 dalla Cappella dell’O- 
Spedale maggiore. 


‘Trieste, 30 aprile 1986 
een] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giovanna Tiepolo 
in Davide 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano di cuore 
tutte le gentili persone che in 
vario modo hanno voluto onora- 
re la memoria della cara scom- 
parsa ed essere loro vicine in 
questo doloroso momento. 


Muggia, 30 aprile 1986 
[ri 
I familiari di 
Nicola lellen 
nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano quanti 


‘hanno voluto partecipare al loro 
grande dolore. 


Trieste, 30 aprile 1986 
EmNTI=VNT-=EMITI===INI 


Il 1.0 maggio ricorre il primo 
anniversario della scomparsa di 


Pietro Ricca 
La moglie Lo ricorda a quanti 
Lo conobbero e Gli vollero bene. 
Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa dei Frati di via 
Giulia 70 alle ore 8.30. 
MARTA 


Trieste, 30 aprile 1986 


eZ RI RISE LITTA INA 
II ANNIVERSARIO 


Natalia Gastaldon 
ved. Bilinich 


N figlio CLAUDIO e famiglia 
La ricordano. 


Trieste, 30 aprile 1986 


SINIS 


Nel quarantunesimo anniver- 
sario della scomparsa del padre 


Nino Perizzi 


e nel primo della madre 


Maria 


i figli NINO e TULLIO Li ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 30 aprile 1986 
ecc. 


Mercoledì, 30 aprile 1986 
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Dopo lunga malattia il 28 
‘aprile ha concluso la Sua esi- 


stenza terrena, confortato dal- 


l’affetto dei suoi cari il 


COMM. ING. 
Garlo Coglievina 


Ne danno il doloroso annun- 


cio le sorelle, le cognate, i cogna- 
ti, i nipoti con le rispettive fami- 
glie e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. KLUGMANN, ai medici e 
al personale della Clinica Salus 
che con tanta competenza e af- 
fettuosa sollecitudine Lo hanno 
assistito, i 

I funerali seguiranno venerdì 
2 maggio alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 30. aprile 1986 


Si uniscono al dolore le fami- 
glie COGLIEVINA, SVERCO, 
ZOPPOLATO, PANFILI, BA- 
LESTRERI-TARANTINO. 


Trieste, 30 aprile 1986 


AMADIO e DEDE ricorderan- 
no sempre con immenso affetto 
il loro caro 


zio Carlo 


Trieste, 30 aprile 1986 


Si associa al grave lutto 
CHETTI. 


Trieste, 30 aprile 1986 
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Sì è fermato improvvisamente 
il cuore buono e generoso del 


, MAESTRO 4 
Gino Rassini 


Lo piangono con tanto dolore 
la moglie ISOLDA, il figlio 
ADRIANO, il fratello RUGGE- 
RO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
2 Magro alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


‘Trieste, 30 aprile 1986 


Il consiglio provinciale e gli 
amici dell’Associazione italiana 
maestri cattolici sono vicini a 
ISOLDA, 


Trieste, 30 aprile 1986 


Addolorati prendono parte al 
grave lutto i cugini MICALI, 
MORTERRA, SEGHINI. 


‘Trieste, 30 aprile 1986 


Partecipa al grave lutto EMY 
SEGHINI. 


Trieste, 30 aprile 1986 
FISNCININ EE e 


di 


Maria Vlasak 
ved. Marzani 


non c’è più. 
«+ La piange a tumulazione av- 
venuta la figlia CLARA, 

Un grazie particolare vada al 
dott. PURINI. 


‘Trieste, 30. aprile 1986 
FREZENNIZIIINA IIEA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giovanni Zobec 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in' vario modo hanno 
arsipao al loro dolore e in 
particolare il prof. D'AGNOLO, 
medici e personale tutto della 
INI Medica. 


Trieste, 30 aprile 1986 
TI es Ae 
‘Nel ricordo indimenticabile di 
zio Renato 
sono affettuosamente vicini a 
IRENE, ISABELLA e ALES- 
SANDRO: LALI, CLAUDIO, 


PIERPAOLO, MARISA, EDDA 
SLAVICH e SILVA SOSTERO. 


Trieste, 30 aprile 1986 


= 
VIII ANNIVERSARIO 


Domenico Cappel 


,Con lo stesso dolore e rim- 
pianto di sempre, 


La moglie e figlie 
Trieste, 30 aprile 1986 
SIZE N NI 
XXI ANNIVERSARIO 


Macrì Cibin 
Con il dolore di sempre i Tuoi 
cari Ti ricordano. 


Trieste, 30 aprile 1986 
TERZI ST TT 
In memoria di 
Edmondo Zulian 


Îl padre, i fratelli, i parenti Lo 
Ticordano sempre. 


Trieste, 30 aprile 1986 


1 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Lo Bianco 


Lo annunciano la moglie OL- * 


GA, i figli DANIELA e DARIO, 
il genero ANDREA. 
I funerali si svolgeranno oggi 


alle ore 11.30 dalla Cappella di o 


Via Pietà. 
Trieste, 30 aprile 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie: LO GATTO, CAVALIERI, 
PERPICH, TICULIN, PERSEN, 
SERENO, SPAZZAPAN, 
STULLE, ZEFRAN, RA- 
GAZZO. 


Trieste, 30 aprile 1986 


Partecipiamo al dolore per la 
scomparsa del nostro caro 
amico 


Mario 


ANITA, ANDREA, MARI 
LENA. 


Trieste, 30 aprile 1986 


La Sede regionale della RAI- 
RADIOTELEVISIONE ITA- 
LIANA partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
pensionato 


Mario Lo Bianco 


Trieste, 30 aprile 1986 


Partecipano al dolore di DA- 
NIELA e famiglia gli amici della 
Scuderia della Rosandra. 


Trieste, 30 aprile 1986 
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Il 28 aprile si è spenta la 


nostra cara 


Carmen Carniel 
ved. Amodeo 


Ne danno il triste annuncio, 
affranti dal dolore, il figlio RI- 
GOBERTO, la sorella NATA- 
LIA BELLOTTO, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 30, aprile 1986 


Si uniscono al dolore la fami- 
glia MORRONE e LINA. 


Trieste, 30 aprile 1986 
CC-rrr<##| 


t 


Lontano dalla sua Trieste il 28 
corrente il nostro 


Andrea (Nino) 
Gabrielli 


ha cessato di vivere. 

Il fratello RUGGERO, le so- 
relle LAURA e LICIA lo comu- 
nicano a quanti gli vollero bene. 


Toronto-Trieste, 
30 aprile 1986 


s@—< 


L'Ordine dei Medici Chirurghi 
e Geri Odontoiatri della Provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo SOrdUETIO al lutto per la 
scomparsa del collega ; 


DOTT. So 
Ermanno Lizier 


Trieste, 30 aprile 1986 
Lose eee] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
ci affetto tributate al nostro 
‘aro 


Glauco Poli 


PIRO parenti, amici, col- 
leghi e conoscenti che hanno 
preso parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare agli in- 
segnanti e alunni della II/E della 
Divisione Julia. 


I familiari 
Trieste, 30 aprile 1986 
rrou@<-@<@@= 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Maria Cristina 


Arigliano Zulian 


il marito RICCARDO, i figli RE- 
GINALDO e VINICIO, i parenti 
Lo ricordano con profondo e 
immutato rimpianto. 


‘Trieste, 30 aprile 1986 


lT-———_—_m— 
X ANNIVERSARIO 


Francesco Saverio 
Santonastaso 


La moglie, il figlio Lo ricorda- 
no con profondo affetto. 


Trieste, 30 aprile 1986 
=oriy;{@ 


Nel IV anniversario della 
scomparsa dell’ 


AVV. 
Giorgio Levi 


con rimpianto. 


la moglie Lo ama e Lo ricorda 


Trieste, 30 aprile 1986 


COMUNICATO 
DOMANI GIOVEDÌ 1.0 MAGGIO 


gli uffici pubblicità del 


«PICCOLO» 


RIMARRANNO CHIUSI 
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Con il progetto del nuovo stadio 


| 
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È Fra: ESE ù 
Esteriormente il nuovo stadio si presenta come una struttura circolare, anche se in realtà la 


disposizione interna delle gradinate, o «crescent» è a mezzaluna. Come si vede dalla fotografia 
la copertura delle tribune verrà realizzata con delle volte di linea particolare. Si è trattato di 
un’esigenza tecnica, per permettere, tra l’altro, l'installazione delle cabine sospese riservate a 
operatori e giornalisti radiotelevisivi. Lungo tutto l’arco del campo corre, inferiormente al 
terreno di gioco, un fossato percorribile anche con automezzi, Sono previsti ingressi separati 
per la terna arbitrale e le due squadre. Gli ingressi per il pubblico sono invece sette, e, a 
prevenire eventuali turbative dell'ordine pubblico, è stato previsto anche un accesso 
particolare riservato agli «ultras» avversari 


(Italfoto) 


è già in arrivo la 


prima grana 


«No» del comitato di controllo allo spostamento del macello 


E «grazioso», insolito, sen- 
zialtro diverso nel panorama 
delle strutture conosciute, 
Tutto, comunque, fuorché 
avveniristico. Il nuovo stadio 
di Trieste, il cui modello è 
Stato presentato ieri ufficial- 
mente sembra aver semmai 
risentito dell’atmosfera citta- 
dina. Non a caso uno dei pro- 
gettisti, l’arch. Tognon, ha 
parlato di riferimenti al perio- 
do neoclassico. E il nuovo im- 
pianto, al momento appoggia- 
to ancora su di un tavolo del 
Comune e non sull’area dei 
Macelli, sembra confermarli 
appieno. 

Difficile trovare dei parago- 
ni calzanti. Si può avvicinarlo 
forse allo stadio Flaminio di 
Roma, ma con soluzioni tecni- 
che più aderenti agli anni ’80. 
Oppure al Bernabeu, se fosse 
stato costruito a Vienna inve- 
ce che a Madrid. Considera- 
zioni estetiche a parte, il pro- 
getto definitivo adesso c’è, 
L'importante è che venga 
‘approvato dal Consiglio e por- 
tato a veloce realizzazione 


pratica. E qui, purtroppo, si 
segnala già la prima grana. 

Mentre ancora i capigruppo 
erano impegnati ieri mattina 
a esaminare l’elegante plasti- 
co, si è saputo che la sera 
precedente il comitato pro- 
vinciale di controllo aveva 
bocciato la delibera della 
giunta comunale riguardante 
il provvisorio spostamento 
del macello a Prosecco. E par- 
lare di inizio dei lavori quan- 
do ancora non si può disporre 
dell’area interessata, è cosa 
dura assai. 

Se ne è fatto interprete il 
sindaco Richetti che, confor- 
tato dagli assessori Bari e De 
Gioia ha comunque voluto 
gettare acqua sul fuoco. «Ab- 
biamo la sensazione che il 
comitato provinciale di con- 
trollo sia partito da un pre- 
supposto errato — ha detto — 
quello cioè che il ministero 
della sanità non concedesse 
l'autorizzazione al trasferi- 
mento. Adesso attendiamo 
l'esito del ricorso, ma una co- 
sa deve essere chiara: siamo 


disposti anche a sottoscrivere 
un'ordinanza urgente per li- 
berare la zona, se ci costringe- 
Tanno, come è del resto nei 
nostri poteri. Non vogliamo 


ritardare l’inizio dei lavori. 


La fretta del primo cittadi- 
no non è certamente cattiva 
consigliera. I tempi tecnici 
per la realizzazione, come ha 
ricordato l’arch. Tognon pre- 
vedono 400 giorni di lavoro 
consecutivi, di calendario; Co- 
me dire che la Triestina può 
mettersi il cuore in pace per il 
prossimo campionato. 

Dopo:le polemiche, le pro- 
spettive, Il nuovo stadio se ne 
porta dietro parecchie e inte- 
ressanti. In fase di presenta- 
zione è stato posto l'accento 
soprattutto sulla sua, poliva- 
lenza. Sarà, è vero, un impian- 
to destinato esclusivamente 
al calcio, ma ciò non toglie 
che all’interno delle sue gradi- 
nate «a mezzaluna» troveran- 
no spazio anche palestre e 
ambienti destinati alle federa- 
zioni sportive o al centro di 
medicina dello sport. «Optio- 


|_In poche righe 


si 


Modello 770: ultimo giorno 

Scade oggi, per negozi, aziende e società commerciali, 
l’ultimo termine per la presentazione del modulo 770 relativo 
alla ritenuta d'acconto e alle retribuzioni del personale. Gli 
sportelli del Comune rimarranno aperti dalle 8.30 alle 12, ma gli 


eventuali ritardatari potranno s 
centrale fino le 20.30 sempre di 


pedire il modulo dalla posta 
oggi. 


L’11 maggio Natta a Trieste 


L'11 maggio sarà a Trieste il segretario nazionale del Pci on. 
Alessandro Natta, per partecipare a una manifestazione indet- 
ta dal comitato regionale del Pci. Nell'occasione Natta terrà un 
discorso di politica internazionale sul tema: «Pace nel Mediter- 
Taneo, distensione, cooperazione: una risposta europea». 


Contributi per gli stand alla fiera 


La Camera di commercio intende contribuire finanziaria- 
mente, in occasione della fiera internazionale, all'allestimento 
di stand collettivi o individuali di imprese triestine industriali,: 
artigiane e commerciali che operano in settori connessi al 
risparmio energetico (caldaie, stufe, infissi, pannelli solari, 
materiali isolanti, ecc.). Secondo il presidente Giorgio Tombesi, 
si otterrebbe così il duplice risultato di promuovere il risparmio 
energetico nell'edilizia e di incentivare la presenza alla fiera di 
Trieste di imprese triestine, le quali sono invitate a comunicare 
quanto prima la loro adesione all’iniziativa direttamente alla 
Camerca di commercio (Ufficio industria). 


Pulizia stfadale a San Giacomo 


Per operazioni di pulizia radicale è disposta per oggi, dalle 
13 alle 17, l’istituzione del divieto di transito, di sosta e di 
fermata per tutti i veicoli su ambo i lati delle vie dell'Industria 
(tratto tra campo San Giacomo e via Vespucci), Concordia 
(tratto tra campo San Giacomo e via Vespucci), Vespucci 
(tratto tra vie San Marco e via Colombo) e campo San 
Giacomo, I veicoli in sosta abusiva saranno rimossi d’autorità. 


Divieti di transito per lavori 


Per lavori dell’Acega è stato disposto il divieto di transito 
sulla via Cadorna, nel tratto tra via San Giorgio e piazza 
Venezia, nonché l’istituzione del divieto di sosta e fermata a 
carattere permanente per tutti i veicoli in piazza Venezia nei 
tratti antistanti i numeri 5, 6 e 7. 


Chiusa la galleria di Montebello 


Per lavori di manutenzione dell'impianto di ventilazione la 
galleria di Montebello rimarrà chiusa al traffico veicolare e 
pedonale dalle 23 di oggi alle 5 di domattina. 


Mostra benefica al circolo Ras 


È apetta al circolo Ras, in via Santa Caterina 2, una mostra 
mercato, frutto della generosa partecipazione di ‘numerosi 
artisti triestini che hanno messo a disposizione le loro opere per 
un fine benefico. Il ricavato sarà infatti devoluto al fondo per lo 
studio e la ricerca scientifica delle malattie del fegato, che da 
anni opera attivamente in città. La mostra rimane aperta nei 


giorni feriali dalle 17 alle 19. 


Dichiarazione dei redditi alla Cisl 


La Cisl di, Trieste informa. i propri iscritti che anche 
quest'anno viene effettuato il servizio di consulenza per la 
dichiarazione dei redditi (mod. 740) presso la sede di via S. 
Spiridione 7 (II piano - Centro servizi). 

Il servizi avrà inizio venerdì 2 maggio e terminerà improro- 
gabilmente (anche in caso di eventuali proroghe governative) 
sabato 31 maggio, con il seguente orario” da lunedì a venerdì 
dalle ore 8.30 alle 12 e dalle ore 15.30 alle 18.30; sabato dalle ore 
9 alle 11.30. Si raccomanda agli iscritti di presentarsi con la 
tessera Cisl 1986 e con la documentazione necessaria per la 


compilazione. 


Corsi di xilografia ad Aurisina 

‘Avrarino inizio il mese prossimo i corsi di xilografia tenuti 
dai grafici Franco Vecchiet e Muraro Tonet. Le lezioni di 
intaglio su legno e stampa avranno la durata di due mesi. 


IL MELONE PER UNA RIPRESA DEL DIALOGO A LIVELLO PROVINCIALE 


Il Pci 


Si è conclusa positivamente 
la serie degli incontri bilate- 
raliî che la LpT ha avuto la 
scorsa settimana, a livello re- 
gionale, con le segreterie dei 
partiti con cui essa collabora 
al Comune e alla Provincia e 
anche col Psi; sicché è ormai 
atteso di giorno în giorno l’an- 
nuncio della convocazione di 
una riunione congiunta, a li- 
vello provinciale, che potreb- 
be tenersi entro questa setti 
mana. 


È vero che questi incontri 
separati sono molto simili, da- 
ta l’atmosfera idilliaca che li 
ha contraddistinti, a eleganti 
minuetti, anche se ciascun 
partito ha mantenuto in real- 
tà ‘inalterate le proprie posi- 
zioni sull’attuabilità degli 
accordi del 1984; ma è un 
fatto che la LpT ha verificato 
la sussistenza dî elementi per 
la. ripresa di un dialogo a 
livello provinciale, e in questo 
senso il segretario Giulio 
Stajfieri sì pronuncerà questa 
sera davanti al proprio diret- 
tivo. 

Unico punto emerso con 
chiarezza è stata la formale 
rinuncia della LpT alla richie- 
sta di un assessorato regiona- 
le (rinuncia che potrebbe es- 
sere compensata da qualche 
presidenza, come quelle del 
Fondo Trieste o dell'Area di 
ricerca). 

È rimasta invece irrisolta la 
questione delle staffette De- 
Lista ai vertici del Comune e 
della Provincia dopo il rifiuto 
di Gianni Marchio, nel frat- 
tempo passato dalla LpT' alla 
nuova Lista civica, di mollare 
la presidenza della Provincia. 


E intanto îl Pci, che da tem- 
po sollecita le dimissioni di 
queste giunte che «sono 
espressione della maggioran- 
za di centro-destra impernia- 
ta sull’alleanza Dc-Lista», ha 
presentato ieri al Comune e 
alla Provincia altrettante mo- 
zioni di revoca, illustrandole 
în una conferenza stampa. 
Per il segretario Ugo Poli talî 
dimissioni sono a questo pun- 
to «indispensabili e utili perla 
città, data la paralisi e il cre- 
scente discredito delle ammi- 
nistrazioni, mentre si aggra- 
vano î problemi socio- 
economici». Poiché c’è stato 
un «fatto nuovo chiarificato- 
re», quello della scissione del 
Melone e dell’affermazione da 
parte dello stesso ex segreta- 


La LpT rinuncia alla 


rio Gianni Giuricin che «or- 
mai la LpT sì caratterizza 
quale formazione di destra e 
neanche moderata», ora «è 
cambiata la base politica del- 
la maggioranza». 

«La LpT è diversa — secon- 
do Poli — da quella, ancora 
eterogenea, con cui la Dc si 
era alleata nel 1984, ed è un 
fatto gravissimo che i partiti 
continuino a sfuggire a un 
giudizio sul nuovo stato dei 
rapporti politici e ammini 
strativi. Ed ecco che, con le 
mozioni di sfiducia, il Pci — 
sostiene Poli — intende riapri- 
re uno spazio per un confron- 
to programmatico serrato che 
scongiuri le elezioni anticipa- 
te con l'individuazione di una 
serie dì obiettivi amministra- 
tivi prioritari, equivalenti a 
un programma di fine legisla- 
tura, la cuî scadenza naturale 
coincide con la primavera 
1987. Lo slittamento dei bilan- 
cò — secondo Poli — impone 
tanto più le dimissioni imme- 
diate, perché ci sia tempo per 


l'elaborazione di bilanci basa- 
ti su punti prioritari da con- 
cordare assieme». 

Insomma le mozioni dì sfi- 
ducia, la cui trattazione viene 
sollecitata dal Pci per le pri- 
me riunioni che terranno il 
consiglio comunale e quello 
‘provinciale, sono per Poli al- 
trettante «occasioni, per tutte 
quelle forze che sì preoccupa- 
no dello sfascio delle ammini- 
strazioni locali, difar chiarez- 
za». E vero che per gli enti 
locali non esiste l’istituto del- 
la «sfiducia», per cui tali mo- 
zioni potrebbero restare lette- 
ra morta anche se approvate; 
ma «la regola democratica, 
anche se infranta ‘nel ’78 — 
sostiene ancora Poli — dalla 
prima giunta Cecovini, va ri- 
spettata; a prevaricarla sa- 
rebbero quindi solo coloro che 
non avessero interesse a far 
chiarezza». 

Arturo Calabria, capogrup- 
po comunista comunale, ha 
citato l’episodio della boccia- 
tura da parte del comîtato di 


giunta regionale 
resenta le mozioni di sfiducia 


controllo della delibera per lo 
spostamento del macello qua- 
le esempio di «faciloneria» 
amministrativa. Maurizio 
Pessato ha imputato alle «di- 
visioni» e alle «disgregazioni» 
della maggioranza la paralisi 
programmatoria dell’Usl. Ed 
Ezio Martone, capogruppo 
provinciale, ha precisato che 
il «caso Marchio» non incide 
sul giudizio generalmente ne- 
gativo del Pci sulle giunte Dc- 
Lista: a prescindere da tale 
episodio, anche la gestione 
della Provincia «vive alla 
giornata, con continui dissidi 
all’interno della maggio- 
ranza». 

Da registrare infine una no- 
ta del Movimento Trieste, la 
cui direzione non è contraria 
a elezioni anticipate ma ritie- 
ne che sì possano ancora co- 
stituire nuove amministrazio- 
ni, anche minoritarie, che 
«escladono î meloni” e diano 
sufficiente garanzia di serietà 
e impegno». 

G. P. 


nals» che, beninteso, saranno 
compresi nel secondo lotto 
dei lavori. Da primo invece, 
come gia precisato, verrà fuo- 
ri l'impianto nelle sue linee 
generali, con la sola tribuna 
principale completamente co- 
perta. 

Per il rivestimento si pensa 
alla fribra di carbonato, un 
‘materiale trasparente già usa- 
to con ottimi risultati per lo 
stadio olimpico di Monaco. 
Soluzione bella ma, come ‘ha 
ricordato Richetti, costosa. 
Se ne riparlerà quando si 
affronterà il discorso della 
copertura completa delle gra- 
dinate. 

Parzialmente risolti anche i 
dubbi sulla capienza. Lo sta- 
dio «inizierà» con 30 mila 
posti. Tanti ne può contenere 
in ossequio all’attuale norma- 
tiva. La supercapienza, otte- 
nibile con deroga ministeria- 
le, li porterebbe a 36 mila, 
tutti a sedere e numerati, 
tranne 2800. Ma non è finita 
qui. L’arch. Tognon ha ricor- 
dato che basterebbe ridurre 
da 58 a 40 cm la lunghezza 
delle scocche dove vengono’ 
‘agganciate le poltroncine per 
guadagnare altri 4000 posti e 
arrivare a 40 mila, sia pure 
apprestando in questo. caso 
ulteriori uscite per il pubbli- 
co. 

Una piacevole novità è 
riservata ai «fedelissimi» ala- 
bardati. Quattro settori posi- 
zionati ai margini delle tribu- 
ne, per un totale di 2500 posti 
saranno venduti a tariffa po- 
polare 0, eventualmente in 
abbonamento, Un «bonus» 
che permetterà ai supertifosi 
di godere di un’eccellente visi- 
bilità a prezzi contenuti. Non 
ci dovrebbero comunque es- 
sere eccessivi problemi di vi- 
suale da nessun settore. Le 
«consultazioni» continue con 
la Triestina hanno portato i 
progettisti ad avvicinare ulte- 
tiormente il terreno di gioco 
alle tribune. 

Parzialmente rientrata an- 
che la diatriba su quello che 
rischiava \di diventare una 
sorta di «muro di Berlino» tra 
i giocatori e i giornalisti. La 
società alabardata, che origi- 
nariamente sembrava pro- 


| pendere per un ingresso agli 


spogliatoi del tutto indipen- 
dente per i propri atleti ha 
cambiato idea. Sala stampa e 
spogliatoi comunicheranno 
per mezzo di un passaggio 
Obbligatorio. «Privacy» e pub- 
bliche relazioni sono antiteti- 
che. Gli spogliatoi del nuovo 
impianto, inoltre, saranno 
collegati a quelli del vecchio 
«Grezar» da un tunnel sotter- 


TANDO, Furio Baldassi 


Nuovi scioperi degli autonomi 


sulle navi del Lloyd Triestino 


Nuovi scioperi sulle navi del Lloyd Triestino, proclamati dal sindacato autonomo. Motivo: la 


«politica di smantellamento» 
aggiunta l’accordo fra la stessa 


attuata dalla Finmare nei confronti della flotta di stato, e in 
Finmare e i sindacati confederali, giudicato penalizzante perla 


società e il personale. Lo sciopero ha già portato al fermo della «Lloydiana» nel porto di Napoli 
e della «Mediterranea» in quello di Genova. In una sua nota, la Federmar-Cisal chiede che si 


eviti «lo sperpero di denaro pubblico 


quelli italiani». Nella foto la «Mediterranea» 


PASSA IN COMMISSIONE A BRUXELLES IL RAPPORTO DELL'ON. ROSSETTI 


Finanziabili dalla Cee (per l'Europarlamento) 


la ferrovia pontebbana e il terminal ro-ro 


La commissione per le rela- 
zioni economiche esterne del 
Parlamento europeo ha ap- 
provato ieri a Bruxelles, con 
‘una sola astensione, il rappor- 
to affidato all'on. Giorgio 
Rossetti sugli attraversamen- 
ti dell'Austria, della Svizzera 
e della Jugoslavia che spezza- 
no la continuità territoriale 
dell'Europa comunitaria (non 
essendo Paesi membri). 

Nel rapporto formulato dal- 
l’eurodeputato. triestino si 
prospetta la necessità di una 
strategia di aiuti alla Jugosla- 
via (benefici sui tassi della 
‘Banca Europea, appoggio alla 


STATO CIVILE 


NATI: Zobec Ylenia. 

MORTI: Poli Glauco, ‘anni 49; 
Giassi Ernesto, 92; Silli Anna Ma- 
ria, 83; Spettini Regina, 77; Sessi 
Marcello, 79; Zarotti Ida, 82; Tie- 
‘polo Giovanna, 75; Cargnel Car- 
mela, 895; Caus Giuseppe, 48; Da- 
nieli Maria, 82; Rassini Gino, 71; 
Costante Maria, 62. 


sua ricerca di prestiti sui mer- 
cati finanziari, in aiuto diretto 
nel quadro del nuovo proto- 
collo tra la Cee e la Jugoslavia 
di cui è aperta la trattativa) 
per la realizzazione di alcune 
«bretelle» fondamentali per i 
collegamenti internazionali 
Sull’asse con l’Italia e in parti- 
colare peri tratti autostradali 
fra Trieste e Fiume-Lubiana. 

Nello stesso rapporto si sol- 
lecitano finanziamenti per il 
Taddoppio della Pontebbana, 
nel quadro dei traffici ferro- 
viari attraverso l’arco alpino. 
Un'opera da inserire tra quel- 
le prioritarie nel piano a me- 


' dio termine delle infrastruttu- | 


re d’interesse comunitario; e 


«ciò per l’importanza che que- 


st’asse di collegamento rive- 
ste in un discorso di potenzia- 
mento delle moderne tecni- 
che del trasporto. 

. Il «rapporto Rossetti» sot- 
tolinea infine urgenza di un 
potenziamento dei terminali 
«ro-To» dell'Alto Adriatico. La 


via Adriatica viene infatti 
considerata come un asse di 
collegamento di grande inte- 
resse per il suo determinante 
contributo all’integrazione 
della Grecia nella Comunità, 
avendo presenti l’insufficien- 
za delle infrastrutture terre- 
stri di transito in territorio 
jugoslavo. Di qui la necessità 
di adeguati interventi a soste- 
gno delle infrastrutture por- 
tuali, specie per il trasporto 
combinato «ro-ro», in Grecia 
e nel Nord Adriatico sulla di- 
rettrice che va da Sud-Est 
Verso il Nord della Comunità. 
E in questo contesto viene 
raccomandata l’attenzione 
sull’attualità di alcuni assi 
idroviari, come quello tra V'I- 
sonzo, la Sava e il Danubio 


alla luce della decisione di 
completare l’anello idroviario 
Reno-Meno-Danubio. 

Dopo la sua approvazione 
da parte della commissione 
per le relazioni economiche 
esterne, tale «rapporto» viene 
a far parte integrante del più 
ampio rapporto ‘in corso di 
preparazione da parte della 
commissione trasporti di 
Strasburgo che approderà in 
aula a giugno e dal quale 
dipenderanno i finanziamenti 
delle infrastrutture che rien- 
trano nel progetto della cosi- 
detta «via adriatica»; proget- 
to che fa di Trieste e dell’inte- 
ra regione — per la loro collo- 
cazione.a cavallo di aree*co- 
unitarie ed extracomunita- 
Tie — una cerniera della Cee. 


La cooperazione culturale Est-Ovest 


«La cooperazione culturale come strumento di integrazione 
fra l’Est e l’Ovest dell'Europa» è il tema del convegno interna- 
zionale che si terrà a Trieste da venerdì 2. maggio a martedì 6 
maggio, promosso dal Forum International. 


Si getta 
in cortile: 
salvata 
dalla Cri 


Una pensionata di 69 anni, 
Zora Sirk ved. Semec, abi- 
tante in via dei Giuliani 48, 
ha tentato ieri mattina verso 
le 8 di togliersi la vita gettan- 
dosi dalla finestra del suo 
appartamento alto una deci- 
na di metri da terra. Nello 
spaventoso volo la donna, 
che viveva da sola, ha ripor- 
tato le fratture del femore e 
della tibia della gamba de- 
stra e trauma cranico. 

I sanitari della Cri, accorsi 
tempestivamente, hanno tro- 
vato la donna distesa a terra 
nel cortile della casa in una 
pozza di sangue, ma ancora 
viva. 

E stata trasportata d’ur- 
genza all'ospedale di Cattina- 
ra, dove è stata accolta nella 
divisione ortopedica. La pro- 
gnosi è riservata. A spingere 
l’anziana donna a tentare di 
compiere il gesto è stata pro- 
babilmente una crisi depres- 
siva. Una pattuglia della «vo- 
lante» ha effettuato un so- 
pralluogo per verificare l’e- 
satta meccanica dell’epi- 
Sodio. 


per mantenere armatori ed equipaggi esteri a discapito di 


Due giovani 
ladruncoli 
messi in fuga 
da un vigilante 


Due giovani ladruncoli, che 
erano all’opera in un bar di 
via Settefontane 30, sono stati 
messi'in fuga l’altra notte dal- 
la guardia giurata Elio Car- 
cassoni, 43 anni, via Lazzaret- 
to Vecchio 3. Durante il suo 
normale servizio di vigilariza 


| l’uomo ha notato che la vetra- 


ta del bar era infranta e che 
due individui stavano portan- 
no, della merce fuori del 1o- 
cale. 


La guardia giurata li ha 
dapprima bloccati, ma poi se 
li è lasciati sfuggire per depo- 
sitare la refurtiva su un’auto- 
‘mobile in sosta, Il «vigilante» 
ha tentato di riacciuffarli 
esplodendo due colpi di pisto- 
la in aria a scopo intimidato- 
tio, mai «topi» si erano ormai 
dileguati. 


Da un primo, sommario in- 
ventario, la proprietaria del 
bar Cristina Segnari di 24 an- 
ni, via De Amicis 2/1, ha de- 
nunciato agli agenti della «vo- 
lante» un ammanco di 300 
mila lire. 


GALENDARIETTO 


Oggi: San Pio V Papa. — Il sole 


sorge alle 5.54 e tramonta alle, 


20.10; la luna si leva alle 2.29 e cala 
alle 10.49, 

Teri: temperatura massima gra- 
di 17,4 minima gradi 14,4, 

Maree: oggi, alta alle 17.44 con 
‘em 19 sopra il livello medio; bassa 
alle 8.43 con em 86 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2, via Ti- 
ziano Vecellio 24, via Zorutti 19, 
largo Osoppo 1 (Gretta), lungoma- 
re Venezia 3-Muggia, Aurisina tel. 
200466, Bagnoli tel. 228124, solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412, via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 1727028, via Zorutti 19, tel. 
766643, largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515, piazza Cavana 1, tel. 
300940, piazza Giotti 1, tel. 761952, 
lungomare Venezia 3-Muggia, tel. 
274998, Aurisina tel. 200466, Ba- 
gnoli tel. 228124, solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8,30 notturno): piazza 
Giotti 1, piazza Cavana 1, lungo- 
mare Venezia 3-Muggia, Aurisina 
tel. 200466, Bagnoli tel. 228124, 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 


eresa 


ORARIO CONTINUATO 
8.30-16.30 


NEL NEGOZIO DI VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D 


‘RRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRERRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRRARRRRRRRRRRRRRRRRRORRRR, 


ATTENZIONE 


N 
i —_ 


NEL NEGOZIO DI VIA BATTISTI 20/E ORARIO NORMALE 


G. FRAUSIN €. 


FERRAMENTA e METALLI 


VIA FLAVIA 35 - TRIESTE - TEL. 820215 


ORARIO 8-12 - 14-18 
ESCLUSO IL SABATO 
APERTO LUNEDÌ 


per ogni 
occasione 
importante 


Nery 


Mode 


Largo Barriera Vecchia, 16 


CONSEGNA ED 
INSTALLAZIONE GRATUITE 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 


TELEFONO 733336 


VASTO ASSORTIMENTO 
IMPERMEABILI pa 


PINOCCHIO 


; 97 TRIESTE - VIA COMBI 20 - TEL. 304955 
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IL PICCOLO 


‘ Mercoledì, 30 aprile 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


MOLTI NODI DEVONO ESSER SCIOLTI, 


TRA_ESSI L'AQUILA, LA CENTRALE A _ CARBONE, 


IL LLOYD 


La festa del lavoro tra crisi e sviluppo 


Il sottosegretario Mario Fioret consegnerà 22 stelle al merito ad altrettanti dipendenti di aziende regionali 


| Elargizioni dei lettori || 


In memoria di Mauro Aguzzi 
nell'XI anniversario (30.4) da 
mamma, papà e Marisa 50.000, da 
zia Nora 20.000 pro Liceo Petrarca 
(fondo Mauro Aguzzi). 

In memoria di Maria Barzal ved. 
Rosin nell’anniversario (30.4) dalla 


In memoria del rag. Carlo Lucia- 
ni (30.4) dalla moglie Elvira 50.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 

In memoria del cap. Giovanni 
Ordinanovich nel IV. anniversario 
e compleanno (29.4) da Lila 10.000 


sorella Tina Maniori 15.000 pro Itis pro Frati di Montuzza (pane perì cc 
(anziani), 15.000 pro Astad. poveri). de 
Aquila, centrale a carbone, Lloyd triestino, | miliardi «destinati ad ampliare l’area di attivi- W 7 È RR E Ro a ‘DI 
polo dieselistico, pacchetto Trieste, laborato- | tà dell'azienda» come hanno detto il presiden- pl a LL i Lal I pro Centro tumori Lovenati, pae genero 20.000 pro Rep Mehi di 
rio luce di sincrotrone, Arsenale triestino San | te Roberto Casella e l'amministratore delega- OSÌI ® ce ri m 0 n | © IVI se [| SI n a Ca I In memoria di Maria Bracco nel | cina d'urgenza (dott. Weiss). di 
Marco, Terni. Sono questi i nodi che a breve | to Marcello Lamioni. trigesimo dal marito e figli 200.000 In memoria di Marino Suppani il 
scadenza Trieste dovrà sciogliere. Alcuni, Nel primo trimestre del 1986 il fatturato pro Domus Lucis Sanguinetti, | (29.4) da Anita 50.000 pro Avo. 1l 
come il pacchetto e il laboratorio di luce la | della Rol è cresciuto del 15 per cento. Le £ 200.000 pro Centro tumori Love- In memoria del ten. col. Remigio st 
proiettano nel futuro degli anni Novanta. Altri | prospettive per il futuro sono di un ulteriore Il Primo Maggio — come | la festa dei lavoratori potreb- | in viale 25 Aprile. Comizio di | ciale Dario Tersar celebrerà Hai RR Urizio (30.4) da Maria Pasqualini Utà 
rappresentano tutt'ora incognite pesanti sul | ampliamento degli affari costituendo «jont | avevamo annunciato sette | be esser chiamata la festa dei | Riccardo Devescovi alle 11 in | con un discorso la festa dei | Lx CERMVErSario dalla mama, 12:00) pro Mani eso aa sc 
piano dell'occupazione. venture», acquistando licenze e nuove aziende. | giorni fa — non sarà celebrato | futuri disoccupati. Faremo fe- | piazza Marconi. lavoratori. la sorella ele zie 65.000, da Claudio | veg. Demarchi nel trigesimo (30,4) Tr 
Per l'Aquila oggi a Roma si incontreranno | «Noncibasta—ha detto Lamioni —incremen- | a Trieste in maniera unitaria. | sta quando saranno salvate In comune di Aurisina due ‘Anche il Movimento cristia- | Federico 30.000 pro Ass. it. ricer- | da Germana ‘e Gianni Signori Na: 
per l'ennesima volta i sindacati, la Regione eil | tare la nostra presenza di qualche punto per- | Contrariamente a quanto ac- | l'Aquila, l’Arsenale triestino | cortei partiranno contempo- | no lavoratori celebra la festa | che contro il cancro (Milano). 25.000 pro Lega nazionale. bi 
sottosegretario all'industria Sisinio Zito. Sal- | centuale. Bisogna esser capaci di crescere | cade a livello nazionale Cgil, | San Marco, la Terni, l’Isotta | raneamente alle 9.30 dal Mu- | dellavoro. Alle 10 una messa In memoria di Ennio De Mattia In memoria di Bruno Morati da- li 
teranno fuori ufficialmente i nomi delle società | molto e in fretta». Cisl e Uil daranno vita a di- | Fraschini». nicipio e dalla Casa del popo- | sarà officiata nella chiesa di | nel IV anniversario dalla moglie e | gli amici e vicini 300.000 pro Cen- 
disposte a subentrare alla Total? Non lo si sa. Alla riunione di oggi al ministero per l’A- | stinte manifestazioni. Ma andiamo con ordine. lo di Santa Croce. Alle 10.30, | San Giacomo. Alle’ 11,30 il Rel o000 roCentro tumort'Lo-=|ltrotumori Lovenati. î m 
«Discuteremo dei progetti di fattibilità, se ce | quila non sarà presente l’assessore all’indu- La Cgil conferma la tradi- La Cgil, «prende atto del- | ad Aurisina, parlerà Maria | presidente provinciale del MA ‘di Nicola. Di Muro. Tn memoria della prof. Aniba/Bel- TI 
ne sono» dice un sindacalista. «Conosceremo | stria Francescutto. Il suo posto sarà preso dal | zionale organizzazione di tre | l'impossibilità di praticare | Serena Ciano. movimento, Italo Giorgi, | nel II anniversario da Orlando Pa- Igo da Riemetia Talanio) o DE 
finalmente con nome, cognome e ragione so- | direttore dell'assessorato Alberto Pastorini. | cortei a Trieste, Muggia e Au- | una iniziativa unitaria» e or- La Camera del lavoro Uil ha | commemorerà il Primo Mag- | lese e Antonietta Dimuro 200.000 Tuoi Sogn PIO RGNS. m 
ciale i piani delle finanziarie» L'esito della riunione romana peserà ovvia- | risina. ganizza tre cortei a Trieste, | organizzato per il Primo Mag- | gio nella sede del.circolo in | pro Centro tumori Lovenati. In memoria dell'ing. Francesco ‘ 
Intanto a Trieste corrono voci di un interes- | mente sulle manifestazioni del Primo Maggio. La Uil celebrerà la festa dei | Muggia e Aurisina, Il princi- | gio alle 10 nella sua sede di | campo San Giacomo 10. In memoria di Margherita Fer: | peria da Ramiro e Lia de Haag i 
samento della Montedison per l'Aquila. L'area | Anzi, ne sarà uno dei motivi conduttori. lavoratori nella sua sede di | pale prenderà il via alle 9 da | largo Papa Giovanni 6 un rito Sul Primo Maggio interven- | 0 (30.4) e Mario Furlan (23.5) dal | 20.000 pro Aire (F-V.G.). \ m 
della raffineria dovrebbe essere utilizzata non Domani a Trieste il sottosegretario agli | largo Papa Giovanni. Altret- | Largo Pestalozzi. I lavoratori | religioso a commemorazione | gono anche le Acli che sottoli- Belle Hel TOLLO pro In memoria di Giovanna ved. | fa 
per produrre benzina e gasolio ma per la | esteri Mario Fioret, in rappresentanza del | tanto farà la Cisl in via San | sfileranno perle vie del centro | dei caduti sul lavoro. Alle | neano «la gravità della man- Ti ESA di SE Giiegi I a aaa ro î al 
chimica fine. La soluzione lascerebbe spazio | governo consegnerà le stelle al merito del | Spiridione. cittadino. Comizio conclusivo | 10.30 i dirigenti del sindacato | cata effettuazione in forma | mininelti anniversario (26.4) dalla lt IRUROO ai Si 
anche al deposito costiero, l’unica vera meta | lavoro conferite dal Presidente della Repubbli- Va citata anche la polemica | in piazza dell'Unità del segre- | parleranno agli iscritti nella | unitaria, proprio mentre al- | moglie e figlia 25.000 pro Centro Vai RISO AR Que | £ 
dei manager della Total. ca a 22 lavoratori della nostra regione che si | presa di posizione della Cisal, | tario regionale del sindacato | palestra. trove si ritrovano momenti | tumori Lovenati. ù «10» ed ex Uansf 110.000 pro Cén- i DI 
Una conferma indiretta a queste voci è | sono distinti per «singolari meriti di perizia, di | la Confederazione dei sinda- | Mauro Gialuz e di Renato Un rinfresco concluderà | significativi di ripresa del dia- In memoria di Maria Giraldi | {o tumori Lovenati. | sé 
venuta dall'assemblea della Rol, una collegata | condotta morale e di fedeltà». cati autonomi. «Proclamiamo | Kneipp che saluterà i lavora- | anche le manifestazioni della | logo fra i sindacati e quando i | vd. Bernich per il compleanno In memoria di Giuseppe Puppo cl 
della Montedison che opera nel campo dei La cerimonia si svolgerà alle 10.30 nella sala | per il Primo Maggio una gior- | tori in sloveno. Cisl, tutte concentrate nella | problemi internazionali e del- cai Aello Mazioienler Tia dalle amiche della moglie Gina, ' si 
lubrificanti. L'assemblea degli azionisti ha sot- | maggiore del palazzo della Camera di com- | nata di lutto cittadino perché A Muggia gli fscritti della | sede di via San Spiridione 7, | l'economia locale richiedereb- di I ved, | Rina. Lidia, Nora, Lidia e cognata ti 
toscritto un aumento del capitale da 2,6 a 16 | mercio. C. E. a Trieste questa data più che | Cgil si raduneranno alle 10.30 | Alle 10.30 il segretario provin- | bero invece maggior coesione. | Coretti nel 1 anniv. dai figli 50.000 SONA Sa Licia Anna RI 
pro Centro tumori Lovenati. Lovenati. 
n n , Ni memoria di AUDIO FAGORI In memoria di Francesco Rigotti Si 
| FORMALIZZATA L'ISTRUTTORIA SUI FURTI NEI LOCULI DEL CIMITERO nell’AI anniversario dal familia || da Maria Moro Cestutil 15000 bio o 
| Te u 0 US 0 ma n | netti, SENI 04 In memoria di Giuseppina Ròn- m 
5 n In memoria di Cesare Invernizzi | cel ved. Tedesco dagli amici del ste 
nell anniversario (17-4) dal fratello | figlio della trattoria di via. dei se 
<< >>) Aldo Invernizzi 20.000 pro Istituto Baiardi 70, 100.000 pro Ist. Burlo i ir 
Gli autobus dell’Act domani funzioneranno, se pure con un S RIE ii Cd POR si 
servizio ridotto. Sono state infatti soppresse alcune linee (2, 7, 8, dI LL] n n n n " “ i 
12, 17, 18, 19, 22, 40, 48, 60). Le altre hanno subito in buona parte (SI a r a Ss ott O O SI O a © r | Z { a Ss | C h | at r | C a Vi Oa co n Me e ROSI 0.000 ona [ 
modifiche agli orari e ai percorsi. ì 
Linea 1: da via Zorutti alla stazione centrale, dalle 7 alle b: 
20, ogni 20 minuti. È 
Linea 3: servizio regolare. a 
Linea 4: da Villa Carsia a piazza della Borsa, ogni 35 L’indagine giudiziaria sugli | na, Fabbretti, D'Onofrio, Ti- | casi in cui sì procede con Secondo l’avv. Vinciguerra, | ha fatto qualche cosa di più: n 
‘minuti dalle 6.50 alle 0.15. oltre seimila loculi violati al | ziana Benussi, Pierpaolo Poil- | istruttoria sommaria. il pentito sarebbe assoluta- | ha disposto che îl pentito ven- ei 


Linea 5:da via Cumano a Roiano ogni 25 minuti dalle 7.30 


alle 20. 


Linea 6: da San Giovanni a Barcola ogni 20 minuti dalle 7 


alle 20. 


Linea 9:da San Giovanni a viale Campi Elisi dalle 7.10 alle 


' 19.50. 


Linea 10: da Valmaura a piazza Venezia, ogni 12 minuti, 


dalle ‘7.10 alle 20.15. 


Linea 11: dal Ferdinandeo a via Mercato vecchio ogni 28 


minuti dalle 7.20 alle 20. 


Linea 11/: da Cattinara a via Mercato vecchio ogni 28 


minuti dalle 6.50 alle 19.45. 


Linea 15: da piazza Goldoni a Campo Marzio ogni 30 minuti 


dalle 7.30 alle 20.20. 


Linea 16: da piazza Goldoni ai Campi Elisi, ogni'30 minuti 


dalle 17.15 alle 20.10. 


Linea 20: da Muggia alla stazione centrale, ogni.25 minuti 


dalle 6.45 alle 23.45. 


Linea 24: da San Giusto alla stazione centrale, ogni 40 


minuti dalle 7.40 alle 19.40. 


Linea 26: da Cattinara a largo Osoppo, ogni 30 minuti dalle 


7.25 alle 23.35. 


Linea 27: da Muggia a Muggia vecchia, ogni 30 minuti dalle 


7 alle 22. 


Linea 28: da Cologna a piazza della Borsa, ogni 20 minuti 


dalle 7.20 alle 19.40. 


Linea 29: da Largo Giardino a Sottoservola, ogni 16 minuti 


dalle 7 alle 20. 


Linea 30: dalla stazione centrale ai Campi Elisi ogni 20 


minuti dalle 7 alle 24. 


Linea 32: da Muggia a Santa Barbara dalle 7.30 alle 21.40. 
Linea 33: da Altura a largo Barriera ogni 60 minuti dalle 


7.30 alle 19.30. 


Linea 34: da Poggi Sant'Anna a largo Barriera ogni 45 


minuti dalle 7 alle 19.40. 


Linea 35: da Strada per Longera a piazza Oberdan ogni 40 


minuti dalle 7.20 alle 19.40. 


Linea 36: da Barcola a Grignano ogni 40 minuti dalle 7.15 


alle 19.40. 


Linea 37: da Raute a largo Barriera ogni 50 minuti dalle 


7.05 alle 19.40. 


Linea 38: da piazza Oberdan al Sanatorio ogni 30 minuti 


dalle 6.35 alle 22. 


Linea 39: dalla stazione di Opicina alla stazione centrale 


dalle 7.35 alle 22.40. 


Linea 41: da San Dorligo alla stazione centrale dalle 8 alle 


20.40. 


Linea 42: servizio regolare. 


Linea 44: da Aurisina a piazza Oberdan dalle 7.05 alle 23.35. 


Linea 45: servizio regolare, 


cimitero di Sant'Anna e la 
conseguente, presunta spolia- 
zione di altrettanti defunti ha 
registrato una svolta: l’istrut- 
toria a carico dei nove affos- 
satori e deì due orafi, î quali 
ultimi avrebbero acquistato 
arcate dentarie, capsule d’o- 
to e altri preziosi, è stata 
formalizzata dal consigliere 
istruttore Silvano Lugnani. 
Come abbiamo già riferito, 
il 15 aprile scorso, îl sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Claudio C'oassin, che 
aveva coordinato l’inchiesta 
del maresciallo Antonio Sca- 
labrin, comandante dei cara- 
binieri di Servola, aveva ri- 
gettato la richiesta dì forma- 
lizzazione del procedimento, 
proposta dall’avv. Vinciguer- 
ra, che difende gli imputati 
assieme agli avvocati Filigra- 


lucci e Giulio Camber. 

L’avv. Vinciguerra, a nome 
anche dei colleghi, ha presen- 
tato un motivato ricorso av- 
vetso alla decisione dell’in- 
quirente, sostenendo, tra l’al- 
tro, che il rito direttissimo è 
inammissibile in quanto gli 
inquisiti non sono stati cattu- 
rati in flagranza di reato e 
tutti, tranne uno, hanno nega- 
to î gravissimi fatti che vengo- 
no addebitati loro nell'ordine 
di cattura. Questi due elemen- 
ti costituiscono nullità insa- 
nabile per il procedimento 
per direttissima. 

La richiesta di formalizza- 
zione affonda le proprie radi- 
ci soprattutto nell’insussi- 
stenza dei presupposti rigoro- 
samente stabiliti dall'articolo 
389 del Codice di procedura 
penale, che prevede tutti i 


Otto imputati respingono 
gli addebiti che vengono loro 
mossì e soltanto uno oltre ad 
essere ampiamente confesso 
ha chiamato in correità ì com- 
pagni di lavoro. 


mente inattendibile in quanto 
dapprima parla di sette com- 
plicì e reinterrogato riduce il 
numero dì un’unità. 

Oltre a formalizzare l’istrut- 
toria, il consigliere Lugnani 


«La medicina e i diritti dell’uomo» 


La riunione degli esperti europei per l'esame del progetto di 
manuale su «La medicina e i diritti dell'uomo» ha completato 
la discussione sul primo volume; i lavori si sono ripresi per 
l'esame delle questioni deontologiche e morali. È stato costitui- 
to un comitato di redazione per i contatti con l'editore, in vista 
della necessità di conoscere se sia opportuno completare 
l’opera indicando tutti i cesti legislativi e deontologici dei vari 


paesi europei. 


Il segretario aria aggiunto del Consiglio d'Europa, 
venuto appositamente da Strasburgo, sarà presente oggi alla 
chiusura dei lavori. Egli ha avuto un colloquio telefonico con il 
prof. Guido Gerin, presidente dell'istituto, preannunciando il 
suo arrivo come segno di particolare attenzione per l’attività 
dell’Istituto internazionale di studi sui diritti dell’uomo. 


COINVOLTI EZIO CIACCHI, VINCENZO CAMPAGNA E PIERO VIOLA 


Rimpasto nella giunta di Muggia: 
dissensi o rinnovamento del Pci? 


La ‘giunta che governa il 
Comune di Muggia non ha 
meanche presentato ancora il 
programma e già cominciano 
i rimpasti. Questa sera infatti 
il consiglio comunale è chia- 
mato a prendere atto delle 
dimissioni di due assessori co- 
munisti, Ezio Ciacchi (servizi 
e decentramento) e Vincenzo 
Campagna (bilancio, pro- 
grammazione e assetto del 


Ezio Ciacchi invece lascia la 
giunta e il consiglio. Le sue 
dimissioni sono dettate da 
motivi di lavoro: gli impegni 
professionali — ha detto — lo 
tengono troppo lontano da 
Muggia. 

Assieme a Ciacchi deve la- 
sciare il consiglio comunale 
per motivi di salute un’auten- 
tica istituzione del Partito co- 


ri. In questo senso infatti il 
rimpasto delle competenze 
sarà generale, e verrà deciso 
in un'apposita riunione coni 
colleghi del Psi. 

Il Pci dice di aver voluto 
avviare, con lo spostamento 
di Campagna (l’unico dettato 
da motivi politici e non perso- 
nali), un processo di rinnova- 
‘mento del gruppo alla guida 
del Comune. E infatti non è 


ga sottoposto, in considera- 
zione anche di certi suoi tra- 
scorsi, a perizia psichiatrica, 
e ha fissato per questo atto 
l'udienza di venerdì, 9 mag- 
gio, quando affiderà l’incari- 
coaun perito d'ufficio. 

La difesa sì è riservata di 
nominare un consulente tec- 
nico di parte. 

La posta penale în gioco è 
piuttosto alta in quanto gli 
affossatorisono stati imputati 
di associazione per delinque- 
re, furto pluriaggravato, vio- 
lazione di sepolcro pluriag- 
gravata e vilipendio di cada- 
vere, 

Gli orefici, invece, sono stati 
accusati di ricettazione conti- 
nuata e di avere omesso di 
annotare l'acquisto d’oro sul 
prescritto” registro! 

M. R. 


Il nuovo ingresso per il pubblico, 
‘aperto temporaneamente 

in via Mazzini, contrassegna la 
conclusione della prima parte 


LO SPETTACOLO È STATO RINVIATO A 
GIOVEDÌ 1 MAGGIO 


ORE 18.30 
Ingresso Lire 3.000 


dh 


munista muggesano: Pietro 


Linea 46: servizio regolare, territorio, personale). Due as- | Viola, il più anziano del grup- dei lavori di ristrutturazione 


0, pe improbabile che in un prossi- 
sessorati chiave. 


Linea 47: da Muggia a Rabuiese dalle 8.20 alle 20.10. 


Le linee notturne funzioneranno invece secondo la tabella 


A Piazza Goldoni 20.30 24.00 CLI Luciano Tremul. Non sono de- | jugoslava, era un duro della | l’indipendente di area liberale la cui provvisorietà 
Ferdinandeo 20,45 0.15 ogni 30 gli outsider: il primo era già | vecchia guardia. Statura bas- | Livio Soldini, e poi forse Da- " 3 ti 
Cattinara 20.30 0.25 stato, nella precedente ammi- | Sa, carattere sanguigno. Rari | niela Ciac e ancora un indi- viene ‘ampiamente compensata È 
Piazza Goldoni 20.30 24.00 nistrazione, assessore alla sa- | interventi in consiglio comu- | pendente, l'ex assessore Clau- dall’efficienza e dalla modernità 
Sottolongera 20.45 0,15 ogni 30°|| nità, e il secondo aveva retto | nale, immancabile invece nei | dio Mutton. ———— delle strutture interne : 
B Pi Goldoni 20,3; 3 il turismo. comizi di piazza dove c'era da Quello che i dirigenti locali a disposizione della clientela. 

ca ioldoni sO (i) 24.00. ogni 30° Vincenzo Campagna lascia | sfoderare la grinta che tutti | negano (e che altrove ovvia- Il tradizionale ingresso 
Servola .45 0.15 dunque la giunta dopo parec- | gli riconoscono. mente si dice) è che tutto po 9! È 
Piazza Goldoni 21.00 24.00 chi anni di lavoro, ma non AI posto di Ciacchi e Viola | questorimpasto sia stato cau- prospiciente la via Cassa di 
AGO 20.30 0.20 ©gni 60*|| lascia il consiglio comunale. | entrano in consiglio Giorgio | sato da dissensi interni alla Risparmio verrà definitivamente 
Piazza Goldoni 20.30. 24.00 ; ARdra a lavorare nel partito | FMUo e Tillona Santi Fiato i PEezio e e Mr riaperto al pubblico al termine 

C Vaimauro 2045 2345 ogni a0|| per rilanciare la sezione dl | Jongo, Milo ca il primo del | pinanore nes giomata ae | È. del lavori del secondo lotto. 

i; ÎÌ i È VERA Ù 16 aprile gli ‘telli delle locali i 
Fiezza Coloni 2030 24.00 ogni 30°|| ufficiale che è stata data ieri | Giorgio Cicogna, che però ha |. nijali della Banca nazionale delle i 
Barcola È 0.15 sera all'assemblea degli iserit- TIE UGCIAtO a favore della Fornovo e della Banca cat- \ 

Pi Goldoni 20.30 23.30 Tv, ti, chiamata a ratificare le de- anti tolica del Veneto non hanno fun- 
Mis feuniano 20.45 2345 ©gni 60 cisioni della segreteria eletta Quello che non' si saprà | zionato regolarmente a causa di 

ia È pote: T uno sciopero del personale. Con 
Piazza Goldoni 21.00 24.00 appena pochi giorni fa e affi- | nemmeno questa sera sono | provvedimento prefettizio è stata, f 
Campo Marzio 21.15 5315 Ogni 60° data a Paolo Niccolini, affian- | invece le deleghe che saranno | pertanto, disposta la proroga di 15 

P = cato dallo stesso Campagna. | assegnate ai due neoassesso- | giorni, a decorrere dal 17 aprile 


Al loro posto entrano in 
giunta Gianni Menegazzi e 


po. Sloveno di Santa Barbara, 
ex ufficiale superiore dell’Ar- 
mata popolare di liberazione 


mo futuro entrino in consiglio 
sui banchi della Lista Frausin 
(non si sa però al posto di chi) 


ELIGIO PAOLI CHE LI HA DENUNCIATI PER TRUFFA NON SI E' FATTO VEDERE: DOVREBBE ESSERE IN ISTRIA 


Slitta il processo a Silvano Vittor ed Elvino Marsich 


Della borsa di Calvi si riparlerà alla metà di maggio 


Un ostacolo di natura pro- 
cedurale ha imposto un altro 
rinvio alla causa contro Silva- 
no Vittor, di 41 anni, e il suo 
coetaneo Elvfho. Marsich, ac- 
cusati di avere truffato Eligio 
Paoli, entrato come il biondi- 
no nella storia del finanziaere 
Roberto Calvi trovato morto 
sotto il ponte londinese dei 
Frati neri. 

Il processo avrebbe dovuto 
venire celebrato dal Tribuna- 
le penale, presieduto da Ales- 
sandro Brenci, pubblico mini- 
stero Grohmann, cancelliere 
Marinella Bertossi, ma non si 
è fatto nulla in quanto un 
componente del collegio era 
Stato l'istruttore del procedi- 
mento, Se ne riparlerà il 15 

aggio. 

Vittor è difeso all'avv. Fras- 

Ù) e Marsich (avv. Fulvio 
Odeo) sono presenti men- 
Te Paoli, costituitosi parte 
civile con Pavv. Fabretti, non 


risponde all’appello. Secondo 
qualcuno si troverebbe in 
Istria, dove sarebbe riparato 
per sottrarsi a un mandato di 
cattura contro di lui per un 
affare di macchine riciclate. 
La vicenda, che ha fatto 
scorrere fiumi di inchiostro, 
sarebbe praticamente inco- 
minciata quando Emilio Pelli- 
cani ritenne di avere ricono- 
sciuto Paoli nel biondino che 
era al volante dell’auto con la 
quale il finanziere avrebbe ab- 
bandonato l’Italia. Durante 
un cinematografico sopralluo- 
go notturno alle Agavi, dove 
Vittor abita, Pellicani rico- 
struì la scena. Tutto perfetto, 
tranne che il misterioso auti- 
sta non si identificava con 
Paoli, il quale, prove docu- 
mentali alla mano, riuscì a 
dimostrare che il giorno della 
fuga di Calvi egli era in volo 
dagli Stati Uniti in Italia. An- 
che se estraneo all’espatrio di 


Roberto Calvi 


Calvi, il biondino entrò 
comunque nel caso. Il 23 ago-. 
sto dell’83, egli denunciò gli 
attuali imputati, sostenendo 
che costoro gli avrebbero car- 


pito 26 milioni con la promes- 
sa che avrebbe potuto entrare 
in possesso degli esplosivi do- 
cumenti del finanziaréè, depo- 
sitati in istituti bancari esteri. 
Secondo lui, nella casa di Vit- 
tor aveva visto sotto un ripia- 
no di marmo tre cedole di una 
banca svizzera e la cosa lo 
avrebbe solleticato. Avrebbe 
patuito l'affare e, dopo avere 
sganciato i milioni, avrebbe 
accompagnato i due a Milano, 
Roma, Zurigo, Klagenfurt e 
altrove. 

Tutto finì lì e in seguito 
apprese che Marsich, a Mila: 
no aveva smarrito il Eruàzolo 
che aveva nascosto in un cal- 
zino. 

Vittor respinge ogni e qual- 
siasi accusa, e racconta che 
Paoli gli fece un prestito di tre 
‘milioni e nulla di più. Aggiun- 
ge che non avrebbe potuto 
essere materialmente con il 
suo accusatore in quanto al 


tempo dei presunti viaggi egli 
era rinchiuso a San Vittore, 
dove rimase per sei mesi. 

Come si ricorderà qualcuno. 
lo aveva incolpato di avere 
detenuto la sin troppo famosa 
borsa di Roberto Calvi. Nega 
anche il possesso delle tre ce- 
dole bancarie «e se le avessi 
avute — dice — sarei andato a 
farle vedere proprio a Paoli». 
Dei tagliandi, il biondino ne 
avrebbe parlato pure a Mar- 
sich, al quale proprio lunedì 
scorso ha anche telefonato. 
Che cosa ne pensa della borsa 
apparsa sui teleschermi? Nul- 
la anche perché nulla conte- 
neva che avesse potuto avere 
una certa rilevanza. 

Anche Marsich contesta la 
versione dei fatti resa da Pao- 
li, il cui racconto sarebbe l’u- 
nica prova contro di lui e del 
coimputato Vittor. Altro non 
G;er È 
Miranda Rotteri, 


della Sede Centrale della 
Cassa di Risparmio di Trieste. 
Si tratta di una soluzione 


di 
È 
È 
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| SEGNALAZIONI 
‘Furti all ‘ospedale di Cattinara| Non è più invalida 


Chiedo ospitalità per sapere 
cosa intenda fare la direzione 
dell’ospedale di Cattinara per 

“porre fine ai sistematici furti 
di denaro perpetrati ai danni 
di poveri ricoverati. 

Domenica 20 aprile, alle 
11.40 circa, ho lasciato mia 
suocera sotto la resporisabili- 

lità del personale del pronto 

soccorso di Cattinara, conse- 
gnando una borsa contenente 
effetti personali e fra essi un 
borsellino con circa 73 mila 
lire. 

Alle 14.15 circa, recatomi 
nuovamente a Cattinara su 
richiesta dell’infermiera del 

“reparto, ho constatato l’am- 
manco di 70 mila lire. 

Al mio immediato reclamo 

«Nessuno sapeva niente ovvia- 
‘mente. Quindi denunciavo il 
fatto al posto di Polizia dove 
‘apprendevo che di tali fatti ne 
succedono a centinaia. 

Vista la vastità del fenome- 

ho, a quanto sembra univer- 
salmente noto, mi meraviglia 
che la direzione non abbia 
adottato severi provvedimen- 
ti interni. Inoltre sono rima- 

sto indignato nell’apprendere 
liche mia suocera, affetta da 
emiparesi destra e bloccata a 

‘letto nei due giorni di ricove- 
To, non è mai stata lavata al 
mattino. E, ancora, onde evi- 

«stare di portare la «comodina»; 
secondo necessità, le è stato 
inserito il catetere non certo a 

Scopo diagnostico e nemmeno 


| Piccolo albo 


‘Nella zona di Roiano è stato trova- 
to un cane spinoncino bianco con 
‘imacchie arancioni. L'animale è a 
wdisposizione del proprietario all'A- 
Tstad di Opicina (telefono 211292). 


‘| GLI ELENCHI SONO STATI RESI NOTI DALL'UFFICIO DISTRETTUALE DELLE IMPOSTE DIRETTE 4d 


É 


_S: 


Stefani Carlo (25/7/21) 25, 
Stefani Claudio (12/5/34) 26, 
; Stefani Egidio 21 (Roarzi Ste- 
| fani Daniela 14), Stefani Gian- 
| franco 18 (Crotta Alida 12), 
| Stefani Giorgio (3/11/39) 26, 
| Stefani Piergiorgio 31, Stefani 
è Silvia 31, Stefanini Stefano 26 
ì (Martelli Bianca 6), Steffè Ser- 
gio 26, Steinbach Carlo 25 
(Apollonio Anita 9), Steindler 
% Livio 22 (Giovanella Neva 12), 
È Steindler Luciano 48 (Fischer 
«Anna 48), Stell Nilo 25, Stenta 
‘’ Claudio 24 (Rossetti Oretta 
°° 21), Stepcich Nevio 23 (Arnol- 
di Graziella 23), Sterle Bruno 
. 17 (Zagoranski Vilhemina 17), 
| Sterle Cesare 28 (Giorgini Ma- 
‘. ria Grazia 399 mila), Sterle 
‘ Livio 26 (Rampati Elda 535 
‘mila), Stermin Marino 34, 
tern Giorgio 19 (Castellani 
‘ Graziella 13), Stern Rodolfo 
67, Sterni Bruno 29 (Tiberio 
‘Ardea 436 mila). 
‘’ Sterni Giordano 29, Sterpin 
bo Rigutti Sergio 23 (Malfatti 
* Violetta 14), Sterri Giovanni 
16 (Gherbaz Flavia 15), Stibbi 
Roberto 17 (Pagliaro Loreda- 
na 14), Sticotti Antonio .31, 
£ Stigliani Mario 41, Stinco 
', Giuliano 35, Stocca 'Alessan- 
dro 16 (Rivelli Emanuela 16); 
tocca Carlo 45, Stock Aldo 
8 (Fantucci Orietta 10), 
Stock Emilio 59, Stock Mario 
(33 (Oblath Beta 24), Stock 
ergio 33, Stock Tamar 41, 
tocola Alfonso 25, Stoini Lu- 
©.ciano 34 (Facchin Rita 33), 
È Stokel Adelia 32, Stokelj Re- 
fi.natò (2/3/52) 19 (Pecar Lucia- 
È na 11), Stolfa Olimpia 180. 
°.. Stopar Dino 24 (Krajne Dra- 
È gica 10), Stopper Alfredo 21 
[De Bassa Carolina 12), Stop- 
\er Nereo 38, Storici Antonio 
25 (Zernitz Bruna 374 mila), 
È Storici Enrico 41, Stormi Ma- 
È Tino 29, Strami Giorgio 19 
{ (Russi Fioretta 11), Strappo 
Giorgio 14 (Zangrossi Gianna 
16), Strippoli Giuseppe 17 
D’Agui Antonia 12), Strolego 
lavio 30, Strukelj Luigi 46, 
trukhj Sergio 27, Stupar Vi 
È ‘ nicio 23 (Crepinsek Adolfina 
ba (16), Stuparich Livio 30 (Ma- 
f niacco Carla 880 mila), Stupa- 
È rich Plinio 37, Sturni Claudi 
015 (Pane Rita 16), 
© Ssturniolo Giuseppe 37, Sua- 
‘ di Fabio 20 (Mayer Nora 15), 
{ Suban Mario 23 (Milazzi Clau- 
{ ‘dia 22), Suerz Valter 20 (Micali 
‘Fulvia 17), Suggi Liverdai 
* Claudio 31, Suligoi Franco 21 
È (Laurenti Miranda 13), Sussig 
runo 29 (Bois Alina 2), Su- 
eo: Massimo 28 (Lapanse 
‘Marcella 378 mila), Suttina 
% Antonio 29 (Ban Daniela 2), 
È Suttora Bruno 27 (Abrami 
È Carmen 2), Suttora Tullio 45 
î (Paulin Maria 4), Suzzi Flavio 
È 14 (Giacomini Aura 23), Svab 
P; ‘Dario 18 (Bigolini Jolanda 34), 
È Svaghel ‘Bruno 29 (Dibiaggio 
‘abriella 24), Svara Gualtiero 
“17 (Gustin Anita 16), Sylos 
di _Pominzo 86 (Bononi Elena 


‘Tabacco Franco 30, Taboga 
È Lionello 31 (Listuzzi Claudia 
po 18), Tabucchi Dario 23 (Arme- 
® ni Aduina 7), Taccani Giovan- 
È ni ‘54 (Vitri Nadia 5), Tafaro 
. Elio 25, Tagliaferro Carlo 29 
È (Russo Cornelia 3), Tagliafer- 
' ro Claudio 38 (Guzzo Rosanna 
î 34), Tagliaferro Enrico 42, 
È, Taggio Benito 26, Talotti 

È Claudio 82 (Pertot Silva 662 


terapeutico in quanto il suo 
ricovero nella clinica ortope- 
dica in seguito a caduta non 
ne richiedeva l’uso. E non ho 
ancora detto tutto. 
Giovanni Sponza 


Persone gentili 


, Care Segnalazioni, desidero 
ringraziare quelle persone di 
grande cuore, purtroppo a me 
Timaste sconosciute (marito e 
‘moglie e una giovane coppia), 
che hanno soccorso mio figlio, 
nell’incidente occorsogli nel 
pomeriggio di giovedì 25 apri- 
le, all’altezza del bivio di Mon- 
te Grisa. Claudio Vascotto 


. Care Segnalazioni, desidero 
ringraziare quel ragazzo che 
mi ha soccorso e aiutato in 
Largo Santorio il 18 aprile 
scorso. Grazie di cuore. 

Tullio Trebbi 


Combattenti: «Non 
abbiamo firmato 
quel documento» 


Il presidente dell’Associa- 
zione nazionale combattenti 
‘della guerra di liberazione ci 
scrive: 


Con sorpresa ho rilevato sul 
volantino diffuso dal «Comi- 
tato per la difesa dei valori. 
della Resistenza e delle istitu- 
zioni democratiche» la firma, 
tra le altre, dell’Associazione 
ex combattenti inquadrati 
nelle Forze armate, sezione di 


‘| ‘Trieste, che ho l’onore di pre- 


siedere. \ 

Posso affermare che detta» 
sezione, non ha mai parteci- 
pato alla stesura e in partico- 
lare, alla firma del documento 
in questione. 


Il presidente dell'Unità 
sanitaria locale ci scrive: 

Con riferimento alla segna- 
lazione «Un’invalida senza 
pensione», firmata dalla si- 
gnora. Irene Jochlik Ciuffi e 
pubblicata il 20 aprile, si for- 
niscono i seguenti chiari- 
menti. 

La signora è stata citata per 
l'effettuazione di un controllo 
medico di revisione sulla base 
dei criteri contenuti nelle nor- 
me di legge attualmente in 
vigore, in seguito al, quale, 
Visto anche il certificato me- 
dico specialistico esibito. (di 
data 4 gennaio 1986 e tratte- 
nuto agli atti), considerato 
‘ancora il fatto che negli ultimi 
anni la signora non ha asseri- 
tamente subito alcun ricove- 
To, la commissione sanitaria 
provinciale, secondo le tabel- 


Pasti per gatti e strade sporche 


Care Segnalazioni, premetto che l’amore 
per gli animali nel mio cuore esiste ed è 
rilevante; ma vorrei evidenziare in questa sede 
due situazioni, legate l’una all’altra, che si 
stanno verificando nella zona cittadina in cui 
io abito e che, col tempo, si stanno facendo 


sempre più gravi. 


Nella zona via Pilone/via Margherita/via 
Cunicoli (stradine parallele o perpendicolari a 
via Giulia) le solite buone vecchine (e non), 
ormai conosciute nel circondario, continuano 
a depositare, senza un minimo di criterio e 
soprattutto di buona educazione, generi di 
conforto per i gatti randagi sotto le finestre di 
numerose case e accanto alla modemissime: 


scuola di via Margherita. 


Le buone samaritane (eccettuata una che, 
dopo il consumo da parte dei gatti, scende in 
strada e pulisce ciò che è rimasto: è l’unico 
esempio di educazione e senso civico) non si 


mila), Talucchi Carlo 27 (Sla- 
tich Pierina 1), Tamaro Fran- 
cesco (29/7/28) 15 (Rapisarda 
Eleonora 16), Tamaro Giorgi- 
no 16 (Gladi Flavia 14), Tama- 
ro Giorgio 29. 

Tamaro Guglielma 25, Ta- 
maro Ivana 47, Tamaro Livio 
(1/2/38) 54, Tamaro Lorenzo 
27, Tamaro Menotti 45 (Lipi- 
zer Gemma 12), Tamaro Pao- 
lo (12/1/44) 30, Tamborini Giu- 
seppe 29. (Zoldan Alda 14), 
Tamburiello Giuseppe 23 (Sa- 
son Maria Grazia 13), Tambu- 
rini Domenico 37 (Brunner Ni- 
coletta 9), 'Tamos Bruno 33, 
Tamos Romano 26, Tample- 
nizza Vito 33 (Hechenleitner 
Barbara 33), Tandoi Roberto 
20 (Mosetti Lilia 43), Tentin 
Edvige 18 (Ackermann Nor- 
bert 16), Tarabocchia Eustac- 
chio 31 (Arich Tich Gabriella 
5). 

Tarantino Furio 18 (Bonac- 
ci Nives 12), Tarlao Dario 27 
(Cattaruzza Nedda 6), Taran- 
telli Piero 34 (Trombella Mar- 
gherita 2), Tassi Paolo 395, 
‘Tassinari Marino 30, Tassini 
Mario (21/11/40) 24 (Colombo 


Continuiamo la pubbli- 
cazione degli elenchi dei 
contribuenti triestini che 
hanno presentato la di- 
chiarazione ai fini dell’Ir- 
pef relativa al 1981. Ab- 
biamo trascritto i nomi di 
quelli che hanno dichiara- 
to da soli un reddito supe- 
riore o pari ai 25 milioni, 
oppure sopra i 30 milioni 
assieme al coniuge. Per 
rendere più agevole la let- 
tura abbiamo inserito il 
nome tra parentesi. Se 
due contribuenti hanno 


Anna Maria 10), Tauri Dorino 
31, Tavano Roberto 23 (Moco- 
rovi Marina 8), Tavcar Vojimir 
19 (Starec Magda 11), Teat 
Adriano 29 (Villio Ermanna 
32), Tecilazich Domenico 72, 
Tedesco Duilio 28, Tedesco 
Emilio 72, Teiner Fabio 20 
(Riosa Liana 13), Teja Italo 26, 
Temperini Mauro 14 (Elia 
Bianca Stella 19), Tendella 
Ervino 28, Tensi Sergio 17 
(Rauber Magda 16), Tenze Li- 
cia 25, Tenze Marco 49 (Stare 
Elvira 1), Teodori Guido 30, 
Terdossi Antonio (29/11/38) 32 
(Polli Maria Luisa 6). 

Terpin Aldo 74, Terzi Mar- 
gherita 32, Terzuoli Lamberto 
31 (Beltrame Mirella 462 mi- 
la), Tessandori Paolo 34, Tevi- 
ni Silvio 23 (Senizza Vittoria 
19), Thorel Paolo 26, Tiacci 
Domenico 44 (Debelli Alma 
13), Tibaldi Adriano 29 (Tram- 
pus Laura 3), Tibaldi Aldevis 
28, Tibaldi Enrico 29 (Crabar- 
giù Bianca 3), Tiberini Alber- 
to 42, Ticali Salvatore 26, Ti- 
narelli Marcello 43 (Lager Ed- 
da 16), Tindel Albertina 30, 
Tinelli Gaetana 29, Tinelli 
Maria 38, Tinunin Odino 51 
(Potenza Maria Luisa 440 mi- 
la), Tiso Sergio 10 (Barulli Fi- 
des 24), Tissi Carlo 26, Tiziani 
Claudio 18 (Gherbaz Anna 
17), Tlustos Romeo 44 (Gom- 
bacci Nerina 650 mila), Toda- 
ro Antonio, 27. 

Toffaloni Alessandro 39, 
Toffoletto Luciano 25, Toffo- 
letto Sergio 44, Toffoli Gilber- 
to 27, Toffoli Luciano (17/6/40) 
"73, Toffolutti Renzo 27 (Mi- 
cheli Licia/432 mila), Tofful 
Elvino 27 (Pertot Marisa 418 
mila), T'offul Livio 35, Tognon 
Dario 41 (Lenuzza Maria Gra- 
zia 12), Tognon Francesco 16 
(Bellanova Maria Grazia 15), 


scomodano di ripulire ma abbandonano le 
cartacce e i contenitori di cui si sono servite 
lungo i marciapiedi. C'è un campionario esal- 
tante: pesci puzzolenti, carne irrancidita e chi 
più ne ha più ne metta. 

La seconda situazione è, come dicevo, lega- 


ta alla prima: i cosiddetti «operatori ecologi- 


animali». 


ci», di ecologico qui fanno ben poco. Nonostan- 
te vari esposti e varie telefonate di protesta, le 
suddette vie sono in condizioni veramente 
penose. Va sottolineato che si sta andando 
verso la stagione calda e di mosche, mosconi e 
scarafaggi ne abbiamo esperienza annuale gra- 
zie alle cosiddette «amanti della natura e degli 


Per concludere questa lettera, che vuole 


poco. 


‘Toich Giovanni 25, Toigo Ga- 
briele 22 (Natilla Adele 11), 
Tolusso Peressut Lucio 52 
(Bratetich Licia 370 mila), To- 
‘maselli Furio 32 (Fragiacomo 
Marisa 4), Tomaseo Lodovico 
30 (Adami Jolanda 1), Toma- 
setti Giorgio 52, Tomasi Clau- 
dio 29 (Kuret Silva 616 mila). 

‘Tomasi Ezio 30 (Testa Lucia 
462 mila), Tomasi Giovanni 
(23/8/13) 40 (Biasioli Lea. 7), 
Tomasi Guido 18 (Tonel Ada 
13), Tomasi Sergio (9/10/31) 29, 
Tomasi Tullio (2/2/42) 10 (Pre- 
donzan Gabriella 27), Toma- 
sich Tullio 28, Tomazzi Nereo 
38 (Lazzara Eleonora 2), Tom- 
besi Giorgio 33 (Catalan Ivet- 
ta 17), Tombesi Roberto 52, 
‘Tombolan Mario 16 (Concina 
Giulia 15), Tominich Emilio 
34 (Draghicchio Serenella 2), 
Tomizza Fulvio 50, Tomizza 
Nerio 25, Tommaseo Giam- 
pietro 48, Tommasi Franco 
27, Tommasi Giovanni Batti- 
sta 32, Tommasi Roberto 36, 
Tommasi Salvatore 45, Tom- 
masini Aldo 53 (Schuch Ma- 
rianna 759 mila), Tommasini 
‘Aldo 46 (Zadnik Nives 619 mi- 


cognome e nome uguali è 
indicata anche la data di 
nascita di entrambi. 

Ricordiamo anche che 
abbiamo scelto di propor- 
re ai lettori il reddito 
complessivo dichiarato e 
non quello imponibile: 
per ottenere il secondo, su 
cui si pagano le tasse, si 
devono togliere i cosid- 
detti «oneri deducibili». 
Per una questione di pra- 
ticità le cifre sono state 
arrotondate per eccesso 0 
per difetto. 


la), Tommasini Mario 21 (Cu- 
liat Claudia 19). 

Tommasini Paolo 55, Tom- 
masini Virgilio 31, Tomsic Vit- 
torio 63 (Zollia Nedda 18), 
‘Tomsich Giuseppe 34, Tonel 
Mario 51, Tonelli Francesco 
35 (Toniolo Maria Grazia 2), 
Toniatti Giacometti Luigi 78 
(Rigoni Savvioli Maria Pia 
12), Tonini Luigi 37 (Skofca 
Maria Grazia 443 mila), Toni- 
ni Piero 28 (Spano Andreina 
369 mila), Tononi Gianfranco 
36 (Borruso Maria Luigia 1), 
Tonsi Marino 16 (Pasquale 
Laura 15), Torelli Giovanni 21 
(Ragazzoni Maria Clotilde 15), 
Toresella Piero 77 (Andreini 
Roberta 14), Torneta Ruggero 
26, Toros Albino 28. 

Torrenti Giorgio 32, Torret- 
ta Alessandro 56 (Handschin 
Marianne 1) Tosato Fabio 40 
(Bonetti Silvana 2), Tosato Ti- 
ziano 31 (Taormina Giovanna 
8), Tosi Claudio 39, Tosi Mario 
38, Tositti Virgilio 32 (Reche 
Maria 10), Tosolin Bruno 25 
(Di Micheli Liliana 385 mila), 
Tosoni Livia 27, Tramer Clau- 
dio 39 (Milaudi Loriana 1), 
'Trampus Ezio 27, Trampus 
Mario (8/12/42) 30 (Pieri Lore- 
dana 12), Trani Attilio Odori- 
co 47, Trani Fulvio 31, Trani 


denunciare l’inciviltà di determinate persone e 
il lassismo degli organi competenti, preciso 
che i vigili urbani in questa zona sì vedono 


Lettera firmata 


Mariano 32, Trani Nicolò 20 
(Gaiardo Adriana 10), Trani 
Romano 27, Travaglio Ferdi- 
nando 34 (Puccini Maria 26), 
Travaglio Gian Paolo 26, 
‘Trebbi Augusto 69. 

‘Trebbi Dante 24 (De Angeli 
Margherita 63), Treleani 
Gemma 30, Trevisan Franco 
17 (Cesar Rosalia 13), Trevi- 
san Gastone 36, Trevisan Giu- 
liano 38, Trevisan Giusto 58 
(Cattaruzza Marina 10), Trin- 
gale Gioacchino Carmelo 31, 
‘Triolo Lelio 26, Trisciuzzi Leo- 
nardo 22 (Pampis Bruna 12), 
Trisciuzzi Renato 30, Trivella- 
to Sandro 25 (Zanella Maria 
Rosa 12), Troisi Gerardo 33, 
Tromba Andrea 52 (Franzutti 
Gemma 1), Tromba Antonio 
23 (Cattaruzza Edda 7), Trotta 
Giacomo 32 (Vagner Agostina 
DI 

Tucci Ugo 26, Tudech Giu- 
seppe 33 (Castiglioni Maria 
Grazia 12) Tumanischvili Cri- 
stina 35, Tumanischvili Gior- 
gio 48 (Schalaudek Ingeborg 
4), Tumanischvili Iracli 120, 
Turchetti Gemma 44, Tur- 
chetto Sergio 28 (Sillo Maria 
1), Turchetto Ugo 27 (Ciave 
Liliana 570 mila), Turco Ar- 
mando 17 (Richetti Silvia 13), 
Turcovig Regina 39, Turisini 
Franco 29 (Mottica Ezia 639 
mila), Turitto Michele 37, 
Turk Glauco 24 (Debelli Lida 
20), ‘Turk Paolo (10/8/21) 40, 
Turrini Sergio 16 (Filippi Elda 
15), Turus Maria Fiorentina 
27, Tusset Renzo 42 (Serafini 
Bianca 32), Tuveri Salvatore 
27, Tuvo Fulvio 50 (Riolfatti 


Lia 3). 


: Uberti Bruno, 42, Ucmar 
Floriano 33 (Seghina Elda 6), 
Udina Francesco 27 (Sardano 
Liliana 13), Udina Manlio 30, 
Ughetti Olimpio 29, Ugussi 
Ernesto 63 (Potz Gabriella 
22), Ulcigrai Carlo 48 (Bilosla- 
vo Nella 8), Ulcigrai Gugliel- 
‘mo 27 (Rossi Elda 2), Ulcigrai 
Ubaldo 25 (Reia Lidia 3), 
“Ulian Francesco 25, Ulivi 
Giorgio 31, Umani Mario 37, 
Umari Egidio 70 (Von Bethu- 
sy D’Huc Sonja 375 mila), 
Umek Roberto 46 (Smiciklas 
Gloria 6), Urbani Carlo (26-12- 
1922) 26, Urizio Claudio 25, 
Urizio Eugenio 32, Ursini Ro- 
mano 59, Urso Gaetano, 39, 
Usco Luigi 19 (Ziz Lucilla 13), 
Ussai Antonio 30, Uva Fran- 
cesco (20-10-1929) 39. 


O) 


Vaccari Claudio 40, Vaclik 
Albino 22 (Gulli Sonia 11), 
Vagnetti Amato 37, Valcini 
Claudio 29, Valdemarin Ame- 
lia 50, Valdisteno Egidia 37, 
Valencic Livio 20 (Resino Sil- 
vana 15), Valenta Ermenegil- 
do 26 (Zupancic Virgilia 26), 
Valenta Mario (24-3-1935) 18 
(Biloslavo Ida 18), Valente 
Giuseppe 29 (Sancin Anna- 
maria 1), Valenti Arturo 38, 


SPECIALE RUSSIA 


le indicative delle percentuali 
di invalidità di cui all’articolo 
2 della legge 11 febbraio 1980, 
n. 118, ha ritenuto che l’inte- 
ressata non raggiungesse il 
livello necessario all’assegna- 
zione della pensione. 

Si contesta, infine, l’affer- 
mazione contenuta nella par- 
te finale della lettera secondo 
la quale l’interessata sarebbe 
stata trattata con modi piut- 
tosto bruschi, in quanto i 
componenti della commissio- 
ne improntano i loro rapporti 
con il pubblico ad estrema 
cortesia e correttezza. 

Ing. Giovanni Scarpa 


Un bus per Cattinara 
L’Act ha detto no 


Care Segnalazioni, desidero 
informare gli abitanti di San- 
ta Croce che hanno firmato la 
petizione nella quale si chie- 
deva una linea di autobus che 
colleghi Santa Croce e gli altri 
centri carsici con l'ospedale di 
Cattinara che è arrivata la 
risposta dell’Azienda consor- 
ziale trasporti. L’Act ha rispo- 
sto no affermando che secon- 
do un'indagine origine/desti- 
nazione il servizio richiesto 
non risulta giustificato. 

Vorrei ricordare ai dirigenti 
dell’Act che i firmatari della 
petizione non hanno chiesto 
gli autobus per andare in gita, 
ma per evitare un disagio a 
coloro che devono recarsi 
ogni giorno all’ospedale di 
Cattinara, sia per lavoro sia 
per far visita agli ammalati. 

Ritengo che l’Act avrebbe 
potuto prima istituire un ser- 
vizio in forma sperimentale 
con almeno due corse al gior- 
no e poi vedere se il servizio è 
giustificato oppure no. 

Armando Mauro 


La vetrina dei contribuenti triestini 


Valenti Paolo (28-7-1936) 70, 
Valentin Ennio 18 (Fiorucci 
Rita 12), Valentincic Piero 21 
(Zanini Annamaria 12), Valen- 
tini Alberto 38, Valentinis 
Sergio 20 (Cernecca Romana 
15), Valentinuz Fabio 28, Va- 
lenzin Giorgio 108, Valle Pier 
Luigi 30, Valli Giorgio (10-2- 
1940) 31, Vallini Costante 31, 
Vallon Mario 47, Valmastri 
Sergio 47, Valta Franco 48 
(Sohaiek Jindra 2), Valta Mi- 
chele 30, Valussi Giorgio 54, 
Van Der Ham Ernesto 31 (Au- 
dero Fulvia 15), Vanin Emilio 
38, Vanzetto Viviana 29, Var- 
giù Felice 26, Varin Sergio 27. 

Varini Alessandro 149 (Lau- 
renti Lucia 12), Varini Giulio 
46 (Illeni Adriana 1), Vascon 
Ferruccio 37 (Casoni Claudia 
4), Vascon Luigi (18-7-1905) 38, 
Vascotto Alberto 11 (Vuko- 
vich Giovanna 20), Vascotto 
‘Aureliano 33 (Rovelli Vascot- 
to Licia 1), Vascotto Giovanni 
(9-6-1937) 25 (Busdon Adriana 


470 mila), Vascotto Primo 26, , 


Vascotto Sergio (5-2-1937) 34, 
Vascotto Vasco (26-4-1923) 26, 
Vassallo Antonio 24 (Giusep- 
pini Berengaria 10), Vasselli 
Giuseppe 30, Vassila Giorgio 
64, Vasta Ennio 28 (Amerighi 
Anna ll), Vatta Diego (9-1- 
1939). 32, Vatta Eugenio 63, 
Vatta Franco (12-7-1942) 29, 
Vatta Rinaldo 65, Vatteroni 
Sergio 36 (Balsamo Carla 386 
mila). 

Vattovani Stelio 30 (Orlan- 
do Liliana 731 mila), Vecchiet 
Franco.32 (Monai Franca 32), 
Vecchiet Marcello 47 (Pizon 
Aulide 31), Vecchioni Livio 34 
(Santero Gabriella 8), Vekic 
Mate 72, Vellani Carlo 11 (Tas- 
sini Livia 39), Vendramin Gio- 
vanni 37, Venier Antonio 26 
(Brosolo Silvana 19), Venier 
Luciano (23-3-1936) 27 (Maral- 
do Lidia 13), Venier Pierpaolo 
157, Vento Italo 42, Ventura 
Giacomo Giulio 31 (Gulin Mi- 
randa 488 mila), Venturini Al- 
do 107 (Poldi Anna Laura 12), 
Venuti Alessandra 114, Venu- 
ti Sergio 265, Venutti Germa- 
no 25, Veos Giorgio 19 (Cova 
Stella 14). 

Verardo Giuseppe 19 (Ben- 
cina Maria 18), Verbanaz Ma- 
rio 35, Verbari Giovanni Bat- 
tista 90, Verbitz Pietro 24 


‘(Sossi Maria Luisa 25), Verde 


Franco 43, Verdelli Riccardo 
26, Verdi Mario 51, Verdoglia 
Vittorio 52 (Timoteo Vincenza 
‘743 mila), Vergani Ottavio 41, 
Verginella Attilio 34, Vergi- 
nella Stelio 16 (Heidfeld Mar- 
lis 22), Vergna David 15 (Bitte- 
sini Lucia 16), Vergna Remo 
95 (Mastromattei Giuliana 1), 
Veronese Antonio (10-1-1932) 
26, Veronese Domenico (1-1- 
1927) 19 (Bertoli Fulvia 13), 
Veronese Emilia 28, Veronese 
Giuliano 17 (Torre Loredana 
14), Veronese Mario 25, Vero- 
nese Paolo 15 (Zighetti Elsa 
15). 

Vesnaver Angelo 38 (Miloc- 
co Leda 10), Vesnaver Anto- 
nio (12-4-1945) 83 (Inglessi Ro- 
dina 71), 

(continua) 
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Parcheggi 
per auto 


L'assessore comunale alla 
Polizia urbana e annona ci 
scrive: 

Caro direttore, con riferi- 
‘mento alla segnalazione pub- 
blicata su «Il Piccolo» il 26 
febbraio scorso, la informo 
che la situazione delle soste al 
di fuori dei tracciati ove esi- 
stono i parcheggi custoditi a 
pagamento è stata, nei limiti 
di disponibilità di personale, 
seguita sin dal momento della 
istituzione di tali aree di par- 
cheggio. 

In misura sono controllati 
proprio quelli del centro (piaz- 
za Sant'Antonio Nuovo e 
piazza dell'Ospedale), per 
consentire alla circolazione 
veicolare in generale ed in 
particolare ai veicoli pubblici 
di poter transitare con le mi- 
nori difficoltà possibili. 

Molto spesso la situazione 
di disagio è determinata da 
quegli automobilisti, i quali, 
nonostante il diniego dei po- 
steggiatori, abbandonano il 
proprio mezzo a ridosso dei 
tracciati. 

Negli ultimi tempi si è cer- 
cato di intensificare il control- 
lo compatibilmente con le esi- 
genze di servizio. Va, comun- 
que, detto che allo stato delle 
cose, nelle zone indicate, si è 
notato un certo migliora- 
mento. 

Avv. Sergio Trauner 


Riconoscenza 


«alla Croce rossa 


Le insegnanti e gli alunni 
delle classi quarta B e quarta 
C della scuola elementare Do- 
menico Rossetti ringraziano 
la direzione della Croce rossa 
italiana di Trieste per il suo 
pronto interessamento nell’a- 
ver.inviato, a scopo dimostra: 
tivo, la nuova Ume 26. 

Un particolare grazie all’in- 
fermiere Flavio Tondato che 
con competenza ha illustrato 
le fasi di primo soccorso. 

Rossana Balbi 


La refurtiva nell'auto 


In relazione all’articolo «Fi- 
nita al Coroneo la “banda del 
trapano”», pubblicato il 22 
aprile, desidero precisare che 
la refurtiva rinvenuta allo 
Strain non è stata trovata 
nell'abitazione dello stesso, 
bensì nel bagagliaio dell’auto. 

Liliana Strain 


Si raccomanda di scrivere let- 
‘tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Potenza militare Urss 


Venerdì 9 maggio, alle 18, nella 

sede dell’Unione degli istriani 
(via Silvio Pellico 2), si terrà una 
conferenza-dibattito su «La potenza 
militare sovietica e il piano Ogar- 
kov». L'iniziativa è dell’Istituto Schil- 
ler di Milano. Ingresso libero. 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università delia terza età 
nell'aula magna di via Stuparich l: 
alle 16 prof. Edmondo Honsell («Bota- 
nica: problemi di sviluppo delle pian- 
te»); alle 17.30 prof. Riccardo Luccio 
(«Storia della psicologia»). 


Incontri biblici 


Oggi alle 17.30, nella sala dei 

«Servi dell'eterna sapienza» (via 
‘San Nicolò 22), mons. Luigi Parentin 
commenterà il Salmo 25 «Preghiera 
fiduciosa di un innocente calun- 
niato». 


AO ) Li 
Proiezioni all’Alpina 
Questa sera, con inizio alle 19.30, 
nella sede di via Machiavelli 17, 
per la settimanale rassegna di proie- 
zioni «I soci presentano...» della So- 
‘cietà Alpina delle Giulie, Guido Bot- 
tin presneterà una serie di diapositive 
di montagna sul tema: «Sentieri e vie 
ferrate nel cuore delle Dolomiti». 


Lega nazionale 
La Lega nazionale informa che in 
occasione del quarantesimo anni- 

versario della sua ricostituzione ha 

fatto stampare un diploma che viene 
consegnato a tutti i soci iscritti nel 

1946. Quanti non lo avessero ancora 

ritirato sono pregati di passare alla 

segreteria del sodalizio, in via Paolo 

Reti 4, tutti i giorni dalle 9 alle 13 e 

dalle 17 alle 20 (eseluso il sabato). 


Gruppo Escai 


Iragazzi del gruppo Escai Umber- 

to Pacifico della Società Alpina 
delle Giulie soro invitati nella sede di 
via Machiavelli :7, venerdì 2 maggio 
‘alle 19.15, per informazioni sulla gita 
alla «Via delle vedette» (da Contovel- 
lo a Sistiana) di domenica 4 maggio. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3, dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, o telefonando al numero 766665. 


Pellegrinaggio a Lourdes 


L'Unitalsi (Unione nazionale ita- 

liana trasporto ammalati a Lour- 
des e santuari internazionali) organiz- 
za un pellegrinaggio a Lourdes dall'8 
al 14 giugno con treno speciale con 
partenza e arrivo a Trieste, Possono 
prendere parte gli ammalati (anche 
se barellati e dializzati) e pellegrini. 
Guiderà il pellegrinaggio il vescovo 
mons. Bellomi, Medici, barellieri e 
sorelle di carità provvederanno all’as- 
sistenza dei partecipanti. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla segreteria del- 
VUnitalsi, via Crispi 42, tel. 774195. 


Tommasini sport 


Ultimi arrivi primavera-estate: 

Daniel Hechter jeans, Cacharel, 
Charade, Livio de Simone, Deni-Cler, 
Xibania, in via Mazzini 37, 39. 


IN PIÙ: 


Cultura internazionale 


Nell'ambito dell'undicesimo cor- 

‘so di cultura internazionale, volu- 
to. dal movimento studentesco per 
l’organizzazione internazionale, oggi 
‘alle 18.30, a Palazzo Vivante (largo 
Papa Giovanni 7), Lia Brautti e Do- 
natella Ermacora, rispettivamente 
responsabile e consigliere del Wwf, 
parleranno sul tema «Programma in- 
ternazionale per la tutela della na- 
tura». 


Società di Minerva 


Sabato 3 maggio, alle 17.45 nella 

sala Silvio Benco della Biblioteca 
civica (piazza Hortis 4), Fulvia Lo 
Schiavo parlerà dei «Nuovi patrimoni 
museali d’archeologia nella. Sar- 
degna». 


‘«Dante Alighieri» 


Per la serie degli «Incontri cultu- 

rali del venerdì», la società «Dan- 
te Alighieri» invita soci e quanti ne 
‘abbiano interesse alla conferenza che 
venerdì 2 maggio, alle 18.15, al liceo 
«Dante» (via Giustiniano 3), lo stu- 
dente Marino Gran terrà sul tema: 
«L'antitesi tra ragione ed esperienza 
nella filosofia greca». 


Armonica diatonica 


Il circolo culturale «Fran Venturi- 

ni» di Domio organizza per doma- 
ni, con inizio alle 15, al Centro cultu- 
rale Anton Ukmar, il terzo incontro 
non competitivo di suonatori di ar- 
monica diatonica. La rassegna cele- 
bra quest'anno la terza edizione. Alle 
‘prime due edizioni sono intervenuti 
rispettivamente 37 e 36 suonatori del- 
la provincia di Trieste, del Friuli, del 
Friuli orientale, dell’Istria e della Slo- 
venia. 


. Mostre d’arte 


Grazia Pellegrino 


alla «Moderna» 


Venerdì, alle 18, nella sala d’arte 
Moderna (galleria Rossoni, corso 
Italia), si aprirà la mostra di Gra- 
zia Pellegrino che potrà essere 
visitata fino al'11 maggio (feriali 
9.30-12.30 e 16.30-20; festivi 10-13). 


Alferio Colautti 


alla «Rossoni» 


Sarà inaugurata domani, alle 10, 
nella galleria Rossoni (corso Italia 
9), la personale del pittore Alferio 
Colautti. Chiuderà il 10 maggio. 
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Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di .corso 
Italia 12, ìl prof. Giorgio Carmignani, 
direttore della clinica urologica del- 
l'università di Trieste, parletà sul 
tema: «L'urologia oggi» (con diaposi- 
tive). 


Concerto benefico 


L'Associazione nazionale magi- 

strati, sezione di Trieste, in colla- 
borazione con il Circolo ricreativo 
‘operatori giustizia, per contribuire 
‘alla lotta contro il cancro, organizza 
un Concerto del coro Alabarda del 
Banco di Roma di Trieste, diretto da 
Lucio Verzier. Il concerto avrà luogo 
il 10 maggio alle 20.30, nella ‘chiesa 
luterana di largo Panfili. L'ingresso è 
lipero e aperto a tutti. 


Pardini a Rte 


‘Sabato 3 maggio, alle 10, a Radio 

Trieste Evangelica (Rte) Mhz 
94,500, andrà in onda la rubrica cultu- 
rale triestina «Musica e ciacole tra de 
noi», condotta da Uccio Augustini. 
‘Alla trasmissione prenderà parte il 
cantante-attore Mario Pardini che 
parlerà della sua attività artistica, 
‘soffermandosi in particolare su alcu- 
ne sue recenti interpretazioni. 


«Su e zo pel Carso» 


La «Su e zo pel Carso», marcia a 

passo libero di circa dieci chilo- 
metri, martirà domenica 4 maggio, 
‘alle 9.30, dalla scuola Muzio de Tom- 
masini (via Basovizza). 


Sci d'erba 


Con domenica prossima 4 mag- 
gio, riprende a Monte Radio l'at- 
tività dello sci d'erba, & partire dalle 
10. Informazioni allo Sci Cai Trieste, 


.Vvia Machiavelli 17, tel. 64351, dalle 


19.30 alle 20.30, seralmente, escluso 
sabato. 


Comunità educante 


Comunità educante, società coo- 

perativa di gestione scolastica, 
comunica che sono aperte le iscrizio- 
ni per il prossimo anno scolastico 
’86-'87 alla scuola media non statale, 
legalmente riconosciuta, in Villa Ara. 
La scuola è organizzata a tempo pie- 
no e aperta a ragazzi e ragazze. La 
segreteria della scuola è a disposizio- 
ne, per fornire informazioni e acco- 
gliere le domande di iscrizione, nei 
giorni di martedì e giovedì, dalle 10 
‘alle 12, in Villa Ara, via Monte Cengio 
2, tel. 571146. 


Famiglie adottive 


La segreteria dell’Associazione 

nazionale famiglie adottive e affi- 
datarie informa che l'uîficio è aperto 
al pubblico il lunedì e il venerdì dalle 
9.30 alle 11.30 e il giovedì dalle 16 alle 
18, in strada di Fiume 201, telefono 
941555. 


Operate al seno 


‘Per ogni esigenza il Centro riabili- 

tazione mastectomizzate (via 
Udine 6, tel. 631218) è a vostra dispo- 
sizione ogni giorno, sabato escluso, 
dalle 9 alle 12. 


24 ore su 24 


‘Telefono amico: parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli; chiama 
Îl 766666, 766667. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 aprile 1986 | 


DALLA REGIONE 


DOPO L'INCONTRO ENEL-REGIONE COMINCIANO LE CONSULTAZIONI CON GLI ENTI LOCALI PER LA SCELTA DEL SITO ALLE NOGHERE O ALLA EX ESSO 


Centrale: la mano passa agli amministratori triestini 


L'azienda chiede autonomia sulle soluzioni 
anti-ingquinamento ma garantisce i risultati 


Da oggi, sindaci e amMmini- 
stratori locali della provincia 
di Trieste dovranno pesare 
con cura le parole quando si 
riferiranno alle centrali ter- 
moelettriche, Se fino a ieri 
tutto era ancora avvolto nel 
limbo dell'incertezza, da oggi 
sono ufficialmente aperte le 
procedure di consultazione 
con la Regione. 

Questo è stato comunicato 
da parte del presidente Bia- 
sutti e dell’assessore Carbone 
alla delegazione dell’Enel nel- 
l'incontro di Udine, del quale 
abbiamo già riferito. I tempi 
sono stretti: la Regione si at- 
tiene alle decisioni del Cipe 
per quanto riguarda tempi e 
modi delle procedure, e dun- 
que dovrà prendere una deci- 
sione operativa, «sentiti an- 
che gli enti locali interessati», 
entro il 20 giugno. 

E se nessuno volesse la cen- 
trale? «Se non dovessimo ot- 
tenere risposte sollecite», è 
stato detto, «è intendimento 
della Regione offrire all’Enel 
delle indicazioni definitive 
non oltre il mese di agosto». 

In altre parole, la Regione 
rifiuta di farsi imporre la cen- 
trale: potrebbe essere invece 
la stessa giunta regionale, se 
ciò sarà necessario, ad adotta- 
Te un provvedimento anche 
impopolare scegliendo la lo- 
calizzazione. Questo, beninte- 
so, sempreché l'Enel si impe- 
gni ad attuare tutte le prescri- 
zioni indicate dalla commis- 
sione di esperti che ha lavora- 
to per conto della Regione. 
Ma su questo, a Udine, c’è 
stata piena convergenza fra le 
parti. 

Al professor Lizzeri, che gui- 
dava la delegazione dell’Enel 
(con lui c'erano il direttore del 
compartimento di Venezia al 
quale appartiene anche la zo- 
na di Trieste, Sorato, il vicedi- 
rettore generale della: presi- 
denza Belelli, nonché Favero 
e Merluzzi della direzione ge- 
nerale costruzioni e due uomi- 
ni dell’ufficio che cura i rap- 
porti-con Regioni ed enti loca- 
li, De Feliee e Ruzzier), abbia- 
mo chiesto com’è andato il 
summit con Biasutti (accom- 
pagnato da Carbone, France- 
scutto e Rinaldi). 

«Bene», ha risposto, secco e 
franco come sempre. «E stato 
— ha detto — un incontro più 
puntuale e conerreto del pre- 
visto. Il presidente Biasutti e 
l'assessore Carbone ci hanno 
detto che fanno propria la 
delibera del Cipe, quindi a far 
data dal 20 marzo hanno cin- 
que mesì di tempo per darci 
una risposta definitiva, dopo 
le consultazioni del caso. Noi, 
per parte nostra, abbiamo 
detto che non abbiamo motivi 
aprioristici per escludere an- 
che un'altra localizzazione, 
come quella dell’ex Esso». 

«Tutto sommato — ha con- 
tinuato — lo studio Brambati, 
anche se fatto specificata- 
mente per le Noghere, vale al 
novanta per cento anche per 
l’altro sito: la distanza è mini- 
ma. Per quanto riguarda inve- 
ce gli obiettivi che lo studio 
Brambati ci impone di rag- 
giungere (carbonile chiuso, 
scarico delle acque calde oltre 
le dighe foranee, predisposi-{ 
zione della desolforazione, 
maggiore filtraggio dei fumi, 
impiego del metano come 
combustibile alternativo al 
posto del gasolio, n.d.r.), non 
abbiamo nessuna difficoltà. 
Dovunque si faccia la centra- 
le, manterremo gli spazi per 
gli impianti adatti per assicu- 
tare emissioni di fumo nel ri- 
spetto della legge. Quello che 
vogliamo è la libertà di essere 
noi a stabilire quali soluzioni 
tecniche adottare, tanto per il 
carbonile chiuso sotterraneo, 
quanto per la depurazione dei 
fumi, e per tutti gli altri pro- 
blemi. Insomma, assicuriamo 
i risultati: sui modi per farlo, 
ci serve autonomia». 

Biasutti, dal canto suo, ci 
ha confermato che l'incontro 
è andato «abbastanza bene». 
E ha soggiunto: «Dall’ultimo 
vertice con l'Enel era passato 
parecchio tempo, ma non inu- 
tilmente perché nel frattempo 
abbiamo approntato lo studio 
di fattibilità del professor 
Brambati. Noi quindi abbia- 
mo dato una risposta afferma- 
tiva all’Enel, anche se su un 


sito non definito: se le Noghe- 
re dovessero risultare una so- 


luzione impraticabile, vedre- j 


mo cosa sì può fare alla ex 
Esso. E questo non è un ricat- 
to verso Muggia, come sostie- 
ne qualcuno, ma. semplice- 
mente una scelta dettata da 
realismo politico. In somma, 
abbiamo verificato la possibi- 
lità attuativa delle pregiudi- 
ziali che ponevamo all’Enel, e 
alla luce di quanto ci è stato 
assicurato oggi posso dire che 
se a Trieste si vuole la centra- 
le, questa è realizzabile». 

Lo stesso Brambati però, 
nella sua relazione, afferma 
che in questo caso la Regione 
dovrà rivedere tutto il piano 
di sviluppo economico, e quel- 
lo che riguarda l’area triestina 
in particolare. A questa osser- 
vazione, Biasutti ha risposto 
così; «Noi puntiamo a una 
società in cui l’industria non è 
abolita. Terziario, turismo e 
industria sono armonizza- 
bili». L. Mi. 


Ma i «no» dei Comuni hanno tutti lo stesso peso? 


Numerosi i commenti alla 
riunione Enel-Regione, L’as- 
sessore Carbone ha ritenuto 
opportuno integrare con alcu- 
ne valutazioni il suo interven- 
to dell'altro giorno: «Se nes- 
sun Comune dovesse dare il 
proprio assenso sarà la Regio- 
ne a decidere ma qui — ha 
detto Carbone — vorrei espri- 
mere una valutazione perso- 
nale: i siti fuori della provin- 
cia di Trieste sono stati esclu- 
sì ai tempi della commissione 
Brambati perché c’era contra- 
rietà dei rispettivi Comuni; se 
la contrarietà delle ammini 
strazioni comunali dovesse 
essere diffusa non capisco 
perché il ’’no’” di un Comune 
dell’Isontino o della provincia 
di Udine dovrebbe valere più 
del ’’no” di un Comune della 
provincia di Trieste. 

«Nel caso di un no” genera- 
lizzato delle amministrazioni 
comunali — ha continuato 


l'assessore — ritengo che do- 
vrebbero ritornare attuali tut- 
te le ipotesi già formulate e 
successivamente scartate. 
Scegliere se accettare o meno 
una centrale da 100 megawatt 
che occupa sino a 100 ettari 
del proprio territorio — ha 
concluso Carbone — non è 
cosa da poco soprattutto per 
‘una città come Trieste che ha 
già grossi problemi ambienta- 
li e urbanistici. 

<Ma la città deve scegliere 
con chiarezza perché la cosa 
peggiore è questa continua 
dilazione che allarma certa- 
mente tutti ma che nello stes- 
so tempo fa vivere il problema 
con scarsa attenzione perché 
c'è la strana sensazione che 
comunque le cose alla fin fine 
non si realizzano mai. Può 
essere anche difficile ma è 
arrivato il momento delle 
scelte». 

In una sua nota la Cgil defi- 


nisce «improponibile» l’in- 
stallazione di una centrale a 
carbone in tutta la provincia 
di Trieste, ribadendo che in 
presenza di un’eventuale im- 
posizione regionale 0, gover- 
nativa «sarà assolutamente 
necessario effettuare un refe- 
rendum tra la popolazione». 

Giudizio. sostanizialmente 
positivo viene espresso invece 
dalla Cisl sull’insediamento 
della centrale, mettendo alla 
base del proprio giudizio la 
ricaduta occupazionale e l’in- 


centivazione e sviluppo del- 
l'imprenditoria locale. 

Negativo, infine, il commen- 
to della segreteria regionale 
del Pci, in quanto tale scelta, 
come si precisa in una nota, 
Vincolerebbe il futuro dell’e- 
conomia della città a un 
esclusivo destino di polo ener- 
getico. Se ne sono dimostrate 
consapevoli le forze politiche 
che, seppure in modo diverso, 
conclude la nota, sono sensi- 
bili alle prospettive di un nuo- 
vo tipo di sviluppo, 


Promozione prodotti agroalimentari 


Per iniziativa dell'assessore regionale all'agricoltura Silva- 
no Antonini, si è tenuto a Udine un incontro con i rappresen- 
tanti dell’Unione regionale delle Camere di commercio, del 
Centro regionale per la viticoltura e l’enologia, dell'Ente 
regionale per lo sviluppo dell'agricoltura, dell'Azienda regiona- 
le per la promozione turistica e dell'Ufficio stampa e pubbliche 
relazioni della giunta regionale al fine di predisporre un 
progetto promozionale unitario interessante i prodotti agroali- 
mentari del Friuli-Venezia Giulia. 


DEI QUARANTAMILA OCCUPATI DELL'82-83 NE RIMANGONO UNDICIMILA CHE ENTRO SETTEMBRE SARANNO SETTEMILA 


Edilizia: dopo la ricostruzione tutti a casa 


In programma un incontro Biasutti-sindacati su questi temi: anche le imprese regionali siano coinvolte nelle grandi opere 


A Trieste abitanti in calo 


In due anni la situazione si 
è capovolta. Completamente. 
E° entrato in crisi il settore 
che aveva trainato l’econo- 
mia regionale mettendo ‘în 
moto anche il flusso migrato- 
rio verso il Friuli. L’edilizia 
che nel 1982-83 occupava 40 
mila tecnici ed operai oggi ha 
scritto sui suoi libri paga solo 
11 mila nomi. Entro settembre 
saranno. 7 mila e 250-300 pic- 
cole imprese cesseranno l’at- 
tività. E’ una crisi senza pre- 
cedenti, con implicazioni sul 
tessuto sociale che pochi sono 
ancora in grado di valutare. 
Per gli edilî infatti non esiste 
cassa integrazione. e quando 
un cantiere chiude, ì dipen- 
denti se ne vanno a spasso. 

Un tempo le occasioni di 
essere riassunti a distanza di 
qualche giorno dal licenzia- 
mento non mancavano. Ades- 
so però non ce ne sono più. 
«Tutti a casa» sembra essere 
il motivo conduttore della 
nuova situazione. 

Se ne stanno tornando a 
casa i cinquemila jugoslavi 


che più o meno regolarmente. ' 


avevano lavorato nella rico- 
struzione seguita al terre- 
moto. 

Stanno facendo le valige 
anche i 5 mila veneti, campa- 
ni, lombardi, siciliani e pu- 
gliesi che hanno quasi com- 
pletato l’autostrada per Tar- 
visio. Com'è già stato annun- 
ciato sarà inaugurata a luglio 
con la partecipazione del pre- 
sidente Cossiga. Verrà taglia- 
to il nastro tricolore, le autori- 
ta faranno festa; ma resteran- 
no senza lavoro anche mi- 
gliaia e migliaia di friulani 
che erano stati assunti dalle 
grandi imprese «venute da 
fuori». 

«Si sta per chiudere un ca- 
pitolo nella storia del Friuli», 
dicono allarmati per i riflessi 
sull'occupazione î sindacati. 
«Sbocchi per il momento se ne 
vedono pochi. Case qui da noi 
non se ne costruiranno più 
per annì e anni. Anche per le 
manutenzioni l’orizzonte è 
scuro. Le abitazioni friulane 
sono quasi tutte nuove, spesso 
più ampie delle necessità di 
chi vi abita. Moltissime sono 
state anche restaurate di re- 
cente. Se non intervengono lo 
Stato e la Regione non sap- 
Diamo come andrà aifinire». 

In effetti, sulla carta, le pro- 
spettive non mancano. Molti 
centri storici vanno recupera- 
ti, la Regione ha da spendere 
entro l’88 da tremila ai tremi- 
la e cinquecento miliardi per 
opere pubbliche. La centrale 
a carbone nella Valle delle 
Noghere, il traforo di Monte 
Croce carnico, lo scalo di Cer- 
vignano, la sistemazione idro- 
geologica della montagna, 
tanto per citare le realizzazio- 
nì di cui più si avverte la 


necessità. 

«Un'incontro su questi temi 
è in programma entro maggio 
con îl presidente Biasutti — 
aggiungono i sindacati —. 

«Vogliamo che almeno il 50 
‘per cento delle grandi opere 
în regione sia affidata alle 
imprese del Friuli-Venezia 
Giulia. Anche i criteri di affi- 
damento delle grandi proget- 
tazioni vanno rivisti. Non può 
ottenerle sempre l’Italast. An- 
che qui da noi ci sono iînge- 
gneri e studi di progettazioni 
preparati», — 

La presa dî posizione sinda- 
cale riflette quanto uno studio 
delle tendenze del mercato 
aveva già anticipato nel 1984. 
L'analisi l'aveva compiuta la 
sezione italiana dell’Awr, l’as- 
sociazione per lo studio dei 
problemi dei rifugiati e dei 
lavoratori migranti. ca 

«Un’azione pubblica di re- 
cupero del patrimonio edilizio 
urbano — si legge nello studio 
— potrebbe trovare nelle im- 
prese regionali la controparte 
ideale, evitando così un calo 
di occupazione edilizia lo- 
cale...». 

«Lo avevamo previsto, è 
vero — dice îl professor Fabio 
Neri, uno-degli autori della 
ricerca — abbiamo lavorato 


nell’83 nel pieno boom dell’at- 
tività di ricostruzione. Abbia- 
mo valutato l'impatto sull’e- 
conomia regionale cercando 
di indicare î problemi che sa- 
rebbero sorti... Oggi îl nostro 
lavoro rappresenta la foto- 
grafia di una realtà che non 
c’è più. E’ ormai un pezzo di 
storia». 

26 anni, nato in Veneto, non 
sposato, giunto nella nostra 
regione nel 1981, muratore 
con licenza elementare. Era- 
no queste le caratteristiche 
dell’immigrato medio che era 
arrivato nel Friuli-Venezia 
Giulia sull'onda della rico- 
struzione e delle grandi opere 
pubbliche. Ora è tornato a 
casa. L’indirizzo non lo ha 
lasciato perché non ha mai 


avuto un nome, un volto, una 
storia alle spalle. Il muratore 
veneto era solo un’astrazione 
statistica-matematica fonda- 
ta sull’analisi dei lavoratori 
ertraregionali presenti nei 
confini del Friuli. 


Per qualche anno dalla no- 
stra regione, operai e tecnici 
non sono più partiti per la 
Germania o la Svizzera — 
continua lo studio dell’Awr. 
«Il flusso ha cambiato direzio- 
ne. Arriva sempre più gente 


da fuori. E’ un fatto accertato 
dal censimento, dalle rileva- 
zioni degli uffici anagrafe dei 
Comuni, dai piani del Fondo 
per l’emigrazione». 


Anche questa sizione fe @ OCCUPazione in aumento 


parte ormai della storia del 
terremoto. Gli arrivi degli ju- 
goslavi si fanno sempre più 
rari. «Lavorano în nero, pren- 
dono î soldi e tornano a casa. 
Veniamo a sapere che lavora- 
no qui in Friuli solo quando 
accade un incidente» sosten- 
gono ancora î sindacati. «Ma 
incidenti negli ultimi tempi ne 
registriamo sempre meno, I 
cantieri non sono diventati 
improvvisamente sicuri... IL 
fatto è che non si lavora più 
come un tempo». 


Nel quadro difficile dell’edi- 
lizia regionale resistono però 
le grandi opere in provincia 
di Trieste. Imprese venute da 
fuori lavorano ai vari lotti 
dell’autostrada che colleghe- 
rà. il porto e l’altipiano con 
Sistiana. Usano tecnologie so- 
fisticate. I tecnicîì parlano ve- 
neto, friulano, romano e altri 
dialetti del Sud, anche î ma- 
novali quelli che a Trieste tut- 
ti chiamano “«bubez», Da noi 
queste imprese non assumono 
quasi nessuno. 

Claudio Erné 


Mentre continua a calare la 
popolazione di Trieste e della 
sua provincia, si registra un 
aumento significativo di ma- 
nodopera occupata. ; 

Nel mese di febbraio infat- 
ti, a quanto risulta dai dati 
resi noti dall’ufficio di stati- 
stica della Camera di com- 
mercio, i lavoratori occupati 
risultavano in totale 87.184 a 
fronte di 85.871 del mese di 
febbraio dell’anno scorso, 
con un aumento quindi di 
1.313 unità. 

L’aumento va ascritto per 
intero al settore del commer- 
cio che denuncia un evidente 
segno di ripresa dopo la crisi 
conseguente alla rarefazione 
della clientela jugoslava. Il 
numero degli occupati, in 
questo settore, risulta infatti 
di 19.082 contro i 17.288 del 
febbraio 1985, con un aumen- 
to di 1.794 unità. 

In aumento risultano inol- 
tre gli occupati nel'settore 


dell’artigianato (14 unità), 
del credito e assicurazioni 
(90), mentre in diminuzione 
sono quelli del settore indu- 
striale (449), dell'agricoltura 
(2), del pubblico impiego (104) 
e i marittimi (30). 

La popolazione ‘residente 
nella provincia è diminuita, 
in un anno, di 2.592 unità e 
nel capoluogo di 2.498. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Trieste 145 174 
Gorizia 11 178 
Monfalcone 13 195 
Pordenone 13 21 


Udine 11,2 224 


DIBATTITO AL CLUB ROSSELLI SUL FUTURO DEL CAPOLUOGO CHE HA BISOGNO DI IDEE E DI CORAGGIO 


Trieste in crisi ha bisogno di un nuovo Carlo VI 


Il futuro di Trieste passa 
attraverso l’uso ragionato e 
concorde degli strumenti che 
la città ha già nelle sue mani: 
dal «pacchetto» insieme alle 
altre provvidenze economiche 
al decentramento di funzioni, 
dalle prospettive offerte dalle 
istituzioni scientifiche a quel- 
le date dalla sua posizione 
geografica. Ma alla base di 
tutto dev’esserci un progetto 
unitario e un mutamento di 
mentalità. 

Questo il succo di quanto è 
stato detto l’altra sera al Sa- 
voia Excelsior nel corso del 
convegno, opportunamente 
organizzato dal Club Rosselli, 
intitolato «Trieste, idea di ca- 
poluogo». Convegno nel quale 
il tema proposto del ruolo del- 


la nostra città nell’ambito 


della regione, è stato abbon- 
dantemente superato per ab- 
bracciare in generale le ipote- 
si di sviluppo. 

Nel presentare l’iniziativa, il 
presidente del Club Rosselli, 
l'assessore regionale Gian- 
franco Carbone, ha indicato 
in Carlo VI (la cui statua non 
a caso appariva fotografata 
sui manifesti che annunciava- 


no il convegno) come esempio 
di un monarca lungimirante 
che gettò le basi della prospe- 
rità triestina. «Non abbiamo 
citato Carlo VI per nostalgie 
absburgiche — ha affermato 
Carbone — ma perché quel 
sovrano fece scelte controcor- 
rente, capì la funzione della 
città, creò le infrastrutture 
fondamentali e immaginò lo 
sviluppo urbano di Trieste 
mettendosi in conflitto con la 
nobiltà chiusa nelle mura e 
con i salinari». 

A due secoli dal buon gover- 
no di quel sovrano, Trieste si 
trova nuovamente divisa tra 
«salinari» e «Carli sesti», men- 
tre sta vivendo la crisi forse 
più profonda dalla sua nasci- 
ta come città moderna. Anzi, 
non una crisi, ma quattro, 
come ha indicato il sindaco 
Richetti: istituzionale, econo- 
mica, geopolitica e demogra- 
fica. 

Crisi che vanno affrontate 
— ha spiegato il sindaco — 
facendo una scelta tra l’inte- 
grazione nella regione o l’indi- 
Vidualismo. Richetti, che pro- 
pende per la prima soluzione, 
ha sviluppato la sua analisi 


ABUSARONO DI UNA QUINDICENNE A LIGNANO 


Pena ridotta a due violentatori 


Riduzione di pena, benefici 
di legge e immediata scarce- 


_ razione per William Zanoni, 


19 anni, da Udine, via De Gre- 
gori 4, e per il suo concittadi- 
no e coetaneo Flavio Bego, 
via De Gregori 2, accusati as- 
sieme a tre minori di aver 
abusato della quindicenne 
Franca S. Per violenza carna- 
le e ratto a fine di libidine il 27 
*novembre dello scorso anno il 
tribunale penale detcapoluo- 
go friulano inflisse a Zanoni 
tre anni e sei mesi di reclusio- 
ne e a Bego per gli stessi reati 
e per violenza privata tre anni 
e otto mesi di reclusione e 


respinse per entrambi l’istan- 
za di libertà provvisoria. 
Ricorsero con l’avvocato 
Sartoretti di Udine, e la corte 
d’appello, presieduta dal dot- 
tor Ferruccio Rubini, procu- 
ratore generale il dott. Balla- 
rini, cancelliere il dottor Pao- 
lich, dichiara la prevalenza 
delle già’ concesse «generi 
che» e determina la pena per 
Zanoni in due anni, due mesi 
e dieci giotni di reclusione, 
per Bego in due anni, quattro 
mesi e.dieci giorni, concede ai 
due la condizionale e la non 
menzione e ordina, infine, la 
loro immediata scarcera- 


Conferenza su caccia e referendum 


Martedì 6 maggio alle 17:30, alla sala convegni della 
Camera di commercio di Trieste in via S. Nicolò 5/, il dott. 
Ugenio Rosman, presidente regionale della delegazione Wwf 
Tiuli-Venezia Giulia, terrà una conferenza sul tema: «Caccia e 
Teferendum. Aspetti del problema venatorio in Italia ed in 
Particolare nel Friuli-Venezia Giulia». 


inter 
UM contro la caccia. 


Seguirà un dibattito. La manifestazione, aperta a tutti gli 
€ssati, è promossa dal comitato provinciale per il referen- 


zione. 

11 24 aprile scorso, la sezione 
per i minori della Corte d’ap- 
pello aveva attenuato la pena 
ai loro imberbi complici, Mas- 
simo C., Paolo P. e Costantino 
M. e da tre anni di reclusione 
ciascuno con la condizionale 
l'aveva portata a un anno e 
dieci mesi con i doppi bene- 
fici. 

Il fatto che sospinse i giova- 
ni nelle aule giudiziarie ac- 
cadde durante la notte del 2 
agosto del 1985 quando, a Li- 
gnano, incontrarono Sandra, 
la quale era fuggita da casa. 
Si trattennero con lei e, infine, 
la invitarono a seguirli nella 
pineta di Sabbiadoro, dove le 
avrebbero usato violenza. La 
ragazza tacque fino al succes- 
sivo 19 agosto quando si recò 
in questura per denunciare 
Bego, sostenendo che costui 
l'avrebbe sinistramente mi- 
nacciata se avesse fiatato sul- 
l’episodio accaduto due setti- 
Îmane prima nella località bal- 
neare. 5 


Protezione 
civile: 
esercitazione 
a Osoppo 


L'esercitazione di Protezio- 
ne Civile che l’Ispettorato re- 
gionale dei volontari Cri or- 
ganizza nel quadro delle pe- 
riodiche verifiche di efficien- 
za di uomini e materiali, as- 
sume quest'anno un partico- 
lare significato: infatti il pe- 
riodo della sua esecuzione è 
stato fatto coincidere con le 
celebrazioni del decennale 
del terremoto in Friuli. 

Il piano operativo di que- 
sta esercitazione prevede dal 
pomeriggio del 30 aprile alla 
sera di sabato 3 maggio nella 
zona di Rivoli di Osoppo l’al- 
lestimento di una tendopoli 
autosufficiente per quanto ri- 
guarda il materiale logistico 
e completa di Pronto soccor- 
so, Centro operativo, segrete- 
ria e gruppo cinofilo. Saran- 
no impiegati circa 100 volon- 
tari Cri provenienti da Trie- 
ste, Monfalcone, Pordenone, 
Udine, Treviso e Brescia, 

Hanno assicurato la loro 
presenza anche i radioamato- 
ri, i CB e il Gruppo Ana di 
Trieste, 


chiarendo che la scelta regio- 
nale non è in contrasto con un 
decentramento di funzioni, 
che però non deve significare 
«estraneità» al corpo regiona- 
le. E proprio questa «tolleran- 
te estraneità» che tutt'oggi 
permea i rapporti Trieste- 
Regione va superata, abban- 
donando lo spirito (conscio o 
inconscio) di rivalsa nella con- 
sapevolezza del proprio essere 
capoluogo non per graziosa 
concessione né togliendo 
qualcosa ad altri, ma per le 
proprie caratteristiche. 

Il discorso di Richetti è sta- 
to ripreso da Federico Pacori- 
ni, presidente degli industria- 
li, in chiave economica. Non 
c'è soltanto la scienza come 
via di crescita — ha premesso 
—, ma ci sono le industrie 
(piccole e medie e quelle a 
Partecipazione statale), il ter- 
ziario tradizionale e quello 
avanzato e il turismo. Tutte 
queste potenzialità di Trieste 
— ha continuato — che nasco- 
no dalla sua cultura economi- 
ca debbono esser poste al ser- 
vizio della regione. Ma la re- 
gione deve evitare di creare 
«doppioni» dannosi a tutti, 


come è accaduto per l’univer- 
sità e ì porti. 

I due oratori hanno volto in 
positivo le situazioni di crisi. 
Richetti ha detto in sostanza 
che il decremento demografi- 
co, sia pur preoccupante, ren- 
de meno esplosivo che altrove 
il fenomeno della disoccupa- 
zione giovanile; mentre l’an- 
zianità media della popolazio- 
ne fa di Trieste un «Jaborato- 
rio sociologico» interessante 
(se si saprà affrontare il pro-- 
blema con soluzioni valide) 
per tutta l'Europa occidenta- 
le, che sta invecchiando. Pa- 
corini ha invece sottolineato 
che i confini con l’Est, così a 
ridosso della città, ne fanno il 
partner ideale per i commerci 
con quei vasti e poco sfruttati 
‘mercati, 

Ma la grande scommessa 
per il futuro di Trieste è 
comunque la scienza. Sulle 
istituzioni che se ne occupano 
(Università, Centro di Mira- 
mare, Sissa, Issa ecc.) e sullo 
spirito che le impronta ha 
parlato lo scienziato Paolo 
Budinich, il quale ha notato 
che la città non è consapevole 
di queste attività che portano 


| DIECIRUOTE | 


ESTRAZIONI DEL 26/4/1986 


BARI 35 76 15 13 65 
CAGLIARI 34 58 71.69 49 
FIRENZE 82 19 18 14 24 
GENOVA 83 54 11 80 5 
MILANO. 3026 67 79 41 
NAPOLI 61 89 81 65 52 


PALERMO 15 78 28 67 6 
ROMA 7322 68 14 4 
TORINO 57 40 87227 
VENEZIA 288 24 3.55 


‘Ancora un ambo di cadenza 
sette, uscito stavolta a TO, 
non difficile ad essere centra- 
to. Dei nostri ipotizzati sono 
sortiti il 4, 6, 11, 14, 18, 26, 28, 
30, 35, 40, 41, 49, 52, 54, 57, 
della sessantina il 61, 65, 67, 
68, 69 e della settantina 71, 72, 
"73, 76, "78, 79 che però non 
consideriamo nei nostri rilievi 
in quanto generalizzati. Ci fer- 
miamo al 35. I possibili risul- 
tati: ambi a FI 14-18, GE 11- 
54, PA 6-28, RO 4-14, TO 40-57. 
Dall’inerocio è sortito pure un 
terno, a MI: 26-30-41. 

Nel gioco d’ambata rientra- 
no nei ranghi il 54 di GE, il 73 
di RO e il 57 di TO. Questo il 
tabellone aggiornato: BA 17, 
50, 29, 27, 20, 43, 12, 16,73 e 75; 
CA 46, 74, 57, 27, 17, 83, 7, 34, 


65, 39; FI 17, 85, 72, 88, 63, 12, 
83, 59, 9, 49; GE 62, 29, 33, 21, 
20, 74, 44, 61,72, 38; MI 10, 87, 
176, 84, 40, 82, 55, 33, 13, 9; NA 
45, 19, 49, 54, 77, 60, 24, 82, 37, 
68; PA 26, 45, 22, 36, 55, 57, 40, 
35, 63, 51; RO 71, 12, 61, 42,3, 
28, 78, 31, 46, 32; TO 70, 29,26, 
6, 25, 43, 50, 12, 53, 23; VE 4, 14, 
45, 57, 16, 27, 26, 75, 60, 3. 

Ultracentenari sono il 45 di 
NA (137 settimane di ritardo), 
il 19 di NA (130) e il 10 di MI 
(114). In frequenza: 15 (5), 24 e 
80 (4), 19, 27, 55 e 76 (3). Le 
seguenti ruote concorrono per 
ambo e terno della cadenza 
sette: BA, CA (in modo parti- 
colare!), FI, MI, NA, PA, VE. 

Si consiglia con la dovuta 
cautela di seguirne gli svilup- 
pi. Nel nostro mirino fra i 
probabili del prossimo marca- 
tore: 1, 2,7, 9, 10, 12, 16, 17, 20, 
21, 23, 25, 29, 31, 36, 37, 38 
(qualche simpatia anche per 
32 e 33), 42, 43, 44,45, 46, 47,48, 
50, 51, 53, 56, 59, 60, 64, 66, 74, 
75, 71, 87, 88, 90. Per gioco 
d'ambo e terno diamo alcune 
combinazioni che potrebbero 
sortire: 31-66-74; 42-46-63; 36- 
90; 36-50-64-90. 

A cura di Arrigo Bonnes 


il suo nome nel mondo. Budi- 
nich ha anche ricordato che vi 
lavorano oltre 2300 persone e 
che il giro finanziario è di 140 
miliardi l’anno. 

Ma a questa mancanza di 
consapevolezza (in parte an- 
che dovuta alla scarsa capaci- 
tà degli scienziati di farsi pub- 
blicità in città) sarà posto 
rimedio — ha promesso Budi- 
nich — con la creazione del 
Museo della scienza. Museo 
che verrà realizzato con le 
strutture e gli oggetti che ver- 
ranno portati in mostra a Pa- 
rigi per l’Immaginario scienti- 
fico. 

Sull'immagine che la città 
dà di sé ha parlato invece 
l’architetto Luciano Semera- 
ni, rilevando che non essendo- 
ci edifici-simbolo, l’unica im- 
‘magine è quella globale, la cui 
fisionomia è tratteggiata dal- 
lo stile neoclassico, che va 
preservato. 

Infine il prof. Sergio Bartole 
ha tratto le conclusioni, ricor- 
dando che idee, piani e pro- 
getti sono tutti «contenuti» 
che vanno immessi in un 
«contenitore istituzionale» 
che consenta di renderli at- 
tuabili; anche il decentramen- 
to, rispettoso delle peculiarità 
cittadine, rientra in questo 
contenitore normativo, il qua- 
le per essere attuato ha biso- 
gno di un mutamento della 
mentalità, cioè dell’atteggia- 
mento di Trieste verso la Re- 
gione e anche verso lo Stato. 

Pierluigi Sabatti 


ORARIO 


CONTINUA CON SUCCESSO | 


ALLA FIERA DI TRIESTE FINO AL 4 MAGGIO i 


tigri, ghepardi, pantere, lama, canguri, dromedari, yak, la cammella bianca, sli 
l'ippopotamo pigmeo, scimmie, tucani, cigno nero, anatre cinesi, cavallo di 
Lipizza, pony, caimani, l’anaconda, il cobra, l'iguana e centinaia di altri animali 
con piante, fiori e il lago artificiale. } 


Feriali 14/22 - Festivi 10/23 
INGRESSO: Adulti L. 6000 - Ridotti L. 4000 - Ragazzi L. 3000 


In poche righe } 


Concorso di modellismo ORARI 


Il Centro regionale di studi di storia militare antica e» 
moderna di Trieste ha organizzato l'ottavo concorso modellisti-, 
co regionale intitolato alla memoria del generale ‘Ernesto; | 
Cellentani che fu il primo socio onorario del Centro stesso. Il! | 
concorso è aperto a tutti i modellisti regionali e nazionali. I 
concorrenti dovranno riferirsi a uno di questi periodi: 1) storia; 
militare dalle origini fino al XV secolo; 2) storia militare» 
dall'inizio del XVI secolo ai giorni nostri. La consegna dovrà 
essere affettuata entro il 28 settembre prossimo. Ogni informa-. 
zione può essere assunta presso il Centro di via Schiapparelli 5 
ogni mercoledì dalle 17 alle 19 e ogni domenica dalle 10 alle 12... 


Federazione giovanile repubblicana. 


La Federazione giovanile repubblicana ricostituisce 1a 
propria organizzazione in provincia di Udine sull'onda del 
successo riportato dal partito dopo le ultime elezioni ammini: 
strative, ; 

La rifondazione è stata resa possibile dall’adesione e dalla 
partecipazione di numerosi giovani friulani: la prima scadenza 
sarà il congresso provinciale che avrà luogo sabato prossimo 
coninizio alle ore 15.30 alla sede del Pri di Udine in via Bartolini 
18, che provvederà all'elezione degli organi dirigenti, al varo di 
‘un programma di iniziativa politica e all’elezione dei delegati ai 
congressi regionali e nazionali della Fer. 


| 
| 
" È PR . | 
Occupazione giovanile: programma Rai | 
La Rai 3 manda in onda stamane alle 9 una trasmissione di 
servizio riguardante i problemi dell’occupazione e per l’orienta- 
mento dei giovani nella scelta degli studi e delle attività di 
AVOro, 
Saranno presenti in studio il Sovrintendente Scolastico per 
il Friuli-venezia Giulia, Ottaviano Corbi, l'assessore regionale 
al lavoro, Mario Brancati, il direttore dell’Irfop, Ennio Abate, 
Giampaolo de Ferra, in rappresentanza dell’Università degl 
Studi di Trieste, il presidente della Camera di commercio di 
Trieste, Giorgio Tombesi, un rappresentante delle organizza: 
zioni sindacali regionali. s 
La, trasmissione sarà condotta in studio da Cristiano. 
Degano della redazione giornalistica del Tg tre. 


Spostato l'anniversario della Fiavet. | 


Contrariamente a quanto apparso sul «Piccolo» di ieri 29 
aprile, la manifestazione del 25.0 anniversario della fondazione 
della Fiavet, prevista per il giorno 7 maggio presso la sala 
maggiore dell’Unione commercianti di via S. Nicolò 7, è 
rinviata a data da destinarsi. 


Preparazione concorsi pubblici 


Nell'ambito delle iniziative promosse dalla Cgil regionale. 
relative ai concorsi per l’accesso alle diverse amministrazioni: Ì 
dello Stato l’organizzazione sindacale comunica che sono” 
aperte le iscrizioni ai corsi di preparazione per le materie” 
oggetto delle prove scritte di concorsi pubblici: Gli interessati 
potranno quindi rivolgersi per informazioni e chiarimenti alle 
sedi della Cgil fino ad oggi. 


Campionato regionale di cultura fisica 


Si svolgerà domani al Valentinis club di Monfalcone il' 
Campionato regionale 1986 di cultura fisica, organizzato dal' 
comitato regionale dell’Aicap con il patrocinio dell'Assessore 
allo sport del Friuli-Venezia Giulia e di quello del Comune di 
Monfalcone. È i 
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ATTUALITÀ 


UN SECOLO DI ATTIVITA’ ARCHEOLOGICA DI RILIEVO MONDIALE 


La «scuola di Atene» 


Fondata praticamente da uno studioso trentino, vi operarono i più noti ricercatori 
italiani - La direzione di Doro Levi e le grandi scoperte degli ultimi. dell'Ottocento 


ROMA — L'attività scienti- 
fica nel campo archeologico 
fu aperta in Grecia dal sicilia- 
no Antonio Salinas e dal mila- 
nese Ambrogio Seveso, «in- 
viati dal governo italiano a 
specializzarsi in Grecia». A 
loro «si deve la prima illustra- 
zione di alcuni monumenti in 
seguito alla casuale scoperta 
di alcune stele avvenuta nel 
1863. 

«In seguito all’istituzione 


della scuola italiana di ar- 


cheologia a Roma, nel 1876, 
opera di Ruggero Bonghi — la 
quale per statuto inviava gli 
allievi di terzo anno in Grecia 
— molti furono gli studiosi 
che seguirono l’esempio del 
Salinas e del Seveso, e tra essi 
il Milani, il Savignoni, ma so- 
prattutto nel 1883 arrivò 
Federico Halbherr», un trenti- 
no che «può ritenersi l’inizia- 
tore di un’attività archeologi- 
ca italiana sistematica in gre- 
cia. A lui si deve la creazione 
della nostra scuola di archeo- 
logia di Atene. 


«Nell’estate del 1884 Halb- 
herr era nella Creta centro- 
meridionale, nella pianura 
della Messarà, fra le rovine di 
Gortina, dove, nel canale di 
‘uno dei mulini ad acqua, rin- 
veniva la più lunga e impor- 
tante iscrizione giuridica che 
fino a oggi il suolo greco abbia 
restituito: un vero e proprio 
corpus di leggi eternato su 
tavole di pietra intorno'al 480 
a.C.». A Halbherr si deve an- 
che «la prima esplorazione si- 
stematica dell’antro ideo che 
rivelò la famosa serie di bron- 
zi sbalzati di età orientaliz- 
zante». 

L'attività del noto archeolo- 
go di Rovereto si estese anche 
alla Creta orientale, prima, 
centrale e occidentale, poi. 

«Una volta consolidata la 


‘missione italiana. di Creta, 
con l’aiuto del suo prezioso 
collaboratore, Gaetano De 
Sanctis, organizzò anche le 
missioni in Africa settentrio- 
nale (Cirenaica e’ Tripoli- 
tania), 

«Trala fine dell’800 e l’inizio 
del ’900 vicino ‘allo Halbherr 
operarono a Creta molti stu- 
diosi, quali Roberto Paribeni, 
Enrico Stefani, Giuseppe Ge- 
rola e Luigi Pernier, che fu poi 
il suo più fedele collaboratore. 


«Nel 1900 cominciò lo scavo 
del palazzo minoico di Festos: 
da Gortina si passò al suo 
porto, Lebena, dove veniva 


. Quattrocento 


e senza 


ROMA — Alla sempre mag- 
giore rilevanza dei beni cultu- 
rali e în particolare delle atti- 
vità archeologiche non corri- 
sponde minimamente la strut- 
tura organizzativa pubblica. 
Non è certo una novità, ma 
pochi sanno che a gestire l’im- 
menso patrimonio delle gran- 
di civiltà antiche in Italia 
sono circa quattrocento fun- 
zionari. Si potrebbe affermare 
— prendendo come campione 
le maggiori e più ricche aree 
archeologiche d’Italia — che 
ogni funzionario archeologo 
deve gestire quattrocentomila 
reperti: dal semplice e anoni- 
Ino «coccio» (tuttavia impor- 
tante nella ricostruzione diun 
mosaico estetico-sociale) alla 
bella mano dî marmo di pre- 


gevole e misteriosa fattura în-. 


fine ai capolavori d’arte gre- 
ca e greco-romana. { 
| Della paradossale situazio- 
ne è tuttora illuminante. una 
pagina di un dossier ‘dello 
scorso anno deifunzionari ar- 
cheologîi in servizio presso le 
soprintendenze. La Cgil preci- 
sava che a questo esiguo nu- 
mero di persone è affidato il 
compito della tutela, salva- 
guardia e valorizzazione del 
patrimonio archeologico del 
paese che è — tra l’altro — 
quotidianamente preda della 
speculazione edilizia, dei la- 
vori edili e agricoli più vari, di 
tutti gli eventi sismicì che si 
susseguono ecc. 
| «A tale patrimonio, le cui 
punte emergenti occupano le 
cronache da un lato, i saggi 
scientifici dall’altro, il mini- 
stero per î beni culturali e 
ambientali attribuisce una. 
piccola parte del proprio esi- 
guo bilancio (destinato inol- 
tre a tutti gli altri settori di 
competenza: monumenti, gal- 
lerie, archivi e biblioteche), 
pari allo 0,18 per cento del 
bilancio nazionale. E questo 
in un momento în cui l’opinio- 
he pubblica rivolge una cre- 
scente attenzione all’archeo- 
logia in particolare e alla po- 
litica culturale in generale. 
«I funzionari archeologi, co- 
sì come i colleghi architetti, 
storici dell’arte ecc. e tecnici 
in genere, lavorano în condi- 
zioni estremamente disagiate 
— sul piano della funzionali- 
tà, degli ambienti di lavoro, 


‘ delle possibilità di aggiorna- 


“ 


_tanti mezzi 


Il professor Doro Levi quando vinse il San Giusto d’oro 


mento scientifico e, non meno 
importante, del trattamento 
economico, che è eufemistico 
definire ridicolo — all’interno 
di un ministero nato all’inse- 
gna della ”atipicità”, ma cre- 
sciuto in maniera sempre più 
condizionata dalle pastoie 
burocratiche, fino all’ ’assur- 
do” concettuale di delegare le 
scelte tecniche fondamentali 
a burocrati, piuttosto che a 
tecnici. 


«La gravità della situazione 
non consente né altre ‘’pause 
di riflessione” né, tanto meno, 
altri errori; in caso contrario 
glî archeologìi del ministero 
per î beni culturali e ambien- 
tali, insieme con î colleghi de- 
gli altri settori, organizzeran- 
no forme di lotta da bloccare 
le attività che normalmente sì 
svolgono negli ufficì, sui can- 
tierì, nei musei ecc. 


Quasì un anno è trascorso 
da quella minaccia. Nel frat- 
tempo è stato anche attuato 
uno sciopero bianco con il 
quale — în particolare gli ad- 
dettì aì musei romani — han- 
no spiegato a tutti i turisti 
stranieri di chi «sono le col- 
pe» della generale disorganiz- 
zazione, Ma i problemi re- 
stano. , . 

L'impegno dichiarato del 
governo e în particolare del 
ministero dei beni culturali è 
per la riforma della legge di 
tutela del 1939 e la riorganiz- 
zazione del ministero, soprat- 
tutto attraverso î due ddl du- 
ramente criticati dalla Cgil. 
Al ministero replicano — în- 
forma l’Adnkronos — che «il 
problema è finanziario». 

Negli ultimi tempi il proble- 

si è complicato per la 
tendenza dentro e fuori l’am- 
ministrazione, dì «risolvere è 
problemi con la' tecnologia». 
Nella battuta ironica di un 
funzionario del San Michele, 
(la sede dì tutte le direzioni 
«strategiche» del ministero 
dei beni culturali) vi è una 
critica diretta al programma 
— che sarà attuato nell’ambi- 
to della legge’ finanziaria — 
tendente a risolvere uno deî 
problemi principali del setto- 
te—lacatalogazione di tuttii 
beni storico-artistici con i 
computer. Echi farà il lavoro 
di ricerca, coordinamento e 
‘selezione? 


portato alla luce un interes- 
sante santuario ad Asclepio. 
Nel 1902 iniziò lo scavo di 
Haghia Triada, dove vennero 
alla luce una villa tardo- 
‘minoica e un megaron iceneo. 
Nel 1907-1908 il Pernier mette- 
va alla luce i famosi templi 
della Patela di Prinias. 

«La progressiva intensifica- 
zione dell’attività archeologi- 
ca italiana in Grecia rese ne- 
cessario l’avere ad Atene una 
sede fissa. Fu ancora Halb- 
‘herr l’artefice di questa istitu- 
zione: così nel maggio 1909 il 
ministro Rava firmava il de- 
creto di costituzione di. una 
scuola archeologica italiana 
di Atene, 

«Primo direttore della scuo- 
la fu il Pernier, con il quale 
lavorarono e si addestrarono 
a Gortina allievi come il 
Maiuri, l’Oliverio, il Pace e 
altri. Con essi si arrivò alla 
scoperta dell’Odeon, del vici- 
no teatro, del pretorio con 
ninfeo, del tempio delle divi: 
nità egiziane». 

Nel marzo 1914 venne pub- 
blicato il primo volume del- 


l'«Annuario della regia scuola‘ 


archeologica italiana di Atene 
e delle missioni italiane in 
Oriente» e da allora l’attività 
della scuola raggiungeva la 
completezza e aveva un orga- 
no proprio nel quale espri- 
mersì. 

<Con l'occupazione , delle 
tredici Sporadi più meridio- 
nali, gli archeologi italiani eb- 
bero'la possibilità di operare 
anche sulla vicina costa del- 
l’Asia Minore». Così nel 1913- 
14 una missione guidata da R. 
Paribeni compì «una fruttuo- 
sa ricognizione archeologica 
in Cilicia, Licia e specialmen- 
te in Panfilia e in Pisidia», 

«Con lo scoppio della secon- 
da guerra mondiale la missio- 
ne fu sospesa. Ma l’interesse 
per queste località rimase 
vivo e nel 1960 la scuola di 
Atene ottenne in concessione 
lo scavo della Caria Iasos, 
passata poi alla professoressa 
Clelia Laviosa che continua la 
ricerca». 

Nel 1919 Alessandro Della 
Seta successe al Pernier nella 
direzione della scuola. «Con 
lui vennero realizzati scavi ad 
Arkades (Creta) e a Efestia 
(Lemno). Ad Arkades fu man- 
dato un valente allievo del 
Della Seta, Doro Levi, che 
portò alla luce un'importante 


necropoli geometrica-. 


orientalizzante». 

A Lemno «il Della Seta ini- 
ziò un’esplorazione sistemati- 
ca in seguito alla quale fu 
scoperta la grande città prei- 
storica di Poliochni, e tra gli 
anni ’60 e "70 uno degli allievi 
di quel periodo, Luigi Berna- 
bò Brea, pubblicò quanto fino 
allora scoperto su questo im- 
portantissimo, centro dell’età 
del bronzo». 

«Ma l'isola di Lemno aveva 
‘un interesse particolare per il 
Della Seta, tanto interessato 
al mondo etrusco, e questo 
perché era stata scoperta ‘a 
Kaminia una stele iscritta 
con iscrizione “etrusca”. Della 
Seta non trovò a Lemno la 
soluzione del mistero etrusco, 
ma la grande civiltà di 
Poliochni e poi resti della ci- 
viltà tirrenica ad Efestia, dove 
fu scavato un santuario tirre- 
nico che negli ultimi anni ha 
ripreso a studiare il prof. Luigi 
Beschi. 

«Nel frattempo ‘anche le 
missioni italiane a Rodi e a 
Coo davano i loro frutti, a 
Rodi il Pernier compì saggi a 
Villanova e a Camiro, ‘e nel 
1914 venne istituita una mis- 
sione archeologica italiana 
del Dodecaneso. diretta. da 
Amedeo Maiuri. 

«Vennero realizzati lavori di 
bonifica e di restauro all’inter- 
no della città murata, ma l’at- 
tività archeologica vera e pro- 


| pria si concentrò nell’antica 


Italysos, dove si scavarono 
due importanti necropoli mi- 
cenee. Anche a Coo la scuola 
di Atene fu presente con la 
partecipazione di Doro Levi, 
finché non venne costituita la 
eforia italiana del Dodecane- 
so che assunse quindi la dire- 
zione dei lavori in quelle isole. 

«Dopo la seconda guerra 


mondiale nel marzo 1948 Doro | italiana, ormai quasi secolare, 


Levi assunse la direzione del- 
la scuola e da quel momento 
riprese l’attività della nostra 
istituzione. Con Levi l’interes- 
se ritorna a Creta, nella Mes- 
sarà e precisamente a Festos 
e sull’Acropoli di Gortina con 
risultati di eccezionale impor- 
tanza sia per la conoscenza 
della più antica civiltà cretese 
sia per la conoscenza della 
formazione. stessa dell'arte 
greca, 

«Nel 1977 nell’assumere la 
direzione della scuola mia pri- 
‘ma cura è stata quella di non 
interrompere la tradizione 


di studi minoici a Creta affi- 
dando l'esplorazione di H. 
Triada al prof. V. La Rosa 
dell'università di Catania, 
fedele collaboratore del Levi, 


«Nel frattempo ho riportato 
lo scavo principale della scuo- 
la a Gortina, il punto di par- 
tenza dell’esplorazione italia- 
na a Creta con scavi centrati 
alla conoscenza della città nel 
suo divenire dall'età arcaica a 
quella bizantina, In quest'am- 
bito è stata realizzata per la 
prima volta una planimetria 
d'insieme della città a scala 
1:2000 con ben 17 tavole 1:500. 


CUSTODIA — 


«Resisto a tutto meno che alle 


tentazioni» disse una volta uno scrittore 


famoso. 


Non si riferiva a nulla di concreto, 


naturalmente, ma consideriamo come 
soldi, titoli, gioielli e pellicce siano 
spesso tentazioni assolutamente 
irresistibili e avremo spiegata la 


necessità di provvedere nel migliore dei 


modi alla loro custodia. 
Per quadri, tappeti, documenti e 


oggetti di valore abbiamo locali blindati, 


MEMORIE RISVEGLIATE DOPO LA MORTE DI ANNA DI FRANCIA 


Ricordo del duca d’Aosta. 


nella Cortina anni Trenta 


Le escursioni a Passo Giau e la spontanea cortesia con i valligiani e i turisti 


La notizia della morte della 
principessa Anna di Francia, 
duchessa d’Aosta, e quanto la 
stampa ha scrittò su di lei e 
sul suo marito, Amedeo, di 
Savoia duca d'Aosta, hanno 
risvegliato tutta la stima e la 
simpatia per l’eroe dell’Amba 
Alagi, dove sono stati molti 
gli alpini bellunesi a combat- 
tere e a morire su quel monte 
dell’Eritrea e a essere sepolti 
accanto a lui. 

Il duca Amedeo d’Aosta, co- 
me gran parte della famiglia 
reale, con la sua presenza a 
Cortina per le vacanze inver- 
nali ed estive, aprì il destino 
turistico della cittadina che, a 
quei tempi, era ancora ben 
divisa in Sestieri e villaggi 
sparsi sia nel centro sia negli 
splendidi pendii. I rifugi alpi- 
ni si raggiungevano o in slitta 
o a piedi con gli sci in spalla, 
oppure con una guida alpina 
d'estate. 

Tanto amava questa valla- 
ta, che da Gorizia, dove co- 
mandava uno stormo, il duca 
portava a Misurina, per perio- 
di d’addestramento, i suoi 
avieri. Allora, il comandante 
soleva vivere in tenda, in loca- 
lità Lareto, appena sotto il 
Tre Croci e con lui vivevano in 
tenda anche le due duchessi- 
ne e la governante. Anna Ma- 
ria Zardini Laresc, che gestiva 
il rifugio Cinque Torri d’esta- 
te e la Capanna Ravà, al Pas- 
so del Giau che rimaneva 
aperta anche d'inverno, ed 
era una cuoca bravissima, 
quando parlava del duca 
d'Aosta diceva; «Era tanto 
buono e gentile quanto era 
alto, Veniva al Giau con le 
bambine e altri bambini ma 
non voleva che vedendoli arri- 
vare io stendessi una tovaglia 


bianca sul loro tavolo. Dice- 
va: ”I bambini devono abi- 
tuarsi a vivere in montagna 
come tutti gli altri, acconten- 
tarsi di quello che trovano, 
non pretendere privilegi di 
nessuna sorte!”. Era così edu- 
cato — continuava Anna Ma- 
ria Zardini — che se il rifugio 
era pieno, non accettava di 
sedersi se altri erano in piedi. 
Appoggiato alla parete, 
‘aspettava il suo turno sia per 
mangiare sia per sedersi — 
nonostante moltissimi clienti 
gli offrissero il loro posto —. 
Chiacchierava con gli altri e 
con le guide alpine, con me 
appena avevo tempo, con mio 
marito Raffaele... Con tutti 
coloro che osavano rivolgersi 
a lui, Tanti non sapevano 
nemmeno chi fosse, special- 
mente gli stranieri ed erano 
felici quando, incapaci di farsi 
intendere, lui traduceva dal 
tedesco, dall'inglese o dal 
francese i loro desideri. 
«“Vogliono una omelette, 
pane e salame, spek, vino, una 
pasta asciutta, i casunizei o i 
canederli Allora gli rivol- 
gevano domande d’ogni gene- 
re: sulle montagne, su Corti- 
na, sugli itinerari e io non ero 
in grado di dire a quella gente 
chi era quell’erudito signore. 
Lui capiva il mio imbarazzo e 
quello di mio marito. Si diver- 
tiva un mondo e ci strizzava 
l'occhio quando ci traduceva 
le loro richieste e i loro elogi 
sulle vivande, Spesso atten- 
deva che tutti se ne fossero 
andati e allora chiacchierava 
con me e con mio marito. Gli 
dicevamo tutto, perfino i no- 
stri timori, quando si seppe 
che era in costruzione un rifu- 
gio, ai piedi delle Tofane, che 
sarebbe stato dedicato al suo 


armadi e cassette di sicurezza; per le 


pellicce disponiamo di due centri di 
custodia dove temperatura, umidità e 
organizzazione sono le più adatte a 


garantire una perfetta conservazione. 
Ai vostri titoli offriamo un servizio 

completo anche di amministrazione, 

tanto più comodo e interessante della 


semplice custodia. 


Ma non è ancora tutto: perfino 
per voi, cioè per tutti i nostri clienti 
abbiamo un servizio, possiamo dire, di 
«salvaguardia», l’Assicuracredito, con 
una particolare polizza assicurativa 
collegata al conto corrente o al libretto . 


di deposito. 


«Custodire» è un compito difficile 
e non sempre basta mordere e 
ringhiare. Noi ce ne occupiamo per voi 
soprattutto con sicurezza e 3 
responsabilità, dedicando inoltre ad 
ogni vostra esigenza attenzioni 


specifiche e personali. 


nome. Gli dicemmo che teme- 
vamo di non vederlo più da 
noi perché eravamo tanto lon- 
tani. 


«Lui ci tranquillizzò e per . 


dimostrarci che faceva sul se- 
rio, spostò per una settimana 
gli aviatori ch’erano a Misuri- 


‘na al Passo del Giau. Gli uffi- 


ciali e gli avieri consumavano: 
i nostri pasti, lui il duca paga- 
va per tutti, e gli avieri ci 
cedevano le loro razioni mili- 
tari che noi davamo ai poveri 
di Cortina. Era tanto com- 
prensivo e buono che si prese 
perfino cura di una lavandaia 
dell’hotel Cristallo, dove, 
quando veniva per le vacanze, 
alloggiava. Lui aveva chiesto 
alla ragazza, di non lavare la 
biancheria delle duchessine 
Margherita e Maria Cristina 
assieme a quella degli altri 
clienti. La ragazza lo fece, ma 
una governante dell’albergo, 
se ne accorse e la licenziò — 
‘perché perdeva tempo e spre- 
cava sapone —. Il duca lo 
venne a sapere. Cercò un 
alloggio privato, e affittò Villa 
Jolanda a Cianderies, assu- 
mendo come cameriera la la- 
vandaia licenziata!...». 

Bepi Degragorio, maestro 
di posta a Cortina, racconta- 
va, parlando del duca d'Aosta 
con il quale si dava addirittu- 
ra il «tu», «Era una bella gior- 
nata d’inverno. Aveva appena 
nevicato ed ero salito fino al 
Tre Croci per farmi una bella 
sciata sulla neve fresca. Lassù 
c'era già il duca con la gover- 
nante e le bambine. Mi chiese: 
"Cosa fai quassù impalato a 
guardare in basso?”. Gli ri- 
sposi: Vedo che sono costret- 
to ad aspettare che qualche 
’macaco” scenda prima di me 
e mi apra la pista!”. Dopo 


entrai nel bar per bermi qual- 
cosa. Quando uscii, il duca 
d’Aosta e le bambine non c’e- 
rano più. Trovai invece una 
pista aperta e, tutto contento? 
l’infilai. Scesi fino a Lareto. Lì 
trovai il duca che mi disse: 
”Bene, ce l'hai fatta! Hai tro- 
vato la tua pista! Bada però, 
che quel ’’macaco” che aspet- 
tavi sono io!». 

Del viceré d’Etiopia, Ame- 
deo di Savoia duca d'Aosta, a 
Cortina si sa tutto. La scom- 
parsa della principessa Anna 
di Francia sua moglie, ha fat- 
to riemergere i ricordi non 
solo degli ampezzani e dei 
combattenti, ma anche delle 
molte famiglie da lui benefica- 
te tanto che, per onorare la 
memoria della principessa 
Anna di Francia, c'è stato chi 
ha chiesto alle autorità di 
celebrare una messa. 


A Cortina, dopo la guerra, 
un solo membro della fami- 
glia d'Aosta è ritornato, Maria 
Cristina. Venne negli anni tra 
il Sessanta e il Settanta. Al 
loggiò all’Hotel Cortina. La 
proprietaria, signora Silla, ve- 
dova Apollonio (poi risposata- 
sì con Otto Menardi dell’Ho- 
tel Tre Croci) strinse con la 
figlia minore del duca rappor- 
ti d’amicizia al punto che Ma- 
ria Cristina le fece pervenire 
un ritratto del padre che la 
signora Silla tenne esposto al 
pubblico finché rimase al Tre 
Croci. 

Ormai gli ampezzani sanno 


«perché, negli anni Trenta, la 


principessa Anna di Francia 
non poteva essere a Cortina 
con il consorte e le figlie. Lei 
onorava il nome degli Aosta 
lavorando nei lebbrosari, con 
le crocerossine. 

Giovanna Orzes Costa 


ILL. SEYMOUR CHWAST / STUDIO ALESIANI 


Tutti i dépliant sui nostri servizi si 


possono prendere direttamente 
dall'espositore-distributore collocato in 
Ogni filiale per la vostra comodità. 


| | Cattolica del Vene 


è 


rare nei pre 


Das 
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INDIRIZZO EMERSO ALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA FRIULIA 


Anche il Friuli-Venezia Giulia 
sulla strada dell’innovazione 


Strumenti finanziari e manageriali - Tempi stretti - Approvato l'aumento di capitale 


GORIZIA — Per capire, anticipare, gestire e utilizzare il 
«nuovo» (tutto ciò che accompagna l’innovazione tecnologica 
che si sta imponendo come nuovo soggetto della società e della 
produzione) bisogna essere dotati di strumenti, finanziari, 
certo, ma anche intellettuali, manageriali, amministrativi. Su 
questa rotta, tutti devono porsi anche nel Friuli-Venezia 
Giulia. E non c’è tempo da perdere. Espresso da due angolature 
diverse (la finanziaria regionale Friulia da un lato, la Regione 
dall’altra) questo concetto ha condotto a una conclusione 
identica: è il momento di superare logiche «assistenzialistiche» 
ormai logore e porsi davanti alla società e all'economia come 
fattori attivi e propositivi. 

L’occasione per questa riaffermazione è venuta ieri matti- 
na, nella suggestiva sala degli Stati provinciali in Castello, a 
Gorizia, dove si è svolta l'assemblea straordinaria degli azioni- 
sti della finanziaria regionale Friulia spa., i quali, all’unanimità, 
hanno ratificato l'aumento di capitale che sale così da 70 a 80 
miliardi di lire. I lavori si sono svolti in due tempi: sotto la 
presidenza dell’ing. Vittorio Zanon, presente lo stesso presiden- 
te della giunta regionale Adriano Biasutti, gli adempimenti 
formali legati all'assemblea, poi un incontro tra la Friulia e i 
suoi azionisti — un incontro pubblico, quindi — con l’interven- 
to tra gli altri degli assessori regionali Dario Rinaldi (finanze) e 
Gioacchino Francescutto (industria). 

L'aumento decretato viene eseguito per 5 miliardi a paga- 
mento, e per i rimanenti 5 mediante l'assegnazione di azioni 
gratuite agli azionisti con l'utilizzo di parte del «fondo di 
riserva» costituito dagli utili dei precedenti esercizi. L’ingegner 
Zanon, parlando al consiglio di ‘amministrazione, ha sottolinea- 
to che «le nuove risorse finanziarie sono destinate all’espansio- 
ne dell’attività ordinaria della Friulia». 

Il presidente Biasutti, prendendo la parola a conclusione 
dell’incontro «aperto», ha delineato la «filosofia» che sta 
ispirando il governo di questa Tegione, «nella quale oggi 
finalmente cogliamo — ha detto — alcuni segnali significativi e 
positivi e ai quali fa riscontro il volume complessivo degli 
strumenti finanziari che direttamente o indirettamente l’ammi- 
nistrazione regionale gestisce. Le grandi trasformazioni in atto 
anche nel Friuli-Venezia Giulia ci richiedono una mentalità 
nuova, che, parallelamente, deve coinvolgere le istituzioni 


MOVIMENTO NAVI 


politico-amministrative, gli imprenditori e i gestori delle risorse 
finanziarie. E tutto ciò per concorrere a costruire una società 
più equilibrata, nella quale dare certezze soprattutto alle'classi 
più giovani». 

E, nel complesso, un processo di ammodernamento, quello 
perseguito da Biasutti che parte da un presupposto fondamen- 
tale, quello che a livello locale bisogna poter contare innanzi- 
tutto su se stessi. 

Il lungo rapporto dell’ingegner Zanon ha puntato sul ruolo 
sostenuto dalla Friulia in quasi vent'anni di attività, svolta sia 
con interventi «ordinari» di promozione per lo sviluppo di 
aziende industriali e attuati col proprio capitale, sia con 
interventi «straordinari» per il sostegno e il rilancio di'aziende 
in difficoltà effettuati su delibera della giunta utilizzando il 
«fondo speciale» in dotazione. 

«La Friulia — ha detto Zanon — dev'essere sempre più in 
grado di operare come soggetto attivo dello sviluppo. Deve 
affiancarsi, con i suoi interventi ordinari, a imprese che abbiano 
presupposti di validità economica e potenziale di crescita. Le 
operazioni «straordinarie» dovranno essere riservate solo ai 
casi di aziende ritenute socialmente rilevanti e che abbiano 
fondate prospettive di recupero della economicità di gestione 
nel medio termine. 

Dal canto suo, il direttore generale della Friulia, dottor 
Cocetta, ha illustrato il consuntivo dell'attività svolta. Nel 
trascorso decennio, in relazione agli interventi «straordinari», 
con.il fondo speciale, la Friulia è intervenuta in 111 aziende dei 
più diversi settori produttivi, per un totale di 218 miliardi tra 
partecipazioni e finanziamenti. Per quanto riguarda, invece, 
l’attività «ordinaria», il consuntivo degli ultimi cinque anni 
(con una. proiezione a fine esercizio ’86) vede come, benché 
siano state smobilitate ben 20 partecipazioni, il numero delle 
collegate è aumentato da 41 a 62. L'ammontare delle partecipa- 
zioni è passato da 12 a oltre 19 miliardi e quello dei finanzia- 
menti da 7 a circa 40 miliardi. I risultati di bilancio della 
gestione ordinaria sono sempre stati positivi e tali da permette- 
re la sostituzione di consistenti riserve. Anche per l’esercizio in 
corso (chiuderà il 30 giugno) è previsto un risultato ampiamen- 
te positivo. 

Antonino Barba 


Spi: in esame 
iniziative 

per 1100. 
nuovi posti 

di lavoro 


MILANO — La Spi (Iri) ha 
deliberato 20 nuove iniziative, 
per una occupazione diretta 
di circa 500 addetti e una 
indiretta di 950 unità dal giu- 
gno 1985, data del concreto 


inizio dell’attività. Attual-‘ 


mente sono in fase di esame o 
di istruttoria 36 nuove inizia- 
tive per le quali è prevista 
un'occupazione diretta di ol- 
tre 1100 addetti. 

Ne ha dato notizia Romual 
do Volpi, amministratore de- 
legato della Spi, la finanziaria 
dell’Iri per l'innovazione e la 
«job creation», intervenendo 
a Milano al seminario della 
Ebn-European Business and 
Innovation Center Network 


Volpi aveva precedente- 
mente messo in evidenza i tre 
filoni di intervento della Spi 
riguardanti rispettivamente: 
la realizzazione di nuove ini- 
ziative in collaborazione con 
operatori privati e nell’ambi- 
to dell’indotto del gruppo Iri; 
la partecipazione a processi di 
innovazione specie presso im- 
prese del gruppo Iri; lo svilup- 
po di rapporti di collaborazio- 
ne con centri di ricerca scien- 
tifica. 

Dopo aver ricordato che la 
Spi è il principare operatore 
nazionale del settore dei Bic, 
centri di impresa e di innova- 
zione, Volpi, ha concluso il 
suo intervento facendo il pun- 
to sullo stato delle realizzazio- 
ni di otto centri in varie città 
italiane, tra cui Genova, Na- 
poli, Trieste, Taranto. 


ACCORDO PRESENTATO Al DIPENDENTI 


IL PRESIDENTE FEDERTESSILI A PORDENONE 


Alto Adriatico: Ruolo sociale 
una nuova Vita| dell’impresa 


Acquirente importante - | punti del piano 


MONFALCONE — Non sol. 
tanto la soluzione di una diffi- 
cile crisi aziendale, aperta da 
più di dieci anni, ma anche 
l'indicazione per un rilancio 
del settore industriale di Mon- 
falcone collegandolo alle po- 
tenzialità di sviluppo del por- 
to. Così è stato presentato ieri 
mattina, nell'assemblea gene- 
rale dei dipendenti, l'accordo 
perla vendita ela riconversio- 
ne produttiva delle Acciaierie 
Alto Adriatico di Monfalcone, 
lo stabilimento siderurgico 
dell'ex gruppo Maraldi, dal 
1979 commissariato in base 
alla legge Prodi. 

Ad acquistare lo stabili- 
mento è una società apposita- 
mente costituita, la Lamina- 
toio Alto Adriatico, controlla- 
ta dalla Finanziara italo- 
iberica, un gruppo da tempo 
interessato soprattutto. agli 
zuccherifici ex Maraldi. 

Nel capitale della Lamina- 
toio Alto Adriatico ha fatto 
recentemente il suo ingresso 
la Technit, società di ingegne- 
tia che fa capo alla famiglia 
Rocca, la quale ha notevoli 
interessi nel settore industria- 
le, sia in Italia, sia all’estero. 

Ma vediamo che cosa il pia- 
no di riconversione, approva- 
to ieri a larga maggioranza 
dall'assemblea, prevede di 
realizzare al posto del lamina- 
toio delle Aaa, attualmente in 


fase di smantellamento in ba- 
se alla legge che assegna con- 
tributi per ridimensionare il 
settore siderurgico. 

Una parte del capannone 
sarà utilizzata per realizzare 
lavori di carpenteria media e 
grande, il resto degli impianti 
e dell’area circostante per ser- 
Vizi collegati direttamente al- 
le attività portuali, in partico- 
lare deposito e prima trasfor- 
mazione delle merci manipo- 
late nello scalo (si. parla, per 
esempio, del legname per 
l’Austria) e riparazione di con- 
tainer. 

La società acquirente si è 
impegnata a riassumere tutti 
gli attuali dipendenti (ne sono 
rimasti una novantina, quasi 
tutti cassintegrati) entro il no- 
vembre di quest'anno: 

Il collegamento organico 
con il porto, distante poche 
centinaia di metri, viene con- 
siderato dai sindacati il punto 
di partenza per riconvertire e 
Tilanciare la zona industriale 
del Lisert di Monfalcone. 
Un'area ridotta, dopo il falli- 
mento completo del polo side- 
turgico (con la chiusura della 
Si. Mo. e lo smantellamento 
degli impianti delle Aaa e del- 
la Laminati Lisert), a un vero 
e proprio deserto, tra infra- 
strutture inutilizzate e capan- 
noni abbandonati. 

Paolo Fragiacomo 


UN. INCONTRO CON. L'ASSESSORE BRANCATI 


ARRIVI PARTENZE 
Data | Ora [ Nave | Provenienza Ormeggio Data | Ora [ Nave | Ormeggio | Destinazione 
29/4 pom. CIUDAD DE GUAYAQUIL mare 45 29/4. 13.00 KOMPOSITOR D. 21 Berdyansk 
29/4. 15.00 SIDERGEMMA Venezia Terni 29/4 13.00 -BOSNA 42 Siracusa 
29/4 18.00  SOCARCINQUE Monfalcone 55 29/4 13.30 FRECCIA DELL'OVEST 49 ordini 
29/4 sera  SOCARTRE Venezia rada 55 29/4. pom.  BUYUK TIMUR rada Sidi Kerir 
29/4. sera — SAGITTARIUS Capodistria rada 29/4 15.00. SOCARSEI 54 Monfalcone 
29/4. sera POSTOJNA Capodistria 43 29/4 sera MESKEREM 47 Assab 
29/4 notte. GARDENIA Orano 42 °29/4 sera MARITEA rada Augusta 
30/4 6.30 FARIDA Alessandria 22 29/4. 20.00. HOLSATIA ( 36 Amsterdam 
30/4 6.30 KAPTAN'SAIT-OZEGE Mersina 47 30/4 12.00  SIDERGEMMA Terni Taranto 
30/4 6.30. AFRICA Barcellona 50 (10) 30/4 13.00 JASMINE 49 Venezia 
30/4 6.30 SERENISSIMA EXPRESS Venezia 57 30/4. 13.00 LAITA Frigomar  VAlgeciras 
30/4 8.00 LUCY BORCHARD Limassol rada 30/4 14.00 TIEPOLO 26 Ancona 
30/4. 12.00 TIEPOLO Durazzo 26 30/4-...14.00 AFRICA 50 (10) Livorno 
30/4. 12.00. CHIAKI MARU Richard Bay 54 (36) 30/4 pom... NIGBOLU 35 Fiume 
30/4. notte ANEMOS Venezia rada 30/4. sera LUCY BORCHARD Ravenna 
O IE EA N n 30/4 sera. ALKHALEDI 3 ordini 
‘avori 30/4 sera DANICA BROWN 23 ordini 
NAVI IN PORTO BOSNA (imb, soda) 30/4 ‘sera CANTUARIA 40 Fiume 
DJURDJRA (imb. carta) 30/4 . notte SERENISSIMA EXPRESS 57 Pireo 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
APULIA (inoperoso) 

HOSS M. (inoperoso) 
KOMPOSITOR D. (att. part.) 
DANICA B. (sb. cipolla) 


TORRE DEL GRECO (inoperoso) 

MESKEREM (imb. carrelli) 

FRECCIA DELL'OVEST (sb./imb. 
carr. e cont.) A 

Frigomar 

LAITA (sbarca tonno cong.) 


Frigorifero ESSI 
HUXTERTOR satsanale Triestino S. Marco 
Punto franco nuovo CASTORO 2 
STONAlavonlo SAIPEM DELFINO 
NIGBOLU (att. imb.) Sidemar 

HOLSATIA (sb. caffè e v.) PINGUIN 

TRIESTE (inoperoso) VENERATA 

SERENA (inoperoso) GIANNIESSE 


CON LA SPESA 
SOTTO IL TETTO 
DALL'INFLAZIONE 
SEI PROTETTO 


La misura dell'inflazione ce l'hai 
tu nella tua spesa quotidiana, prodotto 


per prodotto. 


sotto il tetto. 


Sotto questo segno, troverai în 
tutta Italia moltissimi esercenti che; su 
invito delle loro categorie commerciali, 
si sono impegnati volontariamente 
a mantenere i prezzi dei 20 prodotti 
che tu consumi di più, sotto il tetto 
dell'inflazione, per tutto l'anno. 

I prezzi “sotto il tetto” li vedi 
esposti in un listino speciale. E, a conti 


TARGET CBC/86 


Perciò scegli i negozi con il salvadanaio 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


RAFFAELE (Italia), ag. Cattaruz- 
za, sbarco cemento, Portorosega; 
S.F. DE IZARO (Spagna), ag. Co- 
stanzi, sbarco caolino, Portorose- 
ga; SOCARCINQUE (Italia), ag. 
Cattaruzza, sbarco carbone, ban- 
china Enel. 


RI ALESSI — Rosario Alessi è sta- 
to confermato presidente dell’Au- 
tomobile club d’Italia. 


MONFALCONE 


NAVI IN: ARRIVO 


S. MAXIMILIAN (Filippine), ag. 
Costanzi, prov. Napoli. 


[NAVI IN PARTENZA 
SOCARSEI (Italia), per Trieste. 


Azione degli artigiani 
sull’interpretazione 


GORIZIA — In un incontro 
tenutosi a Gorizia tra l’asses- 
sore regionale al lavoro, Mario 
Brancati, e i presidenti e di- 
rettori dell’associazione pro- 
Vinciale degli artigiani di 
Trieste e Gorizia e quelli della 
confederazione nazionale arti- 
giani dell’Îsontino, presente il 
direttore dell’Inps di Gorizia, 
sono stato' affrontati i proble- 
mi relativi all'interpretazione, 
fornita dal ministero del lavo- 
ro (e trasmessa alle sedi peri- 
feriche dell’Imps) della legge 
n. 26, denominata «pacchetto 
Trieste-Gorizia», che vedreb: 
be escluso l'artigianato dai 
benefici in essa previsti. In 
particolare gli abbattimenti 
sui contributi da versare al- 
l’Inps, sia del 4 per cento per 
le assunzioni effettuate entro 
il 30 giugno 1985, sia del 15 per 
cento su quelle successive, 
non sarebbero applicabili al 


del «pacchetto Ts-Go» 


settore dell'artigianato, ma ri- 
guarderebbero solamente 
quello dell’industria. 


Dopo un lungo e approfon- 
dito dibattito nel corso del 
quale sono stati esaminati i 
vari aspetti della situazione, 
al fine di ricercare una solu- 
zione in tempi brevi, l’assesso- 
re regionale al lavoro Branca- 
ti ha fatto presente che se 
questa fosse veramente l’in- 
terpretazione autentica ver- 
rebbe svuotata di contenuti la 
legge n. 26, vanificato lo spiri- 
to della stessa e stravolta la 
volontà dei parlamentari 
regionali e delle forze politico- 
sindacali che con questo spe- 
ciale provvedimento, tende- 
vano al riequilibrio economi- 
co dell’area giuliano-isontina, 
rispetto al restante territorio 
Tegionale in presenza di un 
grave stato di crisi produt- 
tiva-occupazionale. 


Ansaldo: 
positivo 
giudizio 

dei sindacati 


MONFALCONE — Un giu- 
dizio ‘positivo ‘sull’incontro 
con alcuni dirigenti dell’An- 
‘saldo, svoltosi ieri nella sede 
dell’Intersind di Trieste, viene 
espresso dalle organizzazioni 
dei lavoratori. Nell’incontro, 
ìnfatti, i responsabili dell’a- 
zienda hanno sostenuto che 
l’Ansaldo non intende abban- 
donare Monfalcone, e che anzi 
nello stabilimento sono in 
corso investimenti che, nel gi- 
ro di due anni, consentiranno 
di automatizzare completa- 
mente la produzione, dalla 
progettazione al collaudo. 

Tuttavia, il sindacato è 
preoccupato per un eventuale 
calo degli occupati, in relazio- 
ne allo sviluppo del processo 
di automazione. Il confronto 
conl’azienda proseguirà quin- 
di nelle prossime settimane, 
affrontando i temi dell’organi- 
co e di eventuali processi di 
decentramento di alcune pro- 
duzioni all’esterno dell’a- 
zienda, 


Non solo profitto ma creazione di lavoro 


PORDENONE — Voce coerente e realistica nel corso 
economico-politico nazionale; classificato come personaggio 
«scomodo» — ma illustre e seguito — inambito confindustriale, 
l'ing. Giancarlo Lombardi, presidente della Federtessile, non si 
è smentito a Pordenone ove è intervenuto quale relatore nella 
seconda lezione del corso di economia organizzato dall'Istituto 
regionale di; studi europei, in collaborazione con il Cispe e 
un'istituto di credito. \ 

Senza peli sulla lingua, forte di un eloquio degno del miglior 
conferenziere, ma soprattutto aderente con estrema intelligen- 
za ai più avanzati equilibri dell’imprenditoria di matrice 
cattolica, Lombardi ha esaminato a fondo il ruolo sociale 
dell'impresa. Un leit-motiv, quest'ultimo, dell'impegno confin- 
dustriale. Intanto una premessa. Il ruolo sociale dell’intrapren- 
dere è proprio di una società pluralistica che si fondi perciò sul 
concetto di libertà che, nel caso specifico, è libertà di tutelare i 
propri legittimi diritti. ore 

«In una società siffatta — ha proseguito Lombardi — va 
dunque ben interpretato il significato di centralità dell'impresa 
che, a mio avviso, significa assegnare all'impresa non tanto un 
ruolo dominante quanto, più semplicemente, un ruolo centrale 
assieme agli altri soggetti che assieme sorreggono un sistema 
bluralistico e quindi, per definizione, policentrico». Di qui una 
responsabilità sociale dell’imprenditore di grande valenza che 
non può esaurirsi nel solo fatto di realizzare profitti (pur 
riferimento essenziale nella conduzione aziendale e nella suà 
logica di vita). 

Esiste, infatti, la responsabilità di dar lavoro alla gente e di 
creare in essa profondi disagi nel momento in cui si è costretti a 
privarli di'questo loro diritto. «Queste due posizioni — ha 
proseguito il presidente della Federtessile — sono solo appa- 
rentemente contrapposte. La realtà di tutti i giorni dimostra 
abbondantemente due cose: le leggi economiche sono valori 
credibili ma non assoluti come qualcuno tende a far credere; né 
sì può sostenere a pieno titolo che l’uomo non debba pagare le 
conseguenze di leggi che si determinano da un contesto esterno 
all'azienda stessa». 

Esiste, per Lombardi, una via di mezzo: lo spazio di 
discrezionalità negli interventi all’interno delle imprese, qualo- 
ra si voglia far rivalere una necessaria sensibilità etico-sociale, 
Il che implica una diretta analisi sulle competenze manageriali 
e sugli stessi comportamenti sindacali. «E su questo punto 
strategico — ha detto ancora il relatore — che si giocheranno le 
future relazioni industriali, al di là di posizioni oggi errate della 
Confindustria e dei macroscopici errori commessi da aleuni 
responsabili dei sindacati». B.C. 
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Sede in Genova - Via Roma, 8/A 
Capitale Sociale L. 14.960.000.000 interamente versato 
Tribunale di Genova - Reg. Soc. 33774/51458/398 
Codice Fiscale n. 00051630325 


AUMENTO CAPITALE SOCIALE 
da, L. 14.960.000.000 a L. 30.970.000.000 


Si comunica che in ottemperanza all'Art. 2441 C.C. 
Ill Comma verranno offerti alle grida presso la 
Borsa Valori di Genova, nelle riunioni del giorno 
5-6-7-8. e 9. Maggio 1986, i diritti di opzione non 
esercitati: 


Azioni ordinarie n. ‘218.544 

Azioni risparmio n. 386.977 
L'offerta sarà effettuata su nostro incarico dal Dr. 
Paolo PASINI - Agente di Cambio - presso la Borsa 
Valori di Genova. 
A fronte dei diritti acquistati saranno consegnati i 
buoni di opzione che dovranno essere presentati 
alla Banca Commerciale Italiana - Sede di Genova o 
presso la sede sociale, in Genova via Roma 8/A, 
per la sottoscrizione delle azioni derivanti entro il 


16 Maggio p.v. GEROLIMICH S.p.A, 


fatti, vedrai crescere il tuo risparmio. 
Giorno dopo giorno. 


SS 
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l'Osservatorio dei Prezzi 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
h, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
in collaborazione con l'Unioncamere, 


e le Organizzazioni delle categorie commerciali. 


CAMPAGNA 
NAZIONALE DI 
AUTODISCIPLINA 
DEI PREZZI 


dl 


Mercoledì, 30 aprile 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


Nomine 
bancarie: 


- accordo 


di base 
in maggioranza 


ROMA — Con un accordo 
nella maggioranza si è conclu- 
sa la riunione della commis- 
sione Finanze e tesoro della 
Camera sulle nomine banca- 
rie. Il governo, infatti, ha pre- 
sentato degli emendamenti al 
disegno di legge Minervini 
sulla cosiddetta «prorogatio» 
che prevede alcuni aggiusta- 
menti per le procedure di no- 
mina da parte del Comitato 
interministeriale del credito e 
risparmio. Nello specifico vie- 
ne previsto che il Cicr potrà 


IL PICCOLO 


| BORSE E MERCATI 


PER LA PRIMA VOLTA DALLA COSTITUZIONE DELLA HOLDING 


Tutti attivi i settori Fiat 


Utili oltre i mille miliardi 


Fatturato superiore ai 26 mila miliardi - Oggi consiglio d’amministrazione 


TORINO — Per la prima 
volta dalla costituzione della 
holding, tutti i settori operati- 
vi del gruppo Fiat hanno 
chiuso il bilancio in attivo. 
Questo il dato principale del- 
l'esercizio consolidato del 
1985 del più grande gruppo 
industriale privato italiano. Il 
bilancio della Fiat Spa, socie- 


tà capogruppo, e quello del 


prendere le decisioni a mag- 
gioranza con la sola presenza 
di tre membri e la maggioran- 
za potrà essere di due su tre. 
Secondariamente il ministro 
del Tesoro dovrà comunque 
convocare il Cicr almeno 60 
giorni prima delle scadenze 
delle cariche da rinnovare e 
nel caso in cui non venisse 
trovato un accordo sarà obbli- 
gato a riconvocare il comitato 
ogni cinque giorni. 

Il presidente della commis- 
sione Finanze della camera 
Giorgio Ruffolo, commentan- 
do i lavori, si è dichiarato 
soddisfatto perché il comitato 
ristretto è riuscito a prendere 
una decisione (il testo legisla- 
tivo presentato dal governo è 
stato approvato in sede refe- 
rente), naturalmente si può 
discutere se la decisione presa 
è quella ottimale. A suo pare- 
re è una prima approssimazio- 
ne verso la soluzione del pro- 
blema. 3 


Il ministro del Tesoro Gio- 
vanni Goria ha affermato che 
per il rinnovo delle cariche 
degli istituti di credito «non 
siamo ancora usciti dalla fase 
politica che le tiene ferme». Il 
testo approvato dal comitato 
ristretto in effetti sembra de- 
stinato ad essere utile soprat- 
‘tutto per il futuro. Il governo e 
la maggioranza hanno trova- 
to un accordo che modifica 
sostanzialmente alcuni passi 
in merito alle decisioni per le 
nomine bancarie. Ma questo 
non significa affatto che vi sia 
anche un accordo sulle no- 
mine. 

Goria non si è detto soddi- 
sfatto di questa situazione, 
definendola anomala, ma ha 
‘anche ricordato tutti gli sforzi 
sinora compiuti dal ministero 
per trovare una soluzione al 
problema. «Quello che non 
era possibile fare», ha soste- 
nuto il ministro, «era azzerare 
per autorità questa situa- 
zione». 

Gili esponenti della maggio- 
tanza hanno infatti ribadito la 
loro opposizione al progetto 
di legge Minervini perché 
espropria Parlamento e forze 
politiche di una loro possibili- 
tà di esprimere un parere (fa- 
vorevole o contrario) sui no- 
minativi proposti per le cari- 
che degli istituti bancari. Per 
questo il governo ha deciso di 
presentare degli emendamen- 
ti all'originario disegno di leg- 
ge Minervini. 


gruppo saranno esaminati og- 
gi dal consiglio di ammini- 
strazione della Fiat, che si 
riunirà a Torino, sotto la pre- 
sidenza di Giovanni Agnelli. 

Il bilancio consolidato, se- 
condo quanto ha anticipato 
l'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti, si è 
chiuso con un utile che sarà 
certamente superiore ai mille 
miliardi. Si deve però atten- 
dere la riunione del consiglio 
di amministrazione odierna 
per sapere con precisione, di 
quanto sarà «sfondato» il tet- 
to dei mille miliardi, 

Questi gli altri dati del con- 
solidato che dovrebbero esse- 


re precisati ed ufficializzati 


oggi: il fatturato consolidato . 


netto della Fiat è superiore ai 
26 mila miliardi, circa 2500 
miliardi in più rispetto all’e- 
sercizio precedente; gli inve- 
stimenti sfioreranno i 1600 mi- 
liardi, di cui oltre 830 in ricer- 
ca e sviluppo; l’indebitamen- 
to è stato ridimensionato di 
oltre mille miliardi, scenden- 
do sotto i tremila miliardi; la 
bilancia valutaria commer- 
ciale risulta attiva per oltre 4 
mila miliardi. 

I dipendenti del gruppo so- 
no ulteriormente scesi nel cor- 
so dell’85 di 8 mila unità, 
anche se il problema occupa- 
zionale sembra orientato ver- 
so la soluzione dopo l’accordo 
stipulato recentemente col 
sindacato per i rientri dei cas- 
sintegrati. 

‘Per la prima volta, dunque, 
non ci sono settori produttivi 
in perdita: quello dei veicoli 
industriali nell’85 è tornato in 
attivo di alcune decine di mi- 
liardi dopo anni di crisi (l’an- 


no scorso aveva registrato un 
perdita superiore ai 200 mi- 
liardi), come pure il settore 
delle macchine movimento 
terra. 

Ma un discorso particolare 
spetta al settore auto, il quale 
è ormai definitivamente usci- 


registrava il primo grande 
balzo in avanti con un utile 
superiore ai 200 miliardi; l’an- 
no scorso ha di nuovo raddop- 
piato il proprio risultato eco- 
nomico, mentre per l'esercizio 
in corso, l’86, si prevedono 
significativi incrementi anche 


to dal tunnel della crisi della 
fine degli anni Settanta al 


se non ci sarà più il rad- 
doppio. 


CASO CEMENTIR 
in casa 
Finsider 
il clima 
rimane 
pesante 


ROMA — L’ipotizzata «di- 
missione» della Cementir (Iri- 
Finsider) è stata al centro di 
audizioni sia da parte della 
commissione bilancio della 
Camera sia della commissio- 
ne bicamerale per le parteci- 
pazioni statali. Nella prima 
sono stati sentiti i dirigenti 
della Finsider e della Cemen- 
tir, nella seconda il ministro 
Darida e il presidente dell’Iri 
Prodi. Rilevanti soprattutto 
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Ancora cedenti i prezzi 


MILANO — Prezzi ancora cedenti con scambi non troppo attivi. 


Il mercato è risultato anche ieri riflessivo per la persistente 
prevalenza dei realizzi che hanno interessato gran parte della quota. 
Frattanto la chiusura della liquidazione di aprile ha subìto un ritardo 
dovuto alla situazione tecnica. L'assorbimento del materiale offer- 
to, inizialmente un po' difficoltoso, si è fatto in seguito più pronto. 
In tal modo l'indice Mib, che nelle prime battute denunciava un 
ribasso del 2%, alle 13 è risultato cedente dell'1,6. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


ritmo del «raddoppio» di utile 
da un anno all’altro. Nel 1985 
la Fiat Auto, come aveva sot- 
tolineato il suo amministrato- 
re delegato, Vittorio Ghidella, 
nella conferenza stampa di 
presentazione del Salone di 
Torino, ha incrementato il fat- 
turato di oltre mille miliardi e 
ha più che raddoppiato l’utile, 
il quale sarà quindi certamen- 
te superiore ai 400 miliardi di 
lire. 

Se sì esaminano i risultati 
degli ultimi anni si può con- 
statare il trend record: nell’82 

“il settore era ancora in perdita 
(circa 80 miliardi); l’anno suc- 
cessivo era tornata in attivo 


Nessuna anticipazione inve- 


ce sull’utile della «Fiat Spa», 
società capogruppo e sul 
dividendo. In corso Marconi 
assicurano tuttavia che il di- 
videndo sarà superiore a quel- 
lo dell’anno precedente, che 
effa stato di 110 lire sia per le 
azioni ordinarie che per quelle 
privilegiate. 

Queste intanto le principali 
decisioni prese ieri dall’as- 
semblea degli azionisti della 
Fin-Comau, società del grup- 
po Fiat il cui utile, nel 1985, è 
stato di 12,6 miliardi di lire: 
aumento del capitale sociale 
da uno a 56 miliardi di lire; 
modifica della denominazione 


di circa 80 miliardi; nell’84 | della società. 


RIVINCITA DEI SETTORI TRADIZIONALI 


Commercio estero: 
nel «made in Italy» 
Davide batte Golia 


ROMA — David ha battuto Golia. Il piccolo «made inItaly» 


ha superato, nell'export, il gigante della meccanica-mezzi di 
trasporto. Il saldo commerciale attivo del settore modalarreda- 
mento/materiali decorativi ha sfiorato nell’85 î 21.500 miliardi, 
con un incremento di 3.200 miliardì sull’84. L’attivo della 
meccanica-megzì di trasporto — pone în evidenza Nomisma — è 
cresciuto invece di solî 1.100 miliardi, toccando î 17.800 miliar- 
di. Insomma col proprio saldo attivo il «little style» ha superato 


i del 20% i poderosî prodotti meccanici. 


La rivincita dei settori tradizionali è sottolineata dall’ecce- 
zionale «performance» sui mercati esteri dì alcuni prodotti. 
Sono quelli che hanno «tirato» la volata del «made in Italy»: 
oreficeria-gioîelleria (4.200 miliardi di export), mobili (3.082 
miliardi), altri lavori în legno (726), pelli conciate (1.700), lavori 
în pelle e cuoio (1.200), scarpe in pelle (6.200), vestiti în cotone 
(3.100), maglieria e calzetteria în cotone (1.665), maglie e calze 
di lana (1.100). Le esportazioni complessive di questi solì 9 
prodotti, precisa Nomisma, sono salite dal 10,2% del 1976 al 


15,4% del 1985 sul totale dell’export italiano. 
Il fenomeno — rileva Nomisma — desta soddisfazione 


perche ì settori tradizionali di trasformazione delle fibre, pelli, 
legno e oro attraversano una fase di «boom».che ha portato la 
loro incidenza sultotale dell'export dal 25% del 1976 al 30% del 
1985. Però nello stesso periodo l'incidenza della ‘meccanica- 
mezzi di trasporto sull’export italiano è scesa dal 42 al 38% 
mentre le importazioni sono aumentate dal 20 al 23%. E questo 
tipo dî sviluppo è — secondo Nomisma — preoccupante perché 
rivela una crescente difficoltà a esportare prodotti meccanici 
tradizionali e una tendenza a importare prodotti meccanici 


avanzati (computer, prodotti dell’elettronica). 

E ‘comunque la grande rivincita dei settori tradizionali 
della moda — ha dichiarato Marco Fortis — redattore capo di 
«Materie prime». A quanti sostengono che l’Italia importa oggi 
meno materie prime e più semilavorati (specializzandosi in 
produzioni ad alto valore aggiunto) Fortis replica che il 
fenomeno ha interessato solo marginalmente i settori tradizio- 
nali della moda-arredamento, riusciti a rinnovarsi restando 


integrati. 


POSTI TRE PUNTI ESSENZIALI 


Mercato mobiliare: 
Piga (Consob) vuole 
maggiori controlli 


ROMA — Per Franco Piga è arrivato il momento di 
regolamentare l’intero mercato finanziario. Intervenendo a un 
seminario il presidente della Consob ha infatti sostenuto la 
necessità di far compiere un ulteriore passo in avanti alla 
legislazione che regola il mercato mobiliare. «Il processo 
normativo — ha affermato — di definizione del ruolo della 
Consob (rappresentato dalle leggi 216 del ’74; dalla n. 77 dell’83 
e n. 281 dell’85) ha segnato il superamento della vecchia 
concezione del controllo come mezzo di tutela degli azionisti di 
minoranza», 

Il mercato mobiliare infatti è divenuto un fatto di rilevanza 
pubblica. Ma oggi, sostiene Piga, il controllo e l’informazione di 
quanto avviene sui mercati finanziari deve fare un ulteriore 
passo in avanti. «Non si comprende — ha rilevato il presidente 
della Consob — perché debbano essere sottoposte a un control- 
lo solo le contrattazioni ufficiali di Borsa e non anche quelle del 
‘Terzo mercato». 

Il mercato dei valori immobiliari, seppure articolato in 
diversi segmenti, va considerato come un insieme integrato, 
dove si regolano alcuni momenti fino agli elementi più partico- 
lari, ma si lascia fuori una grande parte delle contrattazioni. «Vi 
sono leggi che parlano di Borsa — ha sottolineato Piga — di 
agenti di cambio, di sollecitazione del risparmio; ma manca un 
quadro organico in cui tutti gli elementi costitutivi vi siano 
identificati, definiti e controllati». Il risultato di queste carenze 
legislative è una situazione frammentata, che può causare 
rischi elevati per il risparmiatore. 

Quali sono le linee di lavoro prospettate da Piga? Per un 
rafforzamento del controllo sul mercato mobiliare è necessaria 
una riforma della Consob articolata su tre punti essenziali: «a) 
va definita la potestà normativa della Consob come potestà 
indipendente (cioè assegnata per il raggiungimento di certi 
obiettivi) e non meramente esecutiva; b) il mercato deve essere 
aperto a nuovi soggetti sui quali possa essere esercitata una più 
coordinata azione di controllo (merchant bank, fondi pensione, 
fondi immobiliari); c) la trattazione continua dei titoli in Borsa 
in modo da consentire la maggiore informazione e trasparenza 
possibili». ( 


le puntualizzazioni del presi- 
dente della Finsider Roasio, 
che era accompagnato dal- 
l'amministratore delegato 
Magliola. 

«Allo stato attuale non esi- 
ste alcuna formale decisione 
di vendita, né sono in corso 
trattative in tal senso», ha 
sottolineato Roasio, aggiun- 
gendo che «anche'in relazione 
alle notizie di stampa circola- 
te in questi ultimi tempi, alcu- 
ni operatori del settore hanno 
‘manifestato il proprio interes- 
se a essere interpellati nel ca- 
so venisse decisa la cessione 
del pacchetto azionario di 
maggioranza». 

Per il ministro Darida, la 
proposta di privatizzazione 
della Cementir «è una iniziati- 
va dell’Iri che non trova pre- 
giudizialmente contrario il 
governo, che si pronuncerà 
una volta che un'eventuale 
proposta sarà formalizzata». 
Il ministro ha anche precisa- 
to, rispondendo ai quesiti dei 
parlamentari, di non ritenere 
strategica un’azienda che de- 
tiene soltanto l’11% del mer- 
cato del cemento in Italia. Il 
bilancio ’85 si è chiuso con un 
utile di 10,7 miliardi con un 
incremento del 46,7% rispetto 
all’84. L'assemblea ha inoltre 
approvato la distribuzione di 
un dividendo di 100 lire per 
azione, contro le 80 lire dell’e- 
sercizio precedente. 

Intanto il bilancio ’85 della 
Terni, società della Finsider 
per gli acciai inossidabili pia- 
ni, si è chiuso con 115 miliardi 
di perdite. 

Nel frattempo la Deltasider, 
caposettore del gruppo Finsi- 
der per gli acciai speciali, no- 
nostante le difficoltà del mer- 
cato, ha conseguito nell’85 
una riduzione del disavanzo 
di esercizio, portato dai 310 
miliardi dell’84 a 280 miliardi 
di lire, e un progresso di 106 
miliardi del fatturato, salito a 
1515 miliardi di lire. 

Il disavanzo, come deciso 
dall’assemblea della società, è 
stato interamente ripianato 
mediante la svalutazione da 
450 a 171 miliardi di lire del 
capitale, che è stato quindi 
aumentato a 526 miliardi. 

Sarà invece incorporata 
nella Sirti (gruppo Iri-Stet) la 
Italsider Spa, la vecchia so- 
cietà siderurgica che nel 1980 
era stata completamente 
svuotata con il conferimento 
degli impianti di produzione 
alla Nuova Italsider Spa. 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


29/4 28/4 


MAGGIO ’86 


Brevi di finanza 


Riduzioni tassi bancari 
ROMA — Le banche; dopo la riduzione di un punto del 


CUT 


Certificati di Credito del Tesoro decennali 


@ I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 


@ I risparmiatori possono  sottoscri- 
verli, presso gli sportelli della Banca 


@ La cedola è annuale; la. prima, che 
verrà pagata 11.5.1987, è del 12,50%. 
@ Le cedole successive sono pari al ren- 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 


Prezzo di 
emissione 


99,25% 


na provvigione. 
in caso di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


dal 2 all’8 maggio 


Durata 
anni 


10 


Prima cedola 
annuale 


d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu- 


@ Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 


Rendimento effettivo 
1° anno 


12,50% 12,64% 


tasso ufficiale di sconto, stanno adeguando i tassi sia attivi 
(quelli pagati dai clienti sui prestiti ottenuti) sia passivi (quelli 
che la banca corrisponde sui depositi). La maggior parte degli 
istituti di credito che si sono finora mossi, hanno applicato una 
riduzione dello 0,75% sul «prime rate» (applicato alla clientela 
primaria) che scende mediamente al 14,50%. Primo a muoversi 
è stato l’Istituto bancario San Paolo di Torino, seguito dalla 
Cariplo, dal Banco di Roma, dal Credito Italiano, dal Banco di 
Sicilia, dalla Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania, mentre 
hanno annunciato riduzioni per ì prossimi giorni la Banca 
Commerciale, il Banco di Santo Spirito e la Banca Nazionale 
del Lavoro. 


Calo produzione acciaio 

BRUXELLES — Nel marzo dell’86, la Cee esclusa la Grecia, 
ha prodotto 11,4 milioni di tonnellate di acciaio il che rappre- 
senta un declino del 7,5% rispetto al marzo ’85. La produzione 
italiana di acciaio grezzo è calata in marzo del 6,5% a 2.039.000 
rispetto al corrispondente mese dell’anno scorso. 


Alivar: dividendo 300 lire « 


MILANO — Alivar Spa (gruppo Sme) ha approvato il 
bilancio 1985 che presenta un utile netto di 11,67 miliardi e ha 
deliberato la distribuzione di un dividendo di 300 lire (invaria- 
to) in pagamento dal i9 maggio prossimo. 


Utili Pirelli e C. 


MILANO — L'assemblea Pirelli e C., la prima dopo l’incor- 
porazione della Caboto-Milano centrale, ha approvato il bilan- 


‘cio ’85 chiuso con un utile di 20,9 miliardi (contro 15,7 miliardi 


nell’84). Questi i primi dieci soci dopo la fusione: Mediobanca 
1,94%, Gim 7,5%, Sai 5,5%, Fin. P (Pirelli) 5,2%; Sabaudia (De 
‘Benedetti) 4,8%, Find (gruppo Rocca-Techint) 4,1%, De Ferrari 
3,2%, Sade 2,8%, Smi 2,7%, Cam. Fin 2,5%. 


Radar Selenia in Australia 


ROMA — Un contratto per la fornitura di due sistemi radar 
per il controllo dello spazio aereo è stato perfezionato a 
Canberra dalla Selenia e dal ministro della difesa australiano. 
L'Australia si aggiunge così agli altri 31 paesi che utilizzano nel 
mondo sistemi Selenia per il controllo del traffico aereo. 


Telespazio: 4,7 miliardi 

ROMA — Un utile di 4,7 miliardi è il risultato di bilancio 
1985 della Telespazio; la società dell’Iri-Stet concessionaria per 
l'impianto e l’esercizio di telecomunicazioni via satellite in 
Italia. à 


Japan Office "86 


Dal 26 al 29 novembre 1986 avrà luogo presso il Ryutsu 
Center di Tokyo la 3.a edizione del Japan Office, unica 
manifestazione giapponese specializzata per mobili ed attrez- 
zature per ufficio. L'edizione ’85 è stata visitata da oltre 17 mila 
operatori. L’Ice (Istituto commercio estero) sarà presente con 
‘un ufficio informazioni ed assistenza alle ditte italiane parteci- 
panti e con azioni pubblicitarie sul mumero speciale della 
Newsletter che è pubblicata dall’Ice di Tokyo e distribuita a 


‘circa 2.000 operatori speciali. Ulteriori dettagli sulle modalità 


di partecipazione possono essere richiesti all’Ice di Trieste (Via 
Milano 17, tel. 040/60861 62790). 


Generali 136400 137300 
Ras 57700 58900 
Montedison* 4330.4320 
Pirelli 5710. 5910 
Pirelli risp. 5780 5905 
Pirelli risp. n.c. 3385. 3480 
Snia BPD* 6890 6910 
Snia BPD risp." 6830 6830 
La Rinascente 1190 1225 
La Rinascente priv. 780 785° 
La Rinascente risp. 765. 740 
Gerolimich & C. 250 215 
Gerolimich risp. 164 170 
G.L. Premuda 2450 2450 
G.L. Premuda risp. 2000 2000 
Sip* 3600.3760 
Sip risp.* 3780 3780 
Warrant Sip* 4330 4440 
Bastogi. Irbs 710 720 
Fidis 23500... 24000 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider +SOSp. soSp. 
Sme 2710 2690 
Stet* 6290 6380 
Stet Warrant* 3950. 4000 
Stet risp.* 6185 6340 
D. Tripcovich 8700 8450 
Attività immobil. 8350 8750 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 12150 12150 
Warrant Fiat ord.* 10600 10700 
Fiat priv.* 10200 10150 
Warrant Fiat priv." 8600.8650 
Gilardini 25500 26000 
Gilardini risp. 18500. 18500 
Dalmine 720 730 
Lane Marzotto 5000 5000 
Lane Marzotto priv. 5100 5200 
Patriarca SOSp. Sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000.1000 
So.pro,z00 1000 1000 
Banca del Friuli 19500. 19500 
Carnica Ass. 11200 10500 
Certificati 

di credito al Tesoro 
.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101,40 
.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,40 
.C.T. set. 88 sem. 7,45% 101,20 
.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 101.65 
.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 103,50 
.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 102,20 
.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 101,90 
.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 102,05 
.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 100,70 
.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,30 
.C.T. mag. 91 sem. 7,50% - 101,25 
.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 100,95 
.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,45 
.C.T. ago. 91 sem. 6,95% ‘100,40 
.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,40 
.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,50 
-C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,70 
.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 100,15 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,80 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99 
.C.T: feb. 95 ann. 14,15% 100,05 
mar. 95 ann. 13,65% 98,35 
. apr. 95 ann. 13,70% 98,75 
. mag. 95 ann. 14,40% 98,60 
» giu. 95-ann. 14,40% 98,10 
. lug. 95 ann. 14,40% 98,50. 
.T. ECU 82/69 ann. 13% 112,50 
.C.T. ECU' 82/89 ann. 14% 117 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 109,50 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 110,30 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 110— 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 104,— 

Buoni del Tesoro 

poliennali 

B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,05 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,30 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,10 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 100,15 
B.T.P. feb. 88-ann. 12% 100,80 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 101,40 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 102/70 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103,25 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 102,95 


———_—________________ 


Obbligazioni convertibili 


Generali 1981/88 12% 1055, 
Gerolimich 1981/88 13% 100, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 415,— 
Tripcovich 84/89 14% 199 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll 66,49 — 
Interfund” » 32,50 ie 
Int. Sec. Fund. _» 24,69 Sons 
Italfortune » 37,79 40,06 
Italunion «o» 21,67 22,69 
Multinvest » 30,82 = 
‘Capital Italia » 31,23 = 
Mediolanum: » 85,21 38,19 
Rominvest » 33,26 35,26 
Robeco fior. 92,70 pan 
Rolinco » 84,30 ca 
Rasfund lire 39.404 Coni 
Fondo TreR _ lire. 36.540 = 


Indice.-Studì finanziari (31/12/ 
82=100): 351,79 (-0,22% rispetto al 
giorno precedente e +96,61% rispet 


to all'anno precedente). 


29/4 28/4 29/4 28/4 
Alimentari e agricole Caboto risp. 11215 11800 
Alivar 13010. 13240 Cir 11390. 11950 
Bonifiche ferraresi . 30950 30750 Cir risp. 11215 11520 
Buitoni 9100 9000 Gir risp. n.c. 6360 6350 
Buitoni risp. 5630 5649  Cofide 63006410 
Eridania 17000 17400 Eurogest 8075. 3080 
Perugina 5400. ‘5699 Eurogest risp. 2910 2650 
Perugina risp. 2955 2950 Eurogest.risp. n.c. 2180 2180 
Buitoni priv. 8600 8700 Euromobiliare 10400 10450 
Buitoni risp. priv. 5115 5150 Euromobil risp. 5600 5620 
| Assicurative Fidis 23500 23500 
Alleanza Assicuraz. 77690 78990 Breda 11010 11170 
Comp. Ass. Milano 48100 48900 Finrex 1500. 1500 
©. Ass. Milano risp. 30445 31500 Fiscambi 8500 8500 
CETO 13500 19900. Fiscambi risp. 5300. 5150 
Comp. Latina priv. ‘13400 13550 Gemina | 31053035 
Firs 7210 7199 Gemina risp. 2918 2880 
Firs risp. 4240. 4250 Gim 10630 10800 
Generali 136000. 138000  Gim risp. 53505500 
Italia Assicurazioni 20200. 20650 fi priv. 26480 26780 
L'Abeille Italiama 117900 118800 fil CERSE e 
La Fondiaria 102350 104950 lfil risp. 36103698 
Previdente 59100 61000 Îniz. Me. T.A. 22000 22180 
Lloyd ‘Adriatico. 23850 25995 In. Me. T.A. risp.inc. 11000 11880 
Ras 57700 58900 ltalmobiliare 118100 117500 
Sai 61900 62500 Mittel SEC0RS998 
Sai priv. 68500 65750 . Part. Finan, 6740 5840 
Toro Assicurazioni | 44610 45500 Pirelli Co. 78107689 
Toro priv. 34995 35310 I Co. risp. 5600 5900 
lejna 14780 14780 
na Dio SA Reina do 14810 14800 
Banca agric. priv. 4150 4180 Bia lO 
BNL risp. ‘31000 31490 Sabaudia. SOTA 3450. 
Banca Cat. Veneto | 8360 8410 Sepaudia risp. ne: 1720 1790 
Banco Lariano 6601 ., 6615 © Schiapparelli a 
Banco di Roma 18890 19025 SM. RIO 
Banca Comm. Ital. 29090 29300 Sem risp. SII RALO 
Cr. Fondiari 5880 5925 Setti Ea 
Credito. Italiano 3740 3800 Sia BEDS 2200 
Credito Varesino 4300 4395 Sifa risp. PROSA 
Credito Varesino risp. 2899 . 2870 Segre 2700 sa 
Interbanca priv. 30000 30000 Sc rig 4274 a 
Mediobanca 241500, 241400 SMI Di SEE 0 
NBA 4190, 4215 SOPA SIOE 
NBA risp. 3050 3090 Sons risp. a aa 
Cartarie ed editoriali Stet risp. ion gunezaa 
Binda De Medici 4655 4620 Terme Acqui SORA 
Burgo 12200 12250. Tripcovich So 
Burgo priv. 9350 (9440 Agricola pr. 4279 4949 
Burgo risp. 11750 11800 kernel 1450 1475 
Espresso | 14250 14750 ‘Stet Warrant 4000 4000 
Mondadori 15100 14998 Te E EMNISi 
Mondadori priv. 91009200 Ve sirltiim i 
Mondadori pr 14100 14100 Aedes. 136201013000 
Mondadori priv. pr 8600 8199 CEE ADE I o 
Cementi-Ceramiche 
Cemonti 5000.3888 1 ig diHop 9 2000 
Pozzi 390 590 Risanamento —118300 18450 
Pozzi, risp. 955 368 Risanamento risp. 12005 11870 
Italcementi 67000 65600 È 
Ri ‘ATaDN CA 190 Meccaniche-Automobilistiche 
Unssn 29700 30100 Aturia — 4100. 4090 
Unirom: risp; 10000: AR10090 i dtt mi 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma TIRO 34303420 
Boero 6501. 8527 Fiar 17110 17500 
Caffaro 1770-218000 Fay 12100 12400 
Caffaro risp. 1740711730. Fiat priv. 10200 10300 
me 53805350 Fiat Warrant 10500 10800 
Farmit C.-Erba 98500 37800 Fiat Warrant priv. 8550 8700 
Fidenza Vetr. 15940. 16200 Eochi di66 4189 
UEtE: 8245 3285 Gilardini 25500 24800 
lane 97453820 Franco Tosi 2610026100 
Mira Lanza 44450 45050 Magneti 4870 4880 
Montedison 4270 4369 Magneti risp. ssgn dicon 
Perlier 14750 15000 . 
Necchi 4810 4900 
Pierrel 4210 4299 Necchi risp. 4865 4990 
Pierrel risp. Ri A100 SIOE Oliveri 17400 17750 
Pirelli spa 5710 5911 Olivetti priv. 10470 10650 
Pirelli risp. 5780 5905 Olivetti risp. 17780 17500 
Recordati 10595 10600 Olivetti risp. nio. 9840 10000 
Rol 7002 5999 Saipem 5039 5039 
Salta 9100), 9030 | gasip 12700. 12900 
Saffa risp. 90008930 Sasib priv. 11900 11850 
Siossigeno 34500 30700 Sasib risp. Roi 6850 6910 
Snia Bpd 6820 6980. Texnecomp. 3795 3850 
Snia Bpd risp. 6850 6810 Westinghouse La azeno 
(Son 18100 18300" Worthington 2995. 2449 
Uce 2650 2740 Gilardini risp. 18480 18449 
Commercio Secco 3680 3700 
Rinascente 1190. 1220 Minerarie-Metallurgiche 
ROTA 775. 788 Cantieri Metal. 6610 _ 6750 
Hinasconi (13p, 770.770 Dalmine 710 720,25 
Silos di Genova 9600 3691 Falck 13000 13850 
SIN 18200 18451 | Fajck risp. 11000 11020 
SI Fnset oO 14200 14700 lissa Viola 2700 9000 
Comunicazioni. Magona 9000 9500 
Alitalia priv. 1545 | 1601. Trafilerie 29002920 
Ausiliare 4750 4800 Falck risp. priv. 11450 11450 
‘Aut. Torino-Milano: 10050 10100 Tessili 
IialeBio 26900 26300 Cantoni 10850 10670 
Malcable (isp. 27000. 26810. Gucirini 24501. ‘2549 
SPE 3560 3640 Eliolona 2435 2450 
ISIPROD: 9790 3800 Fisac 8400. 8500 
Sip Warrant 4350. 4330. Fisac risp. 7460 7400 
gue 11900 11899 Linificio — 2410 È 2450 
Abel 1650.1690 Linificio risp. 2140. 2175 
Elettrotecniche Marzotto 5001 4999 
Selm 4190 4245 } Marzotto risp. 5100 5210 
Selm risp. K 4201 4300 Olcese 411 426 
Tecnomasio 2025 2053 Rotondi 17400 17000 
Finanziarie Zucchi 4300 4330 
Acqua Marcia 6245 6200 Diverse 
Agricola 4740 4849 Acq. De Ferrari 2955 2980 
Bastogi 726 715 Acq. De Ferrari risp. 2280 2390 
Bon Siele 48300 49500 . Condotte To 4980. 5490 
Bon Siele risp. 25200. 25450. Ciga 7140 7390 
Brioschi 1201 1289 Jolly Hotels 10000 10100 
Buton 4349 ‘ 4399 Jolly risp. 10010. 10010 
Caboto 16800 16880 Pacchetti 385,50 399 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commerce. | BANcONOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1492,75 1500,— 1492,80 
» USA TP È 1475, > 
Marco tedesco 686,70. 684,50 686,75 
Franco francese 215,50 216 215,48 
Fiorino olandese 609,05. 608,50 609,12 
Franco belga 33,67 33,10, 33,67. 
Lira sterlina 2311, 2305, 2311, 
Lira irlandese 2089,25 2090,— 2088,87 
Corona danese 185,51 185,— 185,50 
Ecu 1475,40 a 1475,50 
Dollaro canadese 1080,75 1065,— 1080,82 
Yen giapponese 8,89 8,80 8,89 
Franco svizzero 820,25 816 820,37 
Scellino ‘austriaco 97,57 98,50 97,58 
Corona norvegese 216,03 214, 216,02 
Corona svedese 212;72 212— 212,73 
Marco finlandese 302,09 303,— 302,22 
Escudo portoghese 10,22 10,10 10,24 
Peseta spagnola 10,77 11,20 10,77, 
Dinaro (Milano) TG —_;° 4,10 Coni 
» (Milano) TP. = 8,50 a 
» (Roma) ; 4, ; 
» (Trieste) __ 4,05-4,25 n 
Dracma greca TG 10,91 10; 10,90 
» greca TP a di ces 
Dollaro australiano 1101,50 1055, 1102,25 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,08 (61,04); delle valute Cee 61,71 
(61,69); di tutte le valute 61,92 (61,90). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16600-16800; argento 246050-251750; sterlina vc 124000-129000; sterlina nc. 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand. 520000- 
550000; 50 pesos messicani 670000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 96000-103000; 
marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite; stime di 


MONETE D’ORO 5 GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
‘Ala 11,916 
Arca BB 19,372 
Arca RR 11.570 
Aureo 14.850 
Azzurro. 16.224 
BN Multifondo 12,183 
BN Rendifondo 10.745 
Capitalcredit 10.089 
Capitalfit 11.532 
Capitalgest 14.151 
Cash Management Fund 12.724 
Corona ferrea 10.108 
Euro Andromeda 16.004 
Euro Antares 12.479 
Euro Vega 10.598 
Fiorino 19.440 
Fondattivo 15.038 
Fondersel 24,423 
Fondicri 1° 11.099 
Fondinvest 1° 11.598 
Fondinvest 2° 14.238 
Fondo centrale 14.031 
Fondo Professionale 25.693 
Genercomit 16.387 
Gestielle B 10.054 
Gestielle M 10.089 
Gestiras 15.094 
Imicapital 23.872 
Imirend 13.837 
Interb. Azionario 18.297 
Interb. Obbligaz. 12.586 
Interb. Rendita 11.788 
Libra 15.891 
Multiras 16.367 
Nagracapital 14.249 
Nagrarend 11.525 
Nordfondo 12,045 
Primecash 11.879 
Primerend 18.172 
Primecapital 25.977 
Rendicredit 10.097 
Rendifit 11.411 
Risparmio Italia bilanc. 17.167 
Risparmio Italia reddito 12.107 
Redditosette 14.320 
Sforzesco 12.017 
Visconteo 16.260 
Verde 11.426 
Fondo Ina 1,730,790 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 176,71 (+ 0,07%) 
Azionari 216,34. (— 0,07%) 
Bilanciati 182,80 (+ 0,02%) 
©Obbligazionari 131,01. (+ 0,27%) 


raramente e 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065> 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
‘no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
271802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 -— TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, ‘nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni - offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 870, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omi 
stampa degli avvi: 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI urgentemente colla- 
boratrice — compagnia — an- 
che dormire. Due coniugi an- 
ziani Udine. Tel. ER È 

/; 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA commessa pra- 
tica offresi qualsiasi lavoro 
purché serio. Tel. 768781, 

55859/3 

COMMESSA 16enne offresi co- 
noscenza perfetta lingua slo- 
vena serbo croato con referen- 
Ze. Tel. 226518. 55829/3 


CUOCO gastronomo offresi, Tel. 
64400, 59887/3 
OFFRESI autista pat. C-E prati- 
co a ditta o società. Scrivere a 
cassetta n. 35 M Publied 34100 
"Trieste. 09824/3 
OFFRESI cassiera serietà velo- 
cità esperienza. Scrivere a 
Cassetta 32 I Publied 34100 
presta, 54661/3 
TENNE volonterosa cerca lavo- 
To come apprendista dattilo- 
grafa o commessa in qualsiasi 
Tamo. Con conoscenza sloveno 
anche part-time. Tel, 225768. 
55839/3 
45ENNE trentennale esperienza 
RE internazionali offre- 
sì per impiego anche fuori 
Trieste. Tel. 577206. 55835/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


n I 
AFFIDÀSI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere Arcom 
casella postale 17183-20170 
Milano. 35267/4 


COMUNICATO 


DOMANI GIOVEDÌ 1.0 MAGGIO 
gli uffici pubblicità del 


«PICCOLO» 


RIMARRANNO CHIUSI 


CERCASI ragioniere o commer- 
cialista con esperienza per av- 
viamento e conduzione centro 
contabile. Scrivere R. C. casel- 
la postale 95 Trieste centro. 

2296/4 

CUOCO giovane per trattoria 
stagionale. Scrivere cassetta 
45 M Publied 34100 Trieste. 

55974/4 

RAGAZZA o giovane per aiuto 

trattoria. Telefonare 224170. 
55974/4 


& 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili 811344- 
821353. 2205/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio 
811344-821353. 2258/6 


(co) 


Istruzione 


CORSO teorico pratico profes- 
sionale computer contabilità 
gratuito presso società infor- 
matica. Inviare curriculum 
per selezione a cassetta 44 M 
Publied 34100 Trieste. 2304/8 


10 Acquisti 


1685/10 


PIANOFORTE verticale offro 


12 Commerciali 


ricci 2, oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602, 418762, 728215. ‘2140/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 2282/14 


ALFA 33 Quadrifoglio verde, 
nuova da atricolare ven- 
do forte sconto. Garanzia, di- 
lazioni, eventuali permute. 
Tel. 948337. 2269/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via Fabio Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove Fiat, 
importazione parallela Merce- 
des Benz mod. 190 e 200 benzi- 
na e diesel pronta consegna. 
Occasioni: 127 3 p, '81, 127 
Sport '80, Ritmo 60 65 ’80-’81, 
131 1300 ’80, 131 1600 Panora- 
‘ma ’79, Regata 70 ’85, 131 1.3 
"77, Maserati 420 ’85, Mercedes 
200 ’77, Mercedes 200 D ’76, 
Giulietta 1.6 ’79, Alfasud 
Sprint "78, A112 73, VW Golf 
’81, Renault 5 TL’81, R14?79. 

2278/14 


Continua in ultima pagina 


IL PICCOLO 


tario non costit 


Questo annuncio pubbli 


Ve ne po- 
Fondi Comuni 
tanti delle parole. \ 


se, che da oltre dieci anni lavorano in stretta collaborazione e che dun- 
que sono state tra le prime a credere che “l’unione falla forza” 

Gestielle, un team di professionisti finanziari, sostenuto dalla provata 
esperienza della Caboto. 

Ecco a chi affidare il vostro denaro perché sia investito bene; perché 
lavori, giorno dopo giorno. ’ 

Potrete controllare voi stessi, giorno dopo giorno: i quotidiani ri- 
porteranno infatti l'andamento dei Fondi Gestielle nelle pagine eco- 
nomiche. 


GESTIONE FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO MOBILIARE GRUPPO ELLE 


BANCA AGRICOLA MILANESE S.p.A., Milano - BANCA CREDITO AGRARIO BRESCIANO S.p.A., Brescia - BANCA DEL FRIULI S.p.A., Udine - BANCA DI TRENTO .E BOLZANO S.p.A., Trento 
BANCO,S. GEMINIANO E S, PROSPERO S.p.A., Modena - CREDITO ARTIGIANO S.p.A., Milano - CREDITO BERGAMASCO S.p.A; Bergamo. 


‘7 BANCHE PRIVATE AL LAVORO 
PERCHF IL TUO DENARO LAVORI. 


AVVERTENZE - L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nei Prospetti di cui costituisce parte integrante e necessaria. L'adem- 
pimento di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità dell'investimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. 
della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei Prospetti informativi appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che li hanno sottoscritti. 


La responsabili 


azione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoso 


tremmo dare tante di ragioni per investire nei 

N) Gestielle, ma riteniamo che i fatti siano più impor- 

Gli esperti della Gestielle, sempre attenti alla costante 

evoluzione del mercato, non vi promettono facili guadagni, ma hanno come obiettivo 

un costante aumento e miglioramento del vostro investimento proiettato nel futuro, 
Dietro la sigla Gestielle c'è un gruppo di banche privatei il Gruppo Elle. 

Sono sette banche inserite în alcune delle realtà produttive più dinamiche del Pae- 
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zione di quote dei Fondi Gestielle. Gli unici documenti cui far riferimento per le sottoscrizioni di quote 
dei suddetti Fondi sonoi Prospetti informativi di cui.la CONSOB ha autorizzato, in data 24/3/1986, la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ai n. 298-299-300-301. 


DAMMI UNA RAGIONE 
PER INVESTIRE 
NEI FONDI GESTIELLE 

NELL 86. 


Gestielle ha studiato formule di investimento che si adattano a tutte le esigenze. 

Potrete scegliere l'entità dell'investimento: Con un impegno iniziale anche di un 
milione di lire in un'unica soluzione. Oppure con un piano di accumulo che prevede 
investimenti mensili a partire da centomila lire. 

Potrete scegliere il tipo di fondo su misura per voi. 

Il Fondo Gestielle M; è un investimento in titoli a reddito fisso, e prevede la di- 
stribuzione dei proventi ogni sei mesi. 

Il Fondo Gestielle B, è un investimento sia in titoli a reddito fisso che in azioni, 


Green Milano 


L'86,L'E7L88, 189... 


e prevede il reinvestimento dei proventi. 

Per saperne di più, per scoprire altre buone ragioni, rivolgetevi agli 
sportelli delle sette banche del Gruppo Elle. 
Oppure delle altre banche collocatrici: Banca Agricola Cacciaguerra 
S.p.A., Russi (Ravenna) - Banca G. Steinhauslin e GC. S.p.A., Firenze - 
Banco San Marco S.p.A., Venezia. 

Investite oggi pochi minuti del vostro tempo. Vedrete i risultati gior- 
no dopo giorno, anno dopo anno. 


“Tre soli pulsanti: AUT-automatico, MIN-minimo 
MAX-massimo. Consentono il controllo totale 
della grande potenza di aspirazione 1150 WCEE. 


INTELLIGENTE 


PHILIPS 


pirante, 


ASPIRAPOLVERE PHILIP 


fro. 


Un incredibile numero di accessori per liberare gi 
dalla polvere e pulire alla perfezione ogni luogo e | 
ogni oggetto della vostra casa. 


In vendita da: 


RIV. ANCONA RADIO 
TRIESTE - Via F. Severo, 95 
Tel. 040/55303 


Pa 


Ni 
i 
i 


i 
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DOPO IL DISASTRO NELLA CENTRALE NUCLEARE UCRAINA 


assistenza ai sovietici 


Disponibili mezzi e strutture approntati dopo la fuga a Three Mile Island 


WASHINGTON — «Siamo 
pronti a fornire qualsiasi aiu- 
to, tecnico e assistenziale. 
Siamo pronti a inviare i nostri 
scienziati sul posto». 

Da Bali, (Indonesia), dove 


l’intera Casa Bianca si è tra-. 


Ssferita al seguito del Presiden- 
te Reagan, parte per Mosca 
un’offerta ufficiale. La formu- 
la il capo dello «staff» dei 
consiglieri presidenziali, Do- 
nald Regan. 

Gli Stati Uniti dispongono 
dei mezzi e delle strutture ne- 
cessarie, fa sapere Regan. Fu- 
Tono approntati all'indomani 
della fuga di vapore nucleare 
dal reattore di Three Mile 
Island, presso Harrisburg 
(Pennsylvania): «Un inciden- 
te senza pericoli per la salute 
pubblica, se paragonato a 
quel che deve essere accaduto 
alla fine della scorsa settima- 
na nell’Ucraina» dice il prof. 
Robert Wilson, della Harvard 
University. 

Il prof. Wilson ha diretto per 


quattro anni la speciale com- 
missione governativa, nomi- 
nata per accertare le conse- 
guenze di infortuni del tipo 
Harrisburg. «I reattori sovieti- 
ci sono molto differenti da 
quelli americani — dice — 
mancano delle cosiddette 
strutture di contenimento. 
Fughe radioattive sono più 
frequenti e pericolose». 

Secondo lo scienziato, la 
maggiore pericolosità dipen- 
de dal sistema di raffredda- 
mento: i reattori sovietici non 
dispongono di un doppio raf- 
freddamento ad acqua, come 
quelli americani, ma per metà 
adacqua e per metà a grafite. 

Il ferro dei tubi d’acqua con- 
tiene percentuali di cobalto, il 
quale combinandosi con i 
neutroni assorbiti dà luogo al 
micidiale cobalto 60. Il cobal- 
to 60 è destinato a dissolversi 
nell'acqua di raffreddamento, 
ma se per una qualsiasi ragio- 
ne finisce nell’atmosfera, «è il 
disastro». 


Di «disastro» ha parlato la 
radio in Urss. Il prof. Wilson 
afferma: «Da qui, non abbia- 
mo elementi per affermare se 
effettivamente. il pericoloso 
«fall-out» navighi nei cieli del- 
l'Europa settentrionale. Può 
darsi che si tratti dei gas non 
reattivi xenon 133 e krypton 
85. Lo speriamo». 

Ma da Bonn si ha notizia 
che la richiesta di aiuti formu- 
lata da un diplomatico sovie- 
tico si riferiva ai metodi per 
«combattere un incendio da 
grafite». 

Mosca non ha risposto al- 
l’offerta americana. L’accette- 
ra.solo se l’opera degli specia- 
listi tedeschi e svedesi non 
fosse sufficiente, si ritiene a 
Washington, Per due ragioni: 
strategiche e di prestigio. 

Mosca si è sempre opposta 
a scambi di informazioni e a 
controlli. Ha ammesso l’inci- 
dente solo dopo che la nube 
radioattiva aveva già conta- 
minato i cieli finlandesi, dane- 


si e svedesi. 

In base ai calcoli americani, 
i venti dovrebbero spingerla 
ora verso Est, verso la Siberia, 
in direzione dell'Alaska. «A 
fine settimana, sarà sull’Ame- 
rica settentrionale, si. spera 
con un carico radioattivo ri- 
dotto» precisa una fonte. 

A Bali, dove — come riferia- 
mo qui sotto — il presidente 
Reagan incontra i ministri de- 
gli esteri dell’Asean (l’associa- 
zione degli stati del Sud-Est 
asiatico amici dell'America), i 
suoi consiglieri esaminano già 
le possibili ripercussioni poli- 
tiche. 

Su un punto concordano: 
l'incidente indebolisce la po- 
sizione negoziale sovietica a 
Ginevra. I sovietici hanno 
sempre respinto ispezioni in- 
crociate, gli americani in Urss 
ei russi negli Usa, per verifica- 
re l'osservanza delle limitazio- 
ni fissate nel «Salt 2> e per un 
controllo sugli. esperimenti 
nucleari. Cesare De Carlo 


LA PORTAEREI AMERICANA HA PASSATO IERI Il. CANALE DI SUEZ 


Minacce del gruppo di 


PORT SAID — La portaerei «Enterprise» 
ed altre cinque navi da guerra americane sono 
entrate oggi nel Mediterraneo per rafforzare la 
Sesta flotta. Erano entrate nel canale di Suez 
prima dell’alba e ne sono uscite alle 14.35 ora 
locale. , 

L’«Enterprise» darà il cambio, consenten- 
dole di rientrare alla base, alla portaerei 
«Coral Sea». Il fatto che abbia lasciato le 
acque dell'Oceano Indiano per far rotta sul 
Mediterraneo conferma la volontà dell'ammi- 
nistrazione Reagan di mantenere in questa 
zona almeno due portaerei. «Il problema è se 
rimanere con una portaerei o con due; per 
avere due portaerei bisognava inviare l’“En- 
terprise” oppure protrarre la permanenza in 
zona della “Coral Sea”. Senza il Canale, l'“En- 
terprise” avrebbe impiegato ventuno giorni 
per cireumnavigare l'Africa», affermano fonti 
del Pentagono. «La situazione è ancora trop- 
po tesa perché ci si riduca a una sola portae- 
rei» ha spiegato un’altra fonte vicina all’ese- 
cutivo. 

La «Coral Sea», che è stata nel Mediterra- 
neo sei mesi, doveva ‘rientrare negli Stati 
Uniti all’inizio del mese ma l’evolversi degli 
avvenimenti suggerì al Pentagono'di farla 
ritornare nel Mediterraneo centrale per affian- 
carsi alla portaèrei «America». 

La «Coral Sea» dopo essere rimasta. per 
una settimana a Napoli, è rientrata sabato 
scorso nel Mediterraneo centrale per incrocia- 


La Casa Bianca offre|L’«Enterprise» nel Mediterraneo 
er rafforzare la Sesta flotta 


Abu Nidal a personalità vicine all’Amministrazione Usa 


re a Nord della Libia. Attualmente l'«Ameri- 
ca» è a Napoli. 

Oltre che dagli incrociatori lancia-missili a 
propulsione nucleare «Arkansas» e «Trux- 
ton», l’«Enterprise» è scortata dalle fregate 
«Bagley» e «Reasoner» e dalla nave appoggio 
«Sacramento». 

Si apprende frattanto che minacce di at- 
tentati contro cittadini americani, fra cui un 
generale di riserva e due consigleiri del Presi- 
dente Reagan, sono state proferite a Beirut da 
un portavoce del gruppo terroristico palesti- 
nese di Abu Nidal, come «rappresaglia» per 
l'incursione statunitense contro la Libia del 
15 aprile scorso. 

Atef Abu Bakr ha detto che «come conse- 
guenza del bombardamento della Libia, isti- 
tuzioni militari e dei servizi segreti dell’Ame- 
rica sono i nostri diretti nemici». 

Fra gli obiettivi menzionati figurano un 
generale in riserva, John Singlaub, Edward 
Luttwak della Georgetown University, un 
esperto del Pentagono e del dipartimento di 
stato, e Oliver North, del Consiglio nazionale 
di sicurezza. Anche la «Heritage Foundation», 
«serbatoio di cervelli» conservatore, figura fra 
i bersagli menzionati. 

Da rilevare ancora che mancano da due 
giorni notizie di due studenti dell'American 
University che forse vanno aggiunti alla lunga 
serie di stranieri rapiti a Beirut Ovest. 


Il turismo in crisi: 
preoccupazioni Cee 


BRUXELLES — La com- 
missione europea sollecita la 
convocazione di una riunione 
straordinaria del consiglio dei 
ministri dei «Dodici» da dedi- 
care alle difficoltà del turismo 
in seguito all’ondata di atten- 
tati in tutta Europa. 

La richiesta è contenuta in 
una lettera che il presidente 
della commissione Jacques 
Delors e il commissario re- 
sponsabile del turismo Carlo 
Ripa di Meana hanno inviato 
ieri al presidente di turno del 
consiglio, il ministro olandese 
Hans van den Broek. 

Nella lettera a Van den 
Broek, la commissione si dice 
«particolarmente preoccupa- 
ta» per l'andamento del turi- 
smo nella Comunità, che 
lascia apparire perdite so- 


Reagan 

a Bali 
incontra 

i ministri 
dell’Asean 


BALI — Nel corso della sua 
marcia di avvicinamento a 
Tokio, il Presidente Reagan 
ha fatto tappa ieri in Indone- 
sia, dove ad attenderlo era il 
Presidente Suharto. Reagan 
Non ha rilasciato dichiarazio- 
ni e si è subito diretto in 
albergo, mentre ragazze in 
costume tradizionale lo fe- 


steggiavano lanciando petali ‘ 


di fiori. Successivamente, ha 
incontrato i ministri degli 
esteri dei paesi del Sud-Est 
asiatico, raggruppati nel pat- 
to dell’Asean. 

Appena l’aereo presiden- 
ziale ‘ha atterrato funzionari 
indonesiani hanno preso in 
consegna Richard Palfrey e 


James Middleton, due giorna-. 


listi della radiotelevisione 
australiana. Il Presidente Su- 
harto, irritato perché un quo- 
tidiano di Sidney aveva para- 
gonato la sua famiglia a quel- 
la di Ferdinando Marcos, ha 
infatti vietato ai rappresen- 
tanti della stampa australia- 
na di seguire la visita di Rea- 
gan., I due sono stati accom- 
pagnati .nell’atrio dell’aero- 
porto riservato ai viaggiatori 
in transito. 


Ben consci di rischiare l’e- 
spulsione, avevano comun- 
que deciso di rimanere insie- 
Îme agli altri 250 reporter che 
seguono il Presidente ameri- 
canò per attirare l’attenzione 
sul caso. 

Da'rilevare intanto che 
Yang} Dezhi, capo di stato 
maggiore generale dell’eser- 
cito. popolare di liberazione 
cinese (capo delle forze arma- 
te), visiterà gli Stati Uniti la 
settimana prossima! alla te- 
sta di una delegazione milita- 
re della Repubblica popolare 
cinese al:più alto livello in 37 
anni. 

E° la prima visita di un 


‘ ‘capo di stato maggiore cinese ‘ 


da quando il partito comuni- 
sta conquistò il potere nel 
1949, 


Uno schiaffo 
a Waldheim 


VIENNA — Il candidato de 
alla presidenza della Repub- 
blica austriaca, Kurt Wald- 
heim, è stato schiaffeggiato 
da un pensionato 77.enne du- 
rante un giro elettorale nel 
quartiere periferico di; Flo- 
ridsdorf, a Vienna. Subito 
bloccato dalla polizia, l’uomo 
ha detto di aver compiuto il 
suo gesto perché Waldheim 
«è un nazista». 


Imperatore d’annata 


Tokio — L’imperatore del Giappone, Hirohito, 85 anni com- 
piuti ieri e sessanta di regno, con la consorte Nagako. In 
occasione del genetliaco si registra una singolare iniziativa 
europea: la pubblicazione di un numero del quotidiano 
nipponico «Asahi Scimbun», tradotto in francese a cura degli 
stessi ‘giornalisti che qualche tempo fa hanno curato una 
versione prima in francese e poi in italiano della «Pravda» 


UN ATTENTATO DINAMITARDO A DAMASCO CONTRO IL VICEPRESIDENTE KHADDAM 


Impiccagione di un libanese in Siria 


dove si susseguono atti terroristici 


BEIRUT — Un libanese di 
27 anni, Ahmed Hussein Jeed, 
accusato di aver fatto esplo- 
dere lo scorso mese un auto- 
carro carico di tritolo a Dama- 
sco è stato «giustiziato 
mediante impiccagione» al- 
V’alba di ieri in Siria. Il giova- 
ne — secondo la radio cristia- 
na «Voce del Libano», che ha 
diffuso la notizia dell’esecu- 
zione — aveva confessato di 
aver agito per contro degli 
iracheni. L'esplosione da lui 
provocata il 12 marzo, a detta 
della stessa fonte, aveva cau- 
sato un centinaio di vittime. 

L'attentato fu il primo d’u- 
na serie di atti terroristici che 
provocarono un gran numero 
di vittime in Siria, soprattut- 
to nella città costiera di Tar- 
tous. 

Ieri il quotidiano «Al Itti- 
had» di Abu Dhabi ha citato 
non precisate «fonti di Dama- 
sco» secondo le quali «si sta 
ancora indagando per scopri- 
re i responsabili» delle esplo- 
sioni a catena. Per gli attenta- 


ti seguiti a quello del 12 mar-' 


zo, i siriani hanno accusato 
«libanesi agenti di Israele» ca- 


circondato una casa del quar- 


peggiati da Samir Geagea, il 
capo delle milizie cristiane 

Secondo «Al Ittihad» saba- 
to scorso c'è stata un’autenti- 
ca battaglia a Damasco «con 
dieci tra morti e feriti» — 


operativa di agenti del «Mos- 
sad», il servizio segreto israe- 
liano, a seguito dell’arresto 
dei conducenti di due auto- 
bomba, non esplose, i quali 
avrebbero «parlato». 

La polizia siriana avrebbe 


tiere di Zahira, covo degli 
«emissari del Mossad» i quali 
si sarebbero difesi sparando. 
Le auto-bomba. non esplose 


erano cariche di tritolo desti- 
nato — secondo la versione 


dopo la scoperta d’una base 


Esequie «regali» per Wallis Simpson 


LONDRA — La famiglia reale britannica ha 
seguito ieri il feretro di Wallis Simpson, la 
donna che, finché visse, non ottenne mai di 
essere ricevuta 'a corte e per sposare la quale 
Edoardo VIII rinunciò al trono nel 1936. 

Anche la Regina madre, considerata la più 
intransigente nei confronti della Simpson, è 
intervenuta alle esequie celebrate nel piccolo 
cimitero annesso al castello di Windsor. 

Rimangono della vedova di Edoardo, morta 
a 90 anni, le lettere d'amore, che .il giornale 
«Daily Mail» sta pubblicando a puntate, e 
alcuni gioielli non si sa ancora a chi destinati. 
Secondo il «Daily Mail» l'eredità toccherebbe 
alla principessa Alessandra e alla duchessa 
Maria Cristina di Kent. Il duca di Kent, morto 
in un incidente aereo durante la guerra, era il 
fratello preferito dell'ex re Edoardo, che dopo 
l’abdicazione assunse il titolo di Duca di 


Windsor. 

Nelle lettere — sono in tutto 80 — pubblica- 
te dal giornale vengono riferite alcune frasi 
amare che Edoardo VIII, ancora regnante, 
pronunciò per manifestare la sua gelosia nei 
confronti di Ernest Simpson, l’uomo con cui 
Wallis era sposata. La pubblicazione dovrebbe 
dimostrare che non' fu Wallis a «sedurre» 
Edoardo, bensì il contrario, ma finora non sono 
emersi retroscena sconosciuti. 

La messa funebre è stata officiata dall’arci- 
vescovo di Canterbury Robert Runcie, capo 
della chiesa anglicana. Oltre alla famiglia reale 
erano presenti soltanto sette amici intimi della 
duchessa di Windsor. Per un giorno le bandiere 
britanniche sono state esposte a mezz’asta in 
tutto il paese. Ma. il vessillo della Regina 
sventolava ‘alto sul pennone del castello di 
Windsor. 


riferita da «Al Ittihad» — a far 
saltare l'ospedale «Moussa» e 
la cittadella universitaria del 
quartiere di Maza, a Da- 
masco. 

Fonti israeliane, a quanto 
ha riferito il quotidiano «Jeru- 
salem Post», hanno ferma- 
mente negato che a Damasco 
siano stati scoperti e arrestati: 
agenti del «Mossad», facendo 
rilevare che il giornale «Al 
Ittihad» ha già più volte in 
passato pubblicato informa- 
zioni del tutto false. 

Ieri pomeriggio la radio 
«Voce del Libano» ha riporta- 
to voci secondo le quali il 
vicepresidente siriano, Abdel 
Halim Khaddam, sarebbe 
scampato a un attentato ve- 
nerdì scorso a Damasco. 

L'emittente ha precisato 
che una carica è esplosa men- 
tre l’auto con a bordo il vice di 
Hafez Assad attraversava un 
quartiere della periferia set- 
tentrionale della capitale. 
Nell’attentato, una delle guar- 
die del corpo di Khaddam, di 
nome «Nasser» avrebbe per- 
duto la vita e altre tre sareb- 
Taro rimaste ferite. 


stanziali per tutti i paesi della 
Comunità europea, special- 
mente per quanto riguarda le 
correnti di turismo dagli Stati 
Uniti. 

Secondo la commissione, 
l'evoluzione negativa del turi- 
smo è certamente legata a 
fattori economici, come il calo 
del dollaro, ma è soprattutto 
il frutto del timore di ‘atten- 
tati. 

Di fronte a questa situazio- 
ne, Delors e Ripa di Meana 
sottolineano l’opportunità «di 
una riflessione» fra i «dodici» 
in vista «di azioni comuni». 

Una riunione straordinaria 
del consiglio Cee, di cui Ripa 
di Meana sottolinea «l’urgen- 
za», dovrebbe proprio consen- 
tire di esaminare insieme le 
possibilità di affrontare una 
crisi che rischia di «compro- 
mettere gravemente» il set- 
tore. 

In caso.di convocazione del 
consiglio dei ministri, Ripa di 
Meana potrebbe suggerire ai 
«Dodici» di lanciare una cam- 
pagna di sostegno del turismo 
europeo presso il pubblico 
americano e d'informazione. 

Inoltre, in vista del consi- 
glio, la commissione promuo- 
verà, il più presto possibile, 
riunioni di esperti e di respon- 
sabili nazionali. 


La commissione euroepa ha 
chiesto frattanto alla Libia di 
ridurre a tre il numero dei 
diplomatici accreditati presso 
la Cee. 


PERENA ° 
Libri esteri 

al rogo 

e ego 

in Libia 

TRIPOLI — Un rogo di libri 
d’importazione e carte geo- 
grafiche «reazionarie» è stato 
fatto dai ragazzi di Negat 
Khams, una città nella Libia 
occidentale. Ne ha dato noti- 
zia l'agenzia «Jana», spiegan- 
do che i partecipanti alla ma- 
nifestazione hanno poi man- 
dato un telegramma al colon- 
nello Gheddafi per annuncia- 
re la loro «sfida all’imperiali- 
smo» ed il proposito di perse- | 
guire «L'unità araba». 

Il mese scorso nell’univer- 
sità Fateh di Tripoli erano 
stati dati alle fiamme volumi 
scritti in inglese e francese (e 
chiuse le iscrizioni ai corsi di 
Queste lingue) per accentuare 
«l’arabizzazione» del paese. 


ORMAI INQUINATA ANCHE: LA LINGUA DEL PAESE ANNESSO ALL'URSS AL TEMPO DELL'ACCORDO FRA STALIN E HITLER 


Ardua in Lettonia la resistenza alla russificazione 


RIGA — Nella chiesa angli- 
cana di Riga, una costruzione 
di mattoni rossi, la più celebre 
pianista lettone suona vecchi 
blues americani în occasione 
dell’apertura d'una mostra di 
pittori localî e russi. Poco lon- 
tano, nella cattedrale germa- 
nica, uno dei più grandì orga- 
ni del mondo diffonde musi- 
che di Bach e di Handel, cui 
fanno seguito arie dì Mozart e’ 
canzoni tradizionali eseguite 
da un coro lettone, I due con- 
certì che sì sono tenuti recen- 
temente nella capîtale della 
Repubblica sovietica di Letto- 
nia sono testimonianza della 
varietà d’interessi culturali dì 
questa città in cui convivono 
sessanta diverse nazionalità. 
Un miscuglio di etnie che pro- 
voca spesso tensioni. «I russi, 
usano dire'i lettoni, sono bra- 
va gente, purché se ne stiano 
in Russia». Di tutt'altro avvi- 
so, naturalmente, sono î so- 
vietici, convinti d'avere una 
funzione insostituibile în que- 
sta terra, un tempo îndipen- 


dente, che ha oggi una popo- 
lazione dî 2 milioni e 600 mila 
abitanti. 


Dopo aver fatto parte del-° 


l'impero zarista, la Lettonia 
fu, tra le due guerre mondiali, 
una repubblica autonoma, 
ma nel 1939, dopo il patto 
Ribbentrop-Molotov, venne 
incorporata nell’Urss, assie- 


me alla Lituania e all’Estonia, 
annessioni, peraltro, non ri- 
conosciute dalle potenze occi- 
dentali. Dopo la seconda 
guerra mondiale, migliaia di 
lettoni furono deportati in St 
beria per ordine di Stalin. 
Quasi il 50% degli attuali abi- 
tanti della repubblica è costi 
tuito da non lettoni, e solo da 


i 


poco le autorità comuniste 
hanno posto un freno all’im- 
migrazione. Alcuni russi sono 
qui fin dal tempo degli zar, e 
parlano perfettamente la lin- 
gua locale, ma la maggioran- 
za è arrivata negli ultimi 
anni. Per lo più sono lavora- 
torì non qualificati, attirati 
dal tenore di vita più alto che 


nel resto dell’Urss, i quali non 
conoscono il lettone. 

Le scuole sono bilingui, ma 
la lingua più usata è îl russo, 
e questo ha contribuito a in- 
quinare non poco l’idioma let- 
tone, tanto che un giornale 
locale pubblica una rubrica 
întitolata «Attenti alla russifi- 
cazione». 


Giornata di violenza in Cile: 4 morti 


SANTIAGO — Continua la protesta anti-Pinochet: nella 
più sanguinosa giornata di violenza politica in Cile, quest'anno, 
un poliziotto e tre civili sono morti l’altro ieri, altre quattro 
persone sono rimaste ferite. Le autorità cilene hanno addossato 
a «gruppi marxisti» non meglio indicati, la responsabilità di 
una serie di attentati: dinamitardi el di una rapina in una 


panetteria. 


È appunto in quest’ultimo episodio che il gruppo di 
assalitori si è scontrato con una pattuglia della polizia. Un 
agente e il capo del gruppo assalitore sono caduti nella 
sparatoria. Altri due poliziotti sono rimasti feriti. Quattro 
rapinatori, definiti «guerriglieri» dalla polizia, sono stati catti- 
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rati. 


In varie parti della capitale sono esplose bombe. Di solito 
questi attentati vengono rivendicati dal fronte patriottico 
«Manuel Rodriguez», di ispirazione comunista, e dal Movimen- 


to rivoluzionari di sinistra. 


Una bomba, attivata con mezzi meccanici, è esplosa ieri 
mattina anche davanti alia residenza dell’ambasciatore degli 


Stati Uniti a Santiago. 


Quasi contemporaneamente, da un taxi in marcia sono 
partite raffiche di mitra in direzione del personale che sorveglia 
giorno e notte uno stabile ‘adibito a residenza di militari. Il 
bilancio dell’attentato registra due o tre feriti. 


Il comitato per le relazioni 
con i lettoni all’estero, la cui 
funzione ufficiale è quella di 
mantenere i contatti con i 
centomila emigrati negli Stati 
Uniti, in'Germania e în Scan- 
dinavia; sta cercando di sal- 
vaguardare la cultura lettone 
soprattutto all’interno del 
paese. Nella sede del comita- 
to, a Riga, viene proiettato un 
film sull’ultimo festival della 
canzone, che si è tenuto nel 
1984. Cori provenienti da tutti 
gli angoli della Lettonia ese- 
guono canzoni popolari (scel- 
te fra le 22 mila del repertorio 
nazionale) che parlano della 
natura, del lavoro, dell’amo- 
re. I lettoni furono l’ultimo 
popolo europeo a convertirsi 
al cristianesimo, e alcune del- 
le loro canzoni risalgono al- 
l'undicesimo secolo. «Non si 
può dire che tutto vada bene e 
che non ci siano conflitti etni- 
ci — dice un funzionario del 
comitato —#ma poter organiz- 
zare un festival come questo è 
già qualcosa». 


Recidivo a New York 


NEW YORK — John Zaccaro jr. il figlio di Geraldine 
Ferraro, già candidata del Partito democratico alle scorse 
elezioni presidenziali, ha tentato di vendere cocaina ad una 
donna-poliziotto in borghese a New York. Già arrestato nel 


‘ febbraio scorso, una prima volta, per spaccio di stupefacenti 


all’uscita di un bar, e rilasciato dietro cauzione in attesa di 
giudizio, il giovane Zaccaro, stavolta, rischia di essere con- 
dannato a 5 anni di carcere e al pagamento di una multa di 10 


mila dollari. 


Nella telefoto Ap: i Zaccaro, genitori e figlio, all'uscita del 


commissariato. 


LÌ 
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MEDICINA E SALUTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 aprile 1986 


ATTESA PER IL CONGRESSO DI OFTALMOLOGIA A ROMA 


I «big» mondiali a confronto 
sullo specchio dell’anima 


Dopo 77 anni ritorna in 
Italia il congresso interna- 
zionale di oftalmologia. 

Giunta alla sua 25.a edi- 
zione, la grande assise 
scientifica sarà ospitata a 
Roma dal 4 al 10 maggio; i 
temi principali delle ses- 
sioni scientifiche saranno 
dedicati all'immunologia e 
alle tecniche avanzate in 
oftalmologia (elaborazione 
dell'immagine con il com- 
puter, laser, automazione); 
quattordici tavole comple- 
teranno poi il programma 
scientifico. Accanto. ai 
maggiori specialisti italiani 
e stranieri del settore è 
prevista la partecipazione 
di seimila medici prove- 
nienti da tutto il mondo. 


Presenza triestina 


satelliti. 


Sono oltre 1500 le rela- 
zioni che verranno presen- 
tate: ecco una selezione di 
alcune tra le più importan- 
ti, i cui contenuti rappre- 
sentano delle autentiche 
novità nella scienza dell‘of- 
talmologia. 


Accanto al congresso mondiale si avranno numerose 
riunioni delle diverse società specialistiche in cui è divisa la 
disciplina oculistica: sono i cosiddetti congressi satelliti. E 
la clinica oculistica dell'università di Trieste sarà presente 
con contributi originali sia al simposio di Roma sia a vari 


In particolare, il direttore della clinica, prof. Roberto 
Guerra, presenterà al simposio internazionale di microchi- 
Turgia oculare, una comunicazione sull'importanza della 
tipizzazione Hla nelle cheratoplastiche perforanti, in colla- 
borazione con i dottori Cavallini, Bianco e Centonze. Al 
congresso satellite di Padova sull’immunologia oculare e al 
congresso mondiale di Roma, assieme ai collaboratori Pilia 
e Cavallini, il prof. Guerra parlerà sulle «Sottopopolazioni 
linfocitarie nel sangue periferico di pazienti con uveiti». 

Al congresso satellite di Capri sugli impianti di lente 
introoculare i professori Guerra e Giuseppe Ravalico pre- 
senteranno una ricerca sull’uso di Iol filtranti i raggi Uv 
nella prevenzione dell’edema maculare cistoide, e uno 
studio sulla presenza di un’accomodazione apparente nei 


pazienti operati con impianto di Iol (questo con la collabora- 
zione del dott. Baccara). Infine il prof. Ravalico porterà a 


Roma la sua esperienza sulla visione binoculare nei pazienti 


operati di Iol. 


La partecipazione della Scuola di Trieste non sarà 
comunque limitata alla presentazione di queste comunica- 
zioni. Il prof. Guerra, infatti, sarà segretario della sessione 
«cornea» al congresso mondiale di Roma e direttore della 
sessione «Nuovi materiali per le Iol» a Capri. Il prof. 
Ravalico a sua volta sarà copresidente nella sessione di 
fisiopatologia degli impianti di Iol a Capri. 


Attualità dell’agopuntura 
Tre oftalmologi cinesi, Jian-Zhong, Wang e Chen, del 


i Tianjin Eye Hospital, illustreranno i risultati di un loro 


studio, durato oltre vent'anni, in particolare sull’atrofia 
oculare per la quale l’agopuntura ha registrato migliora- 
imenti nell’ordine del 60 per cento laddove ha invece fallito 


la terapia farmacologica. 


L’agopuntura è efficace per molte malattie dell'occhio, 
ma in particolare è risultata utile per le ocelusioni delle 
arterie retiniche e perle atrofie ottiche. Per quanto riguarda 
le arterie retiniche, il trattamento con l’agopuntura si è 
rivelato particolarmente positivo per il suo effetto immedia- 


to e per la crescita dell’ampiezza visiva. i 

La casistica presentata dai tre oftalmologi cinesi dimo- 
stra che questo tipo di trattamento consente di raggiungere 
risultati di gran lunga migliori di quelli ottenuti con le 
normali misure vasodilatatrici. 


Visione del colore 


Di due studiosi giapponesi, Ishikava e Ichikava, la 
telazione sulla visione del colore nelle neuriti ottiche. 
Secondo i due studiosi, la visione del colore è di diversi tipi, 
nei diversi gradi della malattia. È stato infatti provato che il 
tipo di discromatopsia (imperfetta discriminazione dei colo- 
ri) nelle neuriti retrobulbari varia secondo gli stadi della 


malattia. 


Immagine digitale 


‘Tre ricercatori californiani — Davis, Humprey e Kirsch- 
baum — illustreranno un nuovo sistema realizzato per 
fornire immagini digitali e analisi computerizzate attraver- 
sole quali è possibile quantificare il «fundus» delle immagi- 
Di stesse. Il sistema utilizza un unico metodo per ottenere un 
nuovo tipo di immagine che illumina i tessuti con luce 


diffusa invece che riflessa. 


R. P. 


UNA RICERCA DEGLI ISTITUTI DELLA NUTRIZIONE DI BOLOGNA E TRIESTE 


L’alcol è una cosa, il vino un’altra 


Metanolo a parte, bere con moderazione può anche essere utile alla salute 


Le quantità accettabili 


Tra i due partiti, da tempo 
în lizza pro o contro l’alcol, se 
ne sta formando un terzo, 
quello del vino. Naturalmente 
quanti finora hanno ritenuto 
che le bevande alcoliche non 
fossero da condannare in una 
dieta salutare, ne hanno co- 
munque sempre suggerito un 
uso attento e moderato. Per 
giunta, ci si è messo ora di 
mezzo îl metanolo, la cuiì cri- 
minosa aggiunta fraudolenta 
ha trasformato tante bottiglie 
în altrettanti concentrati di 
veleno. 

Proprio le ultime drammati- 
che vicende che hanno oscu- 
rato l’immagine della viticol- 
tura italiana sono state di 
sprone alla stesura di una 
ricerca sui livelli accettabili 
di assunzione di alcol, già 
commissionata ai Centri studi 
della nutrizione di Bologna e 
di Trieste. E’ stata presentata 
a Caorle, în occasione dell’a- 
pertura della mostra nazio- 
nale dei vini di Pramaggiore 
(Venezia), e la sede che l’ha 
ospitata non sembri di parte, 
perché allo stesso modo si 
potrebbe obiettare che non ha 
neppur reso servigio alla cau- 
sa dei consumi di vino, dei 
quali ha ribadito la nocività 
oltre certi limiti. 

La novità dello studio, fir- 
mato dal prof. Aldo Raimondi 
del Centro educazione studi 
sull’alimentazione di Trieste, 
e al quale ha contribuito il 
prof. E. Turchetto dell’univer- 
sità di Bologna, consiste nel- 
l’aver approfondito sperimen- 
talmente gli effetti metabolici 
indotti dall’ingestione di alcol 
contenuto nel vino. Si è, cioè, 
usato direttamente il vino a 
base delle sperimentazioni ef- 
fettuate (su un campione di 
circa 300 soggetti volontari), 
anziché, come in passato e 


LE EMORROIDI TORMENTANO TRE ITALIANI SU DIECI 


Quel disturbo alla fine dell’intestino 


Cause, diagnosi e rimedi - Presentato un nuovo farmaco anestetico 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Vogliamo usare 
‘un gentile eufemismo? Parlia- 
mo allora di «quel disturbo 
alla fine dell'intestino», È sta- 
to l'argomento trattato nel- 
l’incontro con i giornalisti 
scientifici dal prof. Gabriele 
Bianchi: Porro, direttore del 
servizio di gastroenterologia 
dell’ospedale «Luigi Sacco» 
del capoluogo lombardo. Co- 
me malattia cronica è proba- 
bilmente il disordine digesti- 
vo più frequente (30-50% di 
tutta la patologia intestinale), 
e divide con il raffreddore la 
causa principale di assentei- 
smo industriale per malattia. 

Non l’avete ancora capito? 
Stiamo parlando delle emor- 
roidi, che tormentano tre ita- 
liani su dieci. Ci spieghiamo: 
a livello del piccolo bacino, il 
sistema venoso che segue co- 
me al solito la distribuzione 

‘ arteriosa forma veri e propri 
plessi vascolari, che per cause 
svariate. possono andare in- 
contro a rigonfiamenti fusifor- 
mi che si agglomerano per 
formare un’emorroide, ossia 
un «pacco» di varici ano- 
rettali. Per intenderci, dilata- 
zioni varicose delle vene del 
Tetto e dell’ano. 

Si possono trovare nella 
parte inferiore del retto 
(emorroidi interne) oppure es- 
sere localizzate sul contorno 
dell’ano (emorroidi esterne). 
Le emorroidi interne, quando 
sono molto sviluppate, posso- 
no fuoruscire e, in questo ca- 
so, si parla di «emorroidi pro- 
cidenti». È 

Tale quadro patologico — 
secondo il prof. Edoardo Berti 
Riboli (Genova), pure presen. 
te all'incontro assieme al mo- 
deratore prof. Sergio Angelet. 
ti — riconosce cause endoge. 
ne ben specifiche. Innanzitut- 
to viene considerato il fattore 
‘ereditario costituzionale; è 


“comune infatti il riscontro di 


intere famiglie che trasmetto- 
no ai discendenti un’altera- 

. zione del sistema venoso che 
coinvolge ovviamente anche 
il sistema emotroidario. La 
base anatomica di tale altera- 
zione consiste nella lassità del 
tessuto compreso fra mem- 
brana muscolare e mucosa 2 
livello delle pareti ano-rettali 
che determina una atonia (as- 
senza o diminuzione del tono 
normale di un organo o strut- 
tura) della parete venosa, con 
conseguente sfiancamento 
della stessa. 


La ragade anale è un’ulcera- 

Zione prodottasi nella muco- 

58, € quindi un processo mor- 
‘050 superficiale 


Un altro fattore endogeno 
determinante la. dilatazione 
delle vene emorroidarie è rap- 
presentato dalla compressio- 
ne da esse subîta al passaggio 
attraverso asole di tessuto 
muscolare a livello della pare- 
te del canale anale, la perdita 
della tonicità della muscola- 
tura striata della regione pe- 
rianale. Ciò spiega perché la 
patologia emorroidaria sia 
prevalente nella popolazione 
giovane-adulta in cui è mag- 
giore il tono muscolare, e al- 
tresì perché lo stress, che 
aumenta la tensione muscola- 
re, rappresenti un fattore Wi 
peggioramento. Un altro fat- 
tore da considerare è poi l’irri- 
tazione costante che il mate- 
riale intestinale determina a 
tale livello. 


Su questi fattori predispo- 
nenti agiscono, nel determi- 
nare dilatazioni venose emor- 
roidarie, altre concause scate- 
nanti quali la gravidanza, sia 
per motivi meccanici sia or- 
monali, la prolungata stazio- 
ne eretta, le abitudini volut- 
tuarie, Di rilievo la constata- 
zione che il dolore, più o meno 
intenso, non è da considerarsi 
usuale; e la sua presenza deve 
far pensare piuttosto a una 
Tagade anale concomitante 
con la patologia emorroida- 
ria. Si tratta, in altri termini, 
di una lacerazione della pelle, 
e in questi casi si verifica 
come conseguenza della stiti- 
chezza. Il bruciore è acuto, 
Particolarmente durante e do- 


ZA 
a 
> ven? normale 


Emorroidi interne 
ed esterna 


Le emorroidi sono varici delle vene che irrorano l’area 
ano-rettale 


po l'evacuazione. È evidente 
che la parte più importante 
della terapia riguarda V’elimi- 
nazione della stitichezza; ma 
se una ragade anale non gua- 
Tisce nonostante le cure, allo- 
ra il bisturi è l’unica solu- 
zione. 

Ritornando alle emorroidi, 
è da osservare che è possibile 
individuare alcuni sintomi cli- 
nici che, riconosciuti precoce- 
mente, possono evitare un 
peggioramento del quadro 
patologico. Una perdita di 
sangue è abbastanza caratte- 
ristica di un’affezione emor- 
roidaria localizzata all’inter- 
no della fessura anale (emor- 
Toidi interne), mentre nel caso 
delle esterne, ossia prolassan- 


ti, si può avere più comune- 
‘mente sensazione di fastidio, 
di prurito o di bruciore. 

Di fronte a un paziente che 
lamenti tali disturbi è comun- 
que consigliabile effettuare 
un’indagine clinico- 
diagnostica che escluda altre 
patologie in atto. Si rende 
pertanto necessaria un’ispe- 
zione locale se sono esterne, 
mediante rettoscopia se sono 
invece interne. Tale esame è 
indispensabile comunque pri- 
ma di un eventuale intervento 
chirurgico, al fine di avere la 
certezza che nel retto, al di 
sopra delle emorroidi; non sia- 
no in atto processi morbosi; la 
rettoscopia, infatti, consente 
di scoprire l'eventuale presen- 


| za di una forma cancerosa. 

Nell’incontro di Milano, co- 
munque, si è posto l'accento 
sulla soluzione terapeutica, 
che in una buona percentuale 
dei casi è medica, senza ricor- 
so al trattamento chirurgico 
tradizionale. Recentemente 
— si è sottolineato — è stato 
oggetto di sperimentazioni 
cliniche un nuovo composto a 
base di pramoxina. In tali 
‘prove il nuovo farmaco ha 
dato sollievo immediato al 
dolore, sollievo che dura per 
circa sei ore. La sostanza si è 
dimostrata efficace anche in- 
ternamente perché penetra 
fino alle terminazioni nervose 
a esercitare il proprio effetto. 

Il nuovo farmaco anestetico 
è stato oggetto di una ricerca 
clinica multicentrica guidata 
dal prof. Bajamonte, direttore 
dell’Istituto di chirurgia d’ur- 
genza dell’Università di Paler- 
mo e condotta sia in quella 
università sia all’ateneo di 
Pisa e di Milano su 150 pazien- 

i (80 maschi e 70 femmine). 

a Stessa ricerca conclude 
mettendo in rilievo l'efficacia 
e la tollerabilità della sostan- 
za. Gli effetti collaterali sono 
stati di entità tale da richiede- 
Te la sospensione del tratta- 
mento soltanto nel 3,33% dei 
casì. 

E inoltre: nessuna controin- 
dicazione, per cui questo far- 
maco può essere usato anche 
per periodi piuttosto lunghi, 
senza causare reazioni secon- 
darie. 

Ranieri Ponis 


ETÀ PESO MEDIO ALCOL . VINO 
(anni) (kg) (mi) (9) (0) 
MASCHI 
18-30 TS) 77,50 61,23 0,646 
30 - 45 76,8 61,44 48,54 0,512 
45 - 60 74,9 52,43 41,42 0,437 
> 60 74,8 37,40 29/55 0,311 
FEMMINE 
18-30 stsuz/ 44,56 35,20 0,371 
30 - 45 55,3 35,40 28,06 0,295 
45 - 60 57,8 32,36 25,56 0,270 
> 60 58,4 23,36 18,45 0,194 


alcol», ed. Mostra nazionale vi 


La tabella è stata elaborata a corredo della relazione del prof. Aldo Raimondi, del Centro educazione 
studi sull’alimentazione di Trieste, su «Il vino nell’alimentazione - | livelli accettabili di assunzione di 


ini, Pramaggiore (Venezia). 


come numerosi lavori scienti- 
fici in argomento riportano, 
l'alcol puro o quello diluito, 
quale semplice soluzione 
îidroalcolica a imitazione del 
tenore di un vino. 

«Il vino — ha detto, assu- 
mendo il compito di presenta- 
re la ricerca, il dott. Vittorio 
Fasola —è una bevanda assai 
complessa, che contiene nu- 
merose sostanze, in parte 
preesistenti nell’uva, in parte 
conseguenti ai fenomeni chi- 
mico-fisici e biologici che si 
verificano nel corso della fer- 
mentazione, della conserva 
zione e dell’invecchiamento 
del prodotto». 

Da qui l'assunto che l’alcol 
contenuto nel vino, per effetto 
dei micronutrienti presenti 
nella bevanda, possa determi- 
nare un impatto diverso sul- 
l'organismo, interferendo sul- 
la sua azione nei riguardi del 
metabolismo o sulle funzioni 
dei vari apparati del nostro 
corpo. Del resto, îl vino, o la 
birra, per il fatto stesso di 
derivare da un processo di 
fermentazione anziché da 
distillazione, e per le modalità 
e î tempi nei quali possono 
venir assunti, possono espli- 
care effetti dissimili da quelli 
di altre bevande alcoliche. 

Il problema — è stato soste: 
nuto — merita una considera- 
zione particolare. La ricerca, 
estremamente rigorosa e cor- 
relata da una larga messe dî 
risultati analitici, presentata 
a Caorle, ha altresì messo în 
evidenza le altre variabili che 
devono essere tenute presenti 
nella valutazione deîì rischi 
da vino, in relazione all’im- 
patto metabolico dell’alcol 
etilico sull'organismo, in fun- 
zione, ad esempio, dell'età, 
delle condizioni fisiche e psi- 
chiche, del sesso, dell’alimen- 
tazione, ecc. Soprattutto im- 
portante è apparso il fattore 
età, rispetto al quale l’indagi- 
ne ha stabilito che la curva di 
accettabilità dell'alcol conte- 
nuto nel vino comincia a de- 
crescere già dopo î trent'anni, 
per diventare significamente 
riduttiva oltre î sessanta. 

L'altro spunto offerto dallo 
studio è quello di aver defini- 
to, anziché le dosi massime 
consentite giornaliere di vino, 
quelle raccomandabili, ossia 
accettabili senza alcun dan- 
no. E° evidente che sono state 
così elaborate nuove tabelle 
nelle quali i limiti sono garan- 
zia che al di sotto dî essi non 
solo non si hanno effetti nega- 
tivi funzionali, ma neppure 
inizio di lesioni biochimiche, 

Il confine tracciato è impor- 
tante, perché consente di 
affermare ai fautori del «terzo 
partito», quello del vino, che 
la naturale bevanda prodotta 
dalla fermentazione alcolica 


delle uve pigiate può essere 
utile al nostro organismo. Il 
vino, in quanto bevanda a 
bassa gradazione alcolica, 
stimola in maniera adeguata 
la secrezione gastrica e ha 
perciò un’azione favorente il 
processo digestivo, ed è indi- 
cato nei soggetti dispeptici e 
con gastriti ipochiliche. 
Tenuto conto delle numero- 


se variabili che influiscono 
sul bilancio degli effetti del 
vino sul nostro corpo, ogni 
indicazione precisa sulle 
quantità di vino tollerate 0 
eccessive appare fiscale. Un 
atteggiamento di prevenzione 
assoluta nei confronti di que- 
sto prodotto della natura ap- 
pare comunque fuor di luogo, 
al pari di qualsiasi crociata 


proibizionista: più ancora nel 
caso del vino, che sì presenta 
nella dieta quotidiana come 
un alimento di tutto rispetto, 
ancorché ne sia raccomanda- 
to un uso corretto. 


Del resto, anche l’eccesso di 
proteine, cui nessuno' può 
rinunciare, provoca danni al- 
la circolazione e ai reni. Ecco, 
quindi, riproporsi il dilemma 
fra il vino come nutriente, 
droga o tossico. E° una que- 
stione tutta di dosi giornalie- 
re, ancorché, come si è detto, 
si debbano prendere in consi- 
derazione una molteplicità di 
fattori: non ultimo quello che 
il prof. Turchetto ha definito îl 
«genotipo», ossia la eredita- 
ria, costituzionale, maggior 
tesistenza all’alcol, come, 
guarda caso, sì registra fra la 
popolazione veneta. 

C'è, poi, una considerazione 
finale da fare, ed è quella che, 
proprio a proposito del vino, 
dovrebbe tagliare la testa al 
toro a quanti contestano sul 
piano scientifico il contributo 
positivo che può derivare dal 
consumo equilibrato di un 
bicchiere di Bacco. 

Non si dimentichino. le 
istanze dì umanità neî rap- 
porti fra persone: un uomo 
fidato, come Leonardo da 
Vinci, ha scritto che: «Et però 
credo esser li homini boni là 
dove crescono li vini boni». 

Baldovino Ulcigrai 


IL CORPO UMANO PUO’ RESISTERE AL TUMORE 


L’ossigenoterapia accresce 
le immunità naturali. 


DRESDA — Aiutò Mosca a 
procurarsi l’atomica; soprav- 
visse alla purghe staliniane e 
tornò a casa. Trasformò un 
palazzo in riva all’Elba nell’u- 
nico «serbatoio di cervelli» a 
proprietà privata della 
Repubblica democratica te- 
desca. Oggi lo scienziato- 
inventore Manfred von Ar- 
denne dà lavoro a 500 esperti 
che ricercano in vari settori; 
dalle terapie anticanero alla 
fisica industriale. Ha 79 anni. 
A 19 fu trai pionieri della Tv. 
Resta tra le più fertili menti 
del paese, e un’ultima eco di 
nobiltà nel mondo comunista. 
Evita fin che può il titolo di 
‘barone, che gli spetta per na- 
scita. 

Il prof. von Ardenne attri- 
buisce tanta vitalità a una 
terapia all’ossigeno da lui svi- 
luppata: evita, dice, alcuni 
sintomi dell’invecchiamento. 
L'intensa attività del suo isti- 
tuto conferma l’abbondanza 
di energie. Con un sorriso di- 
ce: «Il mio centro fu traspor- 
tato qui intatto con due treni 
interi, nel 1955, dal centro so- 
Vietico di ricerche atomiche a 
Sukhumi. È tutto mia pro- 
prietà privata. Là avevamo il 
panorama del Mar Nero, e 
tornando qui volevo qualcosa 
di simile». 

Passeggia per. il terrazzo 
inondato di sole sulla villa di 
stile barocco e non si stanca 
di guardare l’Elba. 40 anni fa 
venne portato all’Est dalle ro- 
vine della Germania nazista, 
per un progetto decennale de- 
Stinato ad aiutare lo sviluppo 
della bomba atomica sovieti- 
ca. Ritiene di aver coronato la 
carriera con un metodo che 
accresce la resistenza del cor- 


po umano al cancro. La cura a | 


base di ossigeno, con un insie- 

me di pastiglie, lo soddisfa. 
«Evita le crescite cancerose, 

come le apposite iniezioni di- 


QUANDO ESISTE DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO 


«Mio figlio non va bene a scuola» 


Come si può identificare e curare la dislessia 


VENEZIA — Le difficoltà 
dell’apprendimento in età 
Scolare sono state il tema af- 
frontato al Lido della Serenis- 
Sima, e sul quale si è appunta- 

l'interesse degli studiosi. 
assise Veneziana sono in- 
fatti intervenuti relatori di fa- 
Ma internazionale per illu- 
Stare i metodi di diagnosi e 
lella terapia adatti a curare 
la dislessia, il tipico disturbo 
dell’apprendimento in età 
scolare, che influisce negati- 
vamente sul rendimento del 
bambino, 

SPesso infatti gli insegnanti 
elementari osservano delle 
differenze inspiegabili nel ren- 


dimento Scolastico dei loro 
allievi. *ttroppo raramente 
si va là del puro e sempli- 


ce riscONtro, e ancora più di 
rado SÌ 2Phtofondisce il pro- 
blema Delle sue gravi e reali 
dimensi0N1. Questo disturbo, 
infatti, 18012 il bambino in un 
universo ‘ENdente a restrin: 
gersi semPIe di più col tra- 
scorrere del tempo, aumen- 
tando il sO stacco dai com- 
pagni normall. 
Un’'anomalia, si padi bene, 
osservata in Pambini con un 
quoziente intellettivo norma- 
le, senza caf@N2e sensoriali, 


con capacità scolastiche che 
rientrano potenzialmente nel- 
la media. Essa si manifesta 
con la sostituzione di lettere 
simili, o di altre parole con 
somiglianza semantica, con 
l'inversione di sillabe in un 
‘unico vocabolo, e infine con la 
difficoltà di comprensione e di 
riproduzione corretta della 
suddivisione di una frase. 


Da una relazione è emerso 
che molti bambini (i maschi 
in misura maggiore, con un 
rapporto di 3 a 1) lamentano 
disturbi del linguaggio, ma- 
lattie e stati d'animo anomali 
e situazioni traumatiche. Se si 
pensa che questi fattori con- 
dizionano negativamente sia 
il rendimento scolastico sia la 
vita sociale, si può compren- 
dere la necessità di effettuare 
una diagnosi precisa, e adot- 


i tare una terapia efficace per 


curare i disturbi dell’appren- 
dimento dei bambini sui ban- 
chi di scuola. 


Al simposio internazionale, 
il primo a livello mondiale, i 


relatori hanno sottolineato: 


l’importanza dei test lessime- 
trici, basati sul tempo di let- 
tura e sul numero di errori 
commessi. Da questo rappor- 


to il medico è in grado di 
Tiscontrare differenze fra test 
orali e scritti, nonché di stila- 
Te una tabella comparativa 
sulle capacità di scolari con la 
stessa età. 


La contemporanea presen- 
za del direttivo della Società 
italiana di neuropsichiatria 
infantile, della Società inter- 
nazionale di ricerca sui distur- 
bi dell’apprendimento e dei 
‘maggiori specialisti di settore 
italiani, americani ed europei, 
ha permesso di giungere a 
conclusioni definite estrema- 
‘mente interessanti tanto nel- 
l’ambito sicurezza quanto sot- 
to il profilo efficacia, su un 
nuovo approccio terapeutico 
(piracetam) per il trattamento 
della dislessia e dei disturbi 
dell’apprendimento nel bam- 
bino. 

I risultati clinici dello stu- 
dio di San Diego (Usa) ottenu- 
ti con piracetam nella terapia 
dei bambini affetti da proble- 
mi a livello di velocità, preci- 
sione e comprensione di lettu- 
ra e scrittura, sono stati con- 
fermati dalle più importanti 
scuole di neuropsichiatria in- 
fantile italiana. 

Senza drammatizzare e sen- 


za banalizzare, un suggeri- 
‘mento pratico per formulare 
diagnosi di distrubo specifico 
di apprendimento al di là di 
‘esami neuropediatrici e neu- 
ropsicologici: è la brava inse- 
gnante che la può fare, quan- 
do riscontri ancora difficoltà, 
a livello di speditezza, nel- 
l'ambito del primo quadrime- 
stre della seconda classe ele- 
mentare. 
Ester Prina 


LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


Università 


e medicina 


La cooperazione internazio- 
nale in campo medico è stata 
illustrata dal rettore dell’Uni- 
versità di Trieste, prof. Paolo 
Fusaroli, nell’ambito del cor- 
so di cultura organizzato dal 
gruppo di Trieste del Movi- 
‘mento studentesco per l’orga- 
nizzazione internazionale. Il 
rettore ha sottolineato l’atti- 
vità svolta in campo medico 
dall’ateneo triestino, ‘attra- 
verso lo scambio di docenti e 
l’organizzazione in comune di 
ricerche e incontri di esperti. 


MA LA STRADA E' ANCORA LUNGA 


Aids: c’è il vaccino 


ROMA — C'è il vaccino contro l'Aids. L'ha preparato 
Robert Gallo, il virologo statunitense dell'ospedale Bethesda 
che per primo isolò il virus. Ma l’ha preparato ariche una 
seconda équipe, sempre a Washington, diretta dal dottor Hu, 
un cinese da tempo trapiantato negli Usa. 

Il vaccino è stato finora sperimentato in topi e scimmie 
(macachi). Sette su otto degli animali usati hanno prodotto 
anticorpi specifici contro l’Aids. Gli scienziati avvertono 
subito che si tratta di «un passo avanti», ma ciò non vuol dire 
che nell'uomo funzioni. Occorrono altri controlli e altre 
sperimentazioni negli animali. Dopo si dovrà passare alla 
sperimentazione nell'uomo. Serviranno dei volontari, e ci 


vorrà almeno un anno. 


Per quanto riguarda il set- 
tore della radiologia digitale, 
Fusaroli ha rilevato l’attiva 
collaborazione con l’Universi- 
tà americana di Statford. 
L'Università di Trieste ha 
contatti con il Politecnico di 
New York per la bio- 
magnetica e la bio-ingegneria, 
branche indispensabili per la 
realizzazione delle apparec- 
chiature utili alla radiologia 
(tomografia assiale compute- 
rizzata, Tac, e la nuova Riso- 
nanza magnetica nucleare, 
Rmn). 

È da ricordare che la Rmn è 
un nuovo presidio diagnosti- 
co, che sfrutta particolari pro- 
prietà dei nuclei atomici, in 
particolare degli atomi di 
idrogeno, per ottenere imma- 
gini tridimensionali del corpo 
umano nei vari piani dello 
spazio, con valutazioni di si- 
tuazioni patologiche tissutali 
e con determinazioni di fun- 
zioni metaboliche, 

Con l’Università dell’Alaba- 
ma l’ateneo triestino collabo- 
ra nel settore dell’alcolismo e 
con l'Università di Vienna per 
il settore della psichiatria. In- 
tensa è inoltre l’attività di 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo, per mezzo di 
docenti che insegnano nelle 
loro Università. 


fendono i bambini dalla polio. 
Noi lo abbiamo dimostrato. 
Elevando il livello di ossigeno 
nel corpo, se ne ateresce la 
naturale resistenza al cancro. 
La nostra cura aiuta a com- 
battere la precoce incidenza 
di cellule cancerose, prima 
che un tumore possa formarsi. 
‘Trionfare su mille soldati è 
più facile che su un milione o 
più». I 

Allo sviluppo del metodo 
von Ardenne’ si applica da 
oltre vent'anni: «Un tratta- 


mento annuale di due ore 
quotidiane per inalare ossige- 
no aumenta la capacità del 
corpo di distruggere le cellule 
cancerose che di tanto in tan- 
to si formano in tutti i corpi 
umani. Le ordinarie terapie 
‘usano raggi, prodotti chimici, 
chirurgia, e riducono la resi- 
stenza del corpo ai tumori 
secondari. Il trattamento a 
ossigeno si è già. dimostrato 
capace di stimolare l’immuni- 
tà naturale». 
Rajph Boulton 


Ogni anno, in questo pe- 
riodo, si ripresenta per la 
maggior parte degli stu- 
denti la necessità di essere 
nelle migliori condizioni 
di salute e serenità menta- 
le. La buona volontà non 
sempre è sufficiente per 
vincere lo stress del mag- 
gior impegno scolastico e 
della preparazione agli 
esami, che può provocare 
stanchezza e difficoltà di 
concentrazione. 
L'alimentazione è il modo 
più semplice e naturale 
per aiutare lo studente, 
purché sia leggera, equili- 
brata e particolarmente 
ricca di tutti i principi nu- 
tritivi indispensabili 
all’organismo quando è 
sottoposto ad un maggiore 
sforzo fisico e mentale. 

E ormai appurato chela 
prima colazione è il mo- 
mento più importante del- 
la dieta dei ragazzi, perché 
proprio nella prima parte 
della giornata, durante 
l’attività scolastica, è mag- 
giore la richiesta di ener- 
gie e la digestione e l’assi- 
milazione degli alimenti è 
più facile. 


Energie dalla natura 

Un apporto giornaliero di 
importanti principi nutri- 
tivi, può essere fornito an- 
che con Pollingel, che si 
prende al mattino prima 
della colazione. 

Pollingel è un alimento 
che utilizza le proprietà 
naturalmente contenute 
nel polline e nella pappa 
reale. Due sostanze natu- 
rali che possono migliora- 
re, con piccolissime quan- 
tità di pronta e facile assi- 
milazione, la qualità 
dell’alimentazione, con 
un interessante apporto di 
aminoacidi, proteine, vi- 
tamine (in particolare del 
gruppo B), zuccheri, e sali 
minerali tra i quali il rame 
e il ferro. 

Sostanze che concorrono 
a fare del polline l’ele- 
mento vitale essenziale 
per la nascita delle piante 


Pollingel a colazione 


LA STRATEGIA DEL BENESSERE 
NELL'ALIMENTAZIONE 
DEGLI STUDENTI 


Informazioni Midy — 


e dei fiori e della pappa 
reale un nutrimento così 
prezioso per l’ape regina 
che da solo le consente di 
vivere fino a cinque anni 
deponendo non meno di 
duemila uova al giorno, 
mentre le altre api vivono, 
secondo i periodi dell’an- 
no, da un minimo di tren- 
ta giorni ad un massimo di 
sei mesi. 


Pollingel 

Con l’aiuto della natura, 
fin dal mattino è quindi 
possibile proteggere i ra- 
gazzi da eventuali caren- 
ze di sostanze nutritive 
essenziali, poiché la loro 
alimentazione durante la 
giornata o per mancanza 
di tempo odi appetito può 
non essere perfettamente 
corretta ed equilibrata. 
Pollingel è un complesso 
alimentare liofilizzato a. 
base di Cuore di Polline e 
di Pappa Reale, che si tro- 
va in farmacia, distribuito 
da Midy. 

Il “Cuore” di Polline viene 
ottenuto, con un procedi- 
mento brevettato dai La- 
boratori Cernelle in Sve- 
zia, liberando i granelli 
dalla dura corteccia che in 
natura ne protegge il con- 
tenuto, ma che è difficil- 
mente digeribile dal no- 
stro organismo. 

La Pappa Reale di Pollin- 
gel è sottoposta a liofiliz- 
zazione per mantenerne 
inalterata l’efficacia senza 
difficoltà di conservazio- 
ne. Cuore di Polline e Pap- 
pa Reale contengono ele- 
menti nutritivi di grande 
aiuto per il benessere in 
ogni età, éd essendo ali- 
menti naturali possono es- 
sere presi da tutti e in 
qualsiasi momento. Pos- 
siamo quindi dire che Pol- 
lingel a colazione, dal sa- 
pore gradevole aromatiz- 
zato alla pesca, è una vera 
e propria strategia del be- 
nessere per lo studente 
che deve affrontare una 
impegnativa giornata di 
studio. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Nel calcio c’è pure un mercato dei presidenti 


PESANTI LE DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO 


Totonero: 
il Coni 
si costituirà 


parte civile 


ROMA — Calcio scommes- 
se bis, legge quadro sugli enti 
di promozione sportiva e pia- 
no di risanamento del calcio: 
questo il carnet della Giunta 
esecutuva e della riunione in- 
formale dei presidenti di fede- 
razione che hanno preparato 
il Consiglio nazionale del Coni 
di questa mattina. 


Teri (tra le 1l'e le 13) la 
giunta esecutiva — cui ha par- 
tecipato anche il presidente 
della Figc, Sordillo — ha di- 
scusso del calcio scommesse e 
del piano di risanamento che 
leri sera è stato presentato al 
ministro del turismo e spetta- 
colo, Lagorio. Il primo provve- 
dimento nei confronti dello 
scandalo è stato la delibera di 
costituzione di parte civile del 
Coni nell’ambito del procedi- 
mento penale istruito dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, Marabotto, di To- 
rino. 

Per quanto riguarda il pia- 
no di risanamento (che sarà 
reso pubblico oggi alle 13.30 
con una conferenza stampa) il 
presidente del Coni ha ribadi- 
to quanto aveva affermato 
Sordillo. «Il piano — ha detto 
Carraro — andrà avanti anche 
senza l'approvazione del go- 
verno». 

In che senso? «Il piano pre- 
vede un controllo federale sul- 

‘le società: tale controllo'sarà 
fatto anche se.il governo ac- 
cetterà le richieste (di caratte- 
Te economico-finanziario, 
n.d.r.) contenute nel piano». 

Nella riunione informale — 
senza la presenza di Sordillo 
— è stato lasciato da parte il 
piano di risanamento e si so- 
no trattati soprattutto i pro- 
blemi relativi all’iter legislati- 
vo della legge-quadro che ri- 
guarda gli enti di promozione. 
‘Nella riunione sono emerse 
divergenze di opinione: alcuni 
presidenti infatti sarebbero 
contrari a una revisione del- 
l’attuale ordinamento che fa 
del Coni l'ente leader dello 
sport italiano pur riconoscen- 
do la legittimità della contri- 
buzione a favore degli enti di 
promozione. I «contrari» al 
desegno di legge presentato 
da Zolla si sono anche augu- 
rati che l’iter si prolunghi per 
almeno un anno. 

Con l’interrogatorio di San- 
te Moriggi, il commerciante di 
Cinisello Balsamo, uno dei 
dieci arrestati nell'inchiesta 
sul Totonero della procura di 
Torino, è frattanto proseguito 
il lavoro dei due collaboratori 
dell’ufficio inchieste della Fe- 
dercalcio Laudi e Porceddu. 


IL PRESIDENTE DELL'UDINESE GUIDA UNA CORDATA DI COMMERCIANTI ARETINI 


Sedici squalificati in A Ufficiali le dimissioni dei Pontello 


Una giornata a Menichini La Fiorentina ora passerà a Mazza? 


MILANO:— Ben sedici giocatori di serie 
«A» e quattordici di «B» sono stati squalificati 
dal giudice sportivo in relazione alle gare di 


domenica scorsa. 


In serie «A» tre giornate sono state inflitte a 
Sclosa (Bari), due ciascuno a Renica (Napoli) e 
Celestini (Napoli), una a Bagni (Napoli), Bo- 
niek (Roma), Monelli (Fiorentina), Sacchetti 
(Verona), Storgato (Udinese), Beruatto (Tori- 
no), Boldini (Atalanta), Bonetti (Roma), Chiti 
(Pisa), Cuccovillo (Bari), Giovannelli (Pisa), 
Mauro (Juventus) e Tassotti (Milan). 

In serie «B» per una giornata ciascuno sono 
stati sospesi Piga (Palermo), Tesser (Perugia), 
Bertozzi (Vicenza), Cotroneo (Cesena), De Si- 
mone (Catania), Garzilli (Cremonese), Luppi 
(Bologna), Menichini (Triestina), Nicolini (Bo- 
logna), Paolinelli (Brescia), Policano (Genoa), 
Ronzani (Pescara), Maio (Palermo), Rondon 


(Vicenza). 


L'allenatore del Pisa Vincenzo Guerini è 
stato squalificato a tutto il 29 giugno prossimo 
per «comportamento ingiurioso verso l’ar- 


bitro», 


Questi gli altri provvedimenti nei confronti 
di giocatori di serie «A»: ammonizione con 
diffida a Brio (Juventus), Murelli (Avellino), 
Oddi (Roma), Pruzzo (Roma), Casagrande (Co- 


mo); deplorazione a Desideri (Roma), Paganin 
(Sampdoria), Serena (Juventus); ammonizione 
a Francini (Torino). Ammenda di 180 mila lire 
ciascuno a Berggreen (Pisa), Sola (Bari), di 120 
mila a Nela (Roma). 

Il dirigente del Lecce Vincenzo Delli Noci 
ha avuto l'ammonizione con diffida per ritar- 
dato inizio della gara. 

Per quanto riguarda le società il giudice 
sportivo ha inflitto una ammenda di 35 milioni 
al Pisa «per lancio nel recinto di gioco di 
diversi pezzi di calcinaccio, tre dei quali finiti 
di rimbalzo sul terreno di gioco senza colpire le 
persone, e per ripetute ingiurie verbali nei 
confronti dell’ arbitro durante e al termine 
della gara; per successiva presenza di sosteni- 
tori locali all’esterno dello stadio, fatto che 
consigliava, per motivi di ordine pubblico, la 
partenza della terna arbitrale dallo stadio in 
elicottero; recidivo con diffida». 

20 milioni di ammenda sono stati inflitti 
all'Udinese per il superamento della recinzione 
«in segno di esultanza» di sostenitori locali, 
«alcuni dei quali attorniavano e spingevano da 
tergo l'arbitro per toglierli la palla, facendolo 
cadere involontariamente a terra e colpendolo 
‘pure involontariamente con due calci ad una 
spalla e al capo». 


FIRENZE*— Ranieri, Nic- 
colò e Luca Pontello, rispetti- 
vamente presidente, vicepre- 
sidente ed amministratore de- 
legato della Fiorentina, han- 
no deciso di lasciare la diri- 
genza della società. Lo hanno 
annunciato ieri al termine 
della riunione del consiglio di 
amministrazione ed hanno 
motivato la loro decisione con 
un comunicato firmato dal 
presidente. Un comunicato 
nel quale si annuncia che la 
Fiorentina è ufficialmente in 
vendita. 

«Il clima di accesa contesta- 
zione di questi ultimi tempi — 
afferma il presidente nel co- 
municato — non sembra più 
circoscritto a quella parte di 
giovani tifosi delle curve sem- 
pre meritevoli di comprensio- 
ne ed indulgenza per il loro 
generoso entusiasmo, ma pa- 
Te essersi esteso alla quasi 
generalità dei fiorentini. Un 
‘amministratore del comune 


di Firenze rilevava pubblica- 
mente giorni fa che ”la salda- 
tura fra pubblico e società è 
largamente compromessa”. 
Anche in una giornata come 
quella di domenica scorsa che 
pure registrava un insperato e 
lusinghiero successo della no- 
Stra squadra, non ci sono sta- 
te risparmiate critiche, dis- 
sensi, riserve». 

Questa, secondo Ranieri 
Pontello, è la situazione nella 
quale «non è più possibile 
proseguire nel mandato con 
la necessaria serenità. E a 
nessuno può essere consenti- 
to di chiederci di rinunciare 
alla nostra personale dignità 
conservando un incarico che 
sappiamo essere tanto avver- 
sato», 

Nel comunicato si affronta- 
no poi le questioni relative al 
nuovo assetto giuridico- 
regolamentare del calcio na- 
zionale ed all'impostazione 
tecnica che questo assetto im- 


ZAMPARINI, UN COMMERCIANTE DELLA BASSA, SEMBRA DECISO A CONCLUDERE 


Un friulano «purosangue» è pronto 
a rilevare le azioni dell'Udinese 


UDINE — Il mondo del cal- 
cio più ‘in subbuglio di così 
davvero non potrebbe essere, 
e soprattutto quello friulano: 
a campionato concluso, bal- 
zano in primo piano le notizie, 
e le immancabili voci, riguar- 
danti il passaggio di proprietà 
della società Udinese calcio 
Spa e dall’altro le implicazio- 
ni nella vicenda del Totonero 
e dell’annesso scandalo delle 
scommesse. 

Ma andiamo per ordine. Co- 
me riferiamo in un altro servi- 
zio, Lamberto Mazza è vicinis- 
simo alla Fiorentina, ma non 
si sa ancora a chi andrà l’Udi- 
nese. La trattativa con Dal 
Cin appare ferma, o perlome- 
no un po’ raffreddata, natural- 
mente per motivi di ordine 
economico. Dal Cin in sostan- 
za, avrebbe fatto un’offerta 
decisamente seria, ma che an- 
cora non sarebbe giudicata 
sufficiente da Mazza. | 

Intanto si sarebbe fatto sot- 
to un altro potenziale acqui- 
rente, questa volta addirittu- 
ra di casa che, dopo aver ma- 


nifestato in passato l’intenzio- 
ne di acquisire il pacchetto 
azionario bianconero, ora si 
sarebbe fatto decisamente 
sotto. Anche se non sì sa se 
singolarmente o a capo di una 
delle solite cordate che tanto 
di moda vanno nel calcio, no- 
nostante esempi abbastanza 
eclatanti di presidenti quasi 
solitari. 

Si tratta di Maurizio Zam- 
parini, 45 anni, friulano puro- 
sangue della Bassa, essendo 
nato a Bagnaria Arsa, fonda- 
‘tore e titolare del «Mercato- 
ne» di Palmanova e di altri 
empori che ha aperto in altre 
località. Zamparini, che ha 
sostenuto gli studi al Mali- 
gnani di Udine e che attual- 
mente vive in una villa nei 
dintorni di Firenze, fa parte 
del consiglio direttivo della 
Fantoni basket, nel quale sì fa 
rappresentare dal sindaco di 
Bagnaria e si appresterebbe 
appunto a fare il grande salto 
nel calcio, Rifacendo all’indie- 
tro il cammino del presidente 
della Fantoni, Cainero, che è 


invece approdato al basket 
proveniente dal calcio. 
Sembra che Zamparini, una. 
volta che si è deciso a muover- 
si, lo abbia fatto con la ferma 
intenzione di raggiungere l’o- 
biettivo e che abbia attirato 
molta attenzione da parte di 
Mazza per il quale, del resto, 
un offerente vale l’altro, 
Oltretutto gli sforzi del pre- 
sidente bianconero sono ap- 
punto tutti diretti a Firenze, a 
questo punto però tappa solo 
intermedia di quel rientro nel- 
la terra natale che aveva indi- 
cato come naturale aspirazio- 
ne di ognuno che viva lontano 
da casa (e aveva citato a que- 
sto proposito l'esempio dei 


friulani emigrati che quando 
‘possono fanno rientro, ma che 
non si fermano però a Vero- 
na!) per cercare di giustifica- 
re, lui che è di Roma, l’aspira- 
zione alla Lazio nell'ormai fa- 
mosa conferenza stampa te- 
nuta il giorno precedente alla 
partita con la Roma. 

Frattanto Lamberto Mazza 
ha anche brutte gatte da pela- 
re per quanto si riferisce al 
ventilato coinvolgimento del- 
l’Udinese nelle vicende del 
Totonero. 

Per quanto ci riguarda, a 
proposito del Totonero, riba- 
diamo comunque una nostra 
personale convinzione. Che 
cioè non si può vivere diipote- 


Gironi del torneo. estivo 
MILANO — Sono stati definiti in Lega i gironi del torneo 


estivo 1986. Per il momento ogni girone ha tre squadre 
designate, mentre per la quarta si dovrà attendere la disputa 
dei quarti di finale della Coppa Italia. Primo girone: Juventus, 
Atalanta, Pisa; secondo girone: Napoli, Avellino, Bari; terzo 
girone: Milan, Udinese, Lecce. Gli incontri inizieranno domeni- 


ca 4 maggio, poi il 10, 18, 25, 28 dello stesso mese, 


si basate su voci, per cui ogni 
interpretazione diventa alla 
fine possibile. Ci sono delle 
comunicazioni giudiziarie, 
tanto materiale in mano al 
magistrato, nomi di squadre 
che continuano a circolare (e 
l'Udinese viene purtroppo in- 
dicata come una fra quelle 
maggiormente coinvolte) ma 
finché non si conosceranno 
eventuali nomi di giocatori o 
di arbitri invischiati in questo 
scandalo tutto risulterà basa- 
to sul fumo. Perché, in assen- 
za di questi diretti protagoni- 
sti delle partite, non si riesce 
davvero a comprendere come 
presidenti, direttori sportivi o 
chiunque sia possano maneg- 
giare le partite dal di fuori e 
fissarne addirittura il risulta- 
to in maniera preventiva. 
Da questo punto di vista, 
oltretutto, a meno che non sia 
in grado di fare dichiarazioni 
sostanziose e clamorose, l’o- 
dierna conferenza stampa di 
Lamberto Mazza appare 
quanto meno intempestiva. 
Giorgio Verbi 


pone: «Siamo convinti che un 
graduale ed equilibrato rin- 
giovanimento dei quadri deb- 
ba offrire per l'avvenire mag- 
giori possibilità di successo 
sportivo e societario». 

A questa linea la dirigenza 
della Fiorentina ha ritenuto 
di ispirarsi. «Ma è proprio 
questa linea — dice il presi- 
dente — che sembra non esse- 
re condivisa dai più». Questa 
constatazione, prosegue Pon- 
tello nel comunicato, «non ci 
lascia insensibili neppure co- 
me rappresentanti della quo- 
ta di maggioranza del capita- 
le della società e ci costringe a 
rivedere la nostra posizione 
anche sotto questo profilo». 

Dunque non solo dimissioni 
dal consiglio di amministra- 
zione della Fiorentina, ma‘an- 
che intenzione di non essere 
più i soci azionisti di maggio- 
ranza. Al comunicato Ranieri 
Pontello non ha voluto ag- 
giungere alcun commento. Ha 
solo detto che il consiglio di 
amministrazione ha convoca- 
to l'assemblea dei soci per il 
29 maggio. 

Sui possibili sviluppi di 
questa crisi ci sono, per ora, 
soltanto ipotesi. Ne hanno fat- 
te, nel corso della conferenza 
stampa, anche i vicepresiden- 
ti Luigi Lombardo e Giorgio 
Morichi, rimasti al loro posto 
«per senso di responsabilità». 
«Se i Pontello non torneranno 
sulla loro decisione darò le 
dimissioni anch'io», ha detto 
Morichi, indicato nei giorni 
scorsi come un possibile can- 
didato alla presidenza. 

«La maggioranza dell’as- 
semblea potrebbe anche non 
corrispondere ai detentori 
della quota di maggioranza», 
ha detto Lombardi, facendo 
intendere che i Pontello po- 
trebbero astenersi e lasciare 
agli altri azionisti il compito 
di guidare la società. 

Due, comunque, sembrano 
le ipotesi più probabili: la pri- 
ma è quella di una cessione 
della quota di maggioranza 
per la quale sono in corso 
trattative con un gruppo di 
commercianti aretini guidati 
da Lamberto Mazza, attuale 
presidente dell'Udinese. La 
seconda ipotesi prevede che i 
Pontello restino azionisti di 
maggioranza, ma deleghino 
ad un consiglio di «tecnici» la 
guida della società. 

Quello che Ranieri Pontel- 
lo, suo fratello, Luca e suo 
cugino Niccolò assicurano è 
che questa volta non torne- 
ranno sulle loro decisioni. 


SportFLASH 


Tennis: Internazionali di Roma 


ROMA — Il numero uno del mondo Ivan Lendl e altri 48 
tennisti, tra i primi 80 della classifica mondiale prenderanno 
parte alla 43/a edizione degli Internazionali d’Italia di tennis 
che si svolgeranno a Roma, al Foro italico, dal 10 al 18 maggio 
prossimi. Il montepremi complessivo in palio è di 435 mila 
dollari. 

La presenza di Ivan Lendl e degli altri 5 giocatori compresi 
tra i primi dieci del mondo (Wilander, Nystrom, Noah, Yarryd e 
Mecir) costituisce la garanzia per «una edizione memorabile dei 
campionati Internazionali di Roma — come ha detto il presi- 
dente della Federazione Paolo Galgani — una edizione che 
dovrebbe rappresentare il fiore all'occhiello del tennis interna- 
zionale». 


Ciclismo: Giro di Spagna 

OVIEDO — Il belga Eddy Planckaert ha vinto in volata la 
settima tappa del Giro di Spagna, Cangas De Onis-Oviedo di 
km 180. Il suo compagno di squadra Robert Millard ha 
conservato il comando della classifica generale. 

Già vincitore a Saragozza, Planckaert si è ripetuto grazie 
alla sfortuna del giovane francese Roland Leclerc che faceva 
parte di un gruppetto in testa alla corsa, con lo stesso 
Planckaert, gli spagnoli Mariano Sanchez e Suarez Cuevas e 
l’altro francese Dominique Garde. A due chilometri dall'arrivo 
Leclere è riuscito a sganciarsi ma quando sembrava ormai 
avere la vittoria in tasca ha mancato una curva a 300 metri dal 
traguardo. 


Pallanuoto: l’Edera in vasca 


Impegno infrasettimanale stasera per l’Edera di pallanuo- 
to; i rossoneri, per il torneo di serie C, saranno di scena, nella 
quarta giornata di andata, a Vicenza. 

Per i ragazzi di Pino, che finora hanno conosciuto soltanto 
sconfitte, l'occasione è delle migliori per dimostrare la volontà 
di reagire di fronte a una situazione assolutamente imprevista 
alla vigilia. 


I ‘play-off di pallacanestro 

Si giocano stasera le partite di andata dei quarti di finale 
dei play-off di basket. Questo il programma con tra parentesi 
gli arbistri: Simac Milano - Marr Rimini (Grossi e Filippone), 
Berloni Torino - Silverstone Brescia (Nuara e Vitolo), Mobilgir- 
gi Caserta - Divarese (Martolini e Fiorito), Arexons Cantù - 
Bancoroma (Marchis e Pigozzi), 

La televisione trametterà nel corso di Mercoledì sport 
(Raiuno ore 22.30) una sintesi di Berloni - Silverstone. 


Basket: Lombardi lascia Reggio 

REGGIO EMILIA — Gianfranco «Dado» Lombardi non 
sarà più l'allenatore della Cantine Riunite di Reggio Emilia. Ha 
‘annunciato ieri le sue dimissioni anticipando, d'accordo con la 
società, la scadenza del contratto cui era legato sino al 30 
maggio. «È stata una decisione sofferta — ha detto — perché 
qui ho raccolto grandi soddisfazioni e ho lavorato con giocatori 
meravigliosi, ma ho deciso di aprire un nuovo ciclo della mia 
carriera». 

Lombardi ha guidato la Riunite per tre stagioni: prima 
portandola dalla A2 alla A1, poi ottenendo una anticipata 
salvezza, l’anno scorso, infine qualificandola per i playoff in 
questo campionato, nonostante l’indisponibilità di Rustichelli 
fin dalle primissime partite. 

Sabato scorso, subito dopo la eliminazione della Riunite a 
opera della Marr anche Bob Morse aveva annunciato la fine del 
suo rapporto con la squadra reggiana e il basket italiano. 
Lombardi non ha voluto anticipare la sua prossima destinazio- 
ne: «Ho ricevuto offerte da diverse società», si è limitato a dire. 
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Chiamata d’imbarco per Mexico ’86 


IL CT SPIEGA LA FILOSOFIA DELLE SUE SCELTE 


Bearzot: «Nessuno ha la sicurezza|«lo convocato?» E si commuove 


di essere titolare inamovibile» 


122 azzurri 


Enzo Bearzot. ha reso noto l'elenco dei 22 
calciatori azzurri che parteciperanno agli imminen- 
ti Campionati mondiali in Messico. Questo l’elenco 


dei 


22 con i numeri di maglia. 


1) GIOVANNI GALLI (Fiorentina) 

2) GIUSEPPE BERGOMI (inter) 

3) ANTONIO CABRINI (Juventus) 

4) FULVIO COLLOVATI (Inter) 

5) SEBASTIANO NELA (Roma) 

6) GAETANO SCIREA (Juventus) 

7) ROBERTO TRICELLA (Verona) 

8) PIETRO VIERCHOWOD (Sampdoria) 
9) CARLO ANCELOTTI (Roma) 


SALVATORE BAGNI (Napoli) 
GIUSEPPE BARESI (Inter) 
FRANCO TANCREDI (Roma) 
FERNANDO DE NAPOLI (Avellino) 
ANTONIO DI GENNARO (Verona) 
MARCO TARDELLI (Inter) 
BRUNO CONTI (Roma) 
GIANLUCA VIALLI (Sampdoria) 
ALESSANDRO ALTOBELLI (Inter) 
GIUSEPPE GALDERISI (Verona) 
PAOLO ROSSI (Milan) 

ALDO SERENA (Juventus) 
WALTER ZENGA (Inter) 


MILANO —122 azzurri con- 
vocati da Bearzot si radune- 
ranno entro le 12 di venerdì 
prossimo nell’hotel Villa 
Pamphili di Roma da dove, 
dopo il pranzo e un breve 
riposo, si recheranno in torpe- 
done nel ritiro di Roccaraso. 
Qui resteranno fino alla vigi- 
lia della partita amichevole di 
Napoli contro la Cina (fissata 
per l’11 maggio alle 19). Al 
termine della partita gli az- 
zurri saranno lasciati liberi 
per due giorni e mezzo doven- 
dosi ritrovare di nuovo a Ro- 
ma la sera del 14 maggio per 
partire la mattina successiva 
per il Messico. 


«La numerazione — precisa 
Bearzot — è stata fatta 
seguendo l'ordine alfabetico 
per gruppi di ruolo fermo re- 
stando che ai tre portieri, co- 
me consuetudine, sono stati 
assegnati, sempre per ordine 
alfabetico, i numeri 1, 12 e 22. 


— Come mai le due novità 
De Napoli e Zenga, che non 
hanno trascorsi nella naziona- 
le maggiore? 

«Sono giovani interessan- 
tissimi — risponde il ct — così 
come Vialli e Galderisi (que- 
st’ultimo ha soltanto 22 anni 
anche se più presenze). Sono 
ragazzi che per necessità pos- 
sono completare i reparti. Il 
mondiale per loro costituisce 


‘una grande esperienza di vita 
e visiva, e per essi potrebbe 
anche arrivare il momento di 
giocare e fare bene, così come 
‘accadde a Bergomi in Spagna 
o a Cabrini in Argentina. Nes- 
suno viene in Messico con la 
sicurezza di essere tra gli un- 
dici titolari e non escludo che 
qualcuno riesca a sopravan- 
zare altri». h 

— Perché è stato escluso 
Bordon in favore di Zenga? 

«Ho provato negli ultimi an- 
hi Galli e Tancredi e mi hanno 
completamente soddisfatto e 
sui quali punto. Bordon a 35 
anni o è titolare oppure è 
inutile portarlo, meglio opta- 
re per un'alternativa giovane. 
Le mie promesse del resto 
sono sempre state legate alla 
possibilità di avere alterna- 
tive». 


— È previsto avvicenda- 
mento tra Galli e Tancredi? 

«Non ci sarà staffetta per- 
ché è crudele e può ritorcersi 
su di noi — replica pronta- 
mente Bearzot — non nego, 
tuttavia, che potrei fare staf- 
fetta fino alla partita amiche- 
vole con la Cina. Ripeto che 
Galli (il quale è con noi da più 
tempo, dall’82) e Tancredi mi 
danno pieno affidamento». 

— Ci sono perplessità sulle 


condizioni di Tardelli e 
Rossi... 


«Conosco queste riserve ma 
si tratta di uomini che hanno 
fatto due Mondiali e sono ric- 
chi di orgoglio. Se non doves- 
simo recuperarli come gioca- 
tori, essi comunque darebbe- 
to un apporto notevole per 
cementare lo spirito di grup- 
po. Mi sembra insomma di 
potere ricreare una buona fa- 
miglia». 

— In questi giorni molti al- 
tri commissari tecnici di na- 
zionali straniere hanno dira- 
mato gli elenchi dei convocati 
per i mondiali. C'è stata qual- 
che lista che l’ha sorpresa? 

«Mi ha stupito che qualcu- 
no abbia fatto elenchi lunghi, 
anche di 26 giocatori. Poi avrà 
il problema di rimandare a 
casa tre-quattro persone, 

«Penso sia più giusto — 
conclude Bearzot — indicare 
già il gruppo dei 22 evitando 
così di dover congedare qual- 
cuno dopo avere vissuto insie- 
me per otto-dieci giorni, an- 
che lasciandolo in patria. Ri- 
cordo quanto fu triste vedere 
partire Lodetti dal Messico 
nel 1970. Fu doloroso per lui e 
per tutto. il gruppo. Io non 
voglio dare dolori». 

Più che addolorati, per ora, 
ci sono soltanto tanti delusi. 
Sono gli esclusi che sperava- 
no ancora nella convocazione. 


R. B. 


FERDINANDO DE NAPOLI QUASI QUASI NON CI CREDE ANCORA 


per le feste dei suoi paesani 


AVELLINO — «Sono emozionatissimo e non riesco: ancora 
a crederci. Ma siete sicuri che il signor Bearzot mi abbia 
veramente convocato?». Nando De Napoli ha così commentato 
a caldo la notizia della convocazione nella nazionale che 
parteciperà ai Campionati del Mondo. La comunicazione gli è 
stata data da un suo amico il quale si era messo in contatto 
telefonico corì la redazione napoletana dell'agenzia Ansa, per 
avere la notizia appena possibile. 


Gli è stato fatto notare che ormai da diversi giorni erano 
filtrate notizie relative a una sua convocazione e che i giornali 
ne avevano abbondantemente parlato. Ieri addirittura, la 
notizia veniva data per sicura. «Ma io — ha detto De Napoli — 
ero. certo che il signor Bearzot alla fine avrebbe convocato 
Oriali per la sua maggiore esperienza». 

«Adesso aspetterò con ansia la comunicazione ufficiale — 
ha concluso il mediano dell’Avellino — e poi mi metterò subito 
a disposizione della nazionale». 


Quando ha appreso delle dichiarazioni di Bearzot il quale 
ha esteso anche ai giovani la possibilità di una utilizzazione in 
Messico, De Napoli ha commentato: «Per me è già un miracolo 
che sia stato convocato. Essere tra i 22 è la più grande 
soddisfazione della mia vita». 

Appena si è diffusa la notizia a Chiusano di San Domenico, 
il piccolo centro di 3000 abitanti, a 12 chilometri da Avellino, 
dove De Napoli è nato:e dove vive con la famiglia) sono 
cominciati i festeggiamenti. Nel bar di proprietà del padre, 
nella piazza principale del paese, è cominciato il pellegrinaggio 
degli amici e dei tifosi che hanno portato di persona a De 
Napoli gli auguri e le felicitazioni per la convocazione. 

Mai era ‘accaduto, in passato, che un giocatore dell’Avelli- 
no, e per di più un avellinese, fosse convocato'in nazionale, né 
tantomeno che avesse la possibilità di giocare in un Campiona- 
to del Mondo. I festeggiamenti a De Napoli culmineranno con 
una manifestazione di piazza, alla quale parteciperanno tutti i 
tifosi del paese e anche numerosissime persone che si prevede 
giungeranno a Chiusano da Avellino e da altri centri della 
provincia. La testimonanza' di affetto spontanea scatenata 
dalla notizia della convocazione in nazionale ha commosso il 
‘mediano avellinese. di 


LOTTA SENZA QUARTIERE AL DOPING SU TUTTI GLI ATLETI 


Messico: macchina miliardaria 
per scoprire eccitanti proibiti 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Apparecchiature più sofisti 
cate e un maggior numero di 
giocatori sottoposti a prelievi. 
Così sarà combattuto il 
doping nel prossimo Campio- 
nato del Mondo di calcio. In 
effetti, finora ì calciatori con- 
trollati obbligatoriamente du- 
rante tutta la fase eliminato- 
ria erano due per ogni squa- 
dra e quattro per la finale. A 
partire dal Mundial del Messi- 
co per tutta la manifestazione 
igiocatori sottoposti alla veri- 
fica saranno sempre quattro 
per ogni nazionale. Questo si- 
gnifica che, al termine del 
campionato, î prelievi fatti sa- 
ranno perlomeno 416. 

Resta poi la prerogativa as- 
segnata all’arbitro e all’ispet- 
tore medico della Federazio- 
ne. calcistica internazionale 
(Fifa) di aumentare il numero 
dei controlli se l’atteggidmen- 
to dì qualche atleta, durante 
la partita, dovesse generare il 


sospetto di essere sotto gli 
effetti di prodotti proibiti. 

Per quanto concerne îl ser- 
vizio medico antidoping alle- 
stito nella capitale messica- 
na, è considerato il più 
moderno mai utilizzato finora 
per una manifestazione spor- 
tiva internazionale, con ap- 
parecchiature talmente sofi- 
sticate che ne esistono uguali 
solo in sette centri europei e, 
rispettivamente, uno ciascu- 
no negli Stati Uniti, Canadà e 
Giappone. 

«La tecnologia anche în 
questo settore avanza rapida- 
mente. Per esempio gli appa- 
rati utilizzati per le Olimpiadi 
di Los Angeles non sono stati 
neppure presi in considera- 
zione perché ampiamente 
superati» — ha detto il re- 
sponsabile del servizio messi- 
cano, Juan Ignacio Ustaran. 
Questi ha spiegato che il con- 
trollo sarà rapido e senza 
‘possibilità di dubbio. Per ogni 


giocatore verranno comun- 
que raccolte due provette e la 


seconda,.sarà aperta e analiz- 


zata in presenza del'calciato- 
re o di un suo rappresentante 
se la prima dovesse risultare 
positiva. 

La Fifa ha dato, da tempo, 
alle federazioni la lista delle 
68 sostanze consîderate proi- 
bite. Questo perché il labora- 
torio messicano sarà in grado 


di scoprire anche stupefacen-. 


ti ingeritì nei sei mesi prece- 
dentiì il Mundial. 

«Per ogni malattia — ha 
spiegato il dottor Ustaran — 
ci sono ritrovati che non con- 
tengono stupefacenti quindi 
non potranno esserci scuse. 
Comunque, nel caso di pre- 
serizioni fatte prima o duran- 
te il soggiorno in Messico, i 
responsabili delle squadre do- 
vranno avvertire preventiva- 
mente per scritto. I nostri tec- 
nici saranno in grado di veri- 
ficare se certe sostanze sono 


GLI SPAGNOLI A DUE PASSI DALLA COPPA 


Finale Uefa: Real- Colonia 


MADRID — Sarà un Real 
d’attacco, che con l’aiuto del 
proprio pubblico cercherà di 
liquidare fin dalla partita 
d’andata il Colonia nello sta- 
dio Santiago Bernabeu per la 


REFERENDUM CAMPIONI ’86 


A pag. 2 la schedina per votare i campioni 
della regione e partecipare all'estrazione dei 
tre splendidi premi in palio. 


E un televisore a colori Salora con televideo 
®m un ciclomotore Piaggio «Bravo» 
8 un soggiorno di 7 giorni a Parigi 


finale di Coppa Uefa. I madri- 
leni, detentori del trofeo che 
conquistarono lo scorso anno 
battendo gli ungheresi del Vi- 
deoton, hanno ampiamente 
dimostrato di essere presso- 


tpEfota 


b 


ché invincibili sul loro terre- 
no e partono in questo doppio 
confronto Uefa con l’innega- 
bile vantaggio di giocare 
landata in casa e il ritorno 
sul neutro di Berlino in se- 
guito alla punizione inflitta 
dall’Uefa al Colonia dopo'gli 
incidenti della semifinale 
con il Waregem. 

La notte scorsa la commis- 
sione d’appello dell’Uefa ha 
raccomandato un riesame 
dell’organizzazione della par- 
tita che spettava al Waregem. 
La questione non riguarda la 
punizione inflitta al Colonia. 

I giocatori di Molowny po- 
tranno quindi concludere con 
ogni probabilità con un altro 
titolo una stagione che li ha 
visti primeggiare sia nel 
campionato spagnolo sia nel- 
la Coppa Uefa. In campionato 
con uno scarto record e senza 
avere mai ceduto un punto in 
casa. 


state ingerite effettivamente 
per curare o per modificare il 
rendimento dell’atleta». 

Nel caso di risultato positi- 
vo, il responsabile del centro 
avviserà la commissione del- 
la Fifa. Dopo il controllo della 
seconda provetta, se verrà 
confermata la’ presenza del 
doping, scatterà automatica- 
mente una pesante squalifica. 

I giocatori da sottoporre al 
controllo saranno sorteggiati. 
Nel caso figuri tra gli estratti 
un calciatore che ha lasciato 
il campo per infortunio, il pre- 
lievo sarà fatto ugualmente 
per evitare simulazioni. Solo 
per una lesione molto grave 
che richieda il ricovero in 
ospedale, l’ispettore medico 
potrà dispensare il controllo. 
Possono essere sottoposti al 
prelievo di urina anche i cal- 
ciatori rimasti in panchina. 

I risultati degli esami, ha 
garantito Juan Ignacio Usta- 
Tan, saranno pronti entro 24 
ore dalla partita. Dai diversi 
campi di gioco le provette ver- 
ranno trasportate in aereo al 
centro che ha capacità per 40 
esami al giorno. Il locale è 
dotato di attrezzature che co- 
stano quasi quattro milioni di 
dollari (oltre sei miliardi di 
lire) ma è stato messo a dispo- 
sizione gratuitamente dalla 
ditta che le fabbrica in cam- 
bio di pubblicità. 

Questo centro, che promette 
di punire qualsiasi abuso da 
parte dei principali protago- 
nisti del prossimo Mundial, è 
uno dei fiori all'occhiello degli 
organizzatori messicani. 

È Franco Vaselli 


HI MAGLIE — Alcune delle nazio- 
nali partecipanti al prossimo Mon- 
diale di calcio ostenteranno delle 
novità per quanto concerne le loro 
‘maglie. Una nota ditta, cui è stata 
‘affidata la confezione, ha presenta- 
to in anteprima quelle che saranno 
utilizzate al Mundial da Messico, 
Francia, Canada, Polonia, Brasile, 
Irlanda del Nord, Germania e Por- 
togallo. 


I AGITAZIONI — Il Messico vi- 
vrà un «clima di agitazione socia- 
le» durante il prossimo Campiona- 
to del mondo di calcio. La previsio- 
ne è del dirigente della Confedera- 
zione padronale messicana (Co- 
parmex), Bernardo Ardavin. 


L’ANNUNCIO MENTRE DISCUTEVA DELL’INGAGGIO CON L’INTER 


Momento felice per Zenga 


Va in Messico e sarà papà 


MILANO — «Due annunci 
nel giro di poche settimane 
sono state le più grandi emo- 
zioni della mia vita: quello di 
mia moglie che attendeva un 
bambino e quello della mia 
società che ero stato inserito 
tra i 22 che vanno in Messico». 
Walter Zenga, 26 anni appena 
compiuti, portiere dell’Inter, 
‘ha saputo ieri mattina andan- 
do nella sede nerazzurra per 
incontrarsi con il presidente 
Pellegrini che Bearzot aveva 
deciso di preferirlo a Bordone 
di assegnargli la maglia n, 22 
per il Mundial. 


E un anno strano per Zenga. 
La sua squadra ha disputato 
‘un campionato infelice, con- 
cluso con l’estromissione an- 
che dalla zona Uefa, mentre 
per lui sono venute le soddi- 
sfazioni della Under 21 (con la 
quale è arrivato alla finale 
europea), ora la convocazione 
della nazionale maggiore, per 
non parlare della prossima 
paternità. 


Ma quando ha cominciato a 
pensare veramente di poter 
andare in Messico? 

Zenga dice di averlo fatto 
solamente venerdì scorso 
«quanto i giornali hanno par- 
lato di confronto diretto fra 
Bordon e me nella partita di 
Genova. Sono state giornate 
di ansia, lo ammetto. E ora è 
venuta questa chiamata che 
considero il premio a una se- 
rie di sacrifici. Evidentemente 
Bearzot ha creduto che sono 
molto cambiato, “che sono ma- 
turato». 

Zenga non si preoccupa di 
dover andare a recitare prati- 
camente da riserva viaggian- 
te perché quello di terzo por- 
tiere è il ruolo che offre minori 
opportunità di scendere in 
campo: «So benissimo che per 
me è una vera occasione. Da 
questa trasferta messicana mi 
attendo molto sul piano del- 
l’esperienza perché sarà un 
grosso. vantaggio allenarsi 
con Tancredì e Galli, sotto la 
direzione di Zoff». 

Zenga è il sesto giocatore 
dell’Inter convocato per que- 
sta missione-Mexico. Consi- 
derato che ci sono altri due 
nazionali in squadra (Rum- 
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Walter Zenga 
ARRESE 


menigge e Brady), come si 
spiega il fallimento in campio- 
nato? 

«Non me lo so spiegare, non 
riesco a trovare una risposta. 
Forse abbiamo perso di con- 
vinzione subito dopo l’inizio 
pensando solo alla Coppa Ue- 
fa. E stato un errore,.la Roma 
lo ha dimostrato». 


La convocazione ha fatto in 
parte dimenticare a Zenga 
certi problemi con l’Inter, di 


natura economica. Due anni 
fa aveva firmato un contratto 
quadriennale con un compen- 
so che adesso pare sia tra i più 
bassi dell’intera rosa di prima 
squadra. Sollecitato a un ri- 
tocco, il presidente Pellegrini 
avrebbe fatto un’offerta giudi- 
cata insoddisfacente sia da 
Zenga sia dal suo procurato- 
te: «Io oriorerò comunque il 
contratto fino al 1988, a quel 
punto tutto cambierà». 


I 22 d’Inghilterra 


LONDRA — Senza sorprese di rilievo la lista dei 22 
convocati inglesi per il prossimo Mundial di calcio. L'ha resa 
nota l'allenatore Bobby Robson che l’ha però integrata con una 
«lista d'attesa» di sei giocatori in cui figura anche il sampdoria- 
no Francis. A î 

PORTIERI: Shilton, Woods, Bailey. 

DIFENSORI: Anderson, Stevens, Sansom, Butcher, Mar- 
tin, Fenwick. 

CENTROCAMPISTI: Stevens, B. Robson, Wilkins, Hoddle, 
‘Hodge, Steven, Reid. 

ATTACCANTI: Lineker, Hateley, Beardsley, Dixon, Bar- 
nes, Waddle. 

In lista d’attesa: Hodge, Watson, S. Robson, Bracewell; 
Francis, Harford. 


vasto assortimento modelli primavera/estate ‘86 . 


I 22 uruguayani 

MONTEVIDEO — Il responsabile tecnico della nazionale 
uruguayana Omar Borras ha comunicato la lista dei 22 giocato- 
ri che parteciperanno 'ai prossimi mondiali. 

PORTIERI: Rodolfo Rodriguez, Fernando Alvez e Celso 
Otero. 

DIFENSORI: Nelson Gutierrez, Daria Pereyra, Eduardo 
Acevedo, Cesar Vega, Victor Hugo Diogo, Jose Batista, Eliseo 
Rivero. 

CENTROCAMPISTI: Miguel Bossio, Jorge Barrios, Mario 
Saralegui, Enzo Francescoli, Sergio Santin. 

ATTACCANTI: Ruben Paz, Jose Luis Zalazar, Carlos 
Aguilera, Venancio Ramos, Antonio Alzamendi, Wilmar Cabre- 
ra e Jorge Da Silva. 


I 22 del Belgio 


BRUXELLES — Ecco l'elenco dei 22 giocatori chiamati da 
Guy Thys a far parte della nazionale belga che parteciperà ai 
mondiali. 

PORTIERI: Gilbert Bodart, Jean-Marie Pfaff, Jacques 
Munaron. 

DIFENSORI: Hugo Broos, Michel De Wolf, Georges Grun, 
Michel Renquin, Stephane Demol, Patrick Vervoort, Franky 
Van Der Elst, Erica Gerets. 

CENTROCAMPISTI: Leo Clysters, Vincenzo Scifo, Rene 
Vandereycken, Frank Vercauteren, Leo Van Der Eist, Ray- 
mond Mommens. 

ATTACCANTI: Jan Ceulemans, Erwin Vanderbergh, Nico 
Claesen, Filip Desmet, Daniel Veyt. 

Win de Coninck, porteire del Waregen, sostituirà Munaron 
in caso di infortunio. 


I 22 marocchini 


RABAT — Il tecnico brasiliano Josè Faria ha chiamato i 
seguenti giocatori a far parte della squadra marocchina. 

PORTIERI: Badou Zaki, Salaheddine Hmie, Abdelfatah 
Moudani. a 


DIFENSORI: Lahcen El-Ouadi Hcina, Abdelmajid Lem- 
riss, Labd Khalifa, Nouredine Bouyahiaoui, Mustapha Biaz, . 


Fdel Jilal, Abdellah Bidar. 

CENTROCAMPISTI: Abdelmajid Dolmy, Abderrazak 
Khairi, Mohamed Sahil, Mustapha Haddaoui, Mohamed Ti- 
moumi, Monfef El-Haddaoui. 

ATTACCANTI: Merry Mustapha, Merry Krimau, Azeddine 
Amanallah, Aziz Bouderbala, Fettah Rhiati, Abdelaziz Souley- 
mani. 


I 22 francesi 


PARIGI — Si registrano poche variazioni nella formazione 
della nazionale francese che si recherà in Messico per i prossimi 
Mondiali rispetto a quella che due anni fa vinse il titolo 
europeo. 

PORTIERI: Bats, Bergeroo, Rust. 

DIFENSORI: Amoros, Ayache, Battiston, Bibard, Bossis, 
Le Roux, Tusseau. 


CENTROCAMPISTI: Fernandez, Ferreri, Genghini, Gires- » 


se, Platini, Tigana (Girondins), Vereruysse. 
ATTACCANTI: Bellone, Papin, Rocheteau, Stopyra, 
Xuereb. 


Sono 26 i tedeschi 


DUESSELDORF — Il selezionatore della nazionale di 
calcio della Rfg, Franz Beckenbauer, ha reso noto l’elenco dei 
calciatori prescelti per i prossimi campionati Mondiali in 
Messico. La lista comprende 26 nomi. 

PORTIERI: Immel, Schumacher, Stein. 

DIFENSORI: Augenthaler, Berthold, Brehme, Briegel, 
Buchwald, Eder, Foerster, Funkel, Herget, Jakobs. 

CENTROCAMPISTI: Aligoewer, Matthaeus, Magath, 
Rahn, Rolff, Thòn. 

ATTACCANTI: Allofs, Gruendel, Hoeness, Littbarski, Mill, 
Rummenigge, Voeller. 


I 22 spagnoli 

MADRID — Ecco l’elenco dei 22 giocatori chiamati da 
Miguel Mufioz a far parte della nazionale spagnola per il 
Mundial. 7 

PORTIERI: Andoni Zubizarreta, Javier Urruticoechea, 
Juan Carlos Iglesias Ablanedo. 

DIFENSORI: Miguel Portland Novuera Chendo, Antonio 
Maceda, Jose Antonio Camacho, Pedro Tomas, Andoni Goicoe- 
chea, Julio Alberto. 

CENTROCAMPISTI: Jose Lopez Francisco, Rafael Gordil- 
lo, Martin Michel, Ricardo Gallego, Victor Munoz, Ramon 
Caldere, Juan Sefor, Enrique Setien, 

ATTACCANTI: Hipolito Rincon, Julio Salinas, Emili 
Butragueno, Francisco Carrasco, Eloy Olaya. È 


| 22 dell’Irlanda del Nord 


BELFAST — Ecco l’elenco dei 22 giocatori chiamati da 
Billy Bingham a far parte della rappresentativa Nord-irlandese. 
PORTIERI: Pat Jennings, Jim Platt, Philip Hughes. 

DIFENSORI: Jimmy, Nicholl, Mal Donaghy, Nigel Wort- 
hington, John O’ Neill, Alan MeDonald, John Meclelland. 

CENTROCAMPISTI: Paul Ramséy, Dave McCreery, Sam- 
my Mellory, Norman Whiteside, David Campbell, Bernard 
McNally, Steve Penney, Jan Stewart. 

ATTACCANTI: Gerry Amstrong, Billy Hamilton, Colin 
Clarke, Jimmy Quinn, Mark Caughey. a 

In lista d'attesa: Gerry Dunlop, Gerry McElhinney, Tery 
Cochrane, Noel Brotherston, Gerry Mullan, n 


I 22 dell’Irak 


BAGDAD — La Federazione irakena di calcio ha comuni- 
cato l’elenco dei 22 giocatori prescelti per disputare la Coppa 


| del Mondo in Messico, 


E PORTIERI Raad Hammoudeh, Fattah Nussayef, Ahmed 
‘assim. 

DIFENSORI: Samir Shakir, Jemal Ali, Adnan Derjal, 
Rhalil Mohamed Allawi, Kadhem Moukacher, Ghanen Arabi, 
Salem Hachem, Maad Ibrahim. 

CENTROCAMPISTI: Mahmoud Chaker, Karim Mohamed 
Almaqui, Natek Hachem, Mohamed Hares, Hussein Said, 
Bassel Korbise. 

ATTACCANTI: Ahmed Radhi, Inaad Abd, Hamid Rahim, 
Imad Jassem, Ali Hussein. 


La strada delle scarpe 
orta a Pozzuolon 


‘calzature 


da piero . 
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AUMENTANO LE PROBABILITA DI UNO SPAREGGIO PER IL TITOLO 


La Cividin sta raccogliendo 
le proprie forze per presentar- 
si alla volata finale fresca co- 
me una rosa. A questo propo- 
sito il calendario le ha dato 
una mano, giacché i verdeblù 
non hanno certo dovuto com- 
piere le sette fatiche di Ercole 
per disarmare le... Forze Ar- 
mate. E sabato prossimo i 
campioni d’Italia andranno a 
prendere un po’ daria buona, 
due punti e probabilmente 
qualche biscottino a Bolzano, 
in casa del Loacker. 

Nonostante gli acciacchi 
che lamentano alcuni gioca- 
tori, la squadra ha dimostrato 
di essere in salute. Di primo 
acchito questo concetto sem- 
bra che faccia a pugni con la 
logica, e invece no. Nims e 
Valli attualmente sono inuti- 
lizzabili, ma il collettivo fun- 
ziona come uno di quegli oro- 
logi svizzeri che spacca il mi- 
nuto. Con le Forze Armate, 
Marion ha confermato di aver 
raggiunto un buon grado di 
maturazione e che è capace di 
Teggere la scena per sessanta 
minuti. 

Nims comunque per l’infuo- 
cato finale dovrebbe rimetter- 
si in sesto; allora la sua espe- 
Tienza potrebbe tornare utile 
alla squadra di Lo Duca. Valli, 
invece, causa una fastidiosa 
bubalgia dovrebbe riposare 
per alcuni mesi ma è probabi- 
le che per le ultime partite 
farà finta di non sentire il 
dolore. La Cividin ha bisogno 
della sua freschezza, special- 
‘mente nel duro lavoro di tam- 
ponamento in difesa. 

«L'incontro con le Forze Ar- 
mate — ha affermato Lo Duca 
— è stato un ottimo allena- 
Mento in cuì si sono viste 
anche delle cose interessanti. 
Nel secondo tempo davanti a 
Marion qualche giocatore si è 
un po’ distratto ma quando si 
ha un consistente numero di 
reti di vantaggio è difficile 
conservare la concentrazione. 
Non mi posso proprio lamen- 
tare, il copione è stato rispet- 
tato. Nel finale hanno trovato 


_ 


CIVIDIN punti 43 
Loacker 

ACQUA FABIA 
Parimor 

GASSER SPECK 
Scafati 


La marcia verso lo scudetto 


SCAFATI punti 41 
CONVERSANO 

S. Giorgio Marianelli 
FABBRI 

Cottodomus 
CIVIDIN 


In maiuscolo le 


partite in casa 


posto pure Agostini Fuliani e 
Angelini. 

L'attenzione del pubblico: 
presente è stata catturata dal 
duello a distanza a suon di 
parate tra l’azzurro Augello e 
Marion e dal téte a téte fra i 
fratelli Piero e Luca Sivini, i 
quali sono stati nemici per 
un'ora. Altre annotazioni su 
‘una partita che i triestini han- 
no vinto in scioltezza non è il 
caso di farne. 


‘A questo punto è forse più 
opportuno dare uno sguardo 
al calendario perché, come 
predetto, Cividin e Scafati 
stanno ormai pensando al 
rush finale. Krivocapic e com- 
pagni espugnando a fatica il 
campo del Rovereto si sono 
mantenuti nella scia dei ver- 
deblù e c’è già chi è pronto a 
scommettere (di questi tempi 
è meglio non abusare di que- 
sto verbo...) che il campionato 
avrà una coda. Secondo le 
previsioni, i campioni d’Italia 
dovrebbero presentarsi all’ul- 
tima giornata a Scafati con 
due punti di vantaggio che in 
quell’occasione i locali faran- 
no di tutto per annullare. Ec- 
co perché nell’aria si sente già 
odore di spareggio. 


Il calendario più difficile lo 
hanno i campani, i quali, se in 
casa con Conversano e Fabbri 
non rischiano niente, nella ta- 
na del Marianelli e del Cotto- 


domus potrebbero rimetterci 
qualcosina. 

La Cividin invece oltre a 
Bolzano deve andare a Bolo- 
gna dal Parimor (trasferta in- 
sidiosa ma abbordabile se af- 
frontata con la dovuta con- 
centrazione) e a Chiarbola ve- 
drà sfilare prima l'Acqua 
Fabia e poi il Gasser Speck, 
formazioni con cui Pischianz 
e soci hanno ancora aperto 
qualche conticino. Da qui al 
31 maggio i verdeblù, salvo 
imprevisti, non dovrebbero 
perdere più punti. 

Ma quest'anno il campiona- 
to ha riservato parecchie sor- 
prese al punto che non ce la 
sentiamo di mettere la mano 
sul fuoco per la Cividin. L’ipo- 
tesi più suggestiva e affasci- 
nante resta quella dello spa- 
reggio in campo neutro. Non 
si accettano però scommesse. 

Maurizio Cattaruzza 


Podismo 
a Basovizza 


Domani avrà luogo a Baso- 
vizza, con ritrovo alle ore 8.30. 
e partenza ore 9,30, il I Trofeo 
Hill Sport, manifestazione po- 
distica aperta a tutti, di km 
11, organizzata dal Gm Amici 
del Tram de Opcina e valida 
come prima prova del III Tro- 
feo Città di Trieste, che si 
svolge in 7 prove 


IL CRAL ACT HA VINTO | CAMPIONATI GIOVANILI PER SOCIETA’ 


| Ma lo Scafati è sempre|La pesista Baroncini della Sg 
‘ nella scia dei verdeblù nome nuovo dell'atletica locale 


Le società di atletica triesti- 
ne hanno misurato le loro for- 
ze giovanili nella fase provin- 
ciale dei campionati di socie- 
tà svoltasi in due giornate 
presso; îl campo dì Cologna. 
Se questa doveva essere una 
prima verifica di un grande 
lavoro di base, dobbiamo evi- 
denziare che il Cral-Act ha 
superato l’esame a pieni voti, 
dominando le categorie ra- 
gazzi, ragazze, cadetti e piaz- 
zandosi bene nelle rimanenti 
subito dietro una Ginnastica 
Triestina che ha mostrato 
una rinnovata freschezza con 
cadette ed allieve. 

Individualmente il miglior 
risultato tecnico è della bian- 
coceleste Baroncini, un nome 
nuovo dalle possibilità enor- 
mi, giunta a soli 6 cm dal 
limite per i campionati nazio- 
nali nel getto del peso. 

I maschi non sono certo ri- 
masti alla finestra e si sono 
distinti nelle" corse con squil- 
lanti prestazioni di Apuzzo 
(400), Cavezzana (800), Pozza- 
ri (1500) e grande doppietta di 
ragno (300 e 600) autore di 
ottimi tempi. 

Gianfranco Icardi 
VINCITORI E CLASSIFICHE 
RAGAZZI - m 80: 1) Covacevich 

(Act) 11”5; lungo: 1) Casagrande 
(Act) 3,85; alto: 1) Davia (Act) 1,41; 
m 80 hs: 1) Masutti (S. Giacomo) 
16”0; peso: 1) Biloslavo (Act) 7,01; 
palla: 1) Ceschin (Act) 31,36; m 
2000: 1) Vianelli (Act) 7,27; marcia 
4 km: 1) Crechici (Act) 22’22”5; 
staff. 4x100 m: 1) Act 58”2. Class. 
società: 1) Act p. 3188. 


RAGAZZE - marcia 2 km: 1) 
Ritossa (Act) 12?19”6; m 60: 1) 
Padovan (Sgt) 8”8, 2) Missi (Act) 
970; m 1000: 1) Bossi (S. Giacomo) 
3°30”2; alto: 1) Fragiacomo (S. 
Giacomo) 1,32; lungo: 1) Cibeu 
(Act) 3,50; m 60 hs: 1) Piazza (Act) 
1371; palla: 1) Vatta (Edera) 24,08; 
staff. 4x100 m: 1) Act 59”7. Class. 
società: 1) Act p. 3930, 2) Soc. 
Ginn. Triestina p. 3112, 3) San 
Giacomo p. 2920. 


CADETTI - m 80: 1) Corsi (Ma- 
rathon) 105; m 300: 1) Ragno (Csi) 
3829; m 600; 1) Ragno (Csi) 1’33”?8, 
2) Novaro (Act) 1’35”2, 3) Krasovec 
(Marathon) 1’35?7; m 1200: 1) No- 


varo (Act) 3'38”79; m 3000: 1) Cafa- 
gna (Act) 10°16”2, 2) Romano (Ma- 
rathon) 10’20”8; m 100 hs: 1) Di 
Jasio (Prevenire) 15”’3; m 300 hs: 1) 
Potok (Prevenire); giavellotto: 1) 
Oberdan (Bor) 39,78; alto: 1) Stop- 
pa (Csi) 1,61, 2) Torcello (Csi) 1,61; 
triplo: 1) Albertacci 8,35; disco: 1) 
Crechici (Act) 27,20; marcia 5 km: 
1) Giancotti (Act) 27’01”9, 2) Pre- 
sbireri (Act) 27’35”9, 3) Savarin 
(Marathon) 28’44”6; martello: 1) 
Crechici (Act) 25'36; peso: 1) Muri- 
no (Prevenire) 10,56; lungo: 1) Di 
Jasio (Prevenire). Class. società: 
1) Act p. 7804, 2) Prevenire p. 6114, 
3) Csi p. 5694. 


CADETTE - marcia 2 km: 1) 
Ferluga (Sgt) 12°07”’6, 2) Ravalico 
(Sgt) 12°30”9; lungo: 1) Delise 
(Edera) 4,13; m 80 hs: 1) Manzato 
(Sgt) 13”5, 2) Codiglia (Sgt) 14”°1, 3) 
Chicco (S. Giacomo); peso: 1) Ga- 
va 7,46; m 300: 1) Cistulli (Sgt) 
47”0, 2) Niccolini (Act) 47”1; m 
1200: 1) Pistilli (Sgt) 40778; m 300 
hs: 1) Codiglia 50”4, 2) Manzato 
50”; giavellotto: 1) Coslovich 
(Bor) 22,30; m 80: 1) Hoglievina (S. 
Giacomo) 11’0, 2) Bernes (Edera) 
11”1; m 600: 1) Pistilli (Sgt) 1’45”7; 
disco: 1) Gava.(Act) 16’64; alto: 1) 
Skabar (Sgt):1,42. Class. società: 1) 
Ginnastica Triestina p. 7186, 2) 
Edera p. 5972, 3) Act p. 5239. 

ALLIEVI - m 110 hs; 1) Lovisetto 
(Csi) 1770, 2) Dimopoli (San Giaco- 
mo) 17”4; martello: 1) Blaskovich 
(Csi) 3212; peso: 1) Sluga (S. Gia- 
como) 11,72, 2) Gambadoro (Csi) 
10,51; m 1500 siepi: 1) De Lauren- 
tis (Csi) 4’313, 2) Cavezzana (Pre- 
venire) 4'44”9; asta: 1) Del Pizzo 
(Prevenire) 2,10; m 400: 1) Apuzzo 
(Prevenire) 50”6, 2) Fonda (Csì) 
550; lungo: 1) Volpe (Prevenire) 
5,77; m 100: 1) Mozzina (Bor) 11”3, 
2) Veronese (S. Giacomo) 11”6, 3) 
Madon (Act) 11”; m 1500: 1) Poz- 
zari (Marathon) 4°18”°4, 2) Peditto 
(Csi) 4*18”9; staff 4x100: 1) Bor 
49”5; m 400 hs: 1) Lovisetto (Csi) 
101, 2) Tauceri 1’01”1; giovellotto: 
1) Teghini (Fiamma) 33,94; triplo: 
1) Cheva (Fiamma) 11,41; alto: 1) 
Volpe (Prevenire) 1,80, 2) Zecchin 
(Csi) 1,78; m 200; 1) Apuzzo (Preve- 
nire) 23”3, 2) Madon (Act) 23”, 3) 
Veronese (S. Giacomo) 23”9; di- 
sco; 1) Gambadoro (Csi) 29,22; m 
3000: 1) Peditto (Csi) 9°55”3; m 800: 
1) Cavezzana (Csi) 2°00”3, 2) De 
Laurentis (Csi) 2°01”3, 3) Fonda 
(Csi) 2!06”6. Class. società: 1) Csi 
p. 12182, 2) Prevenire p. 10512. 

ALLIEVE - m 100 hs: 1) Villano- 
vich (Sgt) 15”’8, 2) Zari (Sgt) 16”2; 
giavellotto: 1) Paulin (Edera) 


2698, 2) Sumberaz (Sgt) 26,34; m 
400: 1) Tedesco (Act) 65”0, 2) Mila- 
ni (Sgt) 66"'4, 3) Bonifacio (Edera) 
66”5; disco: 1) Bavcar (Bor) 23,27; 
alto: 1) Kale (Bor) 1,52; m 100: 1) 
Parma (Act) 12”9, 2) Kale (Bor) 
12”9; m 1500: 1) Moro (Sgt) 5’04”5, 
2) Minca (Act) 17*40”0; m 400 hs: 1) 


lungo: 1) Massalin (Edera) 4,64; 
peso: 1) Baroncini (Sgt) 11,84, 2) 
Ballestier (Sgt) 10,15, 3) Bavcar 
(Bor) 10,04; m 200: 1) Weiss (S. 
Giacomo) 26”9, 2) Villanovich 
(Sgt) 27”4; m 800: 1) Rustici (Sgt) 
2’31”8, 2) Moro (Sgt) 2'32"7. Class. 
società: 1) Ginnastica Triestina p. 


Parma (Act) 1’08”7, 2) Loredan 9332, 2) Act p. 9160, 3) Edera p. 
(Edera) 1’11”9, 3) Zari (Sgt) 1’11”9; | 6394. c 


La Carsolina a Crevatin 


Si è svolta la «XII edizione» della ormai tradizionale 
marcia non competitiva «La Carsolina», nei pressi della foiba di 
Basovizza. La manifestazione della lunghezza di circa 10 kmè 
stata allietata dopo parecchi anni da un caldo sole primaverile 
ed è stata nobilitata dalla presenza di ben.1200 persone, delle 
quali parecchie giunte da altre località della regione e da 
oltreconfine. 

Il vincitore assoluto è stato Gianni Crevatin di Trieste che 
ha coperto. la distanza nel tempo di 35’35”, mentre la prima 
donna ad essere giunta al traguardo è stata Silvana Trampuz 


“con il tempo di 44’52” (64.a assoluta). La speciale classifica a 


punti, riservata alle società, denominata «Trofeo Tommasini 
sport», è stata appannaggio del gruppo «Supereroi» di Trieste 
con punti 675, davanti allo Sci Club 2 con 612 punti. Il gruppo 
più numeroso in assoluto è risultato, come tradizione orami, 
quello composto dai cardiopatici del prof. Camerini (Sweet 
Heart), che ancora una'volta hanno voluto onorare con la loro 
presenza la nostra manifestazione. Da segnalare, infine, che il 
gruppo scolastico più numeroso è risultato quello composto 
dagli studenti del Liceo F. Petrarca di Trieste, e il gruppo 
militare più numeroso quello del 1.0 Battaglione Fanteria 
Motorizzata «San Giusto». 


1) Crevatin Gianni, Tram de Opicina, 35°35”; 2) Licata Claudio, 
Supereroi; 3) Cantanna Domenico, Marathon Uoei; 4) Rnyak Ozren, 
Rijeka (Jugoslavia); 5) Vangi Maurizio, Supereroi; 6) Martellani Walter, 
Supereroi; 7) Pozzari Roberto, Marathon Uoei; 8) Palermo Antonio, Act; 
9) D'Ercole Achille, Saat; 10) Trevisan Stefano, Sci Club 2; 11) Host 
Franco, Saat; 12) Liberale Rocco, Act; 13) Pottossi Maurizio, Supereroi; 
14) Fedel Claudio, Sci Club 2; 15) Sassetti Paolo, Sci Club 2; 16) De Ponte 
‘Maurizio, Supereroi; 17) Lorber Furio, Supereroi; 18) Calligaris Fabio, 
Acega; 19) Piorar Edy, Sci Club 2; 20) Caussi Roberto, Saat; 21) Micale 
Giuseppe, Act; 22) Grahor Paolo, San Giacomo; 23) Sossi Luciano, Noble 
Art; 24) Ciani Mauro, Saat; 25) Visintin Sergio, Sci Club 2; 26) Andreuzzi 
Claudio, Isotta Fraschini; 27) Udovici Giorgio, Val Rosandra; 28) Ricatti 
Mario, Acega; 29) Sain Paolo, Sci Club 2; 30) Verzegnassi Bruno, Act; 31) 
‘Biondini Stefano, Indipendente; 32) Degrassi Giuliano, Acega; 33) Furlan 
Roberto, Atletica Trieste; 34) Pignatelli Paolo, Fant. Trieste; 35) Cimpric 
Boris, Tram de Opicina; 36) Milano Flavio, Tram de Opicina; 37) 
Giannico Gennaro, Tram de Opicina; 38) Puzzer Adriano, San Giacomo; 
39) Budicin Giovanni, Generali; 40) Braico Giorgio, Act; 41) Tartaro 
Luciano, San Giacomo; 42) Luin Fulvio, Atletica Trieste; 43) Scalamera 
Paolo, Indipendente; 44) Tersar Alberto, Indipendente; 45) Gergolet 
Franco, Sci Club 2; 46) Ermacora Bruno, Sci Club 2; 47) Vigini Egidio, 
"Tram de Opicina; 48) Bruni Bruno, Arac; 49) Carcangiu Demetrio, Act; 
50) Ridolfo Claudio, Atletica Trieste; 51) Faustini G. Paolo, Act; 52) De 
Bei Giorgio, ‘Pacorini; 53) Pastor Fulvio, Porto; 54) Verzier Tullio, 
Marathon Uoei; 55) Zugna Enrico, Acega; 56) Masetti Roberto, Generali, 


Pallamano: la Cividin è pronta per il rush finale 


sportFLASH 


Cicloamatori in gara sul Carso 


La S.C.V. Cottur indice ed organizza per domani una corsa 
ciclistica denominata «Gran premio Rodolfo Simin» aperta alle 
categorie cicloamatori (tutte) in consulta con enti convenziona- 
ti. Le iscrizioni dovranno pervenire-alla sede di via Crispi, 9/12 
(tel. 7171423) entro oggi alle ore 19 ed un'ora e mezzo prima della 
partenza. 

Il ritrovo sarà a Prosecco (Borgo S. Nazario) dalle ore 13 alle 
14.30. La partenza ufficiale verrà data alle ore 14.45 da Campo 
Sacro. Il percorso è il seguente: Prosecco - Campo Sacro (inizio 
dei 3 giri) - Santa Croce - Aurisina - Bivio Slivia - Gabrovizza - 
Campo Sacro - al termine del terzo giro — Prosecco - Bivio 
Monte Grisa - Borgo S. Nazario - per un totale di km 62. Il 
premio di rappresentanza «Coppa Rodolfo Simini» andrà alla 
società con maggior punteggio, come pure altri premi. 


Tennistavolo: terza categoria 


Venerdì, sabato e domenica a Pisa si svolgeranno i campio- 
nati italiani di terza categoria sia maschili sia femminili di 
tennis tavolo. Per la ragione saranno presenti in campo 
maschile: Erich Schuster (Lega Nazionale GO), Andrea Fredia- 
ni (Rangers UD), Corrado Cecchini (Rangers UD), Boris Stocca 
(Kras), Claùdio Romano (San Lorenzo PN). In campo femmini- 
le: Calin Rossana (Gmt) e Chiara Cappelletti (Gmt), Damiana 
Gustin (Kras); della comitiva faranno parte anche due direttori 
di gara: Carera di Gradisca d'Isonzo e Rupil di Gorizia. 

Buone prospettive hanno nel singolare sia la Calin sia la 
Cappelletti mentre tra i maschi i doppi forniti da Cecchini- 
Romano e Schuster-Frediani potrebbero ben figurare. 


Catamarani in gara a Panzano 


L’Hobie Cat è uno sport in via di rapida diffusione, ma 
anche un nuovo modo di intendere il mare. Stiamo parlando 
dei catamarani più diffusi nel mondo, i quali si evidenziano dai 
pari ruolo per particolari doti di acrobazia, velocità e spetta- 
colo. 

‘Tra le tante regate di Hobie Cat, la più attesa e prestigiosa 
a carattere nazionale, partirà quest'anno dalle spiagge di 
Panzano Lido (Monfalcone), per iniziativa del Windsurf Club 
Duino, alla quale parteciperanno circa una quarantina. di 
imbarcazioni. 

Dal 2 al 4 maggio, i migliori protagonisti di questo sport 
spettacolare daranno vita all'edizione 1986 del Campionato 
italiano a squadre. 


Nelle tre classi Hobie Cat partecipanti — 14, 16 e 18 piedi di | 


lunghezza — risultano favoriti i componenti della squadra di 
Roma, la quale vanta tra le proprie fila elementi con allori e 
riconoscimenti europei, oltre ai campioni italiani in carica De 
Marinis-Maltagliati. 

Non meno valida sarà comunque la rappresentativa locale 
che, con equipaggi molto competitivi, punta decisamente alla 
conquista del titolo tricolore. 


Campionati Libertas 


Nella palestra F.lli Sommariva di Cerea (Vr) si è svolio il 
‘Trofeo Nazionale Libertas di karate per cinture blu-marrone e 
nere di kata e kumite. Fra circa 500 partecipanti provenienti da 
tutte le regioni d’Italia, si sono classificati molto bene gli atleti 
della Polisportiva Libertas centro studi judo karate moderno di 
Trieste della palestra Kinesport di via Castaldi 3, ottenendo i 
seguenti risultati: Kumite maschile - cat. Adulti: 2.0 class. 
Furio Laudicina di anni 17, ha vinto 4 combattimenti su 5; 4.0 
class. Alessandro Gritti, Renato Crevatin, Guido Simetti e 
Marco Krecie fra i primi 10 classificati. Kumite femminile - 4a 
classificata: Cinzia Zannier. Kata ragazzi - sù 100 partecipanti: 
8.0 posto: Marco De Gregori. Kata adulti: su 70 partecipanti: 
9.0 posto: Furio Laudicina, 10.0 Marco De Gregori, 12.0 Pietro 


qualunque. E il Turbo 
Alfa ha dovuto supera- 


ALFA 75 TURBO BENZINA. 
IL NUOVO PRIMA 
GAMMA 75. 


Un'Alfa non po- 
teva avere un Turbo 


| Detoni, 15.0 Guido Simetti. 


TO. DELLA 


dioso scatto, tipico dei motori turbocompresssi. Il Turbo 
che assicura un'eccezionale erogazione di coppia 
massima fin dai più bassi regimi (23 Kgma 2600 
g/minl.Il Turbo con una grande regolarità di funziona- 
mento, una grande fluidità di marcia anche a 
bassa velocità. Il Turbo Intercooler della 39 
génerazione. 

Oltre 210 Km all'ora. Un motore sovrali- 


«La sicurezza attiva. Alfa 75 Turbo è progettata per 
potenze elevatissime. Ed è progettata tenendo in mas- 
sima considerazione la sicurezza attiva: la frenata, la 
tenuta di strada, la guida assolutamente sicura. Una si- 
curezza che nasce da esami accuratissimi al banco, su 
strada, curve e controcurve, anche su sterrati e su pista. 
Dal sistema Transaxle, per una perfetta distribuzione 
dei pesi sui due assi, al differenziale autobloccante, per 


una tenuta di strada perfetta e per superare pendenze 
anche con fondo ghiacciato. Dalle barre antirollio ai 
freni sovradimensionati, autoventilanti. Studiatarin ogni 
particolare, Alfa 75 Turbo è sicurezza attiva. Tanti studi, 
tante ricerche, tante prove. Ma oggi finalmente il Turbo 


si merita un'Alfa. Lf Perreo 


ALFA 75. PREPARATA PER VINCERE. 


re esami difficilissimi. 

In condizioni estreme fino 
a trovare il massimo della *$ 
potenza, il massimo dell'af- !° 
fidabilità. 

Alfa 751.8 Turbo è la prima, 
Alfa Romeo a benzina con moto- di {* 
re lurbo. Una fusione perfetta tra % 
le naturali caratteristiche di affida 


bilità e di sicurezza Alfa e le grandi potenze del Turbo. 
|ITurbo della 8° generazione. Il Turbo con il raf- 


freddamento ad acqua che risolve finalmente i pro- 
blemi di alterazione del lubrificante (cracking) nel tur- 
bocompressore, caratteristici di tutti i sovralimentati. 
Il Turbo che, grazie alla tecnologia motoristica Alfa 
Romeo, esprime tutta la sua potenza senza quel fasti- 


mentato di straordinaria efficienza. Sensori 
integrati al sistema di regolazione elettronica di 
fase hannoridotto i consumi e ottimizzato il rendi 
mento a tutti iregimi. 5 marce reali con la 59 di poten 
za; una velocità superiore ai 210Km/h a 5800 giri/min. 
155 CV per raggiungere.il chilometro da fermo in 28,6 
sec. con un'accelerazione da 0 a 100Km/hin 7,6 sec. 


3° FINALMENTE 
IL TURBO SI 
UN'ALFA 


» 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 30. aprile 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AL FILMFESTIVAL DELLA MONTAGNA E DELL'ESPLORAZIONE DI TRENTO 


inema specchio della verità 
anche per l’«effetto Ottomila» 


Le spedizioni himalayane sono ormai diventate un filone logoro e sfocato 


DAL NOSTRO INVIATO 

TRENTO — Il sospetto non 
è di oggi, risale ormai a un 
paio di anni, ed è nato proprio 
qui a Trento, passerella d’ob- 
bligo per il cinema di monta- 
gna. Si tratta di un fenomeno, 
o se preferite di una moda, 
che potremmo definire «effet- 
to Ottomila». In altre parole 
di quel via-vai che si è verifi- 
cato all’incirca nell'ultimo de- 
cennio sulle montagne hima- 
layane, tabù, mitiche e miste- 
riose fino alla conquista del- 
l’Everest, del K2 e dell’Anna- 
purna, poi progressivamente 
assediate e intasate da spedi- 
zioni sotto mille bandiere, co- 
me oggi i safari africani orga- 
nizzati dalle infinite agenzie 
di viaggi rispetto a quelli di 
Hemingway. 

Dunque, «effetto Ottomila». 
Ci vanno tutti, o almeno ten- 
tano. In principio i permessi 
erano rari e difficili, poi i paesi 
attorno (ex Oriente lux) han- 
no capito che rilasciarli era 
conveniente. In fondo cosa 
succedeva? Arrivava della va- 
luta straniera, c’era lavoro per 
gli sherpa più o meno di pro- 
fessione, l’artigianato locale 
rimediava un po’ di soldi; e 
tutt'al più, lungo gli itinerari 
di avvicinamento o attorno ai 
campi base restavano monta- 
gne di lattine vuote di Coca- 
Cola e di altri contenitori di 
Dlastica come in tutta Euro- 
pa, a Venezia, in Carso o sul 
Monte Bianco. 

E nel contempo, vuoi per 
saggezza acquisita, vuoi peri 
mezzi tecnici a disposizione 
sempre più efficienti, le trage- 
die, in rapporto al numero 
delle ascensioni, diminuiva- 
no. Doveva proprio esserci la 
fatalità. Sì rinunciava piutto- 
sto che rischiare. Raggiunge- 
re a piedi uno dei 14 «tetti del 
mondo» dava sicuramente 
enorme soddisfazione, ma la 
vita era bella anche più in 
basso, a Lecco o a Innsbruck, 
a Cortina o a Chamonix. 

Viene giù questo preambolo 
dopo aver constatato qualità 
e temi di alcuni dei film visti 
fin qua, e dedicati appunto a 
cose himalayane. A esempio 
l'italiano «Ama Dablam- 
Cresta Nord-Est» di Casimiro 
Ferrari. Ha sì dalla sua il van- 


taggio di non superare i venti 
minuti, ma per il resto si ridu- 
ce alla solita cronaca filmata 
di un’ascensione, con indub- 
bie immagini di alta sugge- 
stione e con l’orgoglio sottin- 
teso di essere stata portata a 
compimento «all’alpina», cioè 
senza la collaborazione di 
sherpa, e in soli otto giorni. 
Da aggiungere la fortuna di 
un tempo favorevole, la giusta 
prudenza quando il fiato di- 
ventava fiatone, e una incre- 
dibile colonna sonora formato 
juke-box, con bagno finale in 
mutande al primo ruscello in- 
contrato sulla via del ritorno. 
«Effetto Ottomila»? Siamo or- 
mai vicinissimi a una domeni- 
ca nella nostra Val Rosandra. 

E ancora ieri, sempre ai bor- 
di dell'Himalaya, un didattico 
e niente di più «La spedizione 
al Tibet del Sud e al monte 
Everest 1984 - Ricerche geo- 
grafiche in Asia» presentato 
dalla Germania federale in 
collaborazione con la Cina po- 


polare e in 42 eterni minuti. E 
‘ancora mezz'ora per la prima 
spedizione alpinistica greca 
(questa sì purtroppo finita 
tragicamente) sull’Annapur- 
na di Nicos Giannopoulos, in 
patria cineasta di sicura abili- 
tà, qui invece travolto da 
‘emozione e ingenuità. 

Ecco perché abbiamo detto 
che l’«effetto Ottomila» è 
ormai logoro e sfocato, non ha 
ragioni di interesse sui mass- 
media se non quelle di un 
indiretto consumismo deriva- 
to dalle sponsorizzazioni. Né 
ha stimoli nuovi per il cinema, 
se vengono a mancare precisi 
motivi umani e civili. 

Motivi identificabili invece 
in «Notte degli indios» del 
tedesco Ray Muller, sulle lot- 
te dei minatori boliviani 
(tungsteno e stagno) per so- 
pravvivere alle repressioni 
dello stato autoritario costi- 
tuendosi in cooperativa. Un 
quadro allucinante di vita in 
miniera e di condizioni sociali 


di estremo degrado. Ma qui 
non è montagna né esplora- 
zione. 

Esplorazione, colorata e al- 
legrotta, si è avuta in compen- 
so con «Ballon glaces» (da 
non confondere con i marron 
glaces) del francese Denis Du- 
croz, sulla trasvolata dello 
Spitzberg in mongolfiera. 

‘Renne, orsi bianchi, foche e 
trichechi, imbambolati a ve- 
dere quei colori azzurro-rosso- 
giallo-verde-nero da spinna- 
ker dei due palloni che un 
gruppo d’uomini in tuta aran- 
cione gonfiavano e sgonfiava- 
no sul bianco della banchina, 
senza una precisa convinzio- 
ne se non quella di far contra- 
sto cromatico con il paesag- 
gio attorno e di far contento il 
regìsta. Chiaro che alla lunga 
l'operazione diventa ripetiti- 
va e quindi senza emozioni di 
ricambio. Da chiedersi pro- 
prio: ma perché? E qui per 
oggi chiudo. 

Libero Mazzi 


Campo apert 


.. 


lu 


Milano — Patrizia Rossetti con Giampiero Albertini conduce 
la rubrica per gli agricoltori «Campo aperto», in onda tutte le 


domeniche su Retequattro 


(Ansafoto) 


COME PROTAGONISTA DEL NUOVO FILM «IL VOLO» 


Mastroianni in Grecia 


«Qira» 


per Angelopoulos 


Dovrebbe partecipare alla prossima Mostra di Venezia 


ROMA — Marcello Ma- 
stroianni è il protagonista del 
nuovo film di Theo Angelo- 
poulos, intitolato provvisoria- 
mente «Il volo». Si tratta di 
una produzione della «Inter- 
national Cinema Company», 
di cui sono coproduttori gli 
italiani Enzo Rispoli e Giu- 
seppe Colombo. 

E° la prima volta che il no- 
stro attore (il quale subito 
dopo sarà impegnato in un 
film tratto da Cechov del regi- 
sta russo Nikita Michalkov 
prodotto da Silvia D'Amico 
per la «Excelsior») lavora con 
il famoso regista greco che ha 
vinto il Leone d’oro a Venezia 
con «Alessandro il Grande» e 
che è conosciuto per. opere 
come «O Thiassos» e «Viaggio 
a Citera», 

L'accordo è stato reso possi- 
bile, tra l’altro, perché «Il 
volo» è stato appoggiato fin 
dall'inizio da Jack Lang (che 
al momento della preparazio- 
ne era ancora ministro della 


cultura francese) e da Melina 
Mercouri (ministro della cul- 
tura e delle scienze di Grecia), 
ì quali hanno fatto sì che la 
tealizzazione venisse sponso- 
rizzata finanziariamente. 

Con «Il volo» Angelopoulos 
opera una . svolta essenziale 
nella sua carriera girando un 
film non più destinato ai «ci- 
nefili» raffinati ma anche e 
soprattutto alle grandi masse. 
Non a caso, secondo quanto 
egli stesso tiene a spiegare, ha 
scelto un attore di eccezionali 
qualità ‘artistiche ma anche 
popolare in tutto il mondo 
come Marcello Mastroianni. 

Angelopoulos, per di più, ha 
voluto come suo partner nel 
lavoro di sceneggiatura un 
uomo di cinema come Tonino 
Guerra, collaboratore abitua- 
le di Fellini, Antonioni, Scola, 
Tarkowski e deî fratelli Ta- 
viani. 

Il film, il cui costo si aggira 
sui quattro miliardi, è stato 
già invitato alla prossima 


Mostra di Venezia. La durata 
delle riprese, che si trovano a 
meta, è in tutto di dodici setti- 
mane. 

«Il volo» è un titolo simboli- 
co e nel contempo realistico. 
Il protagonista (Marcello Ma- 
stroianni) è un uomo che, 
giunto ormai alle soglie della 
terza età, comincia a sentire 
una stanchezza di vivere che 
lo sconvolge profondamente. 
E' a questo punto che entra 
nella sua esistenza una ragaz: 
zina di sedici anni di cui si 
innamora senza scampo (in 
questo ruolo.c'è la greca 
Nadia Muruzudis). 

Ma il mondo di Spiro (que- 
sto il nome del protagonista, 
che fa l’apicultore) e quello 
della fanciulla sono troppo di- 
stanti e incomunicabili. Per- 
ciò, proprio come Icaro, Spiro 
è destinato a bruciarsi le ali. 

In un finale drammatico 
l’uomo decide di suicidarsi li- 
berando le api del suo alleva- 
mento. 


Roma — Rita Dalla Chiesa, nella foto mentre riceve i compli- 
menti di Sandra Milo e Agostina Belli dopo la sua elezione a 
«Lady Roma 1986»; parteciperà in agosto a Cortina d’Ampezzo 


alle finali per il titolo dì Lady Italia-Europa-Universo 


Un «Nastro» 
al migliore 
tra i film 
di qualità 


ROMA — Un nuovo «Nastro 
d’argento» destinato al mi- 
gliore tra i film che nel corso 
dell'ultima stagione‘ cinema- 


* tografica «non abbiano trova- 


to diffusione adeguata alle ]o- 
ro qualità», sarà assegnato da 
quest'anno dal Sindacato 
giornalisti cinematografici, 

I giornalisti cinematografici 
intendono, con questo pre. 
mio, segnalare al pubblico e 
possibilmente alla distribu- 
zione e all'esercizio film italia- 
ni che per varie ragioni siano 
rimasti emarginati dal merca- 
to. 

Per concorrere al «Nastro 
speciale», il produttore 0 il 
regista che ritengano di aver 
realizzato un film dotato delle 
caratteristiche sopra illustra- 
te, devono segnalarlo per 
iscritto alla segreteria del sin- 
dacato, via Basento 52/D, 
00198 Roma, entro il 20 giu- 
gno. È 
* Il nuovo «Nastro» sara asse- 
gnato assieme agli altri 21 
tradizionali, a Taormina, il 19 
luglio, durante la «Notte delle 
stelle» trasmessa in TV dalla 
Rai. 


«LA VERA STORIA» FORSE VENERDI’ 


La nuova «lady» 


(Ap) 


MAURIZIO SALTARIN AL CONCORSO INTERNAZIONALE DI CANTO AD ADRIA 


E fra tante «stelle» coreane 
ha vinto finalmente un tenore 


ADRIA — Il teatro Comu- 
nale di Adria ha ospitato l’ot- 
tava edizione del concorso di 
canto intitolato. a quei Mece- 
nati — dinome e di fatto — cui 
îl conservatorio di musica «A. 
Buzzolla» deve la donazione 
della splendida sede «in 
villa». 

Nel foyer del teatro il busto 
sorridente dì Rosetta Pampa- 
nîni, leggendaria Butterfly 
che non lontano riposa, ha: 
accolto quasi una novantina 
di giovani cantanti all’inse- 
guimento di speranze e di illu- 
sioni. 

La cosa non farebbe parti- 
colare notizia se il concorso, 
oltre a rivelare un livello d’ec- 
cezione, non avesse indicato 
una sorta di storica «svolta» 
per le sorti della vocalità liri- 


CONCLUSA LA 54.a STAGIONE DELLA SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Anche con la testa altrove 


Mintz sa farsi apprezzare 


Sulla stagione della Società 
dei concerti, la cinquanta- 
quattresima dalla fondazione, 
è calato il sipario con un 
nome di grande prestigio in- 
ternazionale; così come, del 
resto, s'era aperta con un al- 
trettanto famoso ebreo russo, 
Lazar Berman. Da quella me- 
ta ottobre il sodalizio ha tenu- 
to desta l’attenzione del pro- 
prio pubblico con venti lunedì 
di qualità e sui quali un primo 
bilancio marchia a caratteri 
indelebili almeno due, quello 
con le «Goldberg» della Tipo 
e quello del Quartetto Bo- 
Todin. 

Schlomo Mintz appartiene 
al jet set del concertismo, 
Neanche trentenne sta inse- 
Tendosi fra i dioscuri dell’ar- 
chetto, Perlman e Zukerman, 
Operazione iniziata dall’esta- 
blisiment discografico dopo 

«Grand prix du disque» e il 
“Diapason d’oro» da lui otte- 
Nuti nell’81 con le incisioni dei 
concerti di Mendelssohn e 
Bruch. 

Sarebbe troppo pretendere 
Partecipazione ed emozioni 
da un artista che saltella ogni 


Non è andata in scena 


FIRENZE — Lo spettacolo 
inaugurale del quarantanove- 
simo «Maggio musicale fio- 
rentino», in programma ieri 
sera con la presentazione del- 
l’opera «La vera storia», di 
Luciano Berio, non ha avuto 
luogo in seguito allo sciopero 
indetto nei giorni scorsi dal 
consiglio di azienda del tea- 
tro. Lo ha reso noto con un 
comunicato la sovrintenden- 
za del «Comunale». 

Lo sciopero, che non riguar- 
da l'orchestra, è stato procla- 
mato nell’ambito della ver- 
tenza riguardante il patto in- 
tegrativo. 

Teri mattina — secondo 
‘quanto riferisce il comunicato 
—si è riunita la «commissione 
per il personale integrata dai 
Tappresentanti sindacali nel 
tonsiglio di amministrazio- 

lle», che ha preparato una 

Broposta concernente il patto 
stai grativo aziendale che è 
Sata presentata al consiglio 
dute inistrazione nella ‘se- 
mera programma per il po- 

Piesso il teatro comunale si 


la «prima» del Maggio 


fa presente che se la vertenza 
Sindacale si concluderà nelle 
Fogosime ore la replica dello 
dengacolo, in programma per 
‘dì prossimo, potrebbe 
Soi Presentata come prima 
“Maggio», 
1a gere storia» con testi di 
alvino e la regia di Luis 
P BS è interpretata da 
Livia TRL Valeri Propova, 
Mir e Dev Molan, Lalos 
4; jon. La man- 
cata stipula del patto integra- 
HIvOsaz dale aveva già pro- 
vocato il pancellazione della 
prima de allo in maschera» 
con LU n Pavarotti) della 
stagione E 1985-86 eil 
rinvi ’bpressione di 
altri. Spe della Stessa 
tagione. 
Frattanto il 'uppo consi- 
liare della Dc în Comune ha 
reso noto di aver consegnato 
ieri al consiglio di azienda del 
teatro una lettera neja quale 
invitava i JaVoratoni ineirin- 
teresse esc1UuSIVO di Firenze a 
sospendere 19. Sciopero per 
permettere l'!Naugurazione 
del Maggio musicale», 


sera da una sala.all’altra, con 
il peso soverchiante delle ap- 
parizioni che contano e delle 
incisioni. Certo, anche così, 
mostrando di avere la testa 
altrove, Mintz ha destato am- 
mirazione; per l'aspetto tecni- 
co-virtuosistico delle sue ese- 
cuzioni, per la qualità elevata 
del suono dal personalissimo 
e fittissimo vibrato, per il su- 
premo senso del legato, per la 
gradevolezza degli abbandoni 
che non scadono mai in flebile 
sdilinquimento, per l’aisance 
e l’elasticità dell’archetto, per 
la perfetta intonazione della 
sinistra. 

Gli è dovuta molta gratitu- 
dine per aver presentato il 
proprio accompagnatore abi- 
tuale, il pianista Paul Ostrov- 
ski. Ironia a parte, la mode- 
stia e, al tempo stess, la viva- 
cità di quest'altro moscovita 
di New York, la sua partecipa- 
zione e spontaneità hanno 
contagiato anche il divo stem- 
perando quell’assenza di co- 
‘municativa che rischiava di 
compromettere il raffinato 
programma. 

Questo partiva dalla Sona- 


ta n. 2 di Bach con clavicem- 
balo obbligato, offriva la So- 
nata in Fa maggiore di Men- 
delssohn, brano dai connotati 
freschi e patetici nell’Adagio, 
aerei nell'ultimo movimento, 
sorta di perpetuum mobile 
dal disegno molto rapido. 


Il-pianoforte appariva solle- 
citato ancor più del violino da 
difficoltà tecniche e timbriche 
anche nelle variazioni schu- 
bertiane dal Lied «Trockne 
Blumen», finché alla rapsodia 
«Tzigane» di Ravel e alla sua 
efficacia sì è arreso il folto 
pubblico tributando un’au- 
tentica ovazione a Mintz e al 
suo collaboratore; agli ap- 
plausi hanno risposto con un 
tempo dalla Sonata in fa mi- 
nore di Mendelssohn. 

C. G. 


BM BECKETT 80 — Per festeggia- 
re l’ottantesimo compleanno di 
Samuel Backett, Rick Cluchey, ex 
ergastolano nella ex prigione di 
San Quentin a San Francisco, gra- 
ziato e divenuto attore per l’inter- 
vento di Beckett, recita al Centro 
americano di Parigi «Aspettando 
Godot», il testo teatrale più famo- 
so del grande autore. 


| Appuntamenti | 


i 


«Concerto di primavera» al Cca 


Oggi alle 18.45 nella sala maggiore del Cca si terrà.il quinto 
«Concerto di primavera 1986», organizzato dall’Associazione 
Musicisti Giuliani. Si esibirà il pianista Derek Han. In program- 
ma musiche di Haydn, Beethoven, Liszt. 


Stagione Agimus all’Auditorium 


GORIZIA — Oggi alle ore 18 all'Auditorium di Gorizia si 
conclude la stagione Agimus con il concerto del flautista 
Giorgio Blasco e della pianista Maura Soro Percacci. 


«Clizia» con Ave Ninchi al Cristallo 

Da oggi a domenica 4 maggio (escluso domani sera) al 
teatro Cristallo si replica «Clizia» di Niccolò Machiavelli, con 
Ave Ninchi e la regia di Alfredo Bianchini. 


Sconti per la stagione sinfonica 

Per estendere quanto più possibile anche al pubblico della 
Regione tutte le manifestazioni di propria produzione, il Teatro 
Verdi di Trieste, in analogia a quanto realizzato con successo 
nel quadro delle stagioni liriche, promuove delle tariffe agevo- 


late per gruppi e comitive anche per l'imminente stagione, 
| sinfonica di primavera. Tali prezzi andranno dalle 21 mila per’ 


una poltrona di platea, alle 6 mila lire per un posto numerato di 


loggione. 


Come annunciato la Stagione sinfonica di Primavera si 
aprirà l’8 maggio con il concerto sinfonico diretto dal maestro 
Donato Renzetti e si concluderà il 14 giugno con «Carmina 
burana» diretti dal maestro Gustav Kuhn. 

Gli sconti per comitive, associazioni, gruppi e scuole, 
potranno venir applicati a tutti i diciotto concerti, previsti con 
la cadenza settimanale al giovedì e venerdì alle ore 20.30 e 


sabato alle ore 18. 


ca: da una parte la flessione 
subita daì cantanti giappone- 
si e la conferma dell’irresisti- 
bile ascesa dei coreani (ben 4 
su 10 finalisti, con diffuso ma- 
lumore dei nipponici), dall’al- 
tra l’inversione di tendenza 
ancor più interessante, quella 
cioè che rompendo l’egemo- 
nia delle voci femminili, ha 
portato al successo e al primo 
premio assoluto, dopo anni di 
attesa, un tenore. 

E’ forse presto e rischioso 
dire «habemus tenorem»; cer- 
to è che Maurizio Saltarin 
(quasi trentenne, ma ha co- 
minciato tardi lo studio del 
canto) ha conquistato il suc- 
cesso di prepotenza, sotto au- 
spici favorevoli, non ultimo 
quello di essere nato a due 
passi da Montagnana, patria 
di Pertile e dì Martinelli. 

Non colpisce tanto il volu- 
meelosmalto diuna voce che 
ricorda un po’ l'omogeneità 
timbrica di un Pavarotti e 
soprattutto la virile energia 
di un Del Monaco, quanto la 
plasticità della parola sceni- 
ca scolpita con profonda sen- 
sibilità drammatica, sostenu- 
ta da un’arcata di fiato tesa 
fino allo squillante registro 
estremo. Unico suo problema, 
quello di dominare l’emozio- 
ne. Ha vinto alla grande, non 
perché non avesse antagoni- 
sti, ma perché ha saputo rie- 
vocare una voce che credeva- 
mo perduta; specie nel vi- 
brante accento verdiano di 
«Luisa Miller», «Macbeth» e 
«Forza del destino». 

Per quel che ci riguarda, gli 
avremmo messo accanto la 
costaricana Guadalupe Gon- 
zales, soprano di stazza alla 
Adriana Guerrini, ma dî rara 
intelligenza e di grande cuo- 
re, proveniente dalla eccel- 
lente accademia di Osîmo. At- 
tacchi di suono bellissimi, fra- 
seggio morbido, luminoso in- 
tensità emozionale, messa di 
voce, comunicativa e natura- 
le simpatia, eleganza e risal- 
to, in «Aida» come in«Mefisto- 
fele» 0 «Wally». La commissio- 
ne, però, pur riconoscendone 
i meriti e premiandola con 
una borsa di studio, le ha 
preferito una giovanissima 
coreana di squisita personali- 
tà: Lee Seong-Hye, graziosa e 
dolcissima nella sua vocalità 
pura, «italiana», il che carat- 
terizza straordinariamente 
tutta la vocalità di questi sor- 
‘prendenti coreani: stupenda 
la castità della sua Bolena, 
ma teneramente palpitante 
anche la sua Butterfly: un 
vero gioiello di stile e di finez- 
za; un esempio anche per 
molte «professioniste» della 
lirica, di casa non sempre me- 
ritatamente nei nostri enti li- 
TGA 

Non sapremmo addirittura 
indicare — tolti i Cappuccilli, i 
Bruson, î Nuccî, i Zancanaro 
— chi possa oggi cantare me- 
glio, nei nostri teatri, dei bari- 
toniì coreanî Yu Sang Chang e 
Jai Whan Lee (classificatosi 
terzo), voci che sembrerebbe- 
ro svezzate di Busseto anziché 


Chiusa la mostra 
su Alessandro Moissi 


Si è chiusa.ieri a Trieste la 
mostra su Alessandro Moissi, 
che in settanta giorni di aper- 
tura, per un totale di 400 ore, 
come ha riferito il curatore 
della rassegna, Adriano Du- 
gulin, è stata visitata da quasi 
quattromila. persone. 

I 400 pezzi esposti a Trieste 
provenivano dal Museo tea- 
trale «Schmidl» di Trieste e 
dai due più importanti fondi 
riguardanti Moissi: quello del 
Teatro della Pergola di Firen- 
ze e quello della Biblioteca 
nazionale austriaca di Vien- 
na. Dopo la chiusura la mo- 
stra verra resa itinerante. 


a Seulein grado ditrasmette- 
re al pubblico quel brivido di 
commozione sempre meno dif- 
fuso nel regno della routine 
teatrale corrente. 

Non basta: la rivelazione 
del concorso si chiama Mari- 
na Madau, un'altra veneta, 
allieva della Malatrasi. Ha 
solo 21 anni ed ha il physique 
e persino una vocalità «natu- 
rale» che ricordano quelli di 
Fiamma Izzo D'Amico. Omo- 
geneità e facilità di emissione, 
sicurezza che le consentono dî 
cantare «Traviata» con incre- 
dibile souplesse: uno straor- 
dinario talento «naif», perché 
deve ancora rendersi credibi- 
le sul piano interpretativo: un 
corso di recitazione e la fre- 
quentazione del teatro po- 
trebbero farla uscire dal boz- 
zolo dell’impaccio. 

Dal quale è invece già usci- 
ta con convincente classe il 
mezzosoprano giapponese 
Yuko Arata, preferita per sen- 
sualità e spessore di smalto al 
pur denso e ombrato colore di 
Rosa Maria Orani, che di Car- 
men ha quasi l'aspetto più 
seducente. î 

A conferma della «svolta» 
adriese, un altro tenore vene- 
to — Gianfranco Gancini — 
dal volume limitato ma dal 


«do» facile — sì è fatto valere 
per flessibilità di canto, men- 
tre l'ennesima coreana — Eui 
Ju Kim — pur con qualità 
vocali meno pregiose per un 
connaturato. vibrato stretto, 
ha distillato una musicalità di 
raffinata intelligenza, specie 
nel rossiniano «Assedio di Co- 
rinto». 

Insomma una «rosa» di fi- 
nalisti pronti per il debutto.e 
‘per «fare compagnia» in qua- 
lunque ente lirico di prestigio. 
Secondati al concetto finale 
della collaborazione appas- 
sionata dì Enza Ferrari (for- 
midabile pianista e affettuosa 
assistente nella lunga carrel- 
lata. del concorso) î giovani 
finalisti della rassegna adrie- 
se impeccabilmente organiz- 
zata dalla società dei concerti 
«A. Buzzolla», hanno suscita- 
to l'entusiasmo del pubblico 
che ha trepidato con loro, ma- 
nifestando reazioni vivacissi- 
me, in accordo con la gradua- 
toria della commissione (di 
cui faceva parte anche la fe- 
steggiatissima Giulietta Si- 
mionato); ma anche con qual- 
che civile segno di disaccor- 
do, tradotto per esempio dagli 
scroscianti applausi andati al. 
baritono Chang. 

Gianni Gori 


FESTOSA CONCLUSIONE AL ROSSETTI 


Stabile in tournée 
con tre spettacoli 


Grande festa del teatro ieri 
sera al Politeama Rossetti 
con la recita straordinaria di 
«I Rusteghi» di Carlo Goldo- 
ni, lo spettacolo con la regia 
di Francesco Macedonio che 
ha aperto e concluso la stagio- 
ne di prosa 1985-86 e che è 
risultato il più gradito dal 
pubblico triestino. 

Una serata che suggella le 
attività dello Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia solo per quel 
che riguarda il settore ospita- 
lità. Ben tre spettacoli, «Eroe 
di scena, fantasma d’amore 
(Moissi)» di Giorgio Pressbur- 
ger, «I Rusteghi» di Carlo 
Goldoni e l’ultimo allestimen- 
to de «I Nuovi di Podrecca», 


«L’Arcadia in Brenta» di Gol. 


doni-Galuppi, stanno infatti 
partendo per le rispettive 
tournée. 

«Moissi», dopo il Carignano 
di Torino, concluderà la sta- 
gione romana. dell’Eliseo ri- 
manendo in scena dal 6 al 30 
maggio. «I Rusteghi» porterà 
l’arte e la comicità goldonia- 
na all’estero toccando nei pri- 
mi giorni di maggio Graz in 
Austria, Zagabria, Lubiana e 
Belgrado in Jugoslavia. 

Per «L'Arcadia in Brenta» il 
viaggio è decisamente più 
lungo e impegnativo anche se 


altrettanto prestigioso. La 
compagnia di marionettisti, 
sulle orme di quella del vec- 
chio Podrecca, affronterà, dal 
2 maggio al 15 giugno una 
serie di repliche in Francia, 
Belgio, Svizzera, Lussembur- 
go, Olanda. Trentatré città, 
tra le quali Digione, Lione, 
Basilea, Losanna, Ginevra, 
Berna, Zurigo, Lussemburgo, 
Bruxelles, Liegi, L'Aia, per 
circa trentacinque repliche. 

Intanto lo Stabile ha reso 
noto i primi dati, elaborati al 
computer, del referendum sul- 
le linee di tendenza del pub- 
blico triestino, al quale hanno 
risposto quattromila spetta- 
tori. 


Il dato più interessante è 
che oltre il 40 per cento degli 
spettatori abituali del Rosset- 
ti sono giovani tra i 21 e i 40 
anni d’età, soprattutto stu- 
denti e impiegati. La platea è 
divisa fra il 66,5 per cento di 
donne e il 33,5 per cento di 
uomini. 

Quanto agli indici di pradi- 
mento degli spettacoli della 
stagione 1985-86, al primo po- 
sto sono «I Rusteghi», seguiti 
da «Il'' Temporale», «L'alcalde 
di Zalamea» e «Una burla riu- 
scita». 


un’adorabile 
iniedele 


DES 


Mercoledì, 30 aprile 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo. 

10.25 Dieci e trenta con amore: «Eleonora», 1.a puntata. Originale 
televisivo di Tullio Pinelli, con Giulietta Masina, Giulio Brogi; 
regia di Silverio Blasi. 

11.30 Telefilm. Pronto avvocato: «Il mecenate». 

‘11,55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Pronto... chi gioca? fon Enrica Bonaccorti. 

13,30 Telegiornale. 

13.05 Tg1 - Tre minuti di... 

14,00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

‘14.15 Di paesi in città. î 

115.30 Dse. Il manager. La formazione in due grandi aziende, di Maria 
Amato Garito, regia di Italo Pellini, consulenza di Pier Luigi 
Bontadini e Aldo Fabris. 

16,00 Roma: 54.0 concorso ippico internazionale (Csio). 

16.30 Magic!, 1.a parte: Wuzzies, con Piero Chiambretti, M. Antonelli. 

16.55 Oggi al Parlamento, 


17.00 Tg1 Flash. 
117.05 Magic!, 2.a parte. 


18.00 Tg1 Cronache. Nord chiama Sud-Sud chiama Nord. Y 
18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo Studio 5 
di Roma, con Piero Badaloni; regia di Piero Turchetti. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.45 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Professione: pericolo!, telefilm: «La puntura della vespa», con 
Lee Majors, Douglas Barr, Heather Thommas, Markie Post, 
Mary-Margareth Humes, Roger Perry; regia di Don Medford. 

21.30 Menudo - La musica per i teen ages. Presenta Valerio Merola, 


testi di Vellia Magno. 
22.10 Telegiornale. 
22.20 Appuntamento al cinema. 


‘22.25 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero. Pallaca- 
nestro: quarti di finale play-off. 
24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.25 Tg2 | libri, a cura di Carlo Cavaglià. 

13.30 Capitol. 1 

14.30 Tg2 Flash. 

14..35 Tandem, con Claudio Sorrentino, Raffaella Longobardi e 
Marco Danè; regia di S. Baldazzi, Super G, attualità, giochi 
elettronici. 

15.15 Tandem. Paroliamo, gioco. 

16.00 Dse. Teledidattica, un programma di M. Paola Turbini Grillo: 
Dante nella scuola media, consulenza di Eugenia Baldoni; regia 
si Mario Peverada. 4.a puntata: Fatti non foste a viver come 

ruti... 

16,30 Pane e marmellata, in studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 

17.30 Tg2 Flash. 


17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Più sani più belli. Appuntamento settimanale con la salute di 


Rosanna Lambertucci; reg 
18.15 Spaziolibero: | programmi 
118.30 Tg2 Sportsera. 


ia di Antonio Menna, 
‘di 


ell'accesso. Coldiretti 


18.40 Le strade di San Francisco, telefilm: «Un ladro artista». 


19:40 Meteo 2. 
19.45. Tg2 Telegiornale. 


20.30 Tg2 Lo sport. Speciale coppe. x 
20.55 Calcio: prima finale Coppa Uefa; nell'intervallo. (21.45): Tg2 


Stasera. 


22.45 «Liszt», sceneggiato in 6 puntate, dî L. Maroti, 


23.50 Tg2 Stanotte. 


24.00 Londra, pugilato: Williamson-Andries, per il campionato mon- 
diale pesi mediomassimi «Wba». 


9.00 Speciale giovani: Scuola-lavoro: orientamenti in un mondo 
che cambia. Conducono in studio: Piero Badaloni, Piero Di 
Pasquale, Tiziana Ferrario; regia di P. Turchetti e C. De Biase, 

11.45 Televideo. 

12.40 «Puccini» (3), con Alberto Lionello, Mario Maranzana, Ilaria 
Occhini; regia di Sandro. Bolchi. 

13.55 Dse. Una lingua per tutti: Il russo. 

14.30 Dse. Una lingua per tutti: Il francese. 

15.00 Dse. Schede urbanistica: Gli obelischi egizi a Roma (2.a parte). 


18.10 L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 
19.00 T93; 19-19.10: nazionale; 19.10-19.30: Tg regionali; intervallo: 


Batfink. 


19.35 Un messaggio dai ghiacciaio: La riserva delle Agorate (1), di 
Anna Lajola e Guido Lombardi. 
20.05 Dse. L'uomo nello spazio (8.a puntata): E i satelliti stanno a 


Uardare, 
20.30 


li anni della nuova Hollywood (X), a cura di Vieri Razzini: 


«L'OSPITE D'ONORE» (1983), film, regia di Richard Benjamin, 


‘TEATRO G, VERDI, Stagione sin- 
fonica «Primavera 1986». Inaugu- 
razione giovedì 8 maggio alle 20.30 
(turno A). Direttore Donato Ren- 
zettìi, pianista Francois J. Thiol- 
lier. Musiche di Mozart, Beetho- 
ven, Busoni. 

POLITEAMA ROSSETTI: venerdì 
2 maggio, alle ore 21, concerto jazz 
di Gil Evans e la sua orchestra. 
‘Prenotazioni biglietteria centrale, 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO: oggi alle 
20.30 (e fino a domenica, salvo il 
1.0 maggio): «Clizia» di Niccolò 
Machiavelli, con Ave Ninchi e Sa- 
verio Marconi. Regia di Alfredo 
Bianchini. Una produzione T.R.T. 
MEDRANO IL CIRCO PIÙ 
FAMOSO NEL’ MONDO. Pala- 
sport tel. 763344. Fino a domenica 
4 maggio 2 sbettacoli al giorno, ore 
16.30 e 21.15. Visita continua al 
parco zoo dalle 10 del mattino in 
poi. Samantha e Kathleen, le vin- 
citricì di Fantastico e attrazioni 
internazionali. 3 ore di sano diver- 
timento. 

LUNA PARK Piazzale De Gasperi. 
Aperto tutti i giorni. 


ARISTON. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22. Leone d’Oro per il miglior film 
alla Mostra di Venezia '85: «Senza 
tetto né legge», di Agnès Vardaa 
con Sandrine Bonnaire. Libera... 
insofferente... appassionata..una 
Tagazza senza tetto né legge. 


EDEN. 15.20, ult. 21.30 1.0 tum: 
«Quelle ragazze a pagamento», 2.0 
film: «La moglie viziosa». Due pri- 
me visioni sensazionali a prezzi 
normali. Solo per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: II mese di strepitoso 
successo: «La mia Africa» vincito- 
re di 7 premi Oscar, con Meryl 
Streep, Robert Redford e Klaus 
Maria Brandauer. Ultime repliche. 


SALA AZZURRA, Ore 17.30, 19.40; 
21.45: in edizione integrale il film 
più atteso dell’anno «Diavolo in 
corpo» di Marco Bellocchio con 
Maruschka Detmers e Federico 
Pitzalis. V. m. 18 anni. 


FENICE. Ore 16.30, 18,20, 20.10, 
22,15: «Il giorno degli zombi». L'ul- 
timo elassico dell'orrore di George 
‘A. Romero, Viet. min. 14 anni. Non 
abbiate paural! È solo un film... 
per ora... 

GRATTACIELO. 16, 18,05, 20.10, 
22.15: Il capolavoro di Arthur Mil- 
ler «Morte di un commesso viag: 
giatore» nella eccezionale inter- 
pretazione di Dustin Hoffman. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «I 4 dell’o- 
ca selvaggia II». Liberare Rudolf 
Hess dal supercarcere di Spandau, 
è una missione che solo le oche 
selvagge possono portare a termi- 
ne. Un film mozzafiato con Scott 
Glenn, Barbara Carrera e Lauren- 
ce Olivier. 


Oggi sul piccolo schermo 


«L'ospite d’onore» 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


Lumiere Fice 


«TEACHERS» 


di ARTHUR HILLER 


NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Nightmare 2, la rivincita». 
L'uomo dei tuoi incubi è tornato! 
V.m. 14. 


NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di medicina». Dagli 
stessi realizzatori di «Scuola di 
polizia» un film ancora più diver- 
tente. Ridere di più non si può! 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 3.0 mese. 


CAPITOL. 16.30: ultime repliche 
del capolavoro di W. Disney «La 
carica dei 101». Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 17.50, 
19.15, 20.40, 22.10: «Carabinieri si 
nasce», La bomba comica è esplo- 
sa! Risate a non finire. 


LUMIERE FICE (tel. 820530) 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Teachers», di Art- 
hur Hiller. Con Nick Nolte, Ralph 
Maccio e Lee Grant. Nei college 
americani succede di tutto, tra 
professori e alunni... Il film più 
comico e divertente dell’anno. Per 
tutti. 

ALCIONE (tel. 304832) 16.30, 18.20, 
20.10, 22: su insistente richiesta di 
un pubblico affezionato si ripren- 
dono per pochi giorni le proiezioni 
del film dei film: «Jesus Christ 
Superstar», 


RADIO, 15.30, 21.30: «Aspettami... 
sto venendo» un porno di qualità. 
Viet. sev. min. anni 18% 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Prevendi- 
ta abbonamenti al festival «Il Pia- 
noforte di Beethoven» e biglietti 
per il concerto del 2 maggio (Cani 
ho, Ballista e l’Ensemble Kreisle- 


Van Wood 


ARIETE La luna vi farà 
conoscere per- 
sone intelligenti 
e simpatiche 

con cui potrete cominciare 

una preziosa amicizia. 


Oggi converrà 
dedicarsi alla 
corrispondenza. 
Farete buoni af- 
fari comprando o vendendo 
immobili o oggetti d’arte. 


L'amore gioche- 
rà un ruolo 
importante nel- 
la vostra vita di 
oggi. Sarete magnetici ed 
attraenti. 


Tre paralleli 
della Luna da- 
ranno luce alla 


‘CANCRO 


sd 


Se fate qualcosa fatela con 
altre persone se possibile. 


+ vostra giornata. 


Sì verificherà 
un cambiamen- 
to per voi. Se vi 
preparate per 
uno spostamento controlla- 
te bene la vostra vettura. 


Sarete più del 
solito orientati 
Verso l'amicizia. 
Sentirete parla- 
te di un prossimo matri- 
monio. 


LEONE 


OROSCOPO DI OGGI 
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BILANCIA Sarete contenti 

"i ed. armoniosi. 

Avrete a che fa- 

re con artisti, 

gente dello spettacolo, della 
moda e della bellezza. 


Si prospetterà 
la possibilità di 
un cambiamen- 
to. Ricordatevi 
che parlare è argento, tace- 
re è oro. 


‘SCORPIONE 


Incasserete del 
denaro. Periodo 
finanziariamen- 
te buono a pat- 
to che non spendiate tutto 
quello che guadagnate; 


‘SAGITTARIO, 


Sarete nervosi e [taraicomo 
troppo esigenti 

e ciò non vi gio- È, 
verà. Cercate di 

essere almeno apparente- 
mente distesi. 


Nel settore pro- 
fessionale .le co- 
se non andran- 
no come vorre- 
ste. Siate gentili nei riguar- 
di della persona amata. 


Prima di uscire 
controllate se 
avete chiuso il 
gas e la luce per- 
ché la vostra distrazione 
potrebbe causarvi noie. 


PESCI 


; Si, 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


15.30 Riolo Terme. Ciclismo: Giro delle regioni: Caviglia-Riolo 


con Peter O'Toole, Jessica Hgrper, Joseph Bologna. 
Terme. 


22.00 Delta. Viaggi sul fiume: «Il Nilo», regia di Gerry Troyna. riana). Orario cassa: 10-12, 17-19. 


16.30 Dse. 1947: La ‘scelta democratica italiana. Un programma 
ideato e diretto da Mario Finamore; presenta Paola Perissi, 
17.00 Roma: 54.0 concorso ippico internazionale (Csio). 


23.00 T93; intervallo: Batfink. 


23.35 Torino magica (1), regia di Gianni Casalino. - 
0.20 Sintesi dell'incontro di pallanuoto AI Sisley Pescara-Savona, 


EXCELSIOR, 17.30-22: «Labbra di 
Vanessa» sexy a col. 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


fi RONCHI DEI LEGIONARI ; 
Lea i REBUS: frase (5, 2, 8) 
TE | [ | PALMANOVA 
E: CANALE 5 | |» ITALIA 1 | RUSS LEPADOVA RETEQUATTRO CABERIMANOSA. a 


8.30. Telefilm: «Alice». 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 


8.30. Telefilm: «Missione impossi- 


8.30 Telefilm: «Strega per 


ITALIA. 20: «Perfect» con John 


8.55 Telefilm: «Flo». logan». bile». SA amore». Travolta. 
9.20 Telefilm: «Una famiglia 8.55 Telefilm: «Sanford and 9.30 Sceneggiato: «Dov'è Anna». 9.00 Novela: «Marina», replica. GORIZIA 
Ì americana»: sonni 10.30. Buongiorno Cristina, presen- 9.40 Telefilm: «Lucy show». 
10.15 Teleromanzo: «General ho- 9.20 Telefilm: «La casa nella pra- ta Cristina Dori, 10.00 Film: «TORNA» con Amedeo VERDI. 18-22: «Mask dietro la ma- 
spital», teria». 12.00 Telenovela: «Andrea Ce- Nazzari, Yvonne Sanson; re- schera». 


11.00 «Facciamo un affare», gioco 
‘a quiz condotto da |va Za- 


10.10 Telefilm: «Wonder woman». 
11.00 Telefilm: «La donna bio- 


leste». 
13.00 Cartoni animati. 


ia di Raffaello Matarazzo 
1953), drammatico, 


Festa grande questa sera 


«Liszt». (Raidue ore 22.45). 
Prima delle sei puntate dello 


CORSO, 18, 21: «La mia Africa». 
VITTORIA, 17.30, 22: «Sexy ab- 


Hi nicchi, Hicas, 14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 11.45 Magazine, quotidiano fem- per gli appassionati del cine- l e È ( È E 
n 1] 1.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 11.50 Telefilm: «Quincy», piangono». 4 minile di mezzogiorno. — ma di qualità: è infatti un | sceneggiato diretto da Miklos | bracci. sensuali» v.m. 18 anni. d 
ì fuiz condotto de Claudio | 1240 Telefilm: «Agenzia Rock. 1430 Telenovela: «Innamorarsi»: | 12.15 Telefilm: «Mr, Abbott e fami- obbligo sintonizzarsi alle | Szinetar, interpretato da due CORMONS 
4 Lipoio È Sor MISERA IRA lia ro alga MCO, dee Casadio 20.30, su Raitre perla «prima» ‘| attori ungheresi che aderisco- 
12.00. «Bis», gioco a quiz condotto 13.20 Tutto per denaro, con i Gatti este». @ 12.45 Ciao ciao, cartoni animati. ti TEATRO COMUNALE. 21.30: 


4 Howard Zieff. ; horror, ‘gelo (Folini 0.10 Telefilm: «Ironside». O'Toole fu in gara fino al- LILLA e TETI I 
i 22.30 «Big bang», settimanale 1.15 Telefilm: «Cannon». 20.05 Cartoni animati. 1.00 Telefilm: «Mod squad». l’ultimo, in quell’occasione, E 3 
e: ggiemiifico condoito da Jas 2/05 Telefilm: «Gli invincibili» 20.30 Fim: per aggiudicarsi l'Oscar; ven: I RIES I E i Cafarna 
| ‘awronsky. 22.00 Mixage, condotto da Carlo e ne scavalcato sul filo di lana 
‘23.15 La grande boxe. Penelope. 3; di n Pe 
| OST ct Scero INL TELEQUATTRO | 2300 «VAGABONDO DELLA Fo- BARBARA ma nessuno poté negare che, FINO A DOMENICA:4 MAGGIO gentryporfofino, 
+ York». RESTA», film, almeno per una volta, era ri- 


PALASPORT 


! SPETTACOLI. ORE 16.30 E 21.15 


TEL. 76.33.44 


MEDRANO 


da Mike Bongiorno, 
12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 
13.30 Teleromanzo: «Sentieri», 
1425-Teleromanzo: «La valle ‘dei 
vini». 
20 ‘eleromanzo: «Così gira il 
fondo» 
5 Telefi «Alice», 
Telefilm: «Hazzard». 
«Doppio slalom», gioco a 
quiz per ragazzi. - 
18.00 Telefilm: «Webster» 
18.30 «C'est la vie», gioco a quiz 


DELE» con Dudley Moore, 
Nastassia Kinsky; regia di 


VIDEOFRIULI 


8.25 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

13.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

13.30 Accendi un'amica, proposte 


di vicolo Miracoli e «Help» 
con i Gatti di vicolo Miracoli 
e Fabrizia Carminati, 

114.15 Musicale: «Azzurro ‘86», dal 
teatro Petruzzelli di Bari. 

16.00 Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. î 

18.00 Telefilm: «Star trek». 

19.00. Gioco delle coppie, gioco a 
quiz cogidotto da Marco Pre- 
dolin, 

19.30 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

20.00 Cartone animato: «Memole, 
dolce Memole». 


Cushing, Eunice Gayson; re- 
gia di Terence Fisher (1958), 


(Collegata a Italia 1) 


14.15 Sintesi partita football ame- 
‘ricano: Muli Trieste-Saints 
Padova. 

19.30) Fatti e commenti. 

23.00 Fatti e commenti (replica), 


ANTENNA-TMC 


16.00 Rubrica: La buona tavola. 

16.30 Cartoni animati. 

19.00 Telefilm. Mork e Mindy: «Ir- 
ruzione in casa Mindy». 

20.00 Cartoni animati: «Transfor- 
mers». 

20.30 Film: «LA SIGNORA A 40 
CARATI», regia di Milton 
Katselas, con Liv Ullmanne 
Gene Kelly, commedia. 

22.30 Film. 

1,00 Telefilm: «Missione impossi- 
bile». 


CATI», film. 
117.25 Cartoni animati. 
19.00 Arte in vetrina, conduce An- 


Begi r8c rRIESTE 


1.00 Videomusic non stop. 
14,00 U.K. top 50, i video delle 
prime cinquanta canzoni del: 
la classi 
15.00 La compil n 
16.00 Video musicali non stop. 
18.00 «Tube», ‘concerti dal vivo, 


14.15 Novela: «Marina», 21.a pun- 
tata. 

15.00 Novela: «Agua viva», 99.a 
puntata. 

15.50 Film: «MALINCONICO AU- 
TUNNO», con Amedeo Naz- 
zari, Yvonne Sanson; regia 
di Raffaello Matarazzo: 
(1958), drammatico. 

17.50 Telefilm: «Lucy show». 

18,20 Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». s 

18.50 Sceneggiato: «| Ryan»! 

19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 


gia di Lu Lombardo (1975), 
spionaggio, 


8.35 Sì o no, con Pippo Franco e 
Piera Bassino, 

12.00 «Povera Clara», telenovela. 

12.40 «Capriccio e passione», tele- 
novela, 

13.05 Cartoni animati. 

13.30 Video hit. 

14.00 Telefilm. î 

‘15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Capriccio e passione», tele- 


italiana del film di Richard 
Benjamin «My favorite Year» 
finora inedito nel nostro pae- 
se (e non solo in televisione) 
ma recensito nel 1983 come 
una delle più importanti novi- 
ta. dell’anno. Vieri.\Razzini, 
che lo ha recuperato inseren- 
dolo nel ciclo «Gli anni della 
nuova Hollywood» lo propone 
con il titolo «L'ospite d’ono- 
re» e dà così implicitamente 


gonista, un istrionico Peter 
O’Toole. 


tornato ai fasti di «Lawrence 
d’Arabia» e della sua grande 
stagione, alla metà degli anni 
Sessanta. Inglese puro san- 
gue, degno erede di una gene- 
razione di «mattatori» dello 
schermo e della scena in cui si 
contano i Richard Burton, i 
Peter Finch e i Dirk Bogarde, 


no, rispettivamente, ai ruoli 
di Liszt giovane e di Liszt 
vecchio. E’ uno sceneggiato 
che ricostruisce fedelmente la 
Vita tormentata del grande 
compositore ungherese e che, 
coprodotto dalla Rai e dalle 
televisioni tedesca e unghere- 
se, si inserisce nelle manife- 
stazioni per il centenario della 


sua mozge. 
e 


«Ginger e Fred». Per la rassegna 
«Micron ©», 


CASINÒ 
UMAGO 


Si comunica all’affezio- 


Soluzione ‘del rebus pubblicato ieri 


Con TA gioca su A, LE = contagio casuale 


condotto da Marco Co- i È È sa F ni si i più È i i ‘Raitre or È ZIE ; ISTE 
20.30 Musicale: «Azzurro ‘86», dal 20.30 Telefilm: «California». ragione a quanti, più che il «Torino magica». (Raitri ‘e valentino 
lumbro. teatro Petruzzelli di Bari. 21.30 Telefilm: «Detective per valore della’ pellicola, mette- | 23.35). Prima puntata di un | | Nata clientela che i giorni 7A 
19.00 Telefilm: «I Jefferson». 2400 LC PrSNIR Set o ISni a , mei ; & Piso 1 e 2 MAGGIO 
(3:90|-2i099: olocoa alzo ds oa Regina 22.20 Film: «ROULETTE RUSSA» vano in risalto la straordina- | programma di Sergio Ariotti, | | - e 2 N 19 
4 i dotto da Raimondo Vianello: 23.35 Film: «LA VENDETTA DI 16.00 «TAVERNA DEI SERTE PEC- con George Segal, Cristina Tia «performance» del prota- Nevio Boni e Gianni Casalino, il CASINO rimane aperto 
20.30 Film: «UN’ADORABILE INFE- FRANKENSTEIN», con Pete È Raines, Gordon Jackson; re- diretto dallo stesso Casalino. 


Ts 


ALBERTO ASPESI 


commerciali. Î db Peter O’Toole è l’ultimo 
fl A pallio È presentato dagli studi di hovela. i n i j 
DI 14.00 Manama diritto di nascere, 14.00 Oroscopo di oggi. Newcastle da Paula Yates. 19.30 «Povera Clara», telenovela. esempio di un romantico, irre- JU CIRCO FAMOSO NEL Monoo È 
} td 14.30 «Cuore di pietra», ‘teleno.' 14-05 Telenovela: «Vite rubate». 19.00 America hot 100. 20,30 Film. quieto, alcolizzato, emozio- Li i 
(A " Lune Vel: s 114.50 Il film del pomeriggio: «MIO 20.00 Video musicali non stop. 22.00 «Sherlock Holmes», telefilm. nante in ogni gesto. In «My 


15.00 «L'idolo», telenovela, 

16.00 «Natalie», telenovela, 

17.00 «Felicità... dove sei», telenò- 
vela. 

17.30 Cartoni animati. 

19.30 «Mariana. i} diritto di nasce- 
re», telenovela. 

20.00 L'angolo della Sibilla, fila di- 
retto con il futuro, 


i) pi i iodue 3131 notte; 22.20: Panora- 
20.30 «Cuore di, pietra», teleno- SCHIE deli cinema mito e RIRADIQUNO; dio ER Ro del programma. Nel «cast» TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 a 
Ai 18.45 RUDE «Mamma Vît- Giornali radio: 6,7,8, 10,12, 13,14, Do RuGampentale: TIRO. anche l’adorabile Jessica TEL. (040) 732427 


21.00 «Natalie», telenovela. 
22.00 «L'idolo», telenovela. 

23.00 Proposte commerciali, 
23.15 «LE VACANZE DI SOR CLE- 


FIGLIO. PROFESSORE» con 
Aldo. Fabrizi, le. tre. sorelle 
Nava; regia Renato Castel- 
£ lani. 

16.50, Cartoni animati. 

17.40 Telefilm: «La pietra di Marco 
Polo». 

18.20. Telemenu, 

18.30 Silenzio sì. ride. Collage di 


19.30 Tele Antenna notizie. 

19.46 Sport news. 

19.50 Mexico ‘86. 

19.55 Tme sport: in Eurovisione e 


23.00 Concerti a sorpresa. 
24.00 Videorotation non stop. 


22.30 Vetrina in tv. 
23.30 Film. 


Programmi radio 


17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 18:57, 19.54, 
20,57, 22.05, 22.57. 6.40: Dse: 


STEREODUE 
15: Studiodue în diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento, flash; 


favorite Year», è l'ospite 
d’onore di una trasmissione 
televisiva. L'azione di svolge 
nel 1945 e racconta le pene del 
giovane commediografo (Jo- 
seph Bologna) che dovrà assi- 
sterlo durante la registrazione 


Harper. 
*** 


«Sport», Su Raiuno, alle 


Vaia Pa Pala La Pala Palla Pa Pa Patata torri 


«CARILLON» 


loRalta dada ata dat 


LA VOSTRA SERATA 
SI CONCLUDE CON NOI AL 


CABARET-MUSIC HALL 


DA He at le lA la e e 


—* 


US 


PPP AE 


i la in'breve; 6.45: leri al Parla- ; PRURIAMERtO Hasf I 1 
MENTE», film. in diretta. Calcio: finale Cop- Soucia in beve LI 7.30. Rie STO] solo: SEO 22.25, in «Mercoledì sport», 
pa Uefa, incontro di andata. parliamone con loro; 8.30: Gri 34 ISIRI2Z ORME pallacanestro: quarti di finale ORIZZONTALI: 1 Parteci- | Ispido e pungente - 8 Isola 
Ra 22.00 Viva Mexico con Paolo Ros- sport fuori campo; Ri Nentes Sal geliano o I Play-off. Su Raidue alle 18.30 RISTOR ANTI E RITR OVI pa alle sedute spiritiche - 6 ‘ greca delle Cicladi - 9 Aprono 
telefriuli 22.00 Tmo sport. Avvenimenti 10.39: Canzoni nel tempo; Ti: Gri - RADIOTRE i Spor rie PSmpre (opa Tennis da tavolo - 13 Il nome | Îl garage - 10 Ciascuno - 11 
2ol sportivi di differita. spazio aperto; 1110; Pronto quiz? Giornali radio; 6:45, 7,25, 9.45, Ha ole CODE: oi ì del regista Kazan - 14 Guasto pense soon di un 
; i + izie. 11.37: Henri Beyle milanese, radio- +45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 55, SI e, Jo: o = al motore - 16 In passato - 17 È | italiano» - na persona per 
Le tia scene della, vita. di, Stendhal, (4) 23,53: 6: Preludi 30,10: ma finale coppa Uefa. XXI GRAN PREMIO NOÈ delsotasaritiolie Movimen- | bene -/15 Scorre în provincia 
merciali. regia di Alberto Canetta; 12.03: Vial concerto del matti i Prima MESE, Cena abbinamento vini Friuli-Venezia Giulia, cucina romagnola, di Spezia, nell'omonima valle 


12,54 Buongiorno Friuli. 

12.56 News dal mondo. 

13.00 Chirurgia della bellezza, ru- 
brica medica, 


‘13.30 «Seforita Andrea», teleno- < 


PORDENONE 


8.25 Accendi un'amica (proposte 


Asiago Tenda; 13.20: La diligenza; 
14.03: Master city; 15.05: Habitat; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz; 18: Obiettivo Europa; 18,29: 
Le fonti della musica; 19.15: Ascol- 


«Professione: pericolo!» 
(Raiuno ore 20.30). In onda il 
telefilm di Don Metford «La 
puntura della vespa» con Lee 


0481/99127 - 99180. 


2 maggio Bella Trieste Sagrado. Complesso romagnolo. Prenotare 


HOTEL SAVOY - GRADO 


to improvviso - 19 Ci dà ener- 
gia in casa - 20 Un paio di zeri 
- 21 Lavoro di scavo - 22 Parte 
bassa della nave - 23 Vendono 


- 18 Riga di colore - 19 Usato 
in anesteria - 21 Forma di 
protesta che paralizza il traffi- 


commerciali). ta si fa sera; 19.20: Sui nostri Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi. 1 n ossi ; una bionda bevanda - 24 Cose | co - 22 Monache - 24 Voglia di 
14.30 Cartoni animati. 12.00 Film. mercati; 19.28: Audiobox; spazio. ste: Scienze: 21.101 Dal Palasto Majors, Douglas Barr, Heat- PRO Conlenoatce di lei - 25 Una sigla per Craxi - | fare - 27 Il Piave dei francesi - 
1530 Gix music, 14.30 Film, multicolore; 20: Operazione radio, Libia di Venezia: Franz Liszt nel her Thomas, Markie Post. 26 Iniziali dello scrittore Mo- | 30\Il1 nome del cantante Ra- 


18.30 Natura canadese, documen- 
tario. 
19.00 Telefriuli sera. 


16.00 Telegiornale, 
16.05 «Cafè Express», film con 
Nino Manfredi e Adolfo Celi. 


«Il ritorno di Casanova», di Artur 
Schniztler; 21,03: Due a prova di 
stelle; 21.30: Gr1 sport tuttobasket; 


centenario della morte, (3); 22.10) 
America coast to coast; 23: Il jazz; 
| racconto di mezzanotte; 


Problemi di capelli 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e luneaì. Tel. 200230. 


ravia - 28 Un prefisso che indi- 
ca la presenza di zolfo - 29 Se 


mazzotti - 32. Nota casa di 
moda parigina - 33 Le luci, 


19:30 «Seriorita Andrea», teleno- | 17.45 Buzz fizz quiz, gioco a premi, — 22.03: Stanotte la tua voce; 22.49. | 23,53: Ultime notizie; Il libro di cui È È BIG BEN CLUB ne ricorda - 31 Il nome dell’at- | dell’auto - 34 Eroe nazionale 
Ù programma per ragazzi. Oggi al Parlamento; 23.05: La tele- si parla. 1 ° a d 3 2 eci SI ci S 
120.30 0A DEL TESORO», 18.45 Telegiornale. FOLIO È R Oggi su Raidue Giovedì 1.0 maggio serata dance-revival con uno spazio dedicato trice Cassini - 33 Passare da | svizzero - 36 Codice postale 


film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Arrivano le spose», tele- 
film. 

24.00 Special Grotta show. 

0.30 News dal mondo. 


14.15. Tg notizie, . 

14.25 «Povera Clara», telenovela. 

15.10 «L'AVVENTURIERO DEGLI 

3 ABISSI», film con Stephen 
Boyd, David Ladd, Rosey 
Grier, regia di Virginia 
Stone. 

16.35 Cartoni animati: «Pegaso. 


18.55 «Una modella per l'onorevo- 
le», telefilm, 

19.30. Tpn Cronache. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Un profilo per Guglielmo Ca- 
nevascini. 

21.30 Mercoledì sport, calcio: fina- 
li di Coppa Uefa. 

23.50 Telegiornale. 

24.00 Basket: Victors' Monza- 
Castor Pordenone. 


TELEUROPA 


16.00 Musical box: 60‘ di musica 
da vedere, videoclips novità. 
17.00 Telefilm: «Mr. Horn», we- 


STEREOUNO, 

15: Stereocity; 16: Stereobig; 
16.32: Sterobig Parade; 118,57, 
22,57: Onda verde: 19: Gr1 basket; 
19,15: Stereodrome; 23, 23.59; Pia- 
no bar; 23: Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 14.30; 
16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 6: | gior- 
ni, di.A. Gozzi; 6.05: | titolì del Gr2 
Mattino; 7: Bollettino. del mare; 
7,20: Parole di vita, con don M. 
Piccioni; 8: Pesam-Pasqua ebraica; 
8.05: Dse: Infanzia come e perché; 
8.10: Radiodue ‘presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
«Andrea» (78) regia di M. Ventri- 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: La specule; 
14,45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia ia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. 
Almanacco, notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, cronache locali, notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programma în lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20; Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 


ROMA — Ai capelli e ai loro 
problemi è dedicata la punta- 
ta di oggi di «Più sani più 
belli», la rubrica di salute ed 
estetica ideata e condotta da 
Rosanna Lambertucci, con la 
regia di Antonio Menna e i 
servizi filmati di Roberto Ca- 
panna e Daniela Peani, in on- 
da su Raidue 17.40. 

A parlarne in studio sarà 
Raffaele Argentieri, primario 
dermatologo dell’ospedale 
San Giacomo di Roma, e Si- 
mona Argentieri, della Socie- 
tà psicoanalitica italiana. 


‘a Donna Summer. 


99180. 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Giovedì 1.0 maggio serata della musica sudamericana con 
Umberto Lupi e alle percussioni Leo e Jacques. Tel, 733295. 


XXI GRAN PREMIO NOÈ - GRADISCA 
Buffet romagnolo con vini Friuli-Venezia Giulia. 3 maggio Enote- 
ca Serenissima. Complesso romagnolo. Prenotare 0481/99127 - 


LA TRATTORIA AL BOHEMIEN 


Via Ghirlandaio 21, è aperta fino alle ore 2. 


DISCO CLUB PARADISO 


1.0 maggio - Giovedì pomeriggio soltanto dalle ore 16 alle 20; 


parte a parte - 34 Pronome 
amichevole - 35 Breve colpo di 
campanello - 36 Lo paga l’u- 
tente di un servizio - 37 Deve 
finire in prigione - 38 Un mo- 
dello di Fiat - 39 Heather, 
ballerina - 40 Pellicola cine- 
matografica - 41 La borsa del 
canguro - 42 Può essere anche 
retto. f 

VERTICALI: 1 Un appunto 
delle cose da fare - 2 Gas 
presente nell’aria - 3 L’Onni- 
potente - 4 Fondo di bottiglia 
-5 Ci va la carta da distrugge- 
Te - 6 L’insieme dei beni - 7 


(sigla) - 37 Ruscello - 39 Poco 
pulito - 40 Le iniziali dell’atto- 
re Giachetti. 


? n 
‘ Soluzione del cruciverba 
pubblicato ierì 


3 E S stern, con D. Carradine, R. glia; 9.10: Ta: di terza; 9.32: Tra co: Voci del teatro sul cammino dei è eni 
I e Dolo Widmark. © sa Scilla © Cariddi; 10: Speciale Grot ricordi replica): Gdo: Mastino dei Du Domenica sera liscio al DANCING PARADISO 7 x eo? 
| Doe Cm i 18.00 SR RENE incontri interna- MO RES SLI cale 14: SIAE, Jo sE È pae cona el Con l'orchestra FORZA 4 tutte le domeniche sera dalle 21 all’1. SIETE INTENZIONATI ALL'ACQUISTO 
il jesi ARI: rasmissioni regionali; stampa; .10: Dal repertorio dei i 
O 18.30 Missione Marchand», tele- 19.00 This is cinema; settimanale e Gr2 FEGION AI MIDUGi Dee ET e dell'opera inca: 11.30: G A Ss | N 0 SL 
È di informazione cinemato- . 15, 18,30: Scusi, ha visto il pome- Pagine multicolori; ‘13: Segnale 


18.55 Tg Notizie. E 

18,00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

19.30. Tg punto d'incontro. 

19,50 Rugby time. 

20.30 Calcio: Coppe europee. 

.15 Tg tuttoggi. 

2230 «JOLLY DRIVER» film (com- 
media), con Barry Evans, Ju- 
di Gerson, Adrienne Posta, 
regia di Stanley Long. 


grafica. 

‘20.00 Musical box: 60' di musica 
da vedere, 2.a parte. 

21.00 Telefilm: «Mr. Horn», we- 
stern. 

22.00 Botta e risposta: in diretta al 
telefono con il «palazzo», di- 
battito telefonico tra tele- 
spettatori e amministratori, 

23.00 Sport. Athlon time: atletica 
leggera. 


riggio?; 15.05: Conoscere per cre- 
scere, dialoghi con genitori e figli; 
15.30: Gr2 economia; Media delle 
valute; Bollettino del mare; 16: 
Romanzi celebri; 16.35: Chiamatiin 
causa; 17.32: Alla scoperta dell’ov- 
vio; 18: Novelle per un anno, di L. 
Pirandello «La vendetta del cane» 
regia di Marco Parodi; 18.32; Le 
ore della musica; 19.50: Capitoli; 
19.57: Il convegno dei cinque, Ra- 


orario, Gr; 13,20: Canto corale; 14; 
Gr; 14.10: Tempo e ambiente: pro- 
blemi economici; 15: Spazio giova- 
ni: «Il globo magico»; 16: Quader- 
ni: Da Muggia a Duino; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Immagini letterarie: 
Mito e tradizione nella fiaba slove- 
na; 18.30: Appendice musicale; 1 
Segnale orario, Gr ei programmi di 
domani. 


ABBAZIA 


(VILLA ROSALIA) 
COMUNICA CHE 


GIOVEDÌ 1 MAGGIO 


RIMARRÀ APERTO 
DALLE 17 IN POI 


DISCO CLUB 7 NANI 


Questa sera il locale rimane aperto dalle 22 alle 3, 


NEW FUNNY NEW WAVE 


Via Canalpiccolo 2/B: Oggi aperto ore 22. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 
Questa sera eccezionale festa «BANDIERA GIALLA» con spetta- 
coli e musiche anni ’60 e... streap-tease. Tel. 0481/470443. 


di una nuova 4 Porzeo 4? 


AERRE CAR 


ORGANIZZATA 
VENDITA ED ASSISTENZA 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 60 - TEL. 771222 
O ra o An 
VISITATECI! TROVERETE LE MIGLIORI CONDIZIONI 


® Ritiro del vostro usato e massime dilazioni di ‘pagamento senza cambiali! è 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


CABRIO Ritmo giugno ’84 per- 
fetto 30.000 km bianco unipro- 
prietario privato vende. 

164071-577754. 55747/14 


COMPERO oppure permuto au- 
to da restaurare o da demolire, 
tuttii tipi. Tel, 231193, 2025/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: A112 E ’84, R5 
TS, Mini 90, Golf 1.1, Fiesta 
1.1, Escort 1.1, Ascona 1.3, Vi- 
sa Super, Dyane 6, Horizon 
GLS, Solara LS, Peugeot 205 
GRD, 104 ZL, 305 SR/GLD, 
505 Turbo diesel, Fiat 126, 127, 
128, Ritmo 60, 131 CL 1.3 ’83, 
Panda 308, Uno 55S, fuoristra- 
da Delta diesel ’82. 2223/14 


ECCEZIONALE! A PREZZI 
FAVOLOSI, USATO GA- 
RANTITO CON PAGAMEN- 
TO, FINO A 60 MESI: A112 
Elite, Alfasud 1500, A112 LX, 
Bmw 318i, 126 P., 127 Sport, 
131 CL 1600, Uno 55S 3p., Golf 
GTI, Panda 45S, Mini Club- 
man, Citroén Visa, Golf GL 
1300 3p., Delta 1500, Prisma 
1600, R5 TL, Golf GL 1100 5p., 
R5 TS, Ritmo 60 CL 3p., Golf 
GTD 3p., Ritmo 60 CL 5p., 
Golf GTD 5p., Golf GL 1300 
3p., nuovo mod. MY CAR, v.F. 
Severo 122, 040/569119. SABA- 
TO APERTO. 2268/14 


EUROCASION Citroén offre 
l’usato revisionato e garanti 
to. Questa settimana: Fiat 
Uno 45S ’83, Fiat Uno 55S ’83, 
Fiat Panda 30S ’83, Golf 1100 
GL. ’81, Golf Cabriolet 1800 
GLI ‘84, A112 Elite ’82, Talbot 
Samba GL ’82, Fiat Ritmo 
'81-'83, Citroén Dyane ’79, 
Citroén Visa '82. Permute e 
rateazioni. Via del Coroneo 33. 

1989/14 

FIAT. 124 Spider revisionata, 
vende Autocar. S. Forti 4/1, 
Gori 227/14 


FIAT 750 Jeep Jungla, Citroén 
Mehari, Alfa 2600, Lancia Fla- 
via 1800 Spider, Giuliette, Fiat 
Dino 2000, Peugeot 305 e altre 
da restaurare vendesi. Tel. 
231193. 1887/14 

FURGONE Fiat 238 come nuo- 
yo vende Autocar. S. Forti 4/1. 
tel. 828655. 227/14 


GOLF GTI 1800 verde scuro 
metallizzato, perfetta vende 
Autocar. S. Forti 4/1, 828655. 

227/14 

KAWASAKI GPZ R ’85, Honda 
200 R, belle occasioni. Auto- 
car, via S. Forti 4/1, 828655. 

227/14 

LAND Rover Anfibio passo cor- 
to revisionato a nuovo e passo 
i 9 posti vendo. Tel, 


1887/14 

MERCEDES 240 D anno fine ’82 
vendo o permuto con Merce- 
des benzina. Telefonare 
281022 ore ufficio. 145/14 
PRIVATO vende Panda 30 ’83, 
4.400.000. Tel. 577245, ore pa- 
sti. 200/14 
RITMO 60 CL 5p., occasione 
unica, vende 'Autocar. Forti 
4/1,828655. 22714 


VENDESI Alfa 33 1.3 ’83, 50.000 
km, perfetta, prezzo interes- 
sante. Tel. 299726 dopo ore 20. 

59945/14 

VENDO 500, 126, 127, 128, Panda 
45S, Mini, Ritmo, 131, 132, 
Golf 1100, Renault 5, Citroén 
CX. Via Brigata Casale 7, tel. 


Lisa 54139/14 
500 L 1.000.000, 126 1.500.000, 127 
1.000.000, 128 650.000, A112 
1.400.000, 850 pullmino, 131 
1300, Lancia Beta vendo. Tel. 
7123287. -55718/14 
131 familiare 2000 diesel 20 mesi 
di vita, bollata, occasionissi- 
ma. Tel. 231193-275233. "1662/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Trieste, strada Baso- 
vizza 6, tel. 567956. Vendita 
accessoristica, manutenzione, 
noleggio autocaravan. Con: 
cessionaria Roller-Polmot. 

2090/15 

‘PRIVATO vende cabinato 7 me- 
tri Bora Junior 2 Volvo, perfet- 
tamente revisionato e acces- 
soriato. Tel. 0481-70008. 2/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI locale compensan- 
do, Rossetti, mq 60 più soppal- 
co. Tel. 631793. 2290/19 

AFFITTASI stanza uso sede ad 
associazione. Tel. 200998, ore 
serali. 50978/19 

DOMUS Barriera affittasi uso 
Ufficio 300 mq da ristrutturare 
o già ristrutturato, affitto da 
concordare. Tel. 69210. 1/19 

DOMUS Borgo S. Sergio locale 
d’affari completamente attrez- 
zato con ingresso indipenden- 
te e passo carraio di circa 200 
mq adatto a molteplici usi 
affittasi prontamente. Tel. 
61763. 1/19 

DOMUS Cantù palazzina pron- 
toingresso: panoramico salon- 
cino due letto servizi terrazzi 
giardino garage autometano. 
Iva 2%. Tel. 69210. 1/19 

DOMUS centralissimo uso uffi- 
cio: cinque stanze bagno servi- 
zio separato ripostiglio ascen- 
sore riscaldamento centrale. 
Affittasi lire 700.000. Tel. 
69210, 1/19 

DOMUS Gretta signorile appar- 
tamento in casa recente: sog- 
giorno cucina due stanze dop- 


- pi servizi ripostiglio terrazzi. 


Arredato completamente af- 
fittasi prontamente solo a non 
Tesidenti referenziando. Tel. 
61763. 1/19 
DOMUS Piccardi appartamento 
soggiorno cucina due stanze 
bagno servizio stanzino due 
armadi a muro arredato affit- 
tasi L. 500.000 solo non resi- 
denti. Tel. 61763. 1/19 


DOMUS Roiano affittasi grazio- 
re in casa recente tut- 
ti i comforts: cucinino soggior- 
no matrimoniale bagno ripo- 
stiglio balcone, completamen- 
te arredato, solo non residenti. 
L. 400.000. Tel. 61763. 1/19 

DOMUS S. Giovanni alloggio 
arredato in casa signorile: cu- 
cina abitabile soggiorno ma- 
‘trimoniale biservizi ripostiglio 
balcone. Solo non residenti. L. 


400.000. Tel. 81763. 1/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida Snc. 
Tel. 64250. 2109/20 

AGENZIA automobilistica con 
mandato assicurativo possibi- 
lità ampliamento vendesi 
affittasi. Astenersi perditem- 
po. Telefonare 824388. 

T.A. 231/20 

BAR centrale grande vendesi 
‘oppure cedesi gestione. Immo- 
biliare Solario, tel. 61061, ora- 


Tio 16-19. 9257/20 
BUFFET Bar zona Roiano, av- 
viatissimo, ottima posizione. 
Immobiliare Solario, tel. 
61061, orario 16-19. 2257/20 
CARDUCCI 761383 CEDE GE- 
STIONE negozio abbiglia- 
‘mento. L. 600.000 mensili. 
È 2279/20 


IL PICCOLO 


TUTTO ECOLLEGATO. 


CARDUCCI 761383 VENDE; bar 
centrali, ristoranti, paninote- 
ca, trattoria, supermercato, al- 
bergo, abbigliamento, profu- 
‘meria, officina con rivendita 
auto. Informazioni ns. uffici. 

2279/20 

CARDUCCI. 761383. Gelateria 
paninoteca centrale con giar- 
dino. Vendesi o eventuale so- 
cio. 2279/20 

FINANZIAMENTI leasing, ser- 
vizi finanziari a commercianti 
artigiani imprese. Via Machia- 
velli 15. tel. 65818. 103/20 

FINANZIAMENTI tempi brevi 
dipendenti artigiani ditte alle 
migliori condizioni. Via Vidali 
"lB, tel. 763412. 0944/20 

QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO moderno negozio li- 
cenza abbigliamento' ottima 
clientela. 630174. 12/20 


QUADRIFOGLIO ROIANO 
SERVOLA licenze avviamen- 
to arredamento frutta verdu- 
ra. 630175. 12/20 

QUADRIFOGLIO LOCCHI li 
cenza IA latteria formaggi 
buon avviamento. 631171. 

12/20 

QUADRIFOGLIO Giardino 
‘Pubblico licenza avviamento 
arredamento compresi muri 
barlatteria. 630174. 12/20 

QUADRIFOGLIO zona PIC- 
CARDI licenza bar trattoria 
ampio locale con servizi. 
630175. 12/20 

QUADRIFOGLIO unica in zona 
licenza negozio foto cine possi- 
bilità acquisto muri. 631 Sio) 


RABINO 762081. Licenza avvia- 
‘mento arredamento drogheria 
profumeria clientela propria, 
27.500.000. 14/20 

RABINO 762081. Pescheria cen- 
trale licenza frutta verdura 
buon reddito dimostrabile, 
15.000.000. 14/20 

RABINO 762081. Interessante li- 
‘cenze avviamento arredamen- 
to officina meccanica elettrau- 
to, 51.000.000. 14/20 

RABINO 762081. Bar analcolico 
con asporto super-alcolici 
buona posizione, 31.000.000. 

7 14/20 

RABINO 762081. Licenza arre- 
damento muri rivendita ta- 
bacchi valori bollati ben'av- 
viato, 54.000.000. 14/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA villetta. con giardino 
acquisto pagando in contanti. 
Telefonare 763189. 14/21 

PRIVATO. acquista Ar 
mento 2 stanze, stanzetta, ser- 
vizi, zona Ponziana-San Gia- 
como. Telefonare 948211. 

2295/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


‘AA. ECCARDI vende box via 
D’Alviano 732266. 2256/22 
A.A. ECCARDI vende Valbruna 
bellissimo villino posizione in- 
cantevole con ampio terreno. 

Eventuale permuta 732266. 
‘2256/22 


Di 


‘A.A. ECCARDI vende Grado Pi- 
neta appartamento arredato 
cucina soggiorno matrimonia- 
le servizi poggiolo. Ottimo in- 
vestimento 732266: 2256/22, 

AGENZIA Gamba 768702. Zona 
Rossetti vendesi appartamen- 
to in palazzina signorile soleg- 
giato bistanze saloncino cuci- 
na servizi garage. 2237/22 

AGENZIA Gamba 768702. Viale 
Miramare quarto piano sog- 
giorno cucinino stanza bagno 
poggiolo comfort soleggiato. 

2237/22 

AGENZIA Gamba 768702. Zona 
Cantù stanza stanzetta sog- 
giorno cucina bagno autome- 
tano soleggiato. 2237/22 

AGENZIA Gamba 768702. Auri- 
sina vendesi villetta al grezzo 
soggiorno bistanze taverna 
servizi cucina giardino. 2237/22 

AGENZIA Gamba 768702, Tigor 
soleggiato bistanze soggiorno 
cucina bagno poggioli soffitta 
autometano. 2231/22 

AGENZIA Gamba 768702. Cri- 
spi tristanze cucina servizi 
adatto ufficio. 2237/22 

AGENZIA Gamba 768702. Piaz- 
za Ospedale vendesi tristanze 
soggiorno cucina comfort 
‘adatto anche studio medico, 

2237/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
viale MIRAMARE epoca 
ascensore Ultimo piano mq 
180 in fase ristrutturazione. 

2230/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
COMMERCIALE palazzo epo- 
ca pied-à-terre mq 36 ristrut: 
turato 21.500.000. 2285/22 


APPARTAMENTO Crispi alta | 


rinnovato bicamere cucina ba- 
gno autoriscaldamento vendo 


SLI 2290/22 
BONZANINI Viale inizio epoca 
bicamere cucina we da ristrut: 
turare, 631792. 32281/22 


BONZANINI Madonnina epoca 
bicamere cucina bagno da ri- 
strutturare 21.500.000. Tel. 
631792. 2281/22 


BONZANINI Crispi epoca si- 
gnorile tricamere salone cuci- 
‘na biservizi ascensore 631792. 

i 2281/22 

BONZANINI Commerciale alta 
Pprimingresso bicamere sog- 
giorno cucina biservizi taver- 
na 631792. 2281/22 

BONZANINI Baiamonti pri- 
‘mingresso bicamere soggiorno 
‘cucina biservizi ampio terraz- 
zo vagliasi parziale permuta 
‘usato, 631792. 002281/22 


BOSCHETTO. comoda ubica- 
zione varie grandezze autome- 
tano vende impresa Marcon 
Castaldi 3728012. 2300/22 

GEOM. Sbisà: GRETTA prossi- 
ma consegna appartamenti 
indipendenti mq 160, presti. 
giosi. nisi giardini 
DIOOP EEE: 2241/22 


GEOM. Sbisà: OSPEDALE 
quarto piano soggiorno tre ca- 
‘mere cucina servizi 49.000.000; 
942494. 2241/22 


GEOM. Sbisà VILLE signorili 
Opicina Prosecco Gabrovizza 
Trebiciano Scorcola Sistiana. 
‘942494. 2241/22 


GEOM. Sbisà MARTIRI 
LIBERTA’ due appartamenti 
stesso piano: salone, tre came- 
Te, cucina, servizi, autometano 
‘75.000.000-84.000.000, 942494, 

2241/22 

GEOM. Sbisà VILLA affiancata 
‘Opicina prossima costruzione 
ottimo prezzo; CASETTA Fer- 
netti 110.000.000. 942494. 

2241/22 


‘GRADO città giardino palazzi. 


na con piscina vendo apparta- 


mento perfettamente arreda- 
to. Ingresso cucina soggiorno 
letto bagno ampio terrazzo 
cantina. Tel: 0481/70008. 2/22 


GREBLO 68789 Tribunale casa 


signorile 4 stanze cucina servi-. 


zi riscaldamento autonomo, 
23/22 
‘GREBLO 68789 Costiera villino 
recente giardino posto mac- 
china spiaggia 280.000.000. 
23/22 
GREBLO 68789 Forni Avoltri in 
villetta bifamiliare mansarda. 
nuova terrazza giardino 
45.000.000. 23/22: 
GREBLO 299969 Sistiana per- 
fetto saloncino matrimoniale 
servizi terrazzo posto macchi- 
na, 23/22: 
‘GREBLO 299969 Sistiana nuovo 


tre stanze servizi terrazze ri- | 


scaldamento autonomo. 23/22 
‘GREBLO 299969 Duino mansar- 
da panoramicissima 3 stanze 
servizi poggioli 70.000.000. 
i ; 23/22 
'‘GREBLO 299969 Duino 3 stanze 
servizi poggioli posto macchi- 
na coperto 75.000.000. 23/22 


Mercoledì, 30 aprile 1986 


Una visione della 
Zanussi unicamente 
riferita. al prodotto 
finito sarebbe forte 
mente riduttiva. - 
Zanussi è solida- 
mente attestata in 
campi diversi da 
quello d'origine. 
Molti prodotti che 
recano marchi pri 
stigiosi forse non 
sarebbero tali, dal 
punto di vista dell’ef- 
ficienza e della 
qualità globale di 
prodotto, se non 
fossero a loro volta 
costruiti con pa 
progettate e realiz- 
zate da Zanussi. 
Componenti dinamici, 
plastici, elettronici, da 
fusione e gruppi inte- 
grati prodotti in milio- 
ni di pezzi nel.gruppo 
Zanussi proiettano 
l'immagine del lavoro 
italiano in una dimen- 
sione internazionale. 


La sfida per la 


di settore si dispute- 
rà sul terreno della 
qualità globale. 
Zanussi è pronta a mi- 
surarsi con i concor- 


renti più qualificati. 


ZANUSSI 


FATTI CHE PARLANO. 


VESTA vende libero via Colo- 
gna piano secondo, stanza 
stanzetta cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento centrale 
ascensore. Telef. 730344. 

2235/22 

VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
panoramico stanza stanzetta. 
soggiorno angolo cottura ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale. Tel. 730344. 2235/22 


23, Turismo! 
e villeggiature 


GRECIA mare zona archeologi- 
ca affittasi appartamenti 4 let- 


ti. 0481-41280. 177/23 
2500: Animali 


CUCCIOLI maremmani abruz 
zesi con pedigree vendonsi. 
Tel. 231193-275233. 1797/25 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri. 
solverla felicemente con ami. 
cizia seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
<A.N.A.G.» Trieste 977315, 
o 35738, Porzio POE 

‘ervignano 34299, MO! ‘one 
720195 50969/26 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 07.30 13.50 
Amsterdam 07.05 10.40 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.30 12.15 
Bruxelles 16.10 20.50 
Cairo 11.00. 20.20 


Colonia/Bonn 16.10 22.10 
Copenaghen 07.05 12.55 


Dusseldorf 16.10 21.15 
Francoforte 16.10 20.40 
Ginevra 16.10 19.00 
Istanbul . 07.30 13.20 
Lione 16.10 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 11.00 
Ss 11.00 17.10 
Malta 11.00. 14.40 
Monaco 16.10. 20.55 
New York 07.30. 15.00 
Parigi 07.05 14.30 
16.10 20.00 
Stoccarda 07.05. 12.05 
Stoccolma 16.10. 20.55 
Tripoli 07.30 11.50 
Tunisi 11.00. 17.05 
Zurigo 116.10 18.40 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Algeri 14.50 21.55 
Amburgo 08.00. 15.20 
Amsterdam 11.30. 15.20 
Atene 15.55 21.55 
Barcellona 10,50 15.20. 
13.05 18.30 
Bruxelles 10.20. 15.20 
Colonia/Bonn 07,25 15.20 
| 1435 22.10 
Copenaghen 13.50. 22.10 
Dusseldorf 17.10 22.10 
Francoforte 1000: M&9.20 
1610 > } 
Istanbul > I4tro: 18.30 
Lione 08.20 15.20 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 13.20. 18.30 
17.00. 22.10 
Malta 15.30 21.55 
Monaco 18.05 22.10 
New York 19,30 *15.20 
Parigi 11.10 1520. 
Ul 15.20. 22.10 
Stoccolma 09.15 15.20 
Stoccarda 12.50. 22.10 
Tripoli 13.10. 18.30 
Vienna 18.50. 22.10 
Zurigo 09.05. 15.20 
19.30. 22.10 


* il giorno dopo 


Alitalia An 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30. 11.10 
16.10. 21.40 
Bari 11.00 1420 
19.15. 22.50 
Brindisi 11.00. 18.05 
19.15 2255 
Cagliari 07.30. 1105 
11.00 13.55 
19.15 22.05 
Catania 11.00 14.10 
19.15. 23.30 
Lametia Terme 11.00 21.50 
Milano 07.05 07.55 
16.10 17.00 
Napoli 11,00. 17.25 
1915 23.59 
Olbia 19.15 21.55 
Palermo 07.30 10.50 
11.00 14.00 
19:15 22.20 


Pantelleria 07.30 13.20 
Reggio Calabria 07.30 10.45 


GREBLO 299969 Aurisina sa- 
loncino matrimoniale cucina, 
abitabile servizi poggiolo po- 
sto macchina 46.000.000. 0003 

GREBLO 68789 Rossetti adatto 
anche ufficio come nuovo cu- 
cina abitabile matrimoniale 
soggiornetto bagno riscalda- 
mento autonomo S0:000000, È 

/2: 


| IMMOBILIARE CIVICA, vende 


locale d'angolo CENTRALIS- 
SIMO mq 150, 8 fori, passo 
carrabile, informazioni S. Laz: 
zaro 10, tel. 61712. 2295/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona D'ANNUNZIO, perfetto, 
arredato, stanza, sog jorno, 
cucinino, bagno, riscaldamen- 
to, ascensore, 39.000.000. S. 

Lazzaro 10, tel. 61712. 
2295/22 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
paraggi BAIAMONTI appar- 
tamentino e locale d'affari in 
casetta, con veranda e ampia 
terrazza, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2295/22. 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
casa moderna, Borgo TERE- 
SIANO, rinnovato, salone, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, autoriscalda- 
‘mento, ascensore, S.'Lazzaro 
10, tel. 61712. i 2295/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casa .d'epoca ROSSETTI V 
senza ascensore, rinnovato so- 
leggiatissimo stanza stanzetta 

SOERIOO ‘cucinetta bagno ri- 

postiglio cantina autoriscal- 

mento 39.000.000. S. Lazzaro 

10, tel. 61712. 2295/22 


MAGAZZINO Campanelle 120 
mq più 680 mq terreno edifica- 
bile. Altro 110 mq Ss. Giacomo 
vendesi tel. 631792 BONZANI- 
NI. ‘2281/22 

OPICINA bellissimo tranquillo, 
bistanze, servizi, giardino, 
confort. Immobiliare Solario 
tel.61061, orario 16-19, 2257/22 

SAPPADA appartamento ca- 
‘mera cameretta soggiorno ba- 
gno, nuovo ammobiliato pos- 
sibilità mutuo Iva 2% vendesi. 
‘Tel. 040/824388. 39960/22 

STARANZANO «Dobbia» im- 
‘presa vende in casa bifamilia- 
Te soggiorno cucina 3 camere 

foppi servizi possibilità con- 

tributo regionale tel. 0481/ 
‘779404 serali. 1/22 

TERRENO edificabile villetta, 
zona Monte d'Oro. Immobilia- 
Te Solario tel. 61061, orario 
16-19. 2297/22 

VENDESI casetta Bagnoli 70 
mq con orto separato. Telef. 
1228390. 99660/22 

VESTA vende libero via Pietà 
‘piano quinto luminoso, due 
stanze stanzetta saloncino cu- 
cinotto bagno poggioli riscal- 
damento centrale ascensore. 
Telef. ‘730344. 2235/22 

VESTA vende libero Monfalco- 
ne piano secondo luminoso, 
due stanze salone cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
centrale ascensore. Telef. 
‘130344. $; 2235/22 

VESTA vende libero zona Dre- 
her piano terzo luminoso, due 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento centrale ascen- 
sore. Telef. 730344, 2235/22. 


Roma 07.30 0840 

11.00 12.10 

19.15. 20.25 

Trapani 07.30 12.10 
ARRIVI di 

per Ronchi da: ‘Partenze Altiyi 

Alghero 07.00. 1015 

Bari 07.20. 1015 

15.05 1830 

18.00 ‘2155 

Brindisi 07.00. 1015 

18.50 2155 

Cagliari 07.00 1015 

14.45 1830 

18,55 2155 

Catania 06.40 10.15 

114,55 18.30 

. 16.00 ea 

Lametia Terme 07.15. 10.15 

15.25 1830 

Lampedusa 12.10. 18.30 

Milano 1430 ‘15.20 

Aa 10 

Napoli 07. 15 

dl 14.35 18.30 

18.10 3155 

Olbia 07.25 10.15 

Palermo 06.50. 10.15 

14.45 18.30 

N 18.00 21.55. 

Pantelleria 13.50. 18.30 

1420 2155 

Reggio Calabria 07. 157 

A “ 09.05. 10.15 

17.20 18.30 

20.45 | 2155 

Trapani 14.55 18.30 


